
Anno 63- N. 10 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.300 

•* DOMENICA 12 GENNAIO 1986 

LIRE 1000 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si apre martedì l'anno giudiziario 

Giustizia 1986 
tra conflitti 

e (forse) riforme 
Ne parlano il ministro Martinazzoli 
Giuliano Vassalli e Renato Zangheri 

Mino Martinazzoli 

ROMA — Martedì s'inaugu
ra, presso la Corte di Cassa-
zione, l'anno giudiziario 
1986. Il giorno successivo la 
cerimonia si ripeterà in ogni 
distretto giudiziario d'Italia. 
Il 1986, per la giustizia Italia
na, si apre segnato da pro
blemi nuovi, speranze di ri
forma forse un po' più attua
li (potrebbe anche essere va
rata la legge-delega per 11 
nuovo codice di procedura 
penale), una crisi materiale 
che continua. CI saranno no
vità importanti: l'elezione 
del nuovo Consiglio superio
re della magistratura, 11 lar
go rinnovo (anche se questo 
esula un po' dallo stretto set
tore della magistratura) del
la Corte Costituzionale; e, su 
altri versanti, l'avvio di deli
catissimi processi come 
quello alla mafia, a Palermo. 
Il più attuale degli interro
gativi, però, riguarda la crisi 
polltlco-lstltuzlonale che ha 
coinvolto 11 mondo giudizia
rio: in che modo, In quale 
grado continueranno attac
chi e critiche alla magistra
tura? Come si risolverà il 
•conflitto» con Cosslga dopo 
l'elezione del nuovo Csm? 

Su tutto questo «l'Unità» 
ha rivolto una serie di do
mande al ministro della Giù-

Giuliano Vassalli 

stlzla Mino Martlnazzoli (de
mocristiano), al presidente 
della Commissione giustizia 
del Senato, il socialista Giu
liano Vassalli, ed al respon
sabile del dipartimento pro
blemi dello Stato del Pel, Re
nato Zangheri. In sintesi: 
perché la magistratura — e 
sempre più il Csm — è al 
centro di uno scontro polltl
co-lstltuzlonale che dura da 
anni? Quanto sono «efficien
ti* 1 giudici, chi ha colpa se la 
giustizia non risponde co
munque alle domande della 
gente? Cosa fare per risolve
re 1 punti di maggiore crisi? 
Le riposte degli intervistati 
— ed un intervento di Lucia
no Violante, responsabile del 
settore Giustizia del Pel — 
non sono univoche. Martl
nazzoli è critico, forse più col 
governo che con i eludici. E, 
afferma, r«lnefficlenza del 
sistema politico» a scaricare 
troppi compiti sulla magi
stratura, ed è un quadro ge
nerale «di crisi istituzionale» 
che le nega mezzi e risorse 
finanziarle. Il ministro di
fende nella sostanza il Csm: 
«Non mi sembra inutile e 
dannosa, in generale, l'espe
rienza che il Csm è andato 
costruendo anche al di fuori 
di specifiche attribuzioni. Si 
tratta però di dare forme 

fenato Zangheri 

compiute, e di operare even
tuali correzioni, a ciò che di 
proficuo si è realizzato». 

Sul Csm è molto più criti
co il sen. Vassalli, che anzi 
definisce «tentativo di golpe 
giudiziario» l'ultima vicenda 
relativa a modifiche regola
mentari. Le sue proposte: 
elezione del vicepresidente 
del Consiglio direttamente 
da parte del presidente della 
Repubblica, più «politici» e 
meno giudici nella composi» 
zione dell'organo d'autogo
verno della magistratura. 

Secondo Renato Zangheri, 
gli attacchi tendenti a limi
tare 1 poteri della magistra
tura fanno seguito ad un'e
voluzione del giudici, che 
hanno toccato «potentati che 
si ritenevano intoccabili». Il 
Csm, da parte sua, ha trava
licato i propri compiti? Forse 
si, dice Zangheri; ma «non 
possiamo dolercene». SI trat
ta semmai di dare una defi
nizione legislativa precisa 
del compiti del Consiglio. 
Ciò che resta «uno scandalo» 
e l'esiguità assoluta di mezzi 
e strutture riservati alla giu
stizia: 1*1% della spesa cor
rente del bilancio dello Sta
to, lo 0,3% degli investimen
ti. 

Michele Sartori 

I TESTI DELLE INTERVISTE ALLE PA6G. 4 • 5 

Il tradizionale rapporto di Palazzo Chigi sui servizi segreti 

Italia ad «alto rischio» 
Espulse 70 spie straniere 
Scalfaro: «Abbiamo evitato un altro attentato» 
Sisde e Sismi parlano di collegamenti operativi tra ex Br ed euroterrorismo e 
tra «neri» e mafìa - Un'ipotesi degli inquirenti romani: «Una agenzia per le stragi» 

ROMA — Esistono «fattori di alto ri
schio» per un possibile ulteriore 
coinvolgimento dell'Italia In una 
trama di orrore e di sangue che pren
de l'avvio dal focolai delle tensioni 
mediterranee: lo manda a dire Craxl 
al Parlamento sulla base del periodi
co «punto» delle attività del nostri 
servizi di Informazione e di sicurez
za. Essi — lo ha rivelato 11 ministro 
Scalfaro, conversando con 1 giornali
sti al ritorno dal suo viaggio-lampo 
In Europa — hanno anche «recente
mente» messo sull'avviso le autorità 
di un'altra non meglio Individuabile 
capitale occidentale, consentendo 
cosi di sventare «un grosso episodio», 
di cui non si può parlare nel dettagli 
per «evidenti ragioni» di riserbo. 

Ed in contraccambio altre segna
lazioni provenienti dall'estero — In
forma la relazione di Craxl al Parla

mento — hanno consentito di Iden
tificare e cacciare dall'Italia, nell'ul
timo anno, oltre settanta agenti 
stranieri. Sono loro le «basi» che han
no consentito al commando kamika
ze di effettuare le due stragi di Fiu
micino e di Vienna? Non si sa. Ma gli 
Investigatori romani hanno matura
to in proposito un'ipotesi suggestiva: 
l'esistenza cioè di una specie di 
«agenzia di supporto», capace di for
nire 1 «servizi» adatti per seminare 
orrore e morte. Non una grande, ro
manzesca «holding», si Intende. Ma 
un gruppo di persone ben compatto e 
ammanlgllato, in grado di stabilire 1 
«contatti» giusti per reperire tempe
stivamente bombe, mitra, documen
ti falsi e «veri», volta per volta per 
soddisfare la tragica permanente 
committenza del terrorismo inter
nazionale e anche della criminalità 

organizzata di tipo mafioso. 
Da dove viene 11 rischio per la sicu

rezza Interna in Italia? Costituisco
no fattori di «alto rischio», tali da 
comportare un ulteriore «coinvolgi
mento» del nostro Paese in una tra
ma di orrore e di sangue — secondo 
la relazione che Craxl, dopo una riu
nione con la segreteria del Cesis, 11 
Comitato di coordinamento del «ser
vizi», ha inviato Ieri mattina al presi
denti delle due Camere: 11 conflitto 
Iran-Iraq, la crisi libanese, e un po' 
tutte le tensioni mediterranee. E 11 
terrorismo «Interno»? C'è — è vero — 
un «lento e graduale riassorbimen
to», ma certi progetti eversivi non 
possono dirsi del tutto «abbandona
ti». Anzi è accertato che esistano 
•propositi» di instaurare non solo 
collegamenti Ideologici, ma operati
vi, per realizzare quello che le forma

zioni terroristiche chiamano «un 
ampio fronte di lotta antimperiali
stica». 

SI prende lo spunto, ovviamente, 
dalle stragi di Fiumicino e di Vienna: 
«Il controllo di questo tipo di violen
za» esige forme di collaborazione tra 
tutti i Paesi soprattutto In Occidente 
e, quanto meno, in Europa. La rela
zione di Craxl cita anche tra 1 fattori 
di «rischio» le «Iniziative di gruppi In
tegralisti» caratterizzati da «fanati
smo religioso», le minacce contro 
obiettivi occidentali e paesi arabi 
moderati, la presenza in Europa di 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultima) 

A PAG. 8 SERVIZIO DI 
BRUNO MISERENDINO 

E Craxi dice: 
(a Reagan) 

rimuovere le 
vere cause 

ROMA — Palazzo Chigi rompe 11 riserbo e 
rende nota la sostanza della lettera di rispo
sta di Craxi a Reagan: vi si conferma «l'in
transigente fermezza» italiana contro 11 ter
rorismo, ma soprattutto 11 «concetto fonda
mentale» che questa lotta sarebbe vana «se 
non si agisse nel contempo per superare le 
cause che favoriscono lo sviluppo del terrori
smo». Ciò Implica che «la salvaguardia delle 
prospettive di pace è l'obiettivo primario, che 
non va mai perso di vista, e rispetto al quale 
deve essere costantemente misurata la com
patibilità delle misure» volte a sconfiggere la 
strategia del terrore. Il significato di questo 
messaggio appare dunque assai chiaro: si 
vuole confermare, anche dopo le misure di 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

ALTRI SERVIZI A PAG. 11 

Papa Wojtyla: 
dialogo per 
risolvere 
i conflitti 

CITTÀ DEL VATICANO — La preminente 
questione della pace può essere avviata a so
luzione solo se da parte di tutti si manifesta 
una seria volontà di superare le contrapposi
zioni ideologiche che hanno dominato gli ul
timi quarant'annl e che continuano a «pola
rizzare l'attenzione del due blocchi, con le 
minacce di guerre e la corsa rovinosa e peri
colosa agli armamenti». Cosi ha esordito Ieri 
Giovanni Paolo II in un discorso di ampio 
respiro sulla situazione internazionale rivol
to agli ambasciatori di 117 paesi accreditati 
presso la Santa Sede. 

L'incontro di Ginevra del novembre scorso 
tra Reagan e Gorbaclov — ha osservato 11 
papa — ha costituito certamente un passo 
importante per il rilancio del dialogo come 
«un cammino obbligato». Ma — ha subito ag-

(Segue in ultima) Alceste Santini 

Da oggi in tv torna il commissario Cattani» È sempre in crisi ma pronto a ricominciare 

E la «Piovra due» entra nel Palazzo.. 
Va di moda 11 'numero 

due*. Nei cinema Italiani 
spopola la seconda puntata 
di Rambo e In televisione, da 
stasera, torna li commissa
rio Cattani, protagonista del 
più popolare sceneggiato tv 
di questi anni. La piovra 2 
arriverà nelle case della gen-
te per tre settimane di segui' 
to, la domenica e 11 lunedì se
ra; ad attenderla ci sono quel 
quindici-venti milioni di 
spettatori che nel marzo 
dell'84 decretarono 11 succes

so dello sceneggiato diretto, 
allora, da Damiano Damiani 
e scritto da Ennio De Conci
ni. Fu un trionfo Imprevisto: 
ne parlavano sul giornali gli 
'esperti*, I magistrati, 1 so
ciologi. Ma soprattutto ne 
parlavano, al bar o In ufficio, 
al mercato o In casa, gli Ita
liani. Quel commissario col 
guai in famiglia, così Incerto 
In casa e cosi accanito *sul 
lavoro* appassionava. Quel 
mafiosi e quel banchieri, che 
diventavano sempre più ric

chi e potenti col giro dell'e
roina e col delitti efferati, su
scitavano emozione e rabbia. 
La mafìa 'fìnta* della Piovra 
colpiva l'immaginazione del
la gente più della mafia vera 
del telegiornale. 

Sono passati poco meno di 
due anni. E di cose ne sono 
successe molte. Nella realtà: 
11 grande boss BadalamenU 
viene arrestato, Buscetta in 
carcere comincia a parlare, 
parte la più grande e profon
da retata antimafia con 366 

ordini di cattura e si comin
cia a toccare flnalmen te 11 li
vello politico, l'ex-sidaco de 
Clanclmlno viene spedito al 
confino. Ma mafia, colpita 
duro, colpisce duro, e In tutte 
le direzioni. Lo stillicidio del 
delitti 'dimenticati* diventa 
strage una notte dell'ottobre 
'84 quando otto 'manovali* 
mafiosi vengono uccisi nel 
cortile di un vecchiomacello. 
Il vicecapo della mobile Cas-
sarà viene assassinato col 
suo autista. Una bomba di

retta contro l'auto blindata 
del giudice Cario Palermo di
lania una donna e I suol due 
bambini. E slamo alla crona
ca di questi giorni, al mega-
processo che sta per partire 
In mezzo a mille difficoltà. 
Tra magistrati costretti a 
una tvlta sotto scorta* e giu
rati popolari che si nascon
dono di continuo dietro al 
certificati medici. 

Ma è successo qualcosa 
anche nel mondo della fin
zione. Dopo la Piovra II cine

ma e la tv hanno riscoperto 
la cronaca, la mafia e la ca
morra. Abbiamo visto Cento 
giorni a Palermo di Ferrara, 
U pentito dJ Squltieri su Bu
scetta, Pizza connection di 
Damiani, presto arriveranno 
Il camorrista di Tornatole 
su Raffaele Cutolo, Il cugi-

Roberto Roscanl 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 14 

Domenica 26 gennaio 

LE 
SCELTE 
storia dei 
congressi 
del Pei 
• Dal 1921 ad oggi le scelte, Il confronto delle 
idee, le lotte, nell'intreccio con gli avvenimenti 
della storia Italiana e mondiate. 
• Un'ampia cronologia che rievoca I momenti 
salienti di 65 anni di vita del Pei. 
• Scrìtti e analisi di personalità della politica e 
della cultura, punti di vista e testimonianze di 
giornalisti. 

• Una serie dì Interventi che prendono In < 
me la nascita e 1 percorsi delle decisioni politi
che di fonda 
• Una documentazione su iscritti, sul voti, sul 
gruppi dirìgenti del Pel. 
Un supplemento tabloid di 32 pagine che verrà 
prestampato. Prenotazioni entro le ore 12 di 
mercoledì 22. 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica prossima 

LI 
GRAMSCI 
in sei 
lettere 
inedite 
n figlio di Antonio Gramsci, Giuliano, ha con
segnato al Pei, perché siano rese pubbliche, le 
ultime lettere inedite del padre conservate dal
la madre Giulia Schucht, da poco scomparsa. 
Alcune di queste lettere destinate a Piero Sraf
fa appariranno prossimamente su «Rinascita». 
Le altre indirizzate ai familiari saranno pubbli
cate su «l'Unità- del 19 gennaio. 

Si tratta di un documento umano e morale di 
eccezionale valore: sei lettere personali, intime, 
delicate, In cui si alternano e si fondano deside
ri e speranze, esitazioni e turbamenti, coraggio 
e fiducia. 

Un significativo arricchimento ma anche 
completamento dell'immagine che avevamo di 
Gramsci. 

MARTEDÌ TRIBUNA CONGRESSUALE 

Nell'interno 

Sciopero dei medici: 
una tavola rotonda 

Gli scioperi dei medici ospedalieri stanno imponendo un 
prezzo grave ai malati. Perché scioperano? Quali sono le 
ragioni e i loro torti? Quali le rivendicazioni? Abbiamo mes
so a confronto un dirigente dei sindacati autonomi un rap
presentante del Pei, uno della Cgll e uno del Tribunale per 1 
diritti del malato. A PAG. 9 

Reggio dà alla Jotti 
il vero tricolore 

Reggio Emilia ha consegnato 11 proprio tricolore al presi
dente della Camera, Nilde Jotti, nel corso di una cerimonia 
per celebrare 11189° anniversario della nascita della bandie
ra. Nella disputa tra 7 gennaio e 12 maggio sta prendendo 
quota l'idea di restituire al 2 giugno (nascita della Repubbli
ca) il carattere di festa nazionale. A PAG. 2 

Lama risponde 
ai suoi critici 

«Patto tra produttori? Una sfida che le forze del cambia
mento debbono rivolgere innanzitutto a se stesse. Una sfida 
all'inefficienza e spreco, per cambiare lo Stato». Così Lucia
no Lama ha spiegato dalla tribuna del congresso Cgll di 
Napoli la sua proposta, che tanto fa discutere sindacato e 
forze politiche. Lama ha anche risposto alle critiche di Cisl 
e UH. I congressi Cgll di Napoli e di Roma. A PAG. 2 

Ora a via Solferino 
il padrone è Agnelli 

L'avvocato Gianni Agnelli ha Informato ieri personalmente 
la direzione della «Stampa» e 11 comitato di redazione del 
giornale che 11 direttore Giorgio Fattori passa ad un nuovo 
incarico: dirigente editoriale della Rizzoli. Così ufficialmen
te la Fiat prende possesso di via Solferino. A PAG. 3 

Congressi Pei: così 
si discute e si vota 

La Commissione del 77 ha dato stesura definitiva al docu
mento, approvato dal Ce e dalla Ccc, che fissa le procedure 
congressuali, sulla base delle norme statutarie vigenti. Ne 
pubblichiamo le parti essenziali che riguardano l'organiz
zazione del dibattito, la composizione degli organi dirigenti, 
le modalità di votazione. A PAG. IO 

Un comunicato 
della Segreteria 

Iniziative 
Pei sui 

problemi 
della 

religione 
nelle 

scuole 
ROMA — La Segreteria e i 
presidenti del gruppi parla
mentari del Pei hanno pre
so in esame le questioni 
connesse all'insegnamento 
religioso nelle scuole pub
bliche e, conseguentemen
te, all'Intesa stipulata tra il 
governo e la Conferenza 
episcopale italiana e all'e
manazione delle circolari 
attuative. 

I comunisti riaffermano, in 
primo luogo, la piena validità 
dei principi ispiratori e dei 
cardini essenziali della pro
pria politica che mira alla 
edificazione di una scuola lai
ca e pluralistica nella quale 
abbiano libertà di espressione 
e pari dignità tutte le opinioni 
e tutte le concezioni religiose 
e non religiose della vita. Essi 
hanno dato, e continuano a 
darlo, il proprio contributo de
cisivo alla riforma del Con
cordato con la Chiesa cattoli
ca e nel contempo nell'ap
prontamento delle Intese, di 
cui all'art. 8 della Costituzio
ne, con altre confessioni, con
sapevoli dell'importanza che 
la questione religiosa, di cui 
quella cattolica è parte fonda
mentale, assume nella società 
civile. 

' Conquiste irrinunciabili 
della nuova legislazione eccle
siastica sono state, tra l'altro, 
U principio della piena facol-
tatività dell'insegnamento re
ligioso e il diritto di altre con
fessioni di essere presenti nel
la scuola nei modi e nelle for
me che esse richiederanno e 
che saranno vagliate in sede 
parlamentare. A questi prin
cipi deve, pertanto, attenersi 
rigorosamente tutta la legi
slazione scolastica, sia quella 
unilaterale dello Stato sia 
quella che dovrà essere di
scussa e contrattata con i cul
t i 

Al fine di garantire la ri
spondenza della nuova legisla
zione pattizia ai principi ispi
ratori della politica ecclesia
stica della Repubblica, il go
verno si impegnò formalmen
te a sottoporre preventiva
mente al Parlamento i testi di 
legge, o degli accordi, con i 
quali si darà attuazione al 
Concordato o ad Intese con al
tri culti. 

Nel caso della recente sti
pulazione dell'Intesa con la 
Cei questo metodo non è stato 
correttamente seguito. Infat
ti, nonostante il governo sia 
stato più volte sollecitato, dai 
gruppi parlamentari comuni
sti e da altri gruppi, a sotto
porre preventivamente al 
Parlamento il testo dell'Inte
sa, si deve denunciare che l'in
formativa in sede parlamen
tare non è stata né tempestiva 
né esauriente. 

In considerazione del fatto 
che altre Intese dovranno es
sere stipulate in attuazione 
del Concordato, i comunisti ri
tengono che al Parlamento 
dovrà essere sottoposto pre
ventivamente il testo comple
to delle bozze di accordo affin
ché l'intervento valutativo e 
correttivo del Parlamento 
possa dispiegarsi pienamente 
e conseguire tutti i suoi effet
ti. 

Anche sol terreno dei conte
nuti, i comunisti rilevano che 
sono stati posti in essere ten
tativi per intaccare alcune ac
quisizioni fondamentali del 
nuovo Concordato, in partico
lare — nei modi di attuazione 
— quella relativa alla piena 
facoltatività dell'insegnamen
to religioso. Solo in virtù di un 
intervento deciso dei comuni
sti, in Senato e alla Camera, 
insieme ad altri gruppi laici è 
stato possibile ripristinare an
che nelle procedure il princi
pio della libera scelta dell'in-
segnamento religioso da effet
tuare all'inizio, non solo di 
ogni ciclo, ma di ogni anno 
scolastico. 

La firma affrettata dell'In
tesa non ha invece consentito 
che venissero discusse e va
gliate altre proposte di mo
difica e di miglioramento 
avanzate, dai comunisti e da 
altri grupoi, in sede parla
mentare. Da ciò è derivato il 
permanere nell'Intesa, di ele
menti non condivisibili o di 

(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI 
DOMENICA 

12 GENNAIO 1986 

Il segretario generale della Cgil interviene su tutti i temi del dibattito 

Lama risponde alle critiche 
«Un patto per rinnovare lo Stato» 

Il grande problema del risanamento e del lavoro - Sorpresa per le recenti polemiche di Osi e Uil - «Occorre in questa fase non meno 
ma più unità nel sindacato» - Duro attacco alla Confìndustria - Per attuare l'intesa non serve un decreto -1 nuovi rapporti Pci-Psi 

Dal nostro Inviato 
NAPOLI — Luciano Lama risponde, senza di-
plomatismi. Lo fa dalla tribuna del congresso 
della Cgil napoletana. «Avrà pure diritto il segre* 
tariogenerale — dice — di dare un suo contribu
to». E questo si chiama .patto dei produttori!, al 
centro di così tante polemiche. Per Lama è una 
sfida che le forze del cambiamento — e il sinda
cato soggetto politico è tra queste — debbono 
rivolgere innanzitutto a se stesse. 

Una sfida .ambiziosa» perché va alle radici del
la struttura della società, già cosi mutata nella 
sua composizione sociale e nello stesso processo 
produttivo ma ancora così condizionata dalle 
•antiche bardature, dello spreco, del clienteli
smo, della speculazione finanziaria, dell'ineffi
cienza dell'apparato statale, anche dei tentacoli 
della criminalità organizzata. 

Napoli, in un certo senso, è lo specchio fedele 
del vecchio e del nuovo. Qui il bisogno del lavoro, 
del lavoro produttivo al massimo livello di qua
lificazione, è pane quotidiano. E qui il 10 ottobre 
200 mila giovani giunti da tutta Italia hanno 
messo in campo una straordinaria domanda di 
futuro. 

Quale risposta dare? La Cgil va al congresso 
proponendo un .patto per il lavoro*. Riguarda 
innanzitutto i soggetti del lavoro: quello che c'è, 
quindi gli occupati, e quello da creare, i disoccu

pati. Questa è, infatti, la condizione per .voltare 
pagina davvero, e non solo a parole, con corag
gio., sul capitolo della ripresa dello sviluppo. 

La Confìndustria sembra già aver scelto la 
strada dell'autoesclusione, con i suoi «no. che 
hanno mandato a mare la trattativa di tre mesi. 
Ma se il sindacato «non ha vinto la partita, non è 
però stato battuto». Anzi, per la prima volta gli 
industriali hanno dovuto subire un accordo che 
Cgil, CisI e Uil hanno contrattato con altri. Cer
to, con il colpo di coda dello scippo dei vecchi 
decimali. E qualcuno (la Confagncoltura) quel
l'intesa non ha voglia alcuna di applicare. Dice 
Lama: .L'intesa c'è. Per farla applicare non c'è 
bisogno di un decreto. Altra cosa e un disegno di 
legge.. In questo senso il capitolo scala mobile è 
chiuso. 

Ma resta tutta da gestire la piattaforma sinda
cale dello scorso luglio. Per questo Lama si è 
dichiarato .dispiaciuto e un po' sorpreso, delle 
ultime polemiche Cisl e Uil: «Il problema di oggi 
è come realizzare quella piattaforma tutta inte
ra». Compresa la riduzione reale che deve diven
tare una conquista reale, quella del lavoro e della 
sua distribuzione, nelle concrete condizioni delle 
attività produttive. Compreso il diritto al paga
mento dei vecchi decimali di scala mobile «che 
non può finire in cavalleria». La Cgil è pronta alla 
mobilitazione più ferma, che sollecita «non meno 

A Napoli il sindacato 
prova a riparlare ai 

200mila 'ragazzi dell'85' 
Congresso della Camera del Lavoro concluso dall'intervento di 
Lama - Quattrocentomila disoccupati che attendono una risposta 

ma più unità», su un terreno di iniziativa .che 
non releghi più i lavoratori in difesa, come è ac
caduto negli ultimi 5 anni, ma li faccia divenire 
protagonisti delle proprie speranze e della pro
spettiva del cambiamento». Così il lavoro diventa 
la discriminante «tra lo Stato assistenziale e lo 
Stato promotore di sviluppo.. Questa è una scel
ta — afferma Lama — che chiama in causa tutte 
le forze sociali e le forze politiche. 

Ancora una volta vale l'esempio di Napoli. Lo 
stesso sindaco, Il socialista Carlo D'Amato, è sta
to alla tribuna del congresso Cgil a riconoscere 
che la città da 3 anni, cioè dalla caduta dell'am
ministrazione di sinistra, è allo sbando. Ed allora 
— è l'esortazione di Lama — è innanzitutto ai 
partiti della sinistra, Pei e Psi, che è affidato il 
compito di restituire un progetto di «vivibilità» al 
popolo di Napoli». 

La trasposizione sul piano nazionale è pronta: 
«Lo so, a volte Pei e Psi appaiono come il cane e 
il gatto. Ma in certe famiglie ci sono un cane e un 
gatto che imparano a convivere e andare d'accor-

o. Perché non provarci? Non si cambia senza 
un'aggregazione di forze politiche che abbiano in 
sé questa volontà. Non per escludere nessuno ma 
per far emergere il nucleo centrale di un'intesa 
progressista». 

Pasquale Castella 

Luciano Lama 
al congresso 
Cgil di Napoli: 
«Qui hanno 
sfilato 200mila 
giovani che 
hanno chiesto 
risposte per il 
loro futuro, 6 
una sfida che 
dobbiamo 
raccogliere» 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Quanto è meri
dionalista la Cgil? «Non ab
bastanza dentro questa cri
si», risponde secco Massimo 
Montelparl nella relazione al 
congresso della Camera del 
lavoro di Napoli. Napoli ov
vero 11 «pianeta disoccupa
zione», con 1 suol 400 mila 
iscritti alle Uste di colloca
mento della provincia (11 
60% di tutti 1 disoccupati 
della Campania), I 40 mila 
cassintegrati tanti del quali 
certi di non tornare in fab
brica perché l'azienda non 
esiste più, 11 5% di diminu
zione del lavoro nell'indu
stria a fronte di un aumento 
della produttività del 3% ne
gli ultimi due anni. 

Cifre nude e crude, le sole 
che possono offrire l'imma

gine della Napoli di oggi sen
za ricorrere a quel luoghi co
muni che qui. alla tribuna, 1 
250 delegati cercano di scrol
larsi di dosso una volta per 
tutte. Loro parlano di una 
società che «non è immobile 
nei suol problemi*, che vuo
le, si, darsi l'identità di capi
tale del Mezzogiorno, ma di 
un Sud produttivo. Ed ecco 
le «madri coraggio* di Mon-
tecalvarlo. Una di loro. As
sunta Esposto, quasi grida al 
microfono la sfida impari 
per sottrarre 1 propri figli 
dalle spire della piovra ca
morristica. Ecco fì direttore 
del carcere minorile «Filan
gieri*, Luciano Sommella, ri
chiamare tutte le solidarietà 
sociali di cui c'è bisogno per 
supplire alle deficienze dello 
Stato. Ecco, infine, gli stu

denti dell'85: una Intera se
duta del congresso è tutta 
per loro. Un botta e risposta 
spregiudicato con Luciamo 
Lama che li chiama «a entra
re nel sindacato per conqui
starlo». 

Brucia ancora la «ferita» 
del 10 dicembre. Agli uni e 
agli altri. Ai giovani napole
tani che si ritrovarono con 1 
coetanei di tutta Italia ma 
non con il sindacato nella 
straordinaria manifestazio
ne che concluse la marcia del 
lavoro. Ai delegati della Cgil 
che videro un corteo di 200 
mila giovani con una piatta
forma per l'occupazione che 
per la prima volta a Napoli 
non era del sindacato. 

Doveva esserci Io sciopero 
generale, magari solo della 

gli? Non è la recriminazio

ne del passato che impegna 
11 congresso. Per la semplice 
ragione — dice Montelparl 
— che sarebbe stato comun
que il gesto di un giorno. La 
preoccupazione di oggi è 
un'altra: afferrare quel futu
ro che continua a sfuggire di 
mano e non soltanto ai gio
vani. Emerge cosi la propo
sta di una «leva per 11 lavoro», 
di cui 1 ragazzi dell'85 siano 
protagonisti nella loro auto
nomia, come primo passo 
per un nuovo appuntamento 
di massa che veda dispiegar
si l'unità mancata un mese 
fa. 

Ma c*è una riflessione tut
ta Interna al sindacato. Ri
guarda innanzitutto la que
stione cruciale della demo
crazia. Eduardo Guarino, se
gretario della Cgil campana, 

è esplicito: sarebbe forse sta
ta democratica la proclama
zione di uno sciopero nel 
chiuso di qualche stanza, 
quando nelle scuole, nel 
quartieri, nelle fabbriche 1 
soggetti propri della demo
crazia sindacale non capta
vano quanto stava avvenen
do tra i giovani per poi mo
strarsi sorpresi e intimiditi 
da quel mare di slogan e di 
volontà di lotta? E fi sinda
cato tutto, cioè, che deve 
cambiare nel suo modo di es
sere, stando dentro i bisogni, 
le tensioni, la realtà quoti
diana della società cittadina. 
Un sindacato che cosi facen
do — è l'altra questione, 
quella della strategia — da 
nuova linfa la vertenza per 
la «vivibilità* di Napoli, quel
la aperta nel novembre '84 

con tanto concorso di popolo 
e adesioni unanimi. 

La Cgil al congresso sce
glie un nuovo strumento: un 
•patto di solidarietà* che rac
colga le forze fondamentali 
della città attorno a un pro
getto con due obiettivi: la 
lotta alla camorra e la pro
grammazione per il lavoro. 
«Non un indistinto voglia
moci bene», puntualizza la 
relazione, «anzi così si separa 
11 grano dall'ogllo». Senza 
più alibi per nessuno. Nem
meno per 11 sindacato. Un 
esempio? La sorte della vec
chia area industriale, là dove 
è scoppiato il deposito Agip 
con o vittime: invece di ra
gionare sul «bidoni» si co
minci a discutere del pro-
§ramma di un nuovo inse-

lamento con un assetto ter
ritoriale attrezzato che ri
chiami altri Investimenti. 
Ancora: più che inseguire le 
aziende chiuse e cancellate 
dalla mappa produttiva ser
ve gestire «Uste di mobilità*, 
con l'utilizzo dei contratti di 
formazione lavoro, può con
sentire di puntare decisa
mente alla relndustriallzza-
zione. 

Insomma, Napoli è in gra
do di chiedere ma anche di 
dare a uno Stato nuovo in un 
Mezzogiorno che non ne sia 
11 punto moUe ma U banco di 
prova dell'efficienza e della 
partecipazione democratica? 
La Cgil qui dice si, Napoli 
può. 

p.c. 

Una Cgil su misura per b grande metri i l i 
Tre giorni di discussione a Roma su come adeguare le strutture del sindacato ad una grande città cresciuta male e senza regole 
Oltre 200.000 disoccupati, circa 150.000 lavoratori senza alcuna tutela - La relazione di Minelii, le conclusioni di Pizzinato 

ROMA — Metropolitana. E 
non più «territoriale*. La Ca
mera del lavoro cambia nome. 
Non è una questione formale, 
né una decisione già presa, 
quella di cui Antonio Pizzinato 
parla ai 511 delegati al congres
so della Cgil della capitale. Il 
nuovo termine serve ad eviden
ziare il necessario, non più dita-
zionabile, «salto di qualità, che 
il sindacato deve compiere 6e 
vuol essere rappresentativo di 
tutti i lavoratori e di tutta la 
città. Sindacato «metropolita
no*: una struttura per capire la 
complessa società romana, «per 
legarsi alle sue articolazioni*, 
come si dice in sindacalese. 
Una scommessa tanto più ar
dua qui a Roma, la città degli 
oltre 200.000 disoccupati. Ma 
anche delle migliaia di stranieri 
(si dice circa 200.000) impiegati 
in mansioni rifiutate da anni 
dagli italiani. La città, ancora, 
dei circa 150.000 lavoratori «de-

regolati*. Quelli senza contratti 
ed assistenza. QueUi che ormai 
trovano lavoro soltanto in una 
giungla di piccole, piccolissime 
imprese del terziario e no che 
ignorano qualsiasi regola, qual
siasi diritto e tutela. Un feno
meno nuovo, la cui avanzata è 
sempre più impetuosa. 

Raffaele MtneUi, segretario 
generale della Camera del lavo
ro di Roma, lo aveva messo in 
evidenza giovedì mattina, nella 
relazione introduttiva che ha 
aperto i lavori del congresso 
(conclusosi ieri pomeriggio) al 
Palace Midos Hotel, sulla via 
Aurelia. Una tre giorni che ha 
messo a dura prova la Cgil, de
legati degli uffici, dei ministeri, 
delle poche fabbriche presenti 
a Roma, ingegneri, ricercatori 
insegnanti, in un dibattito che 
ha stentato a trovare un bari
centro. E comunque sempre te
so a cercare un nuovo «perno 
unitario» dell'analisi, dell'ini

ziativa della Cgil in una realtà 
magmatica e dalla struttura 
economica «polverizzata* come 
quella della capitale. 

Pizzinato non ha risparmia
to critiche ad un dibattito da 
lui giudicato ancora troppo ina
deguato rispetto alla mole di 
problemi che sta di fronte al 
Sindacato. «In questi tre giorni 
— ha detto — non è stato af
frontato il tema della crisi del 
sindacato, della crisi del sinda
cato industriale. Non è stato fi
no in fondo affrontato il pro
blema di come diventare sinda
cato di tutti i lavoratori romani 
e non più un sindacato per i la
voratori*. Una «provocazione» 
seguita da una immediata pro
posta: «Aprire una grande con
sultazione di massa con i 
200.000 lavoratori "deregolatì" 
per la creazione di una carta dei 
diritti dei dipendenti delle 
aziende al di sotto dei 20 addet
ti*. Un altro statuto dei lavora

tori, insomma, che tiene conto 
di una realtà profondamente 
mutata dal 1969, quando lo sta
tuto venne approvato. Il pub
blico impiego, uffici e ministeri 
da tempo non sono più il serba
toio preferenziale per il lavoro. 
E, in pochi anni. 1 industria ha 
espulso altri 4.000 addetti. So
no cresciute invece le piccole e 
medie aziende artigiane. Ora 
sono 587 in più rispetto all'ulti
mo censimento. Un magma nel 
quale il sindacato deve trovare 
un suo nuovo, preciso ruolo. Ed 
una delle sfide più «alte* che 
ora stanno di fronte alla Came
ra del lavoro della capitale è 
l'accordo sul pubblico impiego 
di recente strappato dal sinda
cato. «Una decisiva conquista 
— ha detto Neno Coldagelli. 
segretario generale della Cgil 
del Lazio — che ora deve essere 
seguita da una battaglia volta 
ad affrontare da un Tato que
stioni salariali, ma dall'altro so

prattutto la riforma dei servizi, 
nodo decisivo per Roma-Capi
tale. Eppure incertezze e preoc
cupazioni ancora permangono 
tra gli oltre 1600 delegati Cgil 
dei circa 300.000 lavoratori del 

{mbblico impiego della capita-
e*. Il congresso su questo pun

to ha registrato critiche e pole
miche, alle quali ha risposto 
Pizzinato nelle sue conclusioni. 
A lanciarle è stato il segretario 
generale della funzione pubbli
ca di Roma, la più forte catego
ria della città. «Ma non perché 
— aveva detto Massimo De 
Angelis — non condivido l'im
portanza decisiva di questa in
tesa, per la cui attuazione svi
lupperemo sin dai prossimi 
giorni il massimo delle batta
glie. Io non sono e non ero d'ac
cordo con la scelta di spezzetta
re il tavolo deUe trattative. Con 
la decisione di fame uno a par
te con il governo per il pubblico 
impiego, la cui vertenza, inve

ce, secondo me doveva essere 
sostenuta dalla generalità dei 
lavoratori». «C'è una rimozione 
— ha detto Umberto Cerri, se
gretario generale aggiunto del
la Camera del lavoro di Roma 
— in questo dibattito dei pro
blemi aperti, soprattutto delle 
potenzialità presenti nell'inte
sa per il pubblico impiego. E 
vera dall'altro lato la denuncia 
che una reale consultazione di 
massa ed unitaria su questa in
tesa non si è svolta». 1 delegati 
al dodicesimo congresso della 
Camera del lavoro di Roma non 
hanno risparmiato critiche an
che al modo come le trattative 
spesso vengono condotte. «La 
prassi — ha spiegato un delega
to delubro, Deo Peppicelli — 
purtroppo spesso è quella di 
andare a trattative centralizza
te, ad accordi che spesso non 
vengono discussi dai lavorato
ri». 

Paola Sacchi 

E Reggio Emilia 
consegna alla Jotti 
il primo tricolore 

Celebrato col presidente della Camera il 189° della bandiera italia
na - Dopo le polemiche prende quota la candidatura del 2 Giugno? 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Piena 
di freddo, neve e dialetto, 
Reggio è bellissima e assorta 
nella luce gentile di questo 
sabato Importante. Rossa 
nello spirito, Imbiancata 
dall'Inverno e verde per tra
dizione contadina, la città ha 
consegnato 11 proprio trico
lore al presidente della Ca
mera Nilde Jottl con una ce
rimonia semplice e vigorosa. 
Dissuadendo 11 cronista sce
so dalla Repubblica Cisalpi
na dal concedersi facili iro
nie sulle presunte debolezze 
municipalistiche di gente 
che, a dire il vero, non è av
vezza ad alzare la voce per 
futili motivi. 

^Regalato» Il parmigiano a 
Parma, l'aceto aromatico a 
Modena e 1 tortelli di zucca a 
Mantova, Reggio ha messo a 
segno 11 classico gol della 
bandiera, difendendo il pedi
gree del tricolore cispadano 
(battezzato il 7 gennaio 1797 
da cento senatori Uberamen
te eletti) al punto da far rece
dere 11 governo dal proposito 
di celebrare 11 12 maggio la 
famosa «festa làica», da Isti
tuirsi come contrappéso re
pubblicano alla rlesumazlo-
ne della Befana (monarchi
ca?). Se una festa del tricolo
re deve esserci, sia 11 7 gen
naio, dicono 1 reggiani. Suf
fragati, più che dalla febbrile 
consultazione di sussidiari e 
vecchi papiri, da alcune non 
peregrine convinzioni stori
co-politiche che sono state 
benissimo spiegate durante 
l'incontro di ieri con «/a com
pagna Nilde», la reggiana più 
Illustre d'Italia. 

La cerimonia ha avuto 
luogo nella Sala del Tricolo
re, luogo di nascita della 
bandiera rossa, bianca e ver
de e sede del Municipio di 
Reggio Emilia. Gremita di 
cittadini e autorità tutte, la 
sala risplendeva di luci e fie
rezza, come un piccolo teatro 
orgoglioso dello spettacolo. 
Il sindaco Ugo Benassl e II 
presidente della Regione 
Lanfranco Turcl (comunisti) 
e il presidente della Provin
cia Ascanlo BertanI (sociali
sta) hanno fatto gli onori di 
casa. Grandi applausi della 
folla all'arrivo del presidente 
della Camera e saluti davve
ro fraterni a vecchi compa
gni e vecchi amici. Poi J di
scorsi, brevi ed efficaci, che 
hanno concesso alla retorica 
solo quel poco Indispensabi
le. Nessun Intento polemico 
— è la sostanza delle parole 
del rappresentanti di Comu
ne, Provincia e Regione —, 
solo la volontà di chiarire e 
difendere I motivi storici che 
fanno del 7gennaio una data 
di reale significato naziona
le. Apprezzamento a Craxl 
per avere rinunciato a fir
mare la legge *pro 12 mag
gio». Attestazioni di sincera 
stima e amicizia con la. città 
di Milano, «capitale storica 
del nostro Paese» secondo II 
sindaco Benassl (sperando 
che adesso non si offendano J 
romani—,). 

Lo storico Ugo Bellocchi, 
un anziano professore un po' 
aulico ma convinto del fatto 
suo, ha approfondito, a no
me del Comitato per 11 Primo 
Tricolore, le ragioni profon
de dell'orgoglio cispadano, 
ma è toccato a Nilde Jottl de
lincare a fondo 1 termini del
la «questione tricolore*. Rin
graziati 1 suol concittadini — 
e non prò forma — dell'acco
glienza affettuosa, 11 presi
dente della Camera ha volu
to rendere omaggio «ai/a mia 
terra, alla sua storia e al 
grande contributo offerto al 
Paese. Il 12 maggio — ha 
detto la Jottl — e con tutta 
franchezza una data che gli 
italiani, nella stragrande 
maggioranza, non conosce
vano. È storicamente esisti
ta, ma non è certo di quelle 
che hanno lasciato 11 segno. 
L'aspetto positivo delle pole
miche recenti è avere indotto 
molti Italiani a ristudiare e 
riconsiderare momenti Im
portanti della storia nazio
nale, compreso 11 7 gennaio. 
Comprendendo che 11 trico
lore cispadano ha un signifi
cato non solo rituale, perché 
scelto da un'assemblea re
pubblicana eletta dal popolo, 
bandiera della prima rap
presentanza democratica 
dell'Italia moderna». 

*Certo — ha proseguito la 
Jottl — ci sono anche altre 
date significative, In grado 
dì parlare al cuore del citta
dini. Quale scegliere? Non è 
facile. È necessario indivi
duare una ricorrenza che ab
bia non soltanto un passato, 
ma anche un futuro; che ab
bia segnato l'Inizio, Insom
ma, del processo storico che 
ha portato alla Repubblica. 
Eli 7gennaio ha tutte le car
te In regola». 

Difese — con convinzione 
e una punta di emozione — 
le ragioni nazionali della 
propria terra, Nilde Jottl ha 
pero voluto Indicare (la
sciando parlare soprattutto 
11 presidente della Camera) 
una possibile via di sbocco 
alla querelle tricolore, soste
nendo che se 11 senso della 
futura festa deve essere quel
lo di celebrare l'indlpenden-
za e l'unità dell'Italia repub
blicana, è giusto prendere in 
considerazione anche II 2 
giugno, festa della Repubbli
ca (attualmente »dl serie B» 
perché celebrata nella dome
nica più vicina, e non certo 
sentita, né dalle Istituzioni 
né dal popolo, come momen
to di autentica festa naziona
le). 

n pubblico ha molto gra
dito le parole semplici e certo 
non «neutrali* di Nilde Jottl, 
salutando anche con un 
grande e convinto applauso 
la ventilata candidatura del 
2 giugno, a conferma che 
Reggio non arroga diritti In
toccabili e una volta ottenu
to Il doveroso riconoscimen
to delle sue priorità tricolori 
è anche disposta a fare festa 
per altri nobili motivi. 

La fermezza con la quale J 
cittadini sostengono le ra

gioni di quella lontana Re
pubblica — i cui umori gia
cobini piacquero a Napoleo
ne e non possono non place-
re, oggi, a una delle città più 
rosse d'Italia —, del resto, 
non disarma, per fortuna, l'I
ronia locale. Dopo avere pre
messo — tutti, ma proprio 
tutti — che li 7 gennaio sta 
nel cuore del reggiani e non 
solo nel discorsi del politici, 
danno volentieri via Ubera al 
ricco campionario di aned
doti «.*d episodi sapidi che 
danno fibra e sangue alla vi
ta di provincia. SI racconta 
di quel giornalista locale che 
ha ricevuto un tremendo 
cazzlatone da Otello Monta
nari, gran partigiano e lea
der storico del Pel reggiano, 
per avere scritto che il trico
lore nacque sotto la Torre del 
Bordello, antico monumento 
appoggiato al municipio che 
nell'antichità ospitò, come 
recita Inequivocabilmente ti 
nome, non già patrioti ma 
puttane e biscazzieri. SI irò* 
nlzza sull'Inaspettato furore 
campanilista del direttore 
della Gazzetta di Reggio, che 
ha accantonato Inaspettata» 
mente U suo aplomb monda* 
doriano subissando di con
tumelie Bettino Craxl, accu
sandolo, non in punta di 
penna, addirittura di avere 
le ascelle sudate. SI sospetta 
che l'orientamento pro-12 
maggio del presidente del 
Consiglio fosse motiva to non 

« là da zelo cispadano, quan-
•> dal desiderio di celebrare 

un più recente 12 maggio, 
quello che fece registrare 
una pesante flessione eletto
rale comunista; e, a suffra
gio di questa sorridente die* 
trologla, si cita Giuliano 
Amato, 11 Rlchelteu di Craxl, 
che In un recente Incontro 
con le autorità emiliane si 
sarebbe lasciato scappare 
una bufrissima ammissione: 
che celebrando 11 tricolore ci
spadano si premlerebbero 
oltre modo le quattro pro
vince più rosse di tutta l'Eu
ropa occidentale, Reggio, 
Modena, Ferrara e Bologna. 

Reggio, Insomma, ha pre
so talmente sul serio le pro
prie rivendicazioni storiche 
da non voler rovinare tutto 
con una seriosità che suone
rebbe stonata come .uno 
squillo di tromba fessa. E fie
ra della sua storia repubbli
cana e democratica ante-llt-
teranx fiera del riflessi pro
gressisti e giacobini del suo 
tricolore (il quale, d'altra 
parte, non è che una deriva
zione del tricolore francese) 
ma possiede in partì uguali 
quella saggezza antica e quel 
civile senso di misura che le 
hanno permesso di non tra
sformare una piccola batta
glia laica In una sganghera
ta crociata di campanile. 
Sempre evviva II sette di 
gennaio, anche se ormai è 
già l'undici. 

Michele Serra 
NELLA FOTO: Nflda Jotti ri
ceva dal sindaco Banani co
pta del primo tricotora 

Condono edilizio, regime del 
suoli, emergenza-casa e riforma 
dell'equo canone: ecco tre pro
blemi Importanti, che sono al
l'ordine del giorno del Parla
mento per le prossime settima
ne, e che nel loro Insieme pongo
no una grande questione, nazio
nale e sociale. 

Dopo l'inevitabile proroga al 
31 marzo, la Camera del deputati 
ha iniziato la discussione sulle 
modifiche da introdurre nella 
legge del condono edilizio; un 
provvedimento distorto e Impra
ticabile, nato per fare quattrini 
per lo Stato In spregio alle ragio
ni del territorio e della equità so
ciale. Oggi tutti si rendono conto 
che la legge va cambiata, ma 
non può trattarsi di alcuni ritoc
chi, bensì di una correzione radi
cale, come quella che 1 comunisti 
sin dall'Inizio hanno invano pro
posto, e che oggi impone la forza 
del fatti: occorre sopprimere cioè 
l'oblazione, chiaramente antico
stituzionale e che sottrae risorse 

al territorio, affidare alle Regio
ni la sanatoria amministrativa, 
rinviando quella penale alla am
nistia, distinguere nettamente 
tra t vari tipi di abusivismo, snel
lire decisamente le procedure, 
concentrare tutti 1 proventi del 
condono in un vasto plano di re
cupero del territorio. Ma la sana
toria edilizia, mirata alle ragioni 
del territorio e della equità socia
le, ha senso se davvero chiude un 
capitolo e ne apre un altro, ispi
rato alla programmazione e ad 
uno sviluppo equilibrato. Perciò 
i Indispensabile giungere ad una 
nuova legge sul regime del suoli, 
che sostituisca la legge 10, 
smantellata dalle sentenze della 
Corte costituzionale, e ribadisca 
l principi del governo collettivo 
del territorio, partendo dalla se
parazione tra diritto di proprietà 
e diritto a costruire. Ecco un te
ma cruciale per l'Intera società. 
Definire il regime del suoli vuol 
dire definire 11 regime proprietà-
rio. Il rapporto tra la rendita e le 
altre categorie economiche, le 

Tre importanti problemi all'ordine del giorno della Camera e del Senato 

Condono, suoli e emergenza-casa 
una grande questione nazionale 

basi della programmazione del 
territorio, cardine della pro
grammazione generale; decide
re, per valori pari a decine di mi
gliala di miliardi, la distribuzio
ne del reddito nazionale e In
fluenzare in modo corrisponden
te la spesa pubblica (ciò che l Co
muni pagano per gli espropri) e 
Il costo delle abitazioni. È gra
vissimo che 11 governo abbia op
posto alla proposta di legge or
ganica che 1 comunisti hanno 
avanzato sin dal 1981 solo un di
segno di legge stralcio che si ag

gancia alla cosiddetta legge di 
Napoli, vecchia di cento anni, 
che ci ricaccia nella arretratez
za, premia la rendita e rinunzia 
ad ogni programmazione. È que
sto U secondo appuntamento, 
perché tra poco avrà luogo al Se
nato, In Aula, 11 confronto tra la 
proposta Nlcolazzl e quella del 
comunisti. 

Ma 11 Senato sarà contempo
raneamente Impegnato sulla ri
forma dell'equo canone; e anche 
qui si contrappongono un dise
gno di legge del governo, conte

stato all'Interno della stessa 
maggioranza, e 11 progetto di 
legge del Pel che largamente 
coincide con le posizioni del sin
dacati e del Comuni. Trecento-
cinquantamila sfratti esecutivi, 
parte di una più grande valanga, 
centinaia di migliala di alloggi 
vuoti, la paralisi del mercato e 
gli altissimi livelli del dilagante 
mercato nero sono il frutto di un 
disfacimento dell'equo canone 
che è passato attraverso la clau
sola della finita locazione, e del
l'assoluto ruoto della politica del 

governo, capace solo di proroghe 
a singhiozzo. La parte più retri
va del governo punta ora ad un 
aumento spesso esorbitante de
gli affitti legali, per avvicinarli a 
quelli del mercato Illegale, ten
tando di far credere che ciò risol
verebbe la crisi delle abitazioni; 
mentre ciò produrrebbe solo un 
rilancio della inflazione, una va
sta emarginazione sociale, e non 
intaccherebbe le radici della cri
si. La proposta del Pel punta In
vece ad una riforma reale dell'e
quo canone, che realizzi un nuo

vo avanzato punto di mediazio
ne tra gli interessi legittimi del 
piccoli proprietari e l diritti degli 
inquUInl; in attesa che le radici 
della crisi siano divelte da queUa 
politica organica che, appunto, 
sinora è mancata. 

Edi In realtà questo 11 grande 
tema generale, un nodo essen
ziale dì ogni politica economica e 
sociale, che pongono 1 tre prov
vedimenti In discussione In Par
lamento, del quali abbiamo par
lato; e che ai congiungono con gli 
altri, relativi al nuovo plano del
la edilizia, al recupero, alla rifor
ma del credito e del fisco, della 
edilizia pubblica e cooperativa. 
Ormai tutti possono toccare con 
mano I guasti profondi della po
litica del pentapartito, che, striz
zando l'occhio alla rendita, ha 
smantellato la strategia rifor-
matrice della casa e del territo
rio che era stata avviata dalla 
maggioranza di unità nazionale 
e ha Inseguito un liberismo vel
leitario, ripiegando poi, per l'ur

to con 1 fatti, su miopi interventi 
amministrativi. 

L'Italia si trova oggi, dunque, 
dinanzi ad una scelta essenziale, 
che nessun artificio può nascon
dere e che pone problemi acuti a 
tutte le forze, riformatrici e ri
formiste, ovunque coUocate. Da 
una parte Ci la soluzione Uberi-
stlca, che certo ripristina I van
taggi del mercato, ma che, all'at
tuale livello del costi di costru
zione e di recupero, condanna 
vaste masse alla emarginazione 
da un diritto essenziale, rilancia 
l'Inflazione, provoca, con uno 
sviluppo selvaggio, altri gravi 
danni al territorio e all'ambien
te. Dall'altra parte c'è il rilancio 
di una polìtica di riforma e di 
programmazione, liberata peral
tro da ogni burocratismo e cieco 
vincolismo, e mirata alla qualità 
dello sviluppo. 

Da questa scelta dipenderà 
molto del futuro della nostra 
economia e della nostra società. 

Ludo Libertini 
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SI sapeva che la Fiat riesce a spaccare t 
governi In Italia; ma è senza dubbio una no
vità che possa mettere II dito anche nel go
verno di Sua Maestà britannica. Certo, le di
missioni del ministro della Difesa Heseltlne 
non sono state decise a Torino, né negli uffici 
della United Technology, Il colosso america
no che possiede la Slkorsky. Fanno parte di 
scontri politici, più ampi e complessi, dentro 
l'ormai logorato gabinetto Thatcher e nel 
partito conservatore. Così, potremmo sen
z'altro dire che la polemica di Nlcolazzl, se
gretario socialdemocratico, con Craxt non è 
stata Ispirata da corso Marconi. Anche se è 
senza dubbio singolare che sia proprio 11 Psdl 
a prendere le parti della Fiat visto che allo 
stesso partito appartiene Stefano Sandrl, 
presidente dell'Entri, l'ente a partecipazione 
statale che controlla l'Agusto, cioè l'Impresa 

Italiana di elicotteri concorrente della Fiat 
per l'Ingresso nella Westland. Il Psdl ha chia
rito che la fiducia In Sandrl è garantita e 
Nlcolazzl voleva prendersela con Craxl. 

Naturalmente, nel caso Italiano la spacca
tura non è arrivata a livello Inglese; ciò è 
dovuto ai fatto che le Imprese Italiane sono 
una volta tanto, esse stesse a voler comprare 
anziché essere comprate. In ogni caso slamo 
solo agli Inizi. Nlcolazzl può aver dato fuoco 
alle polveri. Etra la Fiat e 11 Psl oggi c'è una 
vera e propria santabarbara. 

L'altra miccia accesa si chiama «Corriere 
della Sera*. Gianni Agnelli, tanto per non 
creare equivoci su chi comanda a via Solferi
no, ha deciso di spostare Giorgio Fattori, di
rettore della «Stampa», ai vertice del gruppo 
Rizzoli-Corsera. A dirigere ti quotidiano pie
montese è stato nominato Gaetano Scardoc- Gianni Agnelli 

L'impero 
Fiat non è 
mai stato 
così vasto 

chla, corrispondente dagli Stati Uniti per il 
tCorrlere della Sera*. Insomma, un vero e 
proprio scambio. Certo, Fattori non divente
rà ti direttore operativo del tCorrlere della 
Sera», ma forse qualcosa di più. A questo 
punto, nessuno può avere dubbi sul fatto che 
1 due principali quotidiani Italiani sono in 
due sole mani: quelle dell'Avvocato (giusta
mente scritto, come ormai tutti fanno, con la 
A maiuscola). 

Spetterà agli organismi competenti stabi
lire se gli Intrecci azionari così costituiti vio
lano la forma della legge sull'editoria. Ma la 
sostanza è già violata. Tenendo conto, poi, 
che l'impero editoriale non si ferma al quoti
diani, ma si estende al periodici, alla catena 
delle case editrici Fiat (Etas Kompass, Bom
piani, Borlnghlerl, Fabbri, Adelpht), a tutte 
le attività della Rizzoli. 

Non si tratta di farne una questione di In
dirizzi politici e culturali che vengono (o ver
ranno) seguiti. È in ballo una questione di 
fondo: In una società democratica e plurali
stica, fino a che punto può arrivare il potere 
di una sua componente? È una domanda che 
si può girare anche all'affare degli elicotteri. 
Siccome non è In ballo solo ti futuro della 
Westland ola produzione di qualche velivolo, 
ma tutto un Intreccio di alleanze industriali, 
militari, politiche, ebbene l'Interesse di una 
singola Impresa è In grado di garantire l'in
teresse generale del Paese? La Fiat non ha 
mal avuto nella storta d'Italia un potere così 
ampio e ramificato. Diventerà anche tasso-
luto»? 

Stefano Cingolani 

Agnelli padrone del «Corriere» 
E dice al cdr della Stampa: 
sposto Fattori alla Rizzoli 

La direzione del giornale torinese, e poi gli organismi sindacali, sono stati infor
mati direttamente dall'avvocato - Il nuovo direttore sarà Gaetano Scardocchia 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — Al tempi di Val
letta, il direttore della Stam
pa Giulio De Benedetti era 
stato costretto a partecipare 
alle periodiche riunioni del 
direttori di stabilimento 
Fiat, durante le quali si an
noiava mortalmente e non 
apriva mai bocca. Gianni 
Agnelli invece adotta uno 
stile più riguardoso nel con
fronti del giornalisti suol di
pendenti. 

Così ieri mattina l'Avvo
cato si è fatto scarrozzare in 
via Marenco, per portare 
personalmente l'annuncio 
ufficiale del cambio di diret
tore della Stampa al vicedi

rettori, Lorenzo Mondo e 
Giovanni Trovati, e poi al 
membri del Comitato di Re
dazione. A questi ultimi ha 
detto che Giorgio Fattori la
scerà entro febbraio la dire
zione del giornale per assu
mere «un alto Incarico». Non 
ha precisato quale, anche se 
tutti sapevano già che Fatto
ri andrà alla Rizzoli. Quindi 
ha confermato che il nuovo 
direttore sarà Gaetano Scar
docchia, il quale era già stato 
inviato speciale della Stam
pa per un breve periodo nel 
1976, prima di diventare ca
po della redazione romana 
del Corriere della Sera, poi 
corrispondente da Pechino, 

quindi corrispondente da 
New York di Repubblica ed 
ultimamente ancora del 
Corriere. 

Al Comitato di Redazione 
che manifestava il timore di 
uno spostamento su Milano 
dei principali interessi edito
riali della Fiat, Agnelli ha ri
sposto che La Stampa conti
nuerà ad essere la pupilla del 
suol occhi. Ricordando che 
da 60 anni la testata appar
tiene alla sua famiglia, l'ha 
definita «figlia legittima». 
Cosa sarà allora il Corriere 
della Sera? Per evitare Inter
pretazioni maliziose, Agnelli 
lo ha qualificato «figliuol 
prodigo», con chiaro riferi

mento alla sua precedente 
avventura nel quotidiano di 
via Solferino, al tempi di Ma
ria Crespi. 

I redattori della Stampa 
sono stati informati ieri po
meriggio nel corso di un'as
semblea indetta dal Comita
to di Redazione. Sul nome di 
Gaetano Scardocchia non 
sono state manifestate riser
ve. Comunque, in base al 
contratto integrativo del 
giornale, tra un mese e mez
zo 11 nuovo direttore dovrà 
presentare 11 suo program
ma politico e giornalistico 
all'assemblea del redattori, 
che poi voteranno 11 «gradi
mento» previsto dal contrat

to. 
Da indiscrezioni si è ap

preso che 11 primo candidato 
della proprietà alla direzione 
della Stampa sarebbe stato 
Furio Colombo, l'ex-giorna-
llsta della Rai che da alcuni 
anni vive a New York, dove 
cura l'immagine del gruppo 
Fiat e delle altre attività del
la famiglia Agnelli presso i 
«mass-media» americani, 
scrive libri e fa collaborazio
ni. Ma Colombo avrebbe det
to «no». Sarebbe stato allora 
lo stesso Giorgio Fattori a 
proporre come suo successo
re Scardocchia, col quale ha 
molte affinità politiche e di 
linea giornalistica. 

Oltre che direttore della 
Stampa, Giorgio Fattori è 
membro del consiglio d'am-
mlnlstrazlone della società 
editrice del giornale (che ap
partiene al 100 per cento alla 
Fiat). È pressoché certo che 
si dimetterà anche da questo 
posto, nell'assumere 11 nuo
vo prestigioso incarico alla 
Rizzoli. In caso contrario, vi 
sarebbe un'ulteriore prova 
delle strette connessioni esi
stenti tra le due società e sa
rebbe ancora più flagrante la 
violazione della legge contro 
le concentrazioni editoriali. 

Michele Costa 

Affare Westland, 
l'industria Usa 
al contrattacco 

Anche la società americana Sikosky avrebbe cominciato ad 
acquistare numerosi pacchetti di azioni dell'azienda inglese 

A via Solferino commentano: 
questa decisione non ci tocca 

I primi commenti al prepotente ingresso della Fiat - La questione della concen
trazione delle testate - Il giudizio di Sergio Borsi - Il ruolo di Cesare Romiti 
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MILANO — Il legame Inscindibile, il vincolo di sangue che 
lega ormai il Corriere e la Rizzoli alla Fiat e alla Stampa 
non avrebbero potuto essere dimostrati più platealmente, 
con 11 massimo esponente della Stampa che viene a Milano 
a cercare di raddrizzare la politica editoriale del Corriere, la 
cui tiratura è ancora ben lungi dalle aspettative del suol 
padroni, e con una delle «firme* più prestigiose del giornale 
di via Solferino che va a sedersi sulla poltrona di comando 
dell'azienda che da sempre gli Agnelli considerano alla 
stregua delle pupille del loro occhi. 

Alla Rizzoli Giorgio Fattori arriva con la prospettiva di 
compiere una fulminante carriera. In una riunione riserva
ta tra 1 componenti del sindacato di voto della Gemina, 
presieduta da Romiti, si sarebbe già deciso di riservargli 
addirittura una poltrona da vicepresidente, con incarichi 
speciali In campò editoriale e con una delega specifica ri
guardo al quotidiano. 

Il suo caso sembra destinato a riaprire 11 dibattito sulla 
oggettiva violazione delle norme anti-trust inserite nel 1981 
nella legge di riforma dell'editoria. Allora — ricorda Sergio 
Borsi, segretario nazionale del sindacato del giornalisti — il 
legislatore inserì la clausola in base alla quale nessun edito
re avrebbe dovuto possedere o controllare direttamente più 
del 20% della tiratura dei quotidiani. Una norma «tarata» 

addosso al gruppo Rizzoli, 11 quale, oltre al Corriere e alla 
Gazzetta dello sport possedeva solo giornali minori. 

Oggi la Fiat ha la maggioranza nel sindacato di controllo 
della Gemina che a sua volta controlla pienamente la Riz
zoli. E se si sommano la tiratura del Corriere a quella della 
Stampa sì sfonda ampiamente il «tetto» del 20%. Alla Fiat lo 
sanno benone, e così è stata inventata la storia secondo la 
quale ciascun componente del sindacato di controllo della 
Gemina vota solo per sé quando si discute di scelte editoria
li, di modo che 11 voto di Romiti, che rappresenta più del 
30%, conterebbe come quello di Arvedi, che rappresenta 
solo 1*1%. Una storia che non regge, perchè in, affari, certi 
rapporti di forza non si annullano con simili architetture 
cervellotiche: «Nei fatti — dice Borsi •— non v'è dubbio che 
la situazione che si è venuta a creare viola se non altro lo 
spirito delle norme anti-trust volute dal legislatore, e che si 
è venuta determinando attorno alla Fiat la più grande con* 
centratone editoriale mal vista in Italia». 

Chi non sembra essere fin qui dello stesso avviso è 11 prof. 
Mario SJnopoli, «garante» della legge dell'editoria, Il quale 
ha mostrato di ritenere che, stando all'attuale legge, l'ag
giornamento operato con la trovata del «pari peso» non è 
contrastabile. Né 11 singolare «scambio» tra Stampa e Cor
riere ha convinto la direzione del giornale milanese dell'esi

stenza di una concatenazione tra le due testate. Al di là 
della «soddisfazione» per la bella carriera fatta da Scardoc
chia, alla direzione del Corriere tengono a sottolineare 11 
netto distacco tra lo staff giornalistico e gli incarichi edito
riali che saranno affidati a Fattori: «La sua venuta a Milano 
non ci tocca più di tanto», è la secca conclusione. 

In realtà 11 giornale non può essere indifferente al mag
gior peso che la Fiat ha all'interno della proprietà, e dell'in* 
fluenza che mostra di voler esercitare direttamente, anche 
attraverso la nomina di uomini di fiducia al vertice dell'edi
toriale. E la dura e inedita polemica che oppone in questl-
giomi il vertice della Fiat alla presidenza del Consiglio non 
lascia margini di dubbio su quale sia il segno complessivo 
dell'operazione. Romiti per prendere il giornale di via Solfe
rino si è alleato strettamente a personalità della cosiddetta 
«finanza cattolica» di sicura fede democristiana. Ciò ha con
sentito di spezzare definitivamente 11 delicato equilibrio che 
si era stabilito tra De e Psi al tempi della spartizione che 
portò Ostelllno al vertice del giornale. E già si annuncia al 
Corriere una girandola di nomine interne che dovrebbe 
consentire a Ostelllno di liberarsi del condizionamento fin 
qui subito da parte della componente laica e socialista. Per 
averne una riprova basterà attendere poche settimane. 

Dario Venegoni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Non ha mal 
avuto tanta pubblicità come 
da quando si è spontanea
mente dimesso da un gover
no 11 cui «stile presidenziale* 
torna ad essere oggetto di 
pesanti accuse. Messa da 

Earte ogni polemica di carat
are politico, l'ex ministro 

della Difesa Heseltlne si è 
trasformato nel più potente 
avvocato dei meriti tecnici e 
commerciali del progetto eu
ropeo. La semplice equazio
ne che sta alla base del con
troverso «salvataggio» della 
Westland emerge con sem
pre maggiore chiarezza. 

La Slkorsky cerca da tem-

eD una base produttiva In 
uropa (ci ha provato in 

Germania ed è stata respin
ta) dalla quale smerciare 11 
suo elicottero «Black hawk» 
di cui è finora riuscita a ven
dere solo pochi esemplari al 
di fuori del mercato privile
giato americano. La We
stland sarebbe finita, come 
costruttore indipendente, ri
dotta al ruolo di sussidiaria, 
appendice inerte di una ma
novra che tende ad imporre 
la supremazia, il «monopo
lio», degli Usa su scala mon
diale. 

Se entra a far parte del 
consorzio europeo, la We
stland salva invece la sua 
autonomia, mette a buon 
frutto le proprie doti proget
tuali nell'ambito di una coo-
perazlone/lntegrazlone che 
e la premessa indispensabile 
per potenziare la capacità 
concorrenziale dell'industria 
comunitaria. La scelta è net
ta e fuori dubbio. Se si vuol 
fare l'Europa del domani, bi
sogna agguerrirne sempre 
più 11 potenziale tecnologico 
salvaguardandolo, prima di 
tutto, dal tentativo di pene
trazione americano. Per que
sto, la vicenda Westland è 
esemplare. Ed è significativo 
che un uomo politico del ca
libro di Heseltlne non abbia 
esitato a giocarsi l'intera 
carriera per sostenere la 
scelta europea. 

Prosegue frattanto il ra
strellamento di azioni. Com
pra Il filo-europeo Bristow 
che ha ulteriormente innal
zato al 12% la sua quota. Lo 
appoggia la United Sdenti
ne Holding (con il 4,9%) fino 
a poco fa allineata con la Sl

korsky e ora entrata nel 
campo europeo. Il blocco 
dell'offerta Slkorsky, alla 
riunione degli azionisti mar
tedì prossimo, è ormai cer
tezza. Rimane da vedere se 
gli europei avranno la forza 
sufficiente (25% e oltre) per 
respingere subito l'offerta 
americana, oppure se si va al 
rinvio — con i due progetti 
rivali messi al voti — di qui a 
tre settimane. 

Anche la Slkorsky pare 
stia comprando azioni. La 
lotta può trascinarsi ancora 
a lungo. E, fintanto che dura 
il duello, l'imbarazzo della 
Thatcher è destinato a cre
scere. 

Il premier, prima di chiù-

L'Avanti! 
attacca la 
Thatcher: 
tradisce 
l'Europa 

ROMA — «La Thatcher ha 
portato all'estremo il suo disin
teresse per l'Europa, preferen
do alla costituzione di un polo 
elicotteristico europeo il lancio 
di un ponte verso gli interessi 
americani, portati tradizional
mente a colonizzare il vecchio 
continente nei settori tecnolo
gicamente avanzati». Lo scrive 
Ugo Intini, in un editoriale che 
pubblica 1 «Avanti!» di oggi, a 

firoposito delle polemiche per 
'affare Westland che, come è 

noto, hanno portato alle dimis
sioni del ministro della Difesa 
inglese e che stanno avendo 
una larga eco anche in Italia. 
Non è però difficile intuire che 
il bersaglio deUVAvanti!» — ol
tre alla Thatcher — è la Fiat, 
che assieme all'americana Si-
korsky sta per assicurarsi il 
controllo della Westland, nono
stante la concorrenza di un ag
guerrito «pool» di aziende euro
pee. 

dersi nella sua residenza di 
campagna dei Cequers per il 
week-end, — ha detto — co
me è noto «la questione è su
perata, non faccio recrimi
nazioni, dimentichiamo tut
to*. Ma le dimissioni di He
seltlne non sono un episodio 
che può essere sbrigativa
mente messo da parte. L'ex 
ministro della Difesa ha lan
ciato accuse di fuoco sulla 
«Incostituzionalità» delia 
procedura in seno al consi
glio del ministri che — gra
zie all'autoritarismo della 
Thatcher — rinnega di con
tinuo il principio della colle
gialità, la discussione demo
cratica, le decisioni da rag
giungere per somma di con
sensi. Lo «stile* della Tha
tcher è questo, tutti l'hanno 
sempre saputo. Ora un ex 
ministro lo rivela con estre
ma precisione di dettaglio. 
Anche 1 commentatori più 
favorevoli ammettono: «La 
Thatcher non sa ascoltare, 
una volta che si è formata 
una sua convinzione tutto 
quello che fa è di piegare gli 
altri al suo volere». 

Ma può aver sbagliato di 
grosso, il premier, nella que
stione della Westland. La 
commissione economica del
la Camera, i direttori degli 
armamenti al ministero del
la Difesa, ima maggioranza 
del ministri (fino al primi di 
dicembre), sostenevano la 
scelta europea. Heseltlne 
non è affatto «isolato»: Io è 
apparentemente diventato 
solo dopo che la Thatcher ha 
imposto il suo veto. Ora tutta 
la storia viene alla luce del 
sole e la Thatcher, per la pri
ma volta, non ha ancora tro
vato le parole adeguate a 
giustificarsi e controbattere. 
Chi è nei guai più di tutti è U 
ministro dell'Industria Brit-
tan che ha apertamente so
stenuto l'offerta americana. 

Viene infatti rivelato che 
Brittan avrebbe esercitato 
pressioni indebite sul presi
dente della Aerospace, Ray
mond Lygo, perché si ritiras
se dal consorzio facendolo ri
flettere sulle possibili ritor
sioni commerciali che il suo 
gruppo avrebbe potuto subi
re per mano americana. Al
tro che «neutralità» governa
tiva. 

Antonio Bronda 

Tv, non ci sarà la «circolare Gava»? 
Il governo rinuncerebbe all'escamotage di un atto amministrativo per prorogare il decreto scaduto - Interrogazione di Rodotà sugli interventi 
di Palazzo Chigi nelle vicende del «Corsera» e del pretore Casalbore-Veltroni: «La maggioranza dorrà rendere conto di questo caos.,.» 

ROMA — Non c'è esclusione di 
colpi in questa guerra che si sta 
combattendo per il gruppo Riz
zoli-Corsera, per la Rai, le tv 
private. «Giornali e tv — osser
va Walter Veltroni, responsabi
le Pei per le comunicazioni di 
massa — vengono volutamente 
tenuti in uno stato di caos. 
Maggioranza e governo dovran
no renderne conto™ non è dì 
poco significato constatare lo 
•collamento totale, la guerra di 
veti e condizionamenti, la divi
sione e la rissa continua che si 
manifestano in uno dei punti 
nevralgici di una società mo
derna. fi la conferma, ulteriore, 
che questa maggioranza so
pravvive all'eclisse del suo pro
gramma e che, nel nostro paese, 
c'è una formula e non un gover
no». 

In questo clima guerresco un 
ruolo da protagonista spetta a 
Palazzo Chigi. Un curioso caso 
vuole che sia Torino a ospitare 
entrambi gli uomini con i quali 
3 «palazzo romano» ha ingag
giato un vero e proprio braccio 
di ferro: l'avvocato Agnelli e il 
pretore Casalbore. Con l'avvo
cato Palazzo Chigi è in conflitto 
su diversi versanti, ma non c'è 
dubbio che quello apertosi per 
il controllo del «Conerà» sia il 
più aspro e velenosa Ne è nata 
anche una dura disputa inter-

Stativa sulle norme antitrust 
la lene per l'editoria e sulla 

loro utuuzazione per impugna

re — ed eventualmente, invali
dare — le operazioni compiute 
dalla Fiat È noto, infatti, che 
mentre il garante è incline a 
giudicare i nuovi assetti del 
gruppo Rizzoli-Corsera non in 
contrasto con le norme in vigo
re (si tratta, evidentemente, di 
una valutazione puramente 
giuridica) Palazzo Chigi è di 
avviso opposto. Ormai circola
no in abbondanza indiscrezioni 
sul clima pesante nel quale si 
sarebbe svolto il recente collo
quio — dedicato proprio alle 
vicende del «Corsera» — tra il 
garante, professor Sinopoli, e il 
sottosegretario Amato. Non si 
discute l'eventuale bontà so
stanziale delle valutazioni dì 
Palazzo Chigi Altri, in tempi 
meno sospetti, hanno adito le 
vie legali contro ì nuovi assetti 
del gruppo Rizzoli-Corsera. 
L'wterrogativo è un altro: può 
Palazzo Chigi esercitare pres
sioni per far prevalere il pro
prio punto di vista? E in quali 
modi? 

Il pretore Casalbore — a sua 
volta — ritiene che la decaden
za del decreto Berlusconi abbia 
restituito vigore alla norma che 
impedisce alle tv private tra
smissioni nazionali. Palazzo 
Chigi reagisce ammonendo il 

G'udice e spiegandogli quale sia 
vera Interpretazione giuridi

ca. 
L'intera questione finirà in 

Parlamento. L'on. Rodotà — 

presidente della Sinistra indi
pendente — chiede infatti in 
una interrogazione a Crasi 
«nell'esercizio di quali compe
tenze istituzionali sono venuti 
dalla presidenza del Consiglio 
interpretazioni della legge per 
l'editoria per quanto riguarda 
la sua applicazione a situazioni 
concrete; ammonimenti ai giu
dici sul modo dì interpretare e 
applicare le leggi cosi trasfor
mando l'esecutivo in un organo 
che (in via di supplenza?) assi
cura l'unità per la giurisdizione 
al posto della Corte di cassazio
ne». Aggiunge su «Repubblica» 
il sen. Giovanni Ferrara (Pri) a 
proposito delle «lezioni» irroga
te al pretore: «A noi sembra 
(sommessamente) che non sa
rebbe fuori luogo in questo caso 
un atto di tutela dell'autono
mia della magistratura, da par
te del presidente della Repub
blica». Severa — sempre a que
sto riguardo — è la replica di 
Alessandro Crisaiolo — presi
dente dell'associazione nazio
nale magistrati — alle accuse 
che Intuii, direttore 
deU'«Avanti!», aveva profuso 
sulla scia di Palazzo Chigi. Se 
Intuii auspica «un ordinamento 
nel quale — dice Crisaiolo — 
l'interpretazione della legge 
debba essere solo quella prove
niente dal capo del governo, ha 
il dovere di dirlo con chiarezza, 
senza celarsi dietro cenine fu
mogene».». 

Ma intanto, che cosa potrà 
accadere nei prossimi giorni, 
dopo la diffida del pretore ai 
network privati? Per ora il go
verno e il ministro Gava sem
brano aver deciso di non per
correre la strada pericolosa e 
singolare di un semplice atto 
amministrativo per prorogare 
il decreto scaduto. Bisogna pra
ticare invece — afferma Veltro
ni — la vìa maestra di misure 
parlamentari sia pure limitate 
alle necessità più urgenti: ga
rantire, certo, la continuazione 
delle trasmissioni ma varando 
contestualmente norme che ri
ducano sostanzialmente l'affol
lamento pubblicitaria Sono 
esigenze e priorità sottolineate 
anche dalle segreterie unitarie 
Cgil-Cisl-Ufl del settore, che 

G'udicano, inoltre, intollerabile 
, situazione della Rai, auspi

cando una rapida soluzione per 
il consiglia Sulla Rai — dice 
Veltroni — la maggioranza è 
passata facendo più disastri dì 
un ciclone™ giovedì la commis
sione di vigilanza deve poter 
eleggere Q consiglia Altrimenti 
ne deriverebbe un danno enor
me non solo alla Rai, ma a tutto 
fl paese. Danno che non potreb
be passare inosservato a tutti 
coloro ì quali, in posizioni isti
tuzionali e politiche, hanno a 
cuore gli interessi della colletti
vità e l'esigenza di una infor
mazione ricca e pluralistica. 

Antonio ZoRo 

Alain Defon durante uno spettacolo a Canale 5 

Delon la star 
alla tv francese 
di Berlusconi 

D 20 gennaio sarà presentata la nuova 
rete - Il via ufficiale dopo un mese 

Nostro servizio 
PARIGI — Il prossimo 20 gennaio, esattamente 
un mese prima della data ufficiale prevista per il 
lancio di «canale 5* in Francia, Silvio Berlusconi 
e il suo socio Jerome Seydouz terranno a Parigi 
una conferenza stampa per illustrare quali sa
ranno i primi passi della loro creatura franco-
italiana, in altre parole programmi, tempi di tra
smissione, presentatori e cosi via. 

L'annuncio più clamoroso — se accettiamo 
per buone le rivelazioni esclusive del «Matin», 
che, essendo di casa socialista, gode certamente 
di fonti credibili da quella parte — dovrebbe 
essere l'impiego, non si sa ancora in quale ruolo, 
di Alain Delon, uno dei più popolari attori fran
cesi, residente in Svizzera per ragioni fiscali 

Uomo dichiaratamente di destra, anzi di 
estrema destra, se è vero che recentemente aveva 
detto di nutrire le più grandi simpatie per il lea
der neofascista LePen, Alain Delon è certamen
te l'ultimo che gli oppositori del progetto pensa
vano di veder apparire nei programmi del «quin
to canale», che da alcuni giorni ha come vice pre
sidente e direttore generale proprio quel Berlu
sconi che s'era visto affibbiare 1 etichetta di «so
cialista» per via della sua amicizia con Crasi e dei 
vistosi appoggi ottenuti da Mitterrand. 

Quello che i francesi non hanno ancora capito 
è che Berlusconi è prima di tutto un uomo d'affa
ri e che se Alain Delon può assicurargli il succes
so del lancio di «canale 5». tutto il resto non con
ta. D'altra parte, amico di Craxi, Berlusconi ri
sulta essere anche amico di Alain Delon ed è 
proprio su questa base che l'accordo tra i due 
sarebbe stato stipulato e che Alain Delon, che 
non ha certo simpatie per la sinistra, s'è gettato 
in questa avventura «socialista». 

La verità è che la presenza di Alain Delon sul 
•quinto canale» scombussola i piani di tutti colo
ro che volevano fare campagna contro Berlusconi 
accusandolo di preparare una televisione di «pro
paganda marxista» o perlomeno mitterrandtana 
e che, convincendo il celebre attore a tentare 
l'esperienza del piccolo scherma Berlusconi ha 
fatto un colpo maestro non solo per l'affermazio
ne dei suoi programmi ma anche dal punto dì 
vista della dimostrazione della loro polivalenza 
politica. 

Un altro acquisto prezioso per Berlusconi sa
rebbe Philippe Bouvard. Notissimopresentatore 
e produttore di trasmissioni televisive di grande 
successo, attualmente in congedo dalla tv ma im
pegnato a Radio Lussemburgo, titolare di una 

rubrica quotidiana di pettegolezzi politico-cultu
rali su «France-Soir» e di altre rubriche su nume
rosi settimanali parigini (pare che scriva, parli e 
produca più di Enzo Biagi) Philippe Bouvard 
starebbe mettendo a punto con Berlusconi un 
programma settimanale di varietà d'alto livello 
assieme alla sua banda di amici che gli è fedeli»-

Per finire Berlusconi avrebbe contattato i più 
noti presentatori delle tre reti nazionali francesi 

5Christine Okrent, Patrick Sabatier e il titolare 
Iella notissima rubrica letteraria Bernard Pi

vot), ma per ciò che riguarda questi nomi, che 
non dicono granché al telespettatore italiano an
che se sono in Francia tra i più celebri del mondo 
televisivo, tutto è ancora nel vago e se ne saprà 
qualcosa di preciso soltanto il giorno della confe
renza stampa. 

In ogni caso, stando a queste rivelazioni, si ha 
l'impressione che Berlusconi non abbia dubbi 
sulla possibilità di cominciare le trasmissioni alla 
data prevista, cioè il 20 febbraio, pur non avendo 
ancora superato tutti gli ostacoli gettatigli tra i 
piedi dalla destra e dai concorrenti francesi, per 
non parlare delle sue disavventure con la magi
stratura italiana: tanto sicuro che si è già instal
lato con la famiglia a Parigi dove ha affittato un 
appartamento tra l'Arco di Trionfo e la Tour 
Eiffel, secondo quanto egli stesso ha dichiarato 
giorni fa a «Europa-I», una delle radio semi pri
vate di maggior ascolto in Francia. Situandosi 
cosi fra questi due celeberrimi monumenti pari
gini egli potrà tener d'occhio quello che più gli 
sta a cuore, la Tour Eiffel, da dove dovrebbero 
partire le immagini della prima televisione pri
vata francese, la sua. 

Diventata il pomo della discordia tra governo 
e opposizione da quando i socialisti, più di due 
mesi fa, avevano deciso di utilizzarla per le an
tenne trasmittenti del «quinto canale», negata 
dalla Corte costituzionale per vizio dì forma del 
relativo progetto di legge poi riconosciuta valida 
per il servizio richiesto, la Tour Eiffel — che dal 
1* di quest'anno ha una nuova e splendida illumi
nazione interna che la ricama letteralmente nel 
cielo parigino — è ormai solidamente nelle mani 
di Berlusconi e gli permetterà fin dai primi giorni 
di toccare oltre otto milioni di telespettatori, 
quanti ne vivono a Parigi, nella regione parigina 
e dintorni. Come primo passo all'estero non c'è 
male, in attesa della conquista dell'Europa, ma a 
patto di non perdere l'Italia. 

Augusto PanctJdl 



l'Unità OGGI 
DOMENICA 

12 GENNAIO 1980 

Sullo stato della giustizia in Italia, sulle polemiche sempre più 
frequenti che coinvolgono l'ordine giudiziario, «l'Unità» ha pò* 
sto sci domande nll'on. Mino Martinazzoli, ministro di Grazia e 
Giustizia, al scn. Giuliano Vassalli, socialista, presidente della 
commissione Giustizia del Senato, ed all'on. Renato Zangheri, 
membro della segreteria nazionale e responsabile del diparti* 
mento Problemi dello Stato, del Pel. Eccole. 

1 
Perché la magistratura sta al centro di uno scontro politico 
istituzionale che ormai dura da anni? 

Perché negli ultimi tempi Io scontro si è concentrato sul Consi
glio supcriore della magistratura? In quali precise occasioni il 
Csm avrebbe «debordato» dai suoi compiti costituzionali? Quali 
riforme fare per il Csm? 

3 
Dopo l'emergenza del terrorismo, la magistratura sta affrontan
do mafia, camorra, terrorismo delle stragi, poteri occulti, senza 
leggi eccezionali. Quale è il giudizio sul livello di capacita profes
sionale, efficienza e correttezza della magistratura? 

Perché nel complesso l'amministrazione della giustìzia non ha 
raggiunto un livello di efficienza adeguato alla domanda di 
giustizia della gente comune? Quali sono le «colpe» del giudici e 
quali dei politici? E gli avvocati hanno qualche responsabilità? 

Quali sono i tre principali problemi da risolvere per assicurare il 
buon andamento della giustizia, e quali rimedi sono possibili? 

Qual è il maggior pregio e quale il maggior difetto delta magi» 
stratura e dell'avvocatura italiane? 

Lo scontro de 
Ma sulla nuova 

geografia del 
potere in Italia 

di LUCIANO VIOLANTE 

Giustizia sotto tiro 
Nell'86 si ripeteranno 
litìgi e inadempienze? 

La polemica sui poteri dei giudici 
non riguarda solo gli eventuali abusi 
degli uffici giudiziari Riguarda, pre
valentemente. la geografia del potere 
io Italia. 

La crisi permanente del Consiglio di 
amministrazione della Rai. le vicende 
delle tv private, l'affare Sme, la valan
ga di decreti legge che rischia di soffo
care il Parlamento costituiscono gli 
esempi più nudi di un duro scontro che 
riguarda il potere nell'informazione, 
nella finanza, nel sistema politico. Lo 
scontro è particolarmente complesso 
perché ciascuno dei protagonisti occu
pa oggi per ragioni prevalentemente 
oggettive, spazi che non gli sono pro
pri, e che sono stati occupati forzando 
gli originari confini: i partiti, i sinda
cati, i giudici, gli imprenditori, il go
verno, il parlamento. E comunque, 
non si tratta di uno di quegli episodi 
che periodicamente si svolgono nelle 
società democratiche per la conquista 

del potere, per sostituire alcuni prota
gonisti con altri La posta, infatti non 
riguarda solo la definizione dei futuri 
assetti di potere; riguarda anche le re
gole in base alle quali quel potere ver
rà esercitato. Ed è proprio questo che 
rende difficili le riforme. Ciascuno, in
fatti. non pensa solo a fare una rifor
ma, ma la riforma che lo avvantaggi 
nelle scontro per il potere. 

La Magistratura occupa in questo 
panorama una posizione particolar
mente scomoda. Deve far rispettare le 
regole del giuoco, le leggi cioè; ma 
quando il suo lavoro riguarda i prota
gonisti del giuoco, le viene duramente 
rimproverato di avere invaso il cam
po. E quanto capita in questi giorni al 
pretore di Torino che intende far ri
spettare una legge vigente persino da 
Berlusconi In realtà, proprio perché 
lo scontro è in atto, ere una assoluta 
intolleranza per le regole e per chi 
vuole che siano rispettate. La legalità 

«interferisce» in vicende i cui protago
nisti vogliono avere le mani assoluta
mente libere. Ed è per questo che mol
ti commentatori invitano la magistra
tura a tornare all'antico, con uno spiri
to che non è «torniamo allo Statuto», 
ma «ragazzo, lasciali lavorare». Que
sta strada non porta lontano. Rende 
ancora più selvaggio lo scontro, sacri
fica i diritti dei più deboli altera il 
sistema politico logorandone l caratte
ri democratici lascia via libera agli 
intrecci sempre più frequenti tra ma
laffare, economia e politica. Nessuno 
può tornare indietro, neanche la giu
stizia ed il Csm. Anche per la giustizia 
quindi si pone il problema di definire 
le nuove regole. Una società moderna 
non può vivere sotto l'incubo di un in
tervento penale che rischia di acqui
stare una funzione di governo dell'eco
nomia e delle amministrazioni pubbli
che. Né i suoi rapporti economici pos
sono essere paralizzati da leggi scrit

te, per la maggior parte, prima che 
fossero inventati i voli di linea e !a 
macchina da scrivere elettrica. Il pro
blema prioritario, quindi è quello dei 
nuovi codici e delle nuove strutture. 

Per quanto riguarda il Consiglio su
periore, crediamo che si debba lavora
re per un Csm, «forte», senza compe
tenze, dirette o indirette, in materia 
giurisdizionale, ma con poteri idonei a 
rendere un vero organo di «governo» 
della magistratura dentro i binari fis
sati dalla Costituzione. Il 1986 sarà 
probabilmente l'anno in cui il proble
ma potrà essere risolto. Definendo i 
poteri dell'organo nel suo complesso, 
quelli del suo presidente, che è anche 
presidente della Repubblica, quelli del 
suo vicepresidente che è espressamen
te previsto dall'articolo 104 delia Co
stituzione. Poterbbe essere il modo 
giusto per cominciare a costruire un 
sistema politico più adeguato alle nuo
ve esigenze della società italiana. 

MfirtinfreqK 

Inefficiente 
è il sistema 

politico 
Troppe sollecitazioni scaricate sui ma
gistrati, troppi pochi mezzi affidati 

1 È difficile tentare "una" 
•* risposta per domande 
che hanno già trovato "tutte* 
le risposte. Mi pare, semmai 
che occorrerebbe rintraccia
re — rispetto ad una situa
zione innegabilmente critica 
— qualcosa di meglio che la 
somma di reciproche e ln-
componlblll contestazioni 
Parlo dell'esigenza di fare 
emergere, in una polemica 
che rischia quotidianamente 
la rissa. Io spazio di una ra
gione non reticente ma non 
irragionevole. 

Fuori dalla patologia — e 
cioè della pretesa di mortifi
care l'indipendenza della 
magistratura e di quella, 
speculare, di interpretare 
l'Indipendenza come II fon
damento di un contropotere 
— è facile Intendere che 11 
malessere vistosamente con
sistente su questo versante 
non è estraneo alla lunghez
za di una complessiva diffi
coltà Istituzionale. 

Quando, per una profonda 
Inadeguatezza — di efficien
za, di capacità rappresenta
tiva, di Imparzialità — si 
Inaridisce la funzione di un 
robusto reticolo statuale, 
l'Intervento del giudice pe
nale finisce per essere l'uni
ca chiave di leglttlmazione-
delefltumatfone dei singoli 

e dei gruppi Che, In questa 
condizione, si pongano pro
blemi assai ardui e rischi no
tevoli mi pare chiaro. Ma gli 
esempi potrebbero continua
re con riferimento ad una le
gislazione che — in materie 
rilevanti per 1 rapporti Inter
soggettivi e per le relazioni 
tra cittadini e Stato — risul
ta remota rispetto all'attuale 
oppure sempre più Incline ad 
affidare al giudice spazi ec
cessivi di discrezionalità, fa
cendone un mediatore diret
to del conflitto sociale, disto
gliendolo, in altri termini, 
dal suo ruolo di "terzletà". 

Ora, se questa alterazione 
trova non poche motivazioni 
per quanto riguarda la co
siddetta legislazione dell'e
mergenza, dà conto, In altre 
materie (tanto per dire, 1 
contratti di locazione) di 
unlnefflclenzadel potere pò* 
litico e di una sollecitazione 
eccessiva sulla magistratu
ra. 

Lo stesso problema della 
povertà di mezzi e di risorse 
finanziarle riservate all'am
ministrazione della giustizia 
ha riguardo ad un dato più 
ampio di crisi Istituzionale. 

Quando 11 carico delle pre
tese corporative risulta Indo-
minato e la mediazione poli
tica si riduce * "scambio po

litico", mi sembra Inevitabi
le che risultino avare le ripo
ste nella direzione degli Inte
ressi generali qual è quello, 
appunto, di un'efficiente 
amministrazione della giu
stizia. 

Le osservazioni fatte sin 
qui non sono certo esaurien
t i Ma valgono a spiegare la 
mia valutazione. Credo, in
somma, che si debba fare de
finitiva chiarezza Intorno al 
valore non revocabile del
l'Indipendenza del giudice e 
sul fatto che l'Indipendenza 
è l'esclusiva garanzia della 
sua Imparzialità. 

Sulla base di questa pre
messa, si rende visibile II dif
ficile ma non Impossibile Iti
nerario di un superamento 
della crisi, secondo regole e 
condotte coerenti e non am
bigue. 

2 Quella del Csm è un'Isti
tuzione relativamente 

nuova rispetto alle tradizio
nali strutture dello Stato. Il 
farsi di questa Istituzione è, 
In sostanza, coinciso con gli 
anni di una profonda tra
sformazione sociale e civile e 
con la stagione più minac
ciosa della criminalità e del 
terrorismo. Anche per que
sta ragione, 11 Csm ha finito 
per diventare 11 punto più 

esposto nel rapporto e nello 
scontro politico-istituziona
le. D'altro canto, non poteva 
non accadere che sul tema 
cruciale dell'indipendenza e 
dell'autonomia della magi
stratura toccaste al Csm 11 
ruolo di Interlocutore-anta
gonista degli altri poteri Isti-
tuzlonali 

In questa situazione, 11 
problema che si pone — e 
che ha riguardo anche ad 
esigenze di riforma — non 
verte, secondo me, sulla "fi
losofia del Csm". Come sem
pre, le filosofie del non filo
sofi dissimulano qualcosa 
d'altro. SI tratta, né più né 
meno, di Interrogarsi seria
mente intorno agli strumen
ti ed al modelli operativi di 
cui 11 Csm dispone per svol
gere il compito che la Costi
tuzione gii affida, Mi pare, in 
altri termini che le conget
ture spesso polemicamente 
agitate Intorno alla natura 
"politica" del Csm siano 
fuorviami 

I nomi della "politica " an
drebbero tenuti molto lonta
ni dal nome della "giustizia". 
La tutela dell'indipendenza 
del magistrati si realizza, an
zitutto, sul plano dell'ade
guatezza delle strutture, del 
controllo sull'esercizio im
parziale della giurisdizione, 

della corretta ed autorevole 
gestione delia vita professio
nale del giudici Tutte queste 
altissime e delicate funzioni 
possono e debbono trovare 
regole e strumenti migliori 
(ed Impegni più assidui) di 
quelli di cui disponga oggi 11 
Csm. Ugualmente, è neces
sario rendere più Intensi i 
collegamenti istituzionali 
tra 1 diversi punti di respon
sabilità. 

Aggiungo, peraltro, che 
non mi sembra Inutile e dan
nosa, In generale, l'esperien
za che 11 CSM è andato co
struendo anche al di fuori di 
specifiche attribuzioni SI 
tratta, però, di dare forme 
compiute, e di operare even
tuali correzioni, a ciò che di 
proficuo si è realizzato. 

In questo senso, è difficile 
non misurare criticamente 
talune reattività che si ma
nifestano quando si pone l'e
sigenza di una appropriata 
ricognizione delle regole e di 
una loro eventuale ridefini
zione. 

Non sarebbe giusto inter
pretare ogni critica che ven
ga dall'esterno come la ma
nifestazione di una volontà 
mortiflcatrice dell'autono
mia della magistratura. Do-

- vrebbe essere chiaro, oltre
tutto, che l'indipendenza del 
giudice non trova la sua tu
tela più efficace In una sorta 
di autodifesa, 

L'indipendenza del giudi
ce vive e si fortifica quanto 
più cresce e di rafforza, come 
valore, nella coscienza del 
cittadini 

3 Credo che, mediamente, 
1 giudici italiani gesti

scano la loro decisiva funzio
ne secondo un grado accet
tabile di capacita e di corret
tezza. Né mancano punte di 
particolare autorevolezza e 
tensione morale. Si tratta, 
spesso, di esperienze matu
rate nel fuoco di una provo
cazione terribile come quella 
del terrorismo politico e del
la criminalità organizzata. 
SI è trattato e si tratta di un 
passaggio di eccezionale dif
ficoltà che ha Indotto quasi 
ad una "mutazione" del ruo
lo e della professionalità del 
giudice. Che questo compor
ti anche 11 rischio di un'esor
bitanza, mi pare comprensi
bile ma non incorreggibile. 

Si riconosce, peraltro, an
che dall'interno della stessa 
magistratura, che esistono 
situazioni di opacità o zone 
di minore impegno. 

Sono diffusi gli spunti au
tocritici Ma occorrerebbe 
prolungarli in atteggiamenti 
meglio precisati Lo stru
mento disciplinare è, per sua 
natura, residuale ed episodi
co. Penso che conterebbe di 
più, non tanto la denuncia, 
quanto l'abbandono di una 
difesa talvolta acritica che 
finisce per rasentare una 
chiusura corporativa. 

Anche qui si tratta di 
sgomberare 11 terreno da ciò 
che finisce per rendere im
praticabile la strada di un ef
ficace ammodernamento 
culturale, di una revisione 
del reclutamento, di un con
trollo effettivo sul lavoro e 
sulla produttività del magi
strati e sulle attitudini che si 
richiedono per gestire le più 
alte responsabilità nel diver
si uffici giudiziari Per que
st'ultimo aspetto credo che 
— senza ridurre in alcun 
modo l'indipendenza del sin
goli giudici — bisognerebbe 
tuttavia rideflnlre 1 poteri 
del capi degli uffici giudizia
ri, dal punto di vista organiz
zativo e funzionale. Preten
dere responsabilità senza di
segnare le regole del coman
do, vuol dire soltanto rasse
gnarsi ad una diffusa Irre
sponsabilità. 

A Anche qui credo che le 
^ cause siano molteplici e 
spesso risalenti A guardar 
bene, è mancato un organico 
e concreto progetto di Inno
vazione, Cosi, una struttura 
che non era mal stata parti
colarmente robusta si è tro
vata come schiacciata da un 
eccesso di compiti e di do
mande. 

Andrebbe, per un altro 
aspetto, misurata la gracili
tà di una cultura, spesso as
sai cospicua tecnicamente 
ed ambiziosa nel fini ma po
co incline ad una riflessione 
sul mezzi Ne deriva. Insieme 
ad un'enfasi, spesso eccessi
va, sulla "crisi della giusti
zia" una quasi insormonta
bile difficoltà di costruire 
consensi In ordine ad Ipotesi 
concrete di soluzione. 

È dunque difficile persino 
immaginare un progetto di 
politica giudiziaria che ab
bia una coerenza ed una pro
spettiva verificabili e prati
cabili. Ma questo è quanto 
occorre: non la fantasia di 
un solo gesto risolutivo, vol
ta a volta inseguito nelle di
rezioni più diverse e con
traddittorie, ma la fatica di 
un processo riformatore, che 
abbia la sua gradualità, le 
sue tappe, 1 suol esiti 

C Una risposta seria esige-
•^ rebbe la formulazione di 
un lungo capitolo program
matico. Che del resto è già 
scritto, oppure tante volte ri
scritto e consegnato agli ar
chivi delia smemoratezza. 
Per quello che mi riguarda, 
cerco — con ostinazione, con 
molte sconfitte ma anche 
con qualche risultato — di 
lavorare per approcci molte
plici SI tratta, In sostanza, di 
colmare un divario Intolle
rabile tra domande e rispo
ste di giustizia. Con partico
lare riferimento alla tempe
stività di queste risposte. So
no in campo gli Impegni del* 
le grandi riforme processua
l i l'inderogabile necessità di 
una razionale revisione delle 
circoscrizioni giudiziarie, un 
consistente aumento di uo
mini e di mezzi, ma anche la 
disponibilità, la più ampia 
possibile, delle forze politi
che, degli operatori, del cit
tadini a superare chiusure o 
convenienze cristallizzate. È 
una grande impresa che esi
ge convinte e generose di
sponibilità. 

6 Mi sembrerebbe Impro
prio parlare di pregi e di

fetti riferiti non a persone 
ma a categorie professionali 
Osservo che ci appartiene 
una grande tradizione. Se 11 
richiamo alla "patria del di
ritto" suona retorico, tanto 
più quando è predicato come 
rassegnazione alla decaden
za, credo, tuttavia, che di
sponiamo di una risorsa che 
è autentica. Essa raffigura le 
virtù del giudici e degli avvo
cati, la loro potenzialità di 
futuro. Ce, spesso, in queste 
professioni, una misura alta 
di moralità ed un'interpreta
zione non gretta di un ruolo 
così significativo. 

Sono queste, oltretutto, le 
condizioni che garantiscono 
una possibilità di progressi
vo adeguamento alle esigen
ze sempre nuove che la real
tà civile propone ed Impone. 
Tanto più per questo, guardo 
con apprensione all'affiorare 
di una conflittualità eccessi
va e di polemiche smisurate, 
che hanno spesso origine In 
situazioni obiettivamente 
difficili, ma che debbono tro
vare un superamento net» 
l'affinarsi delle attitudini 
professionali ed Intellettuali. 
- Proprio In questo modo, 
del resto, si percepisce non 
tanto la consistenza di "pre
gi e difetti" quanto la misura 
di un malessere. Professioni 
in qualche modo "aristocra
tiche", tradizionalmente af
fidate a una selezione piutto
sto "chiusa", si sono trovate 
a fare 1 conti con un accele
rato e radicale mutamento. 
Di qui una difficile crisi di 
identità, che porta, di tanto 
In tanto, a rimpiangere piut
tosto che a costruire. Ne de
riva un eccesso di preoccu
pazione e un difetto di Inizia
tiva. 

Per questo, uno del percor
si essenziali per garantire un 
processo di adeguamento, ri
guarda non tanto le struttu
re materiali ma il patrimo
nio etico-culturale di giudici 
ed avvocati, 11 contenuto e il 
senso di una nuova qualità 
professionale. 
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Vassalli 
Indipendenza? 

Dei giudici 
dai giudici 

Nel Csm più laici, meno togati, nessun 
altro tentativo di golpe giudiziario 

Movimento dei procedimenti civi l i negli uffici giudiziari 

UFFICI 

PRIMO GRADO 
Preture 
Tribunali 
Corti d'Appello 
APPELLO 
Preture 
Tribunali 
Corti d'Appello 
CORTE DI CASSAZIONE 

Gennalo-Msrzo 1984 

Procedimenti 

in carico (a) 

1 

630.622 
962.799 

7.405 

1.580 
60.585 
58.002 
31.812 

esauriti 

2 

133.929 
79.059 

648 

354 
8.839 
5.573 
2.668 

% 

3=2/1 

21 
8 
9 

22 
15 
10 
8 

Gennaio-Marzo 1985 

Procedimenti 

in carico (a) 

4 

614 .998 
1.015.855 

7.553 

1.093 
64 .740 
53.655 
30.792 

esauriti 

8 

122.762 
78.366 

622 

179 
9.177 
5.044 
2.932 

% 

6=6 /4 

2 0 
8 
8 

16 
14 

9 
9 

•Muriti 

varia*. % tra 

1 periodi 

7=6 /2 

- 8 : 
- 1 
- 4 • 

- 4 9 
+ 4 
- 9 • 
+ 10 

(a) Pwtanp ritmilo ow to(irtw«nuti nal perioda. (0«n lut t i 

Movimento dei procedimenti penali negli uffici giudiziari 

UFFICI 

ISTRUTTORIA E PRIMO GRADO 
Preture 
Procure 
Uffici istruzione 
Tribunali 
Sezioni istruttorie 
Corti d'Assise 
APPELLO 
Tribunali 
Corti d'Appello 
Corti d'Assise d'Appello 
Corte di Cassazione 

Gennaio-Marzo 1984 

Procedimenti 

In carico (a) 

1 

1.422.163 
599.105 
625.421 
229 .826 

833 
989 

47 .884 
67 .198 

1.118 
34.683 

esauriti 

2 

516 .010 
379.901 
257.453 

40 .857 
510 
243 

11.711 
12.708 

264 
8.588 

% 

3=2/1 

36 
63 
41 
18 
61 
25 

24 
19 
24 
25 

Gennaio-Marzo 1985 

Procedimenti 

in carico (al 

4 

1.682.397 
410.433 
471.424 
228 .750 

1.060 
891 

56.902 
50 .738 

8 8 0 
43 .780 

esauriti 

6 

601.947 
207.767 
173.510 
31.195 

735 
206 

10.153 
10.119 

196 
8 7 5 4 

% 

6=5 /4 

36 
51 
37 
14 
69 
23 

18 
2 0 
22 
2 0 

esauriti 

variar. % tra 

1 periodi 

7=5 /2 

+ 17 
- 4 5 
- 3 3 
- 2 4 
+ 44 
- 15 

- 13 
- 2 0 ; 
- 2 6 ; 
+ 2 " 

I » Pendenti atl'raip gu «ocvawanuti nel peròdo- lOtti hut» 

Detenuti nelle carceri italiane 
(Ultima rilevazione 30 novembre 1985) 

CASE DI RECLUSIONE 
Imputati 
condannati 
Totale 

Totale »l 3 0 11-84 

CASE CIRCONDARIALI 
Imputati 
Condannati 
Totale 

Totale al 30-11-84 

CASE MANDAMENTALI 
Imputati 
Condannati 
Totale 

Total» al 30-11-84 

ISTITUTI DI SICUREZZA 
Totale al 30-11-84 

TOTALE 
Totale al 30-11-84 

TOTALE COMPLESSIVO 
Totale compi al 30-11 -84 

Uomini 

3.245 
5 4 9 4 
8.739 
8464 

21.328 
1.419 

31.154 
31.556 

165 
656 
821 
678 

1.428 
1.597 

42.142 
42.295 

Donne 

56 
79 

135 
146 

9.826 
606 

2.025 
1.987 

20 
20 
16 

97 
98 

2.277 
2.247 

44.419 
44 .542 

Detenuti stranieri 
Sono 3.331 il 7.6 % del totale. Par 1*89,7 % tono uomini 

per il 10.3% donne. (Ultima rilevazione 30 novembre 19851 

In attesa di giudizio 
Appellanti 
Ricorrenti 
Condannati 
Sottoposti a misure 
di sicurezza 

Uomini % 

5 4 . 9 
18.3 
2 .2 

11.2 

Donne% 

8 .3 
0 . 9 
0 . 0 9 
0 .6 

Totale % • 

6 3 . 2 ; 
19.2 
2 , 2 9 

11,8 

0 .44 

Riparazione dell 'errore giudiziario 
Anni 1960 - 1982 (Ultima rilevazione 1985) 

Numero domande 
Accolte 
Inammissibili 
Respinte 
Non definite 

4 3 
2 1 
10 
8 
4 

f «Non mi è facile rispondere a questa 
* prima domanda, anche perché i motivi 
dello «scontro» sono più d'uno. È un fatto 
che: a) la magistratura è stata chiamata da 
alcune leggi a svolgere ruoli implicanti 
amplissima discrezionalità, con la conse
guenza di incidere su settori che un tempo 
non erano di sua pertinenza; b) che alcuni 
magistrati hanno assunto veri e propri 
ruoli di «supplenza» anche là dove le leggi 
non li consentivano; e) che settori della 
magistratura associata si sono esaltati al 
pensiero di un ruolo «sociale* da svolgere 
nel paese e di una funzione di correzione, 
qualche volta punitiva o almeno persecu
toria, nei confronti di altri organi; d) che 
questa esaltazione è stata favorita da un 
sentimento di non dover rispondere che a 
se stessi e dalla forza coercitiva delle facol
tà conferite unicamente a questo potere 
dello Stato; e) che di ciò portano responsa
bilità vistose anche alcuni partiti politici, 
segnatamente quelli che, esclusi da un 

esercizio effettivo di poteri di governo, 
hanno visto In certi interventi della magi
stratura una strada per forme improprie di 
lotta politica. 

Pur essendo consapevole di abusi del po
tere politico e di quello amministrativo, 
non credo che «lo scontro» sia dovuto ai 
timori dei portatori di questi poteri. Al 
massimo, si può dire che di fronte a certe 
persecuzioni penali improprie, anche i po
litici, che ne venivano toccati personal
mente, si sono finalmente accorti di ciò che 
da molto tempo avveniva senza sufficiente 
ragione contro il cittadino comune. 

*J «Lo «scontro» si è concentrato sul Csm 
**•* perché questo è un organo di rilevanza 
costituzionale, collegiale e rappresentati
vo: i suoi atteggiamenti, se non conformi 
alla Costituzione, alle leggi o alla corret
tezza o al principi generali dell'ordinamen
to sono più gravi e preoccupanti di quelli di 
singoli magistrati. È inutile fare un elenco 

di «precise occasioni» del debordamento. 
Basterà dire che al Csm la Costituzione 
non assegna compiti di dettare o indicare 
la «politica giudiziaria» del paese, come in
vece il Csm ha più volte rivendicato; e ba
sta l'ultimo clamoroso esempio dato da al
cuni componenti del Csm di voler modifi
care la Costituzione con norme regola
mentari, intese addirittura a nullificare 
poteri che la Costituzione inequivocabil
mente assegna al presidente della Repub
blica. Questi, più che debordamenti, sono 
autentici tentativi di «golpe» giudiziario. 
Quali riforme? Come componente della 
Commissione, presieduta dalPon. Bozzi, 
per le riforme istituzionali, ho indicato una 
serie di precisi emendamenti agli articoli 
della Costituzione in questa materia. Ma 
erano tutti emendamenti volti a rafforzare 
e rendere più chiara la volontà già espressa 
dalla Costituzione vigente. L'unica vera in
novazione, tra quelle da me allora indicate, 

sarebbe quella di un rafforzamento nume
rico della componente laica nel confronti 
di quella togata, ciò che a mio avviso servi-
rebbe anche a meglio garantire l'indipen
denza di quei magistrati (e non sono pochi) 
che non si sentono affatto garantiti dalla 
magistratura divisa in correnti e da un 
Consiglio in cui si paria e si interviene «per 
corrente». Ma si potrebbe rinunciare anche 
a queste modifiche se la componente toga
ta desse prova di un maggiore autocontrol
lo. Oggi — dopo l'esperienza di questi gior
ni — l'unica modifica che mi sembrerebbe 
urgente ed importante sarebbe quella di 
deferire al presidente della Repubblica, 
anziché al Consiglio, la scelta del vicepresi
dente, pur sempre tra i membri eletti dal 
Parlamento. 

3 Nel complesso il giudizio è positivo. Mi 
** sembra che emergano solo due mali: 
un eccesso di funzioni di polizia assunte 

dai magistrati inquirenti e un difetto di 
rigore nella valutazione degli indizi di col
pevolezza all'inizio delle procedure e degli 
elementi di prova nella fase del giudizio. 

A Delle tre categorie indicate nel quesito, 
^ vedo, in ordine decrescente di respon
sabilità, le seguenti «colpe». Anzitutto quel
le dei «politici», per lo scarso peso dedicato 
ai problemi di riforma della legislazione, 
soprattutto in materia civile, e per l'insuf
ficiente attenzione (nonostante alcuni mi
glioramenti rispetto al passato) alle fati
scenti e insufficienti strutture della giusti
zia; al secondo posto quelle dei giudici, 
qualche volta distolti da altri interessi e 
qualche volta non equanimi nelle scelte dei 
processi a cui dedicare il loro maggior tem
po e il loro maggior lavoro. Non riesco a 
vedere «colpe» degli avvocati, almeno in li
nea generale; se non quella, peraltro legit
tima, di trarre qualche volta profitto dai 

nostri sistemi processuali per ritardare, 
nell'Interesse del propri clienti, la defini
zione dei processi. 

ff Indicati senza ordine, 1 tre principali 
*•* problemi mi sembrano: a) quello delle 
strutture; b) quello della selezione e del ti-, 
rocinio dei magistrati, problema connesso 
con quello della loro «depoliticizzazione» 
(in senso buono); e) quello della riforma di 
alcuni settori della legislazione, che è lega
to al problema più generale della funziona
lità del Parlamento. 

{£ Sono contro ogni generalizzazione e 
v pertanto non posso rispondere per vie 
generali. Ci sono magistrati ottimi, buoni e 
meno buoni, sotto più punti di vista. Lo 
stesso può dirsi, forse, per gli avvocati. Nel 
complesso posso dire solo che non sempre 
all'indipendenza conseguita dalla magi
stratura corrisponde un pari equilibrio. 

Zanniteli 
Le strutture 
trascurate: 

uno scandalo 
I l bilancio dello Stato riserva alla giu
stizia solo lo 0,3% degli investimenti 

Interviste raccolte da 
Mtchvla Sartori 

1 Le cause sono diverse, 
* alcune di carattere og
gettivo, e riguardano lo sta
to della giustizia nel nostro 
Paese ed ancor prima i pro
fondi cambiamenti che la 
nostra società ha attraver
sato. Questi cambiamenti, 
se hanno aumentato il be
nessere medio, hanno pro
dotto lacerazioni gravi nel 
tessuto sociale, provocando 
maggiori contrasti di inte
ressi, più liti, più criminosi
tà. In questa situazione la 
magistratura si trova spes
so di fronte problemi nuovi, 
ad esemplo nel campo del
l'economia e dell'ammini
strazione, in rapporto alle 
politiche del Welfare State, 
per 11 sovrapporsi di nor
mative comunitarie, nazio
nali e regionali e così via. Si 
creano incertezze, confu
sioni, eccessi di potere. 
D'altra parte gli apparati 
giudiziari sono assoluta
mente inadeguati, le carce
ri sono sovraffollate, oltre 
10 milioni di processi sono 
pendenti. In questi anni la 

magistratura ha avviato in 
alcune sue parti un'impor
tante evoluzione professio
nale, morale, democratica. 
Ha toccato con la sua azio
ne potentati che si ritene
vano Intoccabili. Subisce 
attacchi che tendono a li
mitarne 1 poteri legittimi. 
Credo che, descritto som
mariamente, questo sia il 
quadro entro cui va esami
nato l'attuale scontro poli
tico-istituzionale. 

*y II Csm ha assunto una 
** più decisa funzione di 
indirizzo e di coordinamen
to per contrastare fenome
ni di discrezionalità, che 
nascono anzitutto dall'im
precisione delle leggi, per 
migliorare la formazione 
professionale dei giudici, 
per contenere manifesta
zioni di protagonismo. Ha 
orientato l'azione della ma
gistratura verso la priorità 
massima nella lotta al ter
rorismo, ed ora nella lotta 
alla criminalità organizza
ta. Ha travalicato In questa 

sua opera 1 propri compiti 
costituzionali? A stare alla 
lettera della Costituzione, 
forse sì. Si è In effetti verifi
cata una dinamica costitu
zionale, in sostanza corri
spondente ai bisogni della 
società ed all'interesse del
la giustizia. Anche altri 
istituti hanno subito un'e
voluzione simile. Non pos
siamo dolercene. II Csm è 
diventato in questi anni "il 
punto di riferimento indi
spensabile, al quale i magi
strati tutti possono rivol
gersi per ottenere guida, 
orientamento e sostegno". 
Sono parole del presidente 
Cossiga. A questa funzione 
non credo che il Csm debba 
rinunciare, anche se posso
no essere espresse riserve 
su questo o quell'atto o pro
posito. Ad esemplo non era 
opportuno, mi sembra, 
cambiare 11 regolamento, e 
su un punto molto delicato, 
a poche settimane dalla 
scadenza del mandato, e lo 
stesso Csm lo ha ricono
sciuto. Mi auguro che 11 

in eo *-\ i l 
w~r~x 

Parlamento discuta presto 
il problema della definizio
ne dei compiti del Csm ed 
in quella sede preciseremo 
le nostre proposte. 

*\ È un giudizio nel com-
•^ plesso molto positivo. I 
magistrati sono stati e re
stano in prima linea in una 
lotta dura, pericolosa, con
dotta con scarsi mezzi, non 
sempre sostenuta dai pote
ri pubblici. Rendiamo 
omaggio ai magistrati che 
sono caduti sotto I colpi del 
terrorismo e della mafia. 
Possono essere stati com
messi errori da questo o 
quel giudice, anche cedi
menti, Ma I colpevoli sono 
stati perseguiti dal Csm ri
gorosamente. Nesun altro 
corpo dello Stato si è autoe
purato con altrettanta se
verità e tempestività. 

A Ripeto: 1 mezzi sono as-
^ solutamente inadegua
ti, 1 procedimenti sono di 
una lentezza esasperante, 
gli organici vengono rico
perti con grandi ritardi. 
Quest'anno la spesa per la 
giustizia è al di sotto 
dell'1% della spesa totale 
dello Stato. Ma se si scom
pone questo dato, si trova 
che ri,07% della spesa cor
rente totale è destinato alla 
spesa corrente della giusti
zia, e solo un misero 0,3% 
va alla spesa In conto capi
tale. Questo significa che le 
strutture, che sono il punto 
di massima debolezza, rice
vono la somma insignifi
cante di 189 miliardi, con
tro 1226 miliardi dell'anno 
scorso. E uno scandalo. So
no stati decurtati, si pensi, 
20 miliardi per l'informa
tizzazione, che è una delie 
chiavi dell'ammoderna
mento degli apparati. Se 11 
governo pensa di restringe
re sempre più gli Investi
menti nelle strutture giudi

ziarie, vuol dire che, al di là 
dell'intenzione del mini
stro, non ha minimamente 
presenti 1 problemi reali 
dell'amministrazione della 
giustizia in Italia, ed è ras
segnato ad assistere ad uno 
sfascio di conseguenze gra
vissime. Le responsabilità 
sono quindi principalmen
te dell'esecutivo e, per 
quanto riguarda la manca
ta riforma della giustizia, 
delle maggioranze parla
mentari che hanno rinviato 
le decisioni ad ogni passo. 

fi Sono problemi mate-
** rial!, organizzativi, co
me ho detto, e problemi di 
riforma dell'ordinamento 
giudiziario e del processa 
Si sta trascinando da anni 
In Parlamento la riforma 
del codice di procedura pe
nale. Ce, In terzo luogo, la 
questione di fondo dell'in
dipendenza della magistra
tura: noi siamo contrari ad 
ogni norma o atteggiamen
to che miri a subordinare 1 
giudici all'esecutivo ed al 
partiti. II Csm può dare un 
contributo determinante 
alla difesa dell'indipenden
za del giudici, che ricono
sca che la presidenza, pre
vista dalla Costituzione, del 
capo dello Stato è la princi
pale garanzia dell'autono
mia della magistratura da 
ogni altro potere, ed assicu
ra, come ha scritto Paolo 
Barile, l'indispensabile col
legamento fra magistratu
ra e sistema generale del 
poteri dello Stato». 

éi Quando si è in prima II-
v nea, pregi e difetti ven
gono esaltati. Io penso che 
la magistratura e l'avvoca
tura, se si escludono singoli 
eccessi e abusi, hanno dato 
prova di serietà e dedizione 
alla causa della giustizia e 
della democrazia, 
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Costume 
AAA offresi 
filippine per 
uomini soli 

Ed ecco l'ultima trovata per 11 
•maschio In crisi*, quello che nel
la nuova coscienza femminile ha 
visto solo un pericolo o un affron
to al suol più minuti Interessi 
personali: la tratta delle donne di 
colore. 
• Una agenzia di Llssone, a venti 
chilometri da Milano, con la sigla 
Ancs e tanto di sede, schedari, fi
liali, offre I suol servigi In cambio 
di un 'ticket* che si aggira fra I 
cinque e 1 sei milioni: servigi pun
tigliosamente elencati e precìsati. 
All'uomo che ne faccia richiesta 
verrà consegnata, nel giro di 

J ualche settimana, una ragazza 
llpptna, thailandese, marocchi

na, capoverdiana, per una «amici
zia prematrimoniale». Il che si
gnifica che andrà a letto con lui, 
laverà e stirerà I suol panni, terrà 
in ordine la sua casa, gli cucinerà 
1 piatti che preferisce, insomma 
farà della cura della sua persona 
e di tutti gli oggetti che lo circon
dano 11 suo obiettivo. E In più sor
riderà. In cambio avrà vitto, al
loggio, cure mediche e l'eventuale 
biglietto di ritorno In patria. 

Detta così, se si dimentica per 
un attimo che di prostituzione si 

tratta, la cosa può sembrare per
fino meno scandalosa di guanto 
non lo sia; forse legandola a sé 
non ha chiesto sempre prestazio
ni slmili a una donna 11 marito 
tradizionale, sia pure amman tan-
dole di belle parole e mescolando
le al sentimenti? Che male c'è, 
dunque, oggi che le donne voglio
no essere soprattutto compagne 
degli uomini, oggi che domesti
che efficienti, presenti giorno e 
notte nella casa del toro «padro
ni», pare non ne esistano più, an
dare alla ricerca del tesoro al di là 
del mari, con un'agenzia In ver
sione moderna del paraninfo? 

L'agenzia di Llssone fa le cose 
per bene: se la ragazza non fun
ziona a dovere, c'è la possibilità di 
un «lum-over» con un'altra già 
seleziona taeln Usta di a ttesa: an
zi, si suggerisce al clienti di inta
volare una corrispondenza con 
almeno due aspiranti per volta. 
Come per gli elettrodomestici, 
scatta così la garanzia: all'ogget
to difettoso se ne sostituisce uno 
buono. Ma prima di questa, molte 
altre garanzie sono offerte dall'a
genzia nel pubblicizzare 1 suol 
'prodotti»: «ie thailandesi e le fi
lippine non solo non fumano, ma 
amano servire l'uomo.-*. 

Le foto degli archivi, suddivise 

per età (mentre quella del cliente 
non ha motta Importanza), mo
strano ragazze giovani, In pose 
castigate, vestite di lunghe gon
ne. Un atteggiamento considera
to spregiudicato, una esibizione 
In costume da bagno... e la candi
data al letti e alle cucine d'Euro
pa non sarebbe accolta. Si esigo
no ragazze serie, educate, rispet
tose della morale, riservate. 

Oggi che la prostituta è stata, 
anche lei, Investita dal vento delle 
tematiche femminili e rivendica 
una Identità civile ben diversa 
dalla sua sorella di una volta, rot
tame senza speranza nella vita di 
tutti, Il maschio nostalgico cerca 
di pescare la sua schiava ancora 
più giù del marciapiede della pro
stituzione nostrana, e pensa che 
fame, arretratezza, Ingiustizia gli 
procurino la femmina Ideale che 
sia felice di lavorare per lui, che 
veda la prestazione sessuale del 
suo ipadrone-amante» come 
compenso alla sua fatico, senza 
pretendere nessuno stipendio e 
nessuna sistemazione definitiva. 
Alzando il prezzo, chiede anche la 
virtù. 

In definitiva, è se stesso che 
cerca, la sua sicurezza, la sua po
tenza, scrutandosi nella donna 
come in uno specchio. Forse non 

è capitato a tutu di sentir dire a 
qualche uomo: *Con quella donna 
mi sento diverso», «Che cosa non 
riesco a fare con quella donna!». 

La tratta delle donne di colore 
—• che pare sostituirsi a quella 
delle bianche, Invertendo quasi 11 
corso storico di femminili esodi 
forzati — più di questa appare 
amara e desolata. Che nella trat
ta delle bianche c'era un miscu
glio di sentimenti pesanti, dispe
razione, pentimento, delusione, 
peccato, e un mondo di favoleg
giato splendore, di sperati favori 
negli harem del sultani, a fare da 
cornice a tanta violenza. Qui c'è 
solo una cinica organizzazione, 
un pia tto calcolo di sfru ttamen to, 
ci sono compu ter e •prenotazioni* 
aeree a Incolonnare la marcia di 
tante donne verso piccoli uomini 
grigi e meschini. 

Àncora una volta: non l'Imma
gine della donna esce umiliata e 
Impoverita da questa realtà, ma 

S juella dell'uomo che si vorrebbe 
dentiflcare con quella dell'eterno 

orfano di mamma, In cerca di 
una governante che lo accudisca 
e pago, nel suo solitario piacere, 
perfino di una bambola di gom
ma senz'anima. 

Giuliana Dal Pozzo 

PERSONAGGI / Robert Hersant, l'ambiguo magnate della stampa francese 
L'editore 
Robert 

Hersant; a 
destra, la sedo 
del «Figaro» • 
dell'eAurore». 
acquistati dal 
magnate della 

stampa 
francese negli 

ultimi dieci anni 

L'uomo oggi messo sotto accusa 
produce ogni giorno un quinto 

delle copie di quotidiani che 
si vendono nel paese - Nel '47 

venne condannato all'indegnità 
nazionale per trascorsi fascisti 
Nostro servizio 

PARIGI — Se Orson Welles 
non l'avesse immortalato nel 
suo celebre «Citizen Kane», 
pochi oggi si ricorderebbero 
del potere esercitato da Wil
liam Randolph Hearst dal 
vertice del suo impero di car
ta stampata formato da qua
ranta quotidiani e riviste. 
Eppure a quell'epoca, negli 
anni Trenta, poiché lo scher
mo televisivo in ogni casa 
era ancora un sogno fanta
scientifico, Hearst era effet
tivamente un condizionato
re dell'opinione pubblica e 
della vita politica del paese e 

,1 presidenti o l candidati alla 
'presidenza degli Stati Uniti 
• preferivano avere in lui un 
amico piuttosto che un av
versarlo. 

I tempi sono mutati. La te
levisione è diventato un for
midabile strumento di co
municazione di massa e 1 te
legiornali degli spietati con
correnti della stampa quoti
diana, che ha dovuto rinno
varsi e passare per una fero
ce concentrazione del titoli. 

Qualche cifra esemplifi
cativa per ciò che riguarda la 
Francia? Alia vigilia della 

-prima guerra mondiale si 
stampavano 80 quotidiani a 

' Parigi e 242 In provincia. Nel 
1946, subito dopo la seconda 
guerra mondiale, le testate 
quotidiane parigine erano 
ancora 30 e 175 quelle pro
vinciali. Oggi Parigi stampa 
undici quotidiani appena 
(otto del mattino e tre del po
meriggio) e la provincia è ri
dotta a una settantina di ti
toli. 

A questo punto, se un uo
mo solo possiede tre dei più 

.importanti quotidiani pari
gini e venti quotidiani di 
provincia, per non parlare di 
una trentina di settimanali, 
di bimensili, mensili e perio
dici vari, se grazie a questo 
Impero egli controlla il tren
ta e più per cento della stam
pa quotidiana di carattere 
nazionale e il venti per cento 
di quella provinciale, nel li
miti di un paese come la 
Francia quest'uomo ha un 
'potere superiore a quello del 
favoloso Hearst, anche se la 
tv è ormai In ogni casa. 

Quest'uomo esiste e pro
prio in questi giorni è al cen
tro di una polemica comin
ciata negli anni Sessanta, 
gonfiatasi col gonfiarsi del 
suo patrimonio cartaceo nel 
decennio successivo e oggi 
arrivata a una temperatura 
di fusione: si chiama Robert 
Hersant, ha 62 anni, occhi 
azzurri, volto liscio, sorriso 
gelido e un passato non pro
prio limpido, politicamente 
parlando, se è vero che nel 
1947 11 tribunale della Selne 
lo aveva condannato a dieci 
anni di indegnità nazionale 
(amnistiati nel 1952) per es
sere stato uno dei fondatori 
di «Jeune Front», organizza
zione di estrema destra, ul
tranazionalista, antiebraica 
e antlmassonlca e direttore 
del «Centro Maréchal Pé-
taln» in Selne-et-Oise nei 
tempi in cui 11 maresciallo 
era capo dello Stato france
se, collaborava con Hitler e 
aveva abolito il repubblicano 
•liberté, égalité, fratemité», 
per dare alla Francia quel 
•lavoro, famiglia e patria* 
che piaceva tanto agli aman
ti dell'ordine, anzi del «nuovo 
ordine*. 

Come direbbe Balzac, se 
queste poche righe disegna
no già l'uomo, il personaggio 
è molto più complesso e ri
chiede ben altri approfondi
menti per essere colto nella 
sua esatta dimensione. In
tanto, con questi trascorsi 
fascisti (ma non dimenti
chiamo che nel 1936, ai tem
pi del Fronte popolare, si era 
Iscritto alla Gioventù socia
lista) non è certo all'estrema 
destra che Hersant cerca di 
fare una carriera politica. 
Amnistiato, tornato ad esse
re «degno* dopo l'indegnità, 
proprietario di un bimensile, 
•L'Auto-Journal*, da lui fon
dato nel 1950 e che ha avuto 
un successo straordinario in 
una società presa dalla sma
nia della motorizzazione (da 
trentamila a trecentomila 
copie di tiratura in soli tre 
anni), Hersant aderisce al 
Partito radicale di Herrìot e 
nel 1956 è eletto deputato 
dell'Oise dove ha già compe
rato U settimanale «La Se-
inaine de l*Oise» che pochi 

mesi dopo ha trasformato in 
quotidiano. 

Sono 1 tempi in cui la 
Francia ha ancora una vasta 
nebulosa di quotidiani di 
provincia, oltre 120, fogli 
spesso miseri, a influenza e 
tiratura locale, qualche mi
gliaio di copie al giorno ma 
costantemente in diminu
zione, con proprietari Inca
paci di vedere al di là dei ri
stretti confini del loro terri
torio, che hanno ereditato il 
titolo e Io trascinano come 
una palla al piede in preda a 
mille difficoltà economiche. 

Hersant è un genio? Her
sant intuisce, prevede, anti
cipa; stabilimenti più mo
derni, mezzi di trasporto ve
loci, due o tre titoli al massi
mo per regione. Solo cosi un 
quotidiano può sopravvivere 
all'avvento delia tv 

Come quel re di Spagna 
che punto il compasso nel 
centro di una carta geografi
ca del paese e disse «qui na
scerà la nuova capitale* (era 
un luogo inospitale ma 11 
nacque Madrid) Hersant co
mincia dal Centro della 
Francia, compera uno dopo 
l'altro tutti 1 quotidiani zop
picanti della regione 1 cui 
proprietari, spesso, sono lieti 
di vendere e nel 1960 da sette 
testate ne vien fuori una so
la, «Centre Presse*. 

La conquista della Nor
mandia è più difficile. Ci so
no scioperi, processi, denun
ce per 1 metodi talvolta ricat
tatori col quali Hersant pie-
E c h l gli resiste. Ma Hersant 

il potere dalla sua parte: 1 
gollisti prima e i giscardlanl 
poi sanno di avere in lui un 
alleato e un formidabile con

dizionatore di opinione, un 
politico astuto «che si colloca 
pericolosamente — come ha 
detto in questi giorni il pri
mo segretario socialista Jo-
spin — ai confini tra la de
stra e l'estrema destra*. E 
Hersant vince sempre. 

Nel 1973 la Normandia è 
sua con tre quotidiani, tra 
cui il popolarissimo •Paris-
Normandle*, e sei settimana
li. E Intanto Hersant ha ac
quistato o fondato riviste 
specializzate di giardinag
gio, cucina, maglieria, nauti
ca e motonautica, caccia e 
pesca e un quotidiano di ip
pica, «Paris-Turf*, che rag-
gunge quasi subito una tira

mi di oltre centomila esem
plari. 

Ma cos'è un uomo come 
lui senza Parigi? Nel 1975 
Hersant compera il «Figaro» 

in declino per la modica cifra 
di 44 milioni di franchi (nove 
miliardi di lire) di cui 30 in 
contanti, poi uno dopo l'altro 
•France-solr» e l'ultimo 
gioiello del re dell'Industria 
tessile Boussac, quella «Au
rore* che fu la bandiera di 
Clemenceau e di Zola. Dove 
trova «11 liquido* per opera
zioni del genere? Nessuno lo 
sa. Lui dice «dalle banche*, 
ma per cifre così vistose ci 
sono anche vistosissimi inte
ressi da pagare. 

Qualcuno finalmente lan
cia un grido di allarme: Her
sant ha violato le disposizio
ni golllane del 1944 sui mo
nopoli della stampa. Era 
tempo. Su un totale di dieci 
milioni di copie di quotidiani 
vendute ogni giorno in Fran
cia, due milioni di copie sono 
giornali di Hersant. «Non la
mentatevi — risponde Her
sant con disprezzo — senza 
di me tutti questi giornali sa
rebbero morti*. E in parte ha 
ragione. Lui ne ha fatti mo
rire alcune decine ma per 
ogni regione conquistata ha 
imposto un giornale model
lo, frutto di una concentra
zione selvaggia, di una rapi
da modernizzazione degli 
impianti e del sistemi di dif
fusione. E il pluralismo? 
•Balle*: la gente vuole dei 
buoni giornali, bene infor
mati e Hersant è lì per ac
contentarla. 

Conquistato il Nord, la 
Bretagna, con un nuovo quo
tidiano nelle Antille e tre in 
Belgio, Hersant vuole ora oc
cupare tutta la regione lio-
nese dove possiede già tre 
quotidiani ma gli manca la 
perla, «Le Progres de Lyon*. 
E il colpo, come è noto, è di 

auesti giorni. Lignei, il pa
rane del quotidiano, che ha 

giurato che Hersant sarebbe 
stato l'ultimo a mettere le 
mani sulla sua proprietà, ha 
bisogno urgente di liquido e 
piega il ginocchio davanti al 
•papivore*. E finita. Hersant 
intasca anche il «Progrès de 
Lyon» e con ciò orienta or
mai Il 32 per cento dei quoti
diani nazionali e il 20 per 
cento di quelli di provincia. 

La nuova legge del 1984 
sulla trasparenza e il plurali
smo della stampa non lo 
preoccupa: ancora una volta, 
a Lione» è stato lui a «salva
re* una impresa votata al fal
limento. Il governo semmai, 
Invece di perseguitarlo, do
vrebbe fargli un monumen
to. 

n governo no, ma altri ci 
hanno già pensato. Hearst, 
da morto, aveva avuto il mo
numento cinematografico 
firmato da Orson Welles. 
Lui, da vivo, ha già ispirato il 
romanzo di Henri de Gran-
dmalson «Le papivore», un 
voluminoso saggio «H come 
Hersant» di Dominique Pons 
e un film di Patrice Chéreau 
intitolato «Judith Terpauve*. 
Chi può vantare di più e di 
meglio nella categoria? Sul 
«Figaro», per rispondere al 
suol avversari e detrattori, 
Robert Hersant ha fatto 
pubblicare una vistosa 
•manchette» di prima pagi
na: «Sono 11 primo». In ogni 
caso, se non e 11 primo, è cer
tamente 11 più forte, anche 
più forte delia legge, qualcu
no al di sopra o al di fuori 
della legge. Come ha detto 
un commentatore con ama
ra ironia: «Un fuorilegge». 

Augusto Pancata! 
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LETTERE 
ALL'UNITA* 
Prelevati di soppiatto 
dal «magazzino» 
del lavoro dipendente 
Signor direttore, 

Giovanni Goria, vestito da Babbo Natale, 
Bettino Craxi a cavalcioni della scopa della 
Befana, hanno consentito agli industriali di 
festeggiare S. Silvestro senza badare a spese. 
Rinnovo della fiscalizzazione degli oneri so
ciali, prepensionamenti, ripensamento circa 
l'aumento delle tariffe Inail: pure il sotto
scritto si domanderebbe se il mondo è da ven
dere. 

Strana la politica di questo governo: prima 
regala e poi rinfaccia, fa sapere al mondo 
intero che la Confìndustria è sempre pronta a 
stendere la mano; poi, anziché reprimere i 
lamentati andazzi, si preoccupa di colmarla 
di ulteriori omaggi. 

Solo che i doni non sono costati nulla, es
sendo stati prelevati di soppiatto dal «magaz
zino» del lavoratore dipendente. 

G.D. 
(Bologna) 

«Lasciamo loro una speranza 
e, se a loro servirà, 
il nostro esempio» 
Cara Unità, 

non c'è lavoro per circa tre milioni di citta
dini dell'Italia di «lor signori* e questa disoc
cupazione costituisce la cattiva coscienza di 
una costituzione materiale della nostra socie
tà dominata dalla legge capitalistica del pro
fitto, che subordina i diritti costituzionali e 
legali di noi cittadini e ci trasforma in sudditi 
di un sistema economico. 

Lo spirito di tolleranza che maschera l'ipo
crisia di questo sistema è dettato dalla pru
denza, perché siamo forti e ancora uniti; se 
questa nostra forza scemasse o sciagurata
mente si dividesse, tutto il loro odio antico
munista ci verrebbe vomitato addosso e non 
saremmo solo noi a pagare ma anche i nostri 
figli. 

In noi, in tanti di noi, c'è però da sempre 
una grande collera, repressa solo dal senso di 
responsabilità per essere comunisti. 

La nostra vita goccia a goccia va via e 
avremmo voluto che i nostri figli vedano ciò 
che noi probabilmente non vedremo. A questi 
ragazzi lasciamo però la nostra speranza che 
veramente brilli qualcosa di nuovo sotto il 
sole; e, se a loro servirà, l'esempio di gente 
che non si 6 mai prostituita nelle fogne di 
questo capitalismo che straccia gli uomini e 
vuole sottometterli ad un sistema inaccettabi
le. 

MARIO RUGGERI 
(Bari) 

La spirale. le frottole, 
l'evasione e la verità 
Caro direttore, 

il taglio della scala mobile, le varie stanga
te governative, gli aumenti notevoli dei prez
zi, l'aumento dei cassintegrati e dei disoccu
pati e infine gli aggravi che peseranno sulle 
famiglie grazie alla «Finanziaria» per il 1986, 
hanno determinato e determineranno un ul
teriore calo dei consumi primari e secondari. 
Questa spirale restringe e restringerà sempre 
più le commesse, le produzioni, i fatturati, i 
redditi, gli investimenti e pertanto gli occupa
ti. 

Risultato: un maggior immiserimento del
lo Stato, dei lavoratori, dei pensionati, dei 
disoccupati, dei giovani con un conseguenzia-
le calo dei gettiti sia delPlrpef che dell'Iva. 
Dopo i primi sei mesi del 1986 i nostri bravi 
governanti ci racconteranno altre frottole e 
chiederanno, come sempre, altri sacrifici alla 
povera gente. 

Nel contempo però gli evasori fiscali, come 
hanno già fatto con le bolle di accompagna
mento, con le ricevute fiscali, con i registrato
ri di cassa e con la stessa «Legge Visentini», si 
saranno istruiti e attrezzati, per continuare 
ad evadere sempre più. Insomma di previsio
ni ottimistiche la storia degli ultimi anni è 
zeppa. La verità, invece, è molto diversa. 

FILIPPO BONOMO 
(Portici-Napoli) 

Un furto 
del trentanove per cento 
Caro direttore, 

suWUnità del 31 dicembre u.s. il deputato 
Riccardo Bruzzani ha illustrato la posizione e 
l'impegno del Pei per risolvere, finalmente 
dopo 40 anni, la vergognosa situazione pen
sionistica dei mutilati e invalidi di guerra. 

Oltre quanto esposto sarebbe opportuno 
aggiungere questi due punti: 

1 ) che il senatore Carello della De, relatore 
di maggioranza per tale materia, affermava 
(davanti ai presidenti degli organi associativi 
dei mutilati e invalidi di guerra riuniti a Ro
ma il 27 novembre) che si augurava che ve
nisse bocciata la sua relazione in favore di 
quella del Pei, più valida; 

2) che la pensione base della prima catego
ria, che determina poi gii indici delle altre, a 
causa dell'inflazione è stata deprezzata del 
39%. 

Questa non è un'ulteriore vergogna? 
ADELMO DAMINELLI 
(Genova Cornigliano) 

Oltre Eboli 
(il congedo, • il vitellino...) 
Cara Unità. 

Eboli era l'ultima stazione ferroviaria e di 
fi si procedeva a dorso di mulo verso le valli 
del Basento e dell'Agri. Nella Lucania che 
Carlo Levi descrisse in Cristo si è fermato a 
Eboli i contadini ripetevano, sulla scìa di ge
nerazioni: «Noi non siamo cristiani, non sia
mo uomini ma bestie da soma; anzi noi dob
biamo subire il mondo dei cristiani die sono 
di là dell'orizzonte». 

Ma a cinquantanni di distanza, trovando
mi a colloquio con un contadino, mi raccontò 
questa storia allucinante che sta ad indicare 
che vivono ancora, purtroppo, nel medioevo. 

Un povcr'uomo, un contadino, aspettava 
disperatamente il congedo militare del figlio 
che ne aveva diritto per ragioni conseguenti 
al terremoto. 

Quando arrivò questo benedetto congedo, 
un signore riuscì a mettere lui le mani su quel 
foglio di carta e con quello si presentò dal 
padre, facendogli credere che aveva fatto 
chissà che cosa per farlo arrivare. Per ripaga
re il favore il contadino fa dunque indotto ad 
organizzare an bel pranzo non solo per il 
«mercenario» ma per tatto un grappo « suoi 
amici che quello si portò con se. 

Ma non è tutto qui: finito il pranzo, gif 
ospiti non hanno avuto vergogna di dire che il 

favore non era ancora sufficientemente ripa
gato. In quel momento infatti passava 11 vici
no un bel vitellino e il contadino, stringendosi 
nelle spalle, diede loro il consenso di chiuder
lo nel baule dell'auto per portarselo via. 

Però a loro è andata male perchè, strada 
facendo, il baule della macchine si apri, e la 
povera bestiola ne uscì fuori. E stata poi solo 
la bravura di un altro contadino a riprenderlo 
e riportarlo. 

Questa gente erano per la maggior parte 
stipendiati. 

«Terra senza peccato e senza redenzione — 
scrìveva Levi — dove il male è un dolore 
terrestre che sta per sempre nelle cose. Cristo 
non è disceso». 

VINCENZO GATTO 
(Terranova di Pollino • Potenza) 

Per cinque giorni 
(la sberla dopo tre anni) 
Cara Unità. 

devi sapere che mio suocero, piccolo arti
giano, è morto il 5 gennaio 1982. Dopo la sua 
morte erano arrivate delle bollette dell'Ines 
per l'anno 1982, per un totale di circa L. 
600.000. Allora mia moglie era andata agli 
sportelli Inps con le bollette, lasciandole poi 
all'impiegato, per chiedere se era possibile 
modificare l'importo, visto che suo padre era 
vissuto solo S giorni dell'anno 1982. Le hanno 
risposto che si, era possibile diminuire l'im
porto, però doveva pagare il fìsso più la quota 
relativa al mese di gennaio; e che comunque 
le avrebbero mandato dei nuovi bollettini di 
pagamento. 

Dopo tre anni la risposta è arrivata con 
l'avviso di pagamento di una bolletta di L. 
279.000 più una mora del 100% in seguito al 
mancato pagamento. 

Da notare che non erano mai arrivati solle
citi di pagamento in questi anni. 

RAFFAELE PI ZZATO 
(Treviso) 

«Signor Serra, spero che lei 
non sia il mostro delle 
caverne e che non rida...» 
Spett. redazione 

mio nonno Rino, che è un vostro sostenito
re assiduo, direbbe che l'Unità è un giornale 
serio e non pubblica questo tipo di lettera. 

Sono Francesca, una fan dei Durans e sono 
anch'io rimasta piuttosto scioccata e sconcer
tata nell'apprendere la notizia del matrimo
nio di Simon, «il tizio con la panza» (come to 
definisce Clizia). 

Premetto che non sono la rappresentante di 
milioni di ragazzine «tradite» che minacciano 
il suicidio, ma pur essendo «solo» una quat
tordicenne non ho affatto gradito l'articolo, 
su questo matrimonio, di Michele Serra (29 
dicembre scorso). Non mi è piaciuto, scusi se 
glielo dico signor Serra, il modo un po' catti
vo ed ironico di descrivere tutte noi farts. 

Non siamo mica tutte adulte, pronte ad 
affrontare la vita piena di problemi! Esiste 
anche chi ha la sfortuna di innamorarsi di un 
personaggio come Simon, con il quale non 
potrà mai fare un viaggio sul «Dram» ma che 
potrà difendere da giornalisti che distruggo
no la fantasia e mettono in risalto noi fona 
come ingenue bambinette isteriche. 

Spero che lei non sia il mostro delle caverne 
che vuol far credere di essere e che non rida 
sopra questa lettera. 

Che posso dire? «Tanti auguri Simon, con
tinua cosi che vai forte». 

FRANCESCA DOMENICALI 
(Viale Cadore, 17-Udine) 

Atroci e intollerabili 
ma non «assurde» 
Carissima Unità, 

anch'io, come credo l'intera opinione pub
blica, sono rimasto colpito dalla strage all'ae
roporto di Fiumicino. Ma di fronte ai com
menti dei nostri giornalisti che definiscono 
«assurde» queste tragedie, provo un senso di 
irritazione. Il termine «assurdo» significa in
fatti «impossibile» o comunque qualcosa che 
non avrebbe mai potuto verificarsi. Queste 
stragi invece sono si atroci e intollerabili, ma 
non certo assurde, tant'è vero che erano pre
viste. 

Infatti questa violenza deriva da una tragi
ca situazione. Un popolo intero si trova scac
ciato dal suo Paese, perseguitato anche nei 
luoghi dove si era rifugiato, senza aessuna 
prospettiva di vivere normalmente. I palesti
nesi hanno subito molte stragi, hanno affron
tato molti esodi e oggi tutte le porte si sono 
chiuse per loro. 

La crisi mediorientale non trova soluzione 
e tende ad espandersi all'esterno. Le respon
sabilità di questa situazione sono principal
mente di Israele e degli Stati Uniti che hanno 
impedito ogni accordo e rifiutato ogni propo
sta per rendere una patria ai palestinesi. Oc
corre che ogni Paese civile imponga ad Israe
le di riconoscere questo inalienabile diritto 
del popolo della Palestina. 

VINICIO DOLFI 
(Pistoia) 

Meno Befana 
e più serietà 
Spett. Unità, 

stupiti dalla tempestiva decisione del ripri
stino della festività del 6 gennaio, il Consiglio 
d'azienda della Rinascente di via Piranesi 
esprime il proprio dubbio sulla effettiva ne
cessità e validità di tale decisione, in un mo
mento come l'attuale nel quale il governo non 
riesce con la stessa tempestività a decidere sul 
rimborso At\ fiscal~drag. 

Tanto più che tale giornata altro non è che 
un giorno di ferie obbligatorio che i lavoratori 
non possono quindi gestire e che per loro deci-
fòooe andava ad incrementare la produttività 
e la conseguente nuova occupazione. 

Domandandoci quale sia la causa ed H ri
soluto di tali decisioni il Cda conferma il suo 
dissenso ed auspica che nel futuro le stesse 
siano prese con più serietà. 

LETTERA FIRMATA 
dai componenti del Cda «La Rinascente 

( Via Pirinen - Miliao) 

Cinque Ungile a scelta 
Cara redazione, 

tono un giovane sovietico, studente di 17 
anni Vorrei corrispondere con ragazzi e ra
gazze italiani. 

Ho 17 anni e amo la rock-musica e la fan
tascienza. Vorrei scambiare francobolli, car
toline illustrate, libri, riviste, giornali, poster 
dei rock-gruppi ecc. E voglio parlare di que
ste cose. Posso cofrispondere in italiano, in
glese, rosso, ucraino e polacco. 

ALESSANDRO PINCIUK 
U n 315.310. Poluvskaia obi, g. Kreroendvi 

per. Jezonkij 8 Kv. 26 
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Scambio di visite 
in alto loco, sabato 
il papa da Cossiga 

ROMA — Il papa Giovanni Paolo Secondo compirà, il 18 gen* 
naio prossimo, una visita ufficiale al presidente della Repubbli
ca italiana, Francesco Cossiga su invito di quest'ultimo. La visi-
U del papa al Quirinale avviene dopo quella fatta il 4 ottobre 
scorso in Vaticano dal presidente della Repubblica. Quella di 
Cossiga era stata la decima visita di un presidente della Repub
blica italiana in Vaticano (dopo De Nicola nel 1946, vi si recarono 
in forma ufficiale Einaudi, due volte Gronchi, due volte Segni, 
Saragat, Leone e Pertini) ed ha aperto la serie delle visite del 
•dopo Concordato*, con i rapporti tra Stato e Chiesa impostati 
sulla base delle recenti intese tra i due Stati. Prima del 4 ottobre 
Cossiga si era già recato in Vaticano, da presidente eletto ma 
non ancora insediato, il 2 luglio, per assistere in forma privata, 
alle 7 di mattino, alla messa che il papa celebra quotidianamen
te nella sua cappella privata. La tradizione che il pontefice •re
stituisca» la visita del presidente della Repubblica recandosi al 
Quirinale è iniziata nel 1959 da Giovanni XXIII, che cambiò la 
visita di Segni. Sono seguite poi le visite di Paolo VI e di Giovan
ni Paolo Secondo. La seconda visita del papa attuale al Quirinale 
(la prima avvenne il 2 giugno 1984) si svolgerà nel pomeriggio. 
Il cerimoniale prevede subito dopo l'arrivo al palazzo presiden
ti» le un colloquio tra il papa e il presidente della Repubblica 
nello studio «alla vetrata*; successivamente, nel salone delle 
feste, il presidente della Repubblica rivolgerà un indirizzo di 
saluto al papa, che risponderà con un discorso. 

«Vedrai, cuore nuovo vita nuova» 
SAN FRANCISCO — Due chiacchiere tra 
ragazzini «speciali*. Lei, Donna Ashlock, 14 
anni, è stata operata domenica scorsa: nel 
suo petto batte ora il cuore del suo ragazzo 
morto poche ore prima che lei precipitasse 

in una gravissima crisi cardiaca. Lui Quin-
cy Munch, 15 anni, ha subito un trapianto 
di cuore in ottobre e sta raccontando a Don* 
na la sua vita dopo l'intervento. Cioè il suo 
ritorno alla normalità. 

L'incubo dei sequestri incombe di nuovo sulla Brianza 

Un mobiliere scomparso 
a Monza: un rapimento? 
«Non toma a casa, è in mano nostra» 
Era stato con gli amici al bar e rincasava - È sparita anche la Lancia Delta su cui era a bordo 
Una telefonata nella notte per avvertire la moglie - È malato ed ha bisogno di medicine 

MILANO — L'incubo del se
questri di persona incombe 
di nuovo sulla Brianza: dalle 
22,30 di venerdì un commer
ciante di mobili di Monza, 
Franco Mussi di 60 anni, 
manca da casa. È scomparso 
nel nulla, mentre a bordo 
della sua auto, una Lancia 
Delta blu, modello 1979, per
correva Il breve tragitto fra il 
bar, dove aveva passato la 
serata giocando a carte con 
gli amici, e la propria abita
zione in via Locamo 3. Di lui 
fino ad ora non è stata trova
ta alcuna traccia, anche l'au
to su cui viaggiava è sparita. 
Attorno all'una di venerdì 
notte la moglie, Anna Ma-
rocchi Mussi di 51 anni, ma
dre di due figlie. Patrizia di 
24 e Cristina di 15 anni, ha 

ricevuto la telefonata che 
avvalora l'ipotesi del seque
stro. È stata la stessa donna, 
nel corso di una improvvisa
ta conferenza stampa, a 
spiegare ai giornalisti come 
si sono svolti gli eventi: «Sta
vo dormendo, sono stata sve
gliata dallo squillo del telefo
no. Dall'altra parte del rice
vitore una voce d'uomo, con 
spiccato accento meridiona
le, mi ha detto: «Tuo marito 
questa sera non torna a casa, 
è in mani nostre. Non preoc
cuparti e attendi istruzioni.» 
Poi hanno riattaccato. Ho 
pensato a uno scherzo di cat
tivo gusto e ho chiamato al 
bar per vedere se mio marito 
non fosse ancora lì, ma mi 
hanno detto che era uscito 
parecchio tempo prima. An

che così non mi sono convin
ta. Ho aspettato che tornas
se, poi alle sei mi sono decisa 
ad avvisare la polizia*. 

Anna Mussi non si dà pa
ce, è sconvolta e non riesce a 
credere che suo marito sia 
davvero in mano ai banditi: 
«Non possono averlo rapito 
— continua a ripetere — per
ché non siamo nelle condi
zioni di pagare una lira di ri
scatto». La Mobil Mussi, l'e
sposizione di mobili di cui è 
titolare Franco Mussi con 
tre fratelli, è collocata a ca
vallo dei comuni di Monza e 
Lissone e si affaccia sulla 
Valasslna, la grande direttri
ce che unisce Milano a Lec
co, in una zona densamente 
popolata di negozi simili a 

quello del rapito. L'apparta
mento In cui abita con la fa
miglia è proprio sopra al ne
gozio: «Da qualche anno — 
spiega Anna Mussi — gli af
fari si erano messi male. 
Qualche centinaio di metri a 
monte della nostra esposi
zione è stato costruito uno 
svincolo che devia il traffico 
in entrata e uscita per Mila
no. Davanti a noi passano so
lo poche macchine, le vendi
te sono calate a vista d'oc
chio. Quest'anno non abbia
mo avuto neppure i soldi per 
pagare la tredicesima ai tre 
dipendenti della ditta». Poi la 
donna parla delle condizioni 
di salute del marito: «È molto 
malato, è affetto da enfise
ma polmonare cronico. Il 
freddo e l'umidità sono letali 

Franco Mussi 

per lui. Ogni giorno deve 
prendere una compressa di 
antibiotico "Amputai 500". 
Soffre anche di ulcera ga
strica». 

Sul fronte delle Indagini, 
non è emerso nulla, nono
stante le battute organizzate 
dalla Squadra Mobile. Solo 
un particolare potrebbe es
sere messo in connessione 
col sequestro: venerdì notte 
una «gazzella» dei carabinie
ri ha trovato in una zona di 
aperta campagna, a pochi 
chilometri dal luogo del se
questro, una macchina, una 
«127» bianca, avvolta da un 
rogo. Forse una delle auto 
usate dal banditi. 

Giuseppe Cremagnani 

Nonno e carabiniere 
salvano questo bimbo 

SANDRÀ (Verona) — Il coraggio del nonno e di un carabiniere ha 
fatto fallire il tentato rapimento del piccolo Enrico Speccherla 
preso in ostaggio dai rapinatori che, mentre stavano svuotando il 
deposito dell azienda di confezioni della famiglia del bambino, 
erano stati sorpresi dalle forze dell'ordine. L'altra sera, verso le 19, 
cinque banditi si sono presentati alla Am Confezioni di Sandrà, 
vicino Verona, ed hanno imbavagliato il proprietario Aldo Barbaz-
zeni, sua moglie Margherita ed il piccolo Enrico Speccherla, di 
venti mesi. La signora, però, prima di essere bloccata del tutto è 
riuscita a premere il pulsante dell'allarme, collegato direttamente 
con la caserma dei carabinieri. I rapinatori, ignari dell'allarme 
dato, hanno cominciato a caricare pellicce e montoni su due auto. 
Stavano ultimando il carìco (valore 100 milioni) quando sono arri
vati i carabinieri. Nel tentativo di coprirsi la fuga uno dei rapina
tori ha preso con sé il piccolo Enrico. Ma in cortile si è trovato di 
fronte un carabiniere che gli si è buttato addosso impedendogli la 
fuga. Nel corso della colluttazione tra i due è intervenuto il nonno 
che ha afferrato il nipotino e lo ha portato in salvo. Due dei cinque 
banditi sono stati arrestati. 

«Dalla protesta armata alla possibile riconciliazione)»; tavola rotonda a Napoli 

Dissociazione, una questione aperta 
0 dibattito organizzato dalla mista «Nuore Stagioni» - Niccolò Amato: non può tardare una risposta del 
Parlamento all'esigenza di giustizia - Emanuele Macaluso: conti aperti col terrorismo malioso e internazionale 

Della nostra (-«dazione 
NAPOLI — La lettera è di 
due anni fa. Giunse nell*84 
sul tavolo di Niccolò Ama
to, direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pe
na. Portava le firme di al
cune detenute politiche. 
Scrivevano ad Amato: «Non 
le chiediamo nulla, solo tre 
minuti di lettura. Siamo 
semplicemente delle perso
ne. Che spazio può esserci 
per persone come noi? Non 
lo sappiamo. Sappiamo so
lo che non slamo più nulla 
e non abbiamo più nulla. 
Ora scriviamo a una perso
na: lei. I mail rispettivi, le 
responsabilità e gli errori 
furono pesanti, alimenta
rono forti rancori. Rancori 
che ci condannano per 
quello che sei e sei stata, 
non per quello che hai real
mente fatta Ma noi oggi 
non coviamo più nessun 
rancore. E lei?». 

Niccolò Amato questa 
lettera l'ha letta l'altra sera 
davanti a un pubblico at
tento (presente il cardinale 
Ursl che si è poi Incontrato 

brevemente con Macaluso), 
nell'aula magna della fa
coltà teologica di Napoli, 
dove 11 settimanale cattoli
co «Nuova Stagione» aveva 
organizzato una tavola ro
tonda sul tema «Dalla pro
testa armata alia possibile 
riconciliazione*. Niccolò 
Amato non prova rancore. 
E anzi aggiunge che «parla
re di pentimento e perdono 
appartiene più alla coscien
za degli uomini che allo 
Stato. È più giusto, Invece, 
parlare di pacificazione so
ciale, questo è un termine 
che Invece è dello Stato*. 

Quale risposta si può da
re alla vasta area della «dis
sociazione*? «Ce stata una 
risposta penitenziaria — 
dice Amato — che è stata la 
più pronta, la più convinta: 
quella delle aree omogenee. 
La risposta giudiziaria, for
se, è stata meno pronta, più 
lenta. Ma c'è ora una terza 
risposta che non può più 
tardare: una risposta politi
ca, del Parlamento. Certo, è 
Impossibile credere che 
nulla sta successo. Ma dob

biamo trarre un segnale da 
quanto è cambiato. E cioè 
non eludere le esigenze del 
diritto, né deludere quelle 
di giustizia*. La proposta è 
quella di una legge sulla 
«dissociazione* che «abbia 
fantasia e audacia per ri
spondere a due esigenze: 1) 
la necessaria verifica che 
stabilisca 1 pericoli di fin
zione e strumentalizzazio
ne; 2) una legge che dia spe
ranza, che offra a chiunque 
Io voglia una prospettiva di 
rientro nella società». Ri
conciliazione, insomma. 
Un tema sul quale ha insi
stito ti direttore di «Nuova 
Stagione*. Luigi Pignatlel-
lo, rivendicandolo alla cul
tura cattolica. 

•Le differenze — ha detto 
Emanuele Macaluso diret
tore de l'Unità — dlnter-
Erotazione del fenomeno 

srrorista esistevano, ma la 
discriminante non passava 
tra laici e cattolici. Quando 
rapirono e poi uccisero Al
do Moro l'atteggiamento di 
"fermezza** fu comune a 
molti laici e cattolici. Il do

cumento di Paolo VI fu uno 
del più alti documenti civili 
di richiamo alla fermezza. 
Abbiamo avuto 11 terrori
smo nero e il cosldetto ter
rorismo rosso e, all'interno 
di questo c'erano le Br che 
avevano una strategia che 
portava all'omicidio e chi 
pensava Invece che la lotta 
annata avrebbe condotto 
alla rivoluzione*. «Oggi ab
biamo anche un terrorismo 
mafioso e internazionale. I 
conti con il terrorismo ros
so sono stati chiusi. Con 
quello mafioso e interna
zionale no. Ce stato un di
verso modo di affrontarlo: e 
dobbiamo tenere conto di 
ciò che è stato lo Stato, le 
sue devianze e le sue com
plicità nell'eversione In ge
nerale e nel terrorismo in 
particolare: lo abbiamo vi
sto nella vicenda Cirillo e 
nella strage di Natale. Lo 
Stato aveva 11 dovere di af
frontare il terrorismo con 1 
mezzi con cui lo ha affron
tato. La legge sul "pentiti" 
era Inevitabile, Indispensa
bile. Il modo In cui è stata 

applicata ha certo provoca
to uno stato di disagio giu
ridico e morale che adesso 
pone lo Stato di fronte ai 
problema dei dissociati: e 
cioè tornano in libertà ter
roristi che si erano mac
chiati di delitti ripugnanti, 
e restano in carcere terrori
sti che non hanno compiu
to reati di sangue. La que
stione si pone. Raccolgo 
dunque l'appello per una 
legge sulla dissociazione 
che sia una proposta aper
ta. 

«A noi giornalisti — ha 
detto infine Pasquale Non
no, direttore del Mattino di 
Napoli — non resta che 
chiederci se finora, rispetto 
a queste questioni, abbia
mo svolto un buon lavoro. 
E devo dire che non so ri
spondere. Piuttosto mi au
guro che quando fra poco 
inlzlerà a Napoli il processo 
alla colonna napoletana 
delle Br, i giudici possano 
svolgere 11 loro lavoro In un 
clima sereno*. 

Franco Di Mare 

Aperte due inchieste 
sull'incidente 

all'Acna di Cengio 
CENGIO (Savona) — Sono state aperte due inchieste, una tecni» 
ca della direzione deU'Acna*MontedÌson, e una giudiziaria dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Savona Francesco Gi-
gliùìti; entrambe cercheranno di fare luce sull'incidente avve
nuto ieri pomeriggio presso il reparto «Ftalcocianine» dello sta
bilimento di Cengio delPAcna. L'incidente, provocato da una 
fuoriuscita di una nuvola di vapori di idrogeno solfidrato di 
sodio, ha causato l'intossicazione di sedici operai. Le condizioni 
di due di questi, Luciano Buschiazzo, 27 anni, e Pierpaolo Valen* 
te, di 44, caporeparto, sono gravissime. I due lavoratori sono ora 
ricoverati all'ospedale «San Martino» di Genova. Gli altri feriti, 
medicati in parte nell'infermeria della fabbrica e successiva» 
mente ricoverati all'ospedale di Savona, stanno ora meglio, due 
sono ancora ricoverati al reparto terapia intensiva ma dovreb
bero lasciarlo entro alcuni giorni. L'incidente, secondo una pri
ma sommaria ricostruzione, è avvenuto durante le operazioni 
per travasare un carico di idrogeno solfidrato di sodio da un 
camion ad un serbatoio. La nube ha bruciato l'ossigeno e i due 
operai, il caporeparto Pierpaolo Valente e il suo vice Luciano 
Buschiazzo, sono caduti a terra soffocati. Sono intervenuti altri 
operai e anche loro sono stati colpiti dalla nube tossica, poi è 
scattato l'allarme e l'incidente è stato circoscritto. Se l'incidente 
non ha avuto conseguenze maggiori lo si deve al camionista, 
Angelo Berretta, milanese, che stava assistendo alle operazioni 
di travaso della sostanza chimica: non appena si e reso conto di 
quanto stava accadendo e nonostante fosse stato colpito dalle 
esalazioni è riuscito a chiudere la valvola della cisterna del pro
prio camion impedendo che la nube assumesse maggiori pro
porzioni. 

Sospensione 
per un anno 

a Pietro 
il turbolento 

Il provvedimento a carico di uno studente 
del liceo classico «Parini» di Milano 

MILANO — Sospensione per un anno. Con questo provvedi
mento, mal preso negli ultimi dieci anni, il prestigioso liceo 
Parini di Milano si è «liberato* dalla presenza disturbatile di 
Pietro S., sedicenne turbolento che negli ultimi due mesi ha 
accumulato decine di note sul registro, di cui 6 nello stesso 
giorno. 

I «capi di Imputazione» — resi noti dallo stesso studente, 
visto che il preside è vincolato dal segreto d'ufficio, parlano 
di uscite non autorizzate in periodo di lezione, comportamen
to insolente e, in un caso, ingiurioso verso alcuni docenti e il 
{ireside, interruzione delle lezioni e perfino gesti di violenza 
isica verso i docenti. 

Pietro si difende accusando la scuola: «Il comportamento 
che definite insolente non è altro che una reazione ad un 
comportamento dei professori altrettanto insolente e forse a 
una inadeguatezza nel metodo di Insegnamento*. Quanto 
all'accusa di violenza, il ragazzo descrive l'episodio come un 
Incidente: «Stavo alla testa di un corteo interno, dietro avevo 
un centinaio di altri ragazzi che mi spingevano e ho Involon
tariamente spinto a mia volta un'insegnante che stava da
vanti alla porta». Secondo gli insegnanti, l'accusa si riferisce 
invece ad un altro episodio, che non ha nulla a che fare con 
cortei o picchetti ed ha avuto per protagonista il solo Pietro. 
In particolare il preside, Giorgio Porrotto, esclude nella ma
niera più ferma che il provvedimento abbia nulla a che fare 
con le agitazioni studentescne*. 

I genitori si sono rivolti a un avvocato e presenteranno 
ricorso, Pietro, intanto, parte per l'Inghilterra: «Ormai l'anno 
è perso, vado almeno a imparare un po' di Inglese*. Una 
partenza con l'amaro in bocca, anche perché — ed è sempre 
Pietro a parlare — «preside e professori parlano sempre di 
educazione ma in quello che hanno tatto a ine non vedo 
proprio niente di educativo, tanto è vero che se potessi torna
re indietro farei le stesse cose di prima». 

In queste parole sta forse il vero nocciolo del problema: che 
senso ha una sospensione di un anno? Si potevano trovare 
altre strade che non nterrompessero così ogni rapporto? Sen
za dubbio i docenti non hanno preso una slmile decisione a 
cuor leggero, ci sono state lunghissime riunioni, riflessioni, 
tentativi di dialogo, ma la risposta finale è stata la rinuncia. 

«Quel che mi fa più Impressione — dice la pedagogista 
Pinuccia Samk — sono quelle 6 note in un giorno, il sintomo 
di un'Impotenza degli adulti che celebra se stessa. A chi è 
rivolta quella comunicazione? Possibile che quel ragazzo non 
offrisse varchi per trovare qualche forma di dialogo?». 

La responsabilità dell'adulto viene richiamata anche dal
l'esperta torinese Piera Egidl: «L'adulto deve interpretare an
che la piccola o grande "devianza" di un ragazzo, capirne le 
radici e il messaggio, severamente chiedersi in che cosa si è 
sbagliato, severamente correggersi, prima ancora che cor
reggere. E se pur la "punizione" come senso del limite può 
essere un momento ineludibile del processo educativo, è ne
cessario che essa sia motivata, mai umiliante, discussa e 
fatta accettare dal ragazzo, additando nel suo valore simboli
co». 

Paola Soave 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna - 3 
Firenze - 2 
Pisa 3 
Ancona - 1 
Perugia 0 
Pescara 0 
L'Aquila - 4 
ftomaU. - 1 
RomaF. 0 
Cantpob. - 1 
Bari 3 
Napoli - 1 
Potenza - 2 
S M L 4 
Reggio C. 10 
Messola 9 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE: Una moderata perturbazione sta ama v i andò la 
nostra penlaosj ad è seguita «fa aria moderatamente umida ad 
instabile. 
•.TEMPO M ITALIA: CondWonl fjanerai di vai lobata su tutta la 
regioni Rasano. Suso regioni settentrionali ettemenia di ennvvo 
lamenti e scntarfto, questo untane tenderanno a diventare empie e 
consistenti, per evi euRa planerà pedane sono possMsl benchi di 

i deferite le ore nottue ne. Suso regioni centreR tenv 

Lotto 
usciti 7 

ritardatari 
ROMA — Anno nuovo, vita 
nuova anche per le estrazioni 
del lotto: sono ben sette I mas
simi ritardatari che oggi sono 
usciti dal'urna: con la settima
na scorsa il totale passa a die
ci. Alla 118' settimana dopo l'8 
ottobre 1983 è uscito il 74 a To-
rìno e alla 117* settimana il 24 
a Bari. Due anche I secondi ri
tardatari usciti di graduato
ria: il 30 a Venezia dopo 62 set
timane e il 16 a Roma dopo 61. 
Con il già citato 58 a Torino, 
eli altri«numeri vergini» usci
ti sono 1*8 a Genova (ha resisti
to 54 settimane) e il 79 a Tori
no (solo 41 settimane). Si sono 
dunque ridotti da quattro a 
due i ritardatari con più di 
due anni e sono i numeri che 
seguivano l'ormai famoso 34 a 
Napoli: il 45 e il 19; il ritardo è 
rispettivamente di 122 e 115 
settimane. Se venissero estrat
ti la settimana prossima il pri
mato potrebbe passare ai 10 
sulla ruota di Milano che saba
to prossimo, ammesso che non 
esca, raggiungerà quota 100 
settimane. 

Tornato a 
casa dopo 
il trapianto 
VIGONOVO (Venezia) — Ila
rio Lazzari, il primo paziente 
ad aver subito un trapianto di 
cuore in Italia, è tornato oggi 
a casa, a Vigonovo (Venezia), a 
meno di due mesi dall'inter
vento. Vestito con un giaccone 
grigio e nero, pantaloni mar
rone e con l'ormai consueta 
mascherina verde a coprirgli 
il viso, sotto una sciarpa blu, 
Lazzari e arrivato poco dopo le 
13 davanti al villino bianco, 
dove vive con la madre. E sce
so dall'auto del fratello Mario, 
ha accennato un saluto con la 
mano al giornalisti e ai foto
grafi che l'attendevano e si è 
infilato rapidamente dentro 
casa. Circa mezz'ora prima il 
falegname' di Vigonovo aveva 
lasciato l'istituto di cardiochi
rurgia dell'università di Pado
va, dove era ricoverato dal 29 
settembre scorso e dove, il 14 
novembre, l'equipe del profes
sor Vincenzo Gattucci gli ave
va sostituito 11 cuore con quel
lo di un ragazzo di Treviso, 
Francesco Busncllo. 

Il piccolo 
Giovanni era 

amico del 
suo carnefice 

L'atroce delitto di Casavatore - Il bimbo tro
vato con le mani mutilate - Uno squilibrato 

Dalla nostra redaziona 
NAPOLI — È muto dalla na
scita. SI esprime a gesti. Alle 
domande dei carabinieri ri
sponde con un cenno del ca
po. «Hai ucciso tu Giovanni?* 
gli chiedono. E lui annuisce, 
gli occhi fissi nel vuoto, le 
braccia penzoloni, l'espres
sione ebete. Dalla sua bocca 
fuoriesce solo qualche in
comprensibile fonema. È ini
ziato così Ieri mattina 11 
drammatico Interrogatorio 
di Gennaro Pezzella, 26 anni, 
11 giovane ritenuto l'assassi
no del piccolo Giovanni Piz-
zone, scomparso di casa 11 tre 
gennaio scorso e ritrovato 
morto in un campo alla peri
feria di Casavatore, un pae-
sone dell'entroterra napole
tano. Il sostituto procurato
re Maddalena ha emesso 
contro Pezzella un ordine di 
cattura per omicidio preme
ditato. violenza carnale, rat
to a scopo di libidine e muti
lazione di cadavere. Una sto
ria tremenda. 

I carabinieri hanno posto 
al presunto assassino una 
serie di domande cui lui ha 
risposto annuendo; sono riu
sciti cosi a ricostruire gli ul
timi momenti di vita di Gio
vanni, un ragazzino di 10 an
ni vispo e intelligente, abi
tuato a districarsi tra le mil
le Insidie della strada, unica 
vera scuola della sua vita. 

II carnefice e la vittima, 
dunque, si conoscevano da 
tempo, abitando entrambi in 
via Pallzzi a Casavatore. Il 3 
gennaio mentre sta per re
carsi al lavoro (svolge lavori 
pesanti, come pulizie e fac
chinaggio, In una fabbrica di 
scarpe) Gennaro Pezzella In
contra nel pressi di un sema
foro Giovannino. Si salutano 
e — esprimendosi a gesti — 

si accordano per effettuare 
una scorribanda in una zona -
di campagna poco distante ; 
dal paese. Si tratta di una ! 
squallida landa di periferia. 
abitualmente frequentata la 
sera da prostitute e guardo
ni. Lì improvvisamente — 
non si sa ancora esattamen
te perché — scatta la furia 
omicida di Gennaro Pezzel- | 
la. Aggredisce il ragazzino \ 
che Incomincia a strillare e a 
difendersi con la forza della 
disperazione. L'energumeno 
allora impugna una sbarra' 
di ferro trovata per terra e, 
colpisce con violenza alla te
sta Giovannino: rimane tra
mortito. Da questo momento, 
in poi la ricostruzione dell'o-. 
mlcldlo è confusa e Incom
pleta. Non si sa ancora se il 
ragazzino sia stato violenta
to né se la mutilazione degli 
arti sia opera della mente de
vastata di Gennaro Pezzella 
oppure 1 cani randagi e I topi ' 
che infestano la periferia ab-, 
biano fatto scempio del pò-. 
vero corplclno senza vita ab
bandonato a ridosso di un 
muretto. Il piccolo Giovanni 
è stato ritrovato Infatti senza 
le mani e gli avambracci. 

Ieri 1 professori Aldo Mele 
e Mario De Robertls hanno 
effettuato l'autopsia; ad un 
primo sommario esame si-
pensa che le mutilazioni sia
no state provocate da morsi; 
di bestie. Nulla è stato accer-' 
tato circa la violenza carna-> 
le. Primo di nove fratelli, fi-» 
gllo di gente modesta, Gen
naro Pezzetta viene definito) 
dagli inquirenti un subnor-. 
male; Avrebbe avuto bisogno < 
di cure sin da bambino; è in--
vece stato abbandonato al; 
suo destino. La società si è' 
accorta di lui quando ormai-
aveva compiuto l'irreparabi
le. 

e nuvofeoHè più consistenti su quoSs adi le lice. SuSo fi _ 
elonei cielo Mregotermente nuvolose con eddenssmentJ locel ae-
eoclsti e gualche procipitsziono. Temperature eente notevoli va-

SeVO 

Da oggi si vota 
a Quìndici, paese 

della camorra I 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La camorra l'ha 
fatta da padrona per quasi 
vent'annL Ora Quindici ten
ta di voltar pagina. Oggi e 
domani I suol 2 mila abitanti 
si recano alle urne per rinno
vare Il consiglio comunale: 
161 seggi In palio; due le liste 
che se Ti contendono (vige il 
sistema maggioritario), la 
«Bilancia* e la «Colomba». 
Per la prima volta non si pre
senta fa «Torre», la formazio
ne storica del clan Graziano, 
quattro sindaci camorristi 
che hanno dettato legge e te
nuto in pugno 11 paese finché 
non sono finiti, uno dopo 
l'altro, In galera. 

La novità di queste elezio
ni è rappresentata dalla «Bi
lancia», una lista unitaria 
nata dall'Impegno comune 
del partiti democratici locali: 
la Democrazia Cristiana, 11 
Pei, Il Psl e il Prt Hanno uni
to le loro forze per meglio 
contrastare lo strapotere del
la camorra e restituire il Co
mune alla democrazia. Ve
nerdì sera la campagna elet
torale si è chiusa con un co
mizio unitario dei quattro 
partiti; sono Intervenuti Ni
cola Mancino, presidente del 
senatori democristiani; Lu

do Fierro, vicepresidente co-' 
munista del consiglio regio
nale; U sottosegretario re
pubblicano al Beni Culturali 
Giuseppe Galasso e l'ori,' 
Carmelo Conte della direzio-, 
ne nazionale socialista. 
Grande folla alla manifesta
zione; grande la speranza di 
rompere con un passato che 
ha regalato a Quindici la 
qualifica di regno della ma
lavita. 

La formazione della «Bi
lancia» è capeggiata da una 
donna di mezza età, Olga 
Santaniello, farmacista e de
mocristiana. Al numero 2 un 
comunista. Bruno Donna-
rumma, che fa 11 preside in 
provincia di Milano ma che è 
pronto a tornare In paese per 
dedicarsi anima e corpo alla 
sua rinascita civile. 

La seconda formazione, la 
•Colomba» è guidata da Ce^ 
sare Rublnacci, un Impren
ditore locale, ex assessore al 
fianco del Graziano. Rubi* 
naccl tuttavia dice di aver 
troncato qualsiasi rapporto 
col clan e che la sua lista è 
composta da gente onesta 
che non si riconosce nel par* 
UU: 11 suo slogan è «Quindici 
al qulndicesi». 

lv. 
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Nuove ipotesi dopo la strage di Fiumicino 

Dal libro alla realtà: 
un'agenzia ai servizi 
per il terrorismo? 

Secondo gli inquirenti è possibile che società del genere ope
rino in Europa e forniscano appoggi logistici alla criminalità 
ROMA — SI potrebbe chiamare «agenzia di 
servizi per criminali di tutti i tipi: terroristi, 
malavitosi di alto livello, gruppi stranieri che 
vogliono seminare il terrore. Questa «agen
zia» fornisce di tutto, dalle cose più semplici 
alle cose più complesse, armi, Informazioni, 
alloggi, macchine a nolo, qualche volta docu
menti, consigli, all'occorrenza medici. Que
sta «agenzia* non ha radici Ideologiche: per 
avere 1 servizi basta pagare profumatamen
te. Non è una holding grandiosa, ma ha una 
struttura centrale di pochi uomini con tante 
succursali (o corrispettivi) nel paesi europei e 
molti contatti di tutti i generi. 

Naturalmente dove sia e come operi (e se 
operi) concretamente questa misteriosa 
«agenzia» non si sa. Una cosa è certa: l'ipotesi 
che una società (o più società) del genere esi
stano e operino sugli scenari politici e crimi
nali degli anni 80 è considerata tutt'altro che 
peregrina dagli inquirenti che indagano sul
le stragi di Fiumicino e Vienna e sul terrori
smo internazionale. Anzi, l'ipotesi matura e 
si fa strada. 

Un esemplo? Lo danno proprio le Indagini 
sulla strage di Fiumicino. Si cercano i «con
tatti* del 4 terroristi palestinesi che hanno 
sparato nell'aeroporto ma la ricerca è diffici
le. Si pensa a «contatti» italiani, a terroristi 
delle Brigate rosse, si pensa a diplomatici di 
paesi mediorientali, a casematte segrete in 
misteriosi scantinati, ma di concreto non 
emerge molto. Sharam, il terrorista supersti
te parla molto. E dice: le persone che ho con
tattato per le armi e per l'attentato sono miei 
connazionali, mediorientali in ogni caso. Gli 
inquirenti dicono: troppo semplicistico. Si
curamente I terroristi hanno contattato loro 
connazionali ma la chiave di volta per arri
vare alla rete (o alle reti) di supporto del ter
rorismo internazionale non sembra questa. 

Esemplo: I terroristi di Fiumicino sono 
giunti da Damasco, via Jugoslavia, hanno 
soggiornato in Italia per 27 giorni, forse due 
di essi si sono fermati a Firenze, magari sono 
andati agli Uffizi, poi sono approdati a Roma 
forse in una casa per un po', in seguito nelle 

Knslonclne della stazione e di via Cavour. 
a per l'attentato cosa facevano? Nulla, da

to che le armi le hanno ricevute il giorno 
prima della strage. E a quanto pare hanno 
saputo qualera l'obiettivo e cosa dovevano 
fare solo qualche giorno prima. E chi ha spie
gato loro come si dovevano muovere per la 
città e nell'aeroporto? E quando qualcuno ha 
avuto bisogno di cure mediche (per un ecze
ma) chi gllha fornito l'indicazione, il nomi
nativo, l'indirizzo? Ecco che si affaccia l'ipo
tesi di una rete diversa da quella Immaginata 
fino a qualche tempo fa che era fondata sul 
vincolo Ideologico o nazionale. Il quale esi
ste, naturalmente, ed è probabilmente anco
ra operante, ma riguarda solo I mandanti 
degli attentati e 1 loro esecutori. In mezzo — 
sospettano gli Inquirenti — c'è qualcosa d'al

tro. 
L'Ipotesi dell'«agenzla» che fornisce servizi 

ha un curioso precedente letterario — fanno 
notare gli inquirenti ~ che però si basa su un 
fatto vero. Uno scrittore canadese descrisse 
la missione (vera) di un gruppo di agenti se
greti Israeliani mandatoin giro per PEuropa 
a cercare (e uccidere) terroristi che loro con
sideravano mandanti ed esecutori della stra-
f;e di Monaco. Nelle loro peregrinazioni e nel-
e loro operazioni gli agenti israeliani si Im

battevano In un gruppo di francesi (chiamati 
appunto «Le Group») che fornivano dietro 
pagamento una serie incredibile di servizi. 

Dalla letteratura alla realtà. L'ipotetica 
•agenzia» di servizi non ha bisogno di molto 
personale, magari una ventina di persone, 
però ha contatti capillari con tutte le persone 
che possono garantire 11 servizio giusto al 
momento giusto. Dispongono di armi, docu
menti, case, attrezzi di ogni genere, medici, 
esplosivo. Insomma non Ti «grande vecchio» 
del terrorismo, ma 11 suo opposto: un'orga
nizzazione (o più organizzazioni) moderna e 
spregiudicata con molti capitali investiti e 
riciclati e con succursali In tutte le capitali 
europee. L'esistenza di questa agenzia po
trebbe spiegare molte cose. A cominciare dai 
•contatti» del 4 terroristi palestinesi di Fiu
micino. Probabilmente, partiti da Damasco, 
avevano In tasca un solo numero di telefono 
o un nominativo o un'indicazione. Forse, 
davvero, hanno contattato uno o due palesti
nesi soltanto. La cosa interessante è che però 
questo palestinese ha potuto indirizzarli, 
consigliarli, fargli fare sopralluoghi, rifor
nirli di armi grazie alla succursale di questa 
«agenzia». 

Non è nemmeno escluso che agenzie del 
genere ve ne siano parecchie in Europa, non 
necessariamente collegate e che le succursali 
non facciano parte tutte di un'unica agenzia. 
L'analisi delle inchieste più scottanti degli 
ultimi anni porta conferme a questa ipotesi. 
Anzitutto per le armi. I kalashnikov, ad 
esemplo, si trovano in mano delle Br, del ter
roristi palestinesi, della mafia. E difficile — 
sostengono gli Inquirenti — Ipotizzare ogni 
volta un fornitore comune. Le armi vengono 
sicuramente da un determinato paese del 
Mediterraneo ma poi vengono distribuite. 
Come? 

Quelle subagenzia» sono Ipotesi, natural
mente, che non hanno avuto il conforto di 
riscontri oggettivi. Però — fanno notare gli 
inquirenti — una cosa del genere, in fondo. 
in Italia è già stata scoperta. Ricordate la 
•banda della Magliana»? Ebbene quella era 
un tipico caso di «agenzia del crimine*. SI 
scopri che gli elementi della banda avevano 
contatti con il terrorismo nero, con la mafia, 
con la grande criminalità organizzata, con la 
P2 e riciclavano soldi sporchi provenienti dal 
traffico di droga e da sequestri in banche 
insospettabili. 

Bruno Miserendìno 

<^f£:^««222*».5l 

. v .•**a 

*v& 
fc**£ 

*.. Mr. LESONE -- « * - * ' 

Centrali a carbone: «No» 
da Trieste alla Calabria 

Rifiuto dall'una all'altra parte del confine italo-jugoslavo - Pro
teste per la decisione del Consiglio di Stato per Gioia Tauro 

Daria nostra redazione 
TRIESTE — No alle centrali a carbone dall'una 
e dall'altra parte del confine italo-jugoslavo. 
L'opposizione alla ipotesi di installazione delle 
centrali di Muggia e di Fianona 2 (tra Pola e 
Fiume) è stata ribadita a Muggia da organizza' 
rioni ecologiche, giovanili delle due regioni con
termini. Tra eli altri la Fgci e la Gioventù sociali
sta di Capodislria. Le due centrali — è stato 
sottolineato — rappresenterebbero una pericolo
sa fonte di inquinamento che minaccerebbe 
l'ambiente e la salute della popolazione in un'a
rea molto estesa, sia in Italia che in Jugoslavia. 

La termocentrale dì Muggia dovrebbe avere 
una potenza di 1-320 megawatt e funzionerebbe 
senza gli impianti di desolforazione. E previsto 
l'uso annuale di due milioni e mezzo di tonnella
te di carbone. L'area prescelta nella Valle delle 

. Noghere è l'unica ancora disponibile nella pro
vincia di Trieste per ospitare insediamenti indu
striali ad alto rendimento occupazionale. Questo 
insediamento avrebbe un carattere alternativo 
allo sviluppo delle previste attività turistiche. La 
popolazione di Muggia ha già votato «no» al 92 
per cento nel referendum sulla installazione del
la centrale. 

La centrale di Fianona 2 in Jugoslavia dovreb
be avere una potenza di 210 megawatt. Funzio
nerebbe senza gli impianti di desolforazione uti
lizzando il carbone delle miniere istriane della 
Arsa, contenente una elevata percentuale di zol
fo (9 per cento) e particelle radioattive. Assieme 
• quella di Fianona 1 già operante, la nuova ter
mocentrale emetterebbe quotidianamente 500 
tonnellate di diossido di zolfo e di altri elementi 
contaminanti. Contro questo progetto il Slove
nia la gioventù socialista in meno di due settima
ne ha raccolto ben 16 mila firme tra gli abitanti 
di Capodistria, Isola, Pirano, Sesana. Recente
mente una manifestazione ecologica con scritte e 
striscioni si è svolta per le vie di Lubiana. 

Un appello per la rinuncia alla realizzazione 
delti due centrali è stato inviato al presidente 
Coniga, a quello di turno della Jugoslavia Via-
jkovk, ai presidenti dei governi jugoslavo Milka 
Planine e italiano Bettino CraxL 

Sitano Gonippi 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO —11 coro delle proteste contro 
la decisione di venerdì del Consiglio di Stato 
che ha sospeso l'efficacia della sentenza con 
la quale il Tar del Lazio nel giugno scorso 
aveva annullato la localizzazione della cen
trale a carbone di Gioia Tauro è in Calabria 
pressoché unanime. La preoccupazione più 
forte è che la situazione possa diventare 
drammatica vista l'insistenza del governo e 
dell'Enel a non tener conto della volontà del
la popolazione nonostante 1 ripetuti pronun
ciamenti. Solo il sindaco di Gioia Tauro, 
Gentile, Ieri ha cantato vittoria. 

Il sindaco di Pollstena, Girolamo Tripodi 
— presidente del comitato del sindaci della 
Piana di Gioia Tauro—ricorda come la deci
sione del Consiglio di Stato non può essere 
considerata definitiva. «La battaglia delle 
popolazioni, del Comuni, delle associazioni 
ambientaliste continuerà. A questo punto — 
dice Tripodi — ci rivolgeremo alla Magistra
tura ordinaria per tutelare la salute delle po
polazioni e difendere le nostre risorse econo
miche ed ambientali». Secondo Tripodi la so
spensiva concessa dal Consiglio di Stato con
ferma 1 sospetti sulle «manovre palesi ed oc
culte dell'Enel. Ma tutti devono assumersi le 
loro responsabilità: noi rinnoviamo — dice 11 
presidente del Comitato dei sindaci della 
Piana — la nostra richiesta di un Incontro 
col presidente del Consiglio perché si tenga 
conto del fatto che la stragrande maggioran
za delle popolazioni non vuole la centrale di 
Gioia Tauro*. Su questo terreno — sulla pa
lese contraddizione cioè fra l'esito del refe
rendum del 22 dicembre 0198 per cento di no 
alla centrale) e la decisione del Consiglio di 
Stato — si muovono le dichiarazioni del par
titi. Per 11 Pel — che ieri ha chiesto iimme-
dtata convocazione del Consiglio regionale 
— Il segretario regionale Polltano dice che la 
«grave sentenza non cancella affatto 11 refe
rendum del 22 dicembre. Le questioni poste 
da quel pronunciamento plebiscitario non 
possono essere eluse dal governo. Se si vuole 
evitare che la situazione diventi drammatica 
il governo deve modificare linee ed atteggia* 
mento dando risposte positive alla Plana di 
Gioia Tauro e «urintera Calabria*. 

Filippo VtttTi 

Bormio, via alla festa 
«processando» l'Unità 

Armando Sarti e il presidente della Coop di Cadelbosco intervistati da Bruno Ambrosi 
Dopo i primi risultati possibile il rilancio - Decisivo l'86 - La pubblicità e la fattura 

Nostro servizio 
BORMIO — Non accade di 
frequente che una festa inizi 
con un «processo» al festeg
giato. Eppure giovedì sera, 
qui a Bormio, è proprio suc
cesso. SI Inauguravano 1 10 
giorni di Incontri sulla neve 
con un'intervista ad Arman
do Sarti, presidente dell'Edi
trice l'Unità, e a Giancarlo 
Barili), presidente della gio
vanissima e attivissima coo
perativa di soci dell'Unità di 
Cadelbosco (Reggio Emilia) 
e, terminati i saluti di rito, 11 
giornalista della Rai Bruno 
Ambrosi ha subito dichiara
to le sue Intenzioni di voler 
affondare 11 fioretto nelle 
questioni più delicate. 

•L'Unità— ha detto Sarti 
— non solo ha resistito alle 

fgravissime difficoltà, ma at-
uando un organico e so

stanzioso programma di ri
sanamento, in parte predi
sposto da alcuni anni, può 
ora proporsl un suo forte ri
lancio. Rilancio ora possibile 
dopo avere ottenuto nel 1985 
lo straordinario risultato, 
ancora insufficiente, di di
mezzare il disavanzo prece
dente. Infatti è necessario 
anche per il 1986 ridurre i co
sti e aumentare le entrate. 
Ricondotta sul binari sicuri 
di una sempre più forte par
tecipazione anche dei lettori, 
di un rigoroso e sistematico 
controllo degli obiettivi, del 
risanamento economico e fi
nanziario, l'Unità affronta 
nuove sfide per la sua espan
sione, affrontando 1 costi di 
una presenza politica che 

porta 11 giornale In tutti 1 
punti di vendita del paese e 
pagando lo scotto di una di
scriminazione, specie da 
parte degli enti pubblici (e 
non di larghissima parte del 
settore privato), che fa sì che 
al quotidiano comunista toc
chi solo tra 11 2 e II 3 per mille 
dell'intero ammontare della 
pubblicità prevista per 1*86*. 

«Questa nostra carenza di 
entrate pubblicitarie — ha 
proseguito Sarti — è divenu
ta Insostenibile. L'anno '86 è 
decisivo per avviare questo 
recupero. Perciò prima di 
tutto è necessario che sul 
plano legislativo si disciplini 
finalmente con precise nor
me la pubblicità. Chi paga il 
pesante prezzo del lungo 
scontro nel pentapartito, che 
nulla ha deciso sulla legge 
dell'editoria, sull'assetto del
la Rai-Tv e sulla suddivisio
ne del mercato pubblicitario, 
è ora sempre pu tutta la car
ta stampata, 1 periodici e in 
particolare 1 quotidiani. Oc
corre tener presente — ha ri
cordato ancora Sarti — che 
restringere lo spazio pubbli
citario sul quotidiani signifi
ca per molti riportarli "in 
rosso" e costringere in ogni 
caso 1 più ad una precaria so
pravvivenza». 

Sarti insiste su questo ar-

Fomento: «Basti pensare che 
primi otto giornali naziona

li — compresa l'Unità — In
cassano tutti assieme solo 11 
6% dell'intero monte pubbli
citario annuale». 

Ma Ambrosi ritorna sul
l'argomento l'Unltà-pubbll-

cltà. «Non si tratterà per caso 
di una discriminazione ap
plicata ad un piatto a volte 
non troppo appetitoso?». 

E Sarti: «Certo, dobbiamo 
fare di più perché si possa 
leggere un prodotto vivace, 
sincero, che sappia farsi 
comprare, dobbiamo essere 
uno specchio fedele del par
tito ma anche della società, 
che non si limiti a svegliare 
l'Italia, ma che parli in sua 
difesa». 

«Il problema — ha prose
guito — non è quello di pro
porre "meno partito più 
mercato", ma quello di "me
no ufficialità e più mercato": 
11 lettore comunista ha 11 di
ritto di leggere sulle pagine 
del suo giornale anche la let
tera di un cittadino indiriz
zata, poniamo, a un sindaco 
comunista, nella quale si cri
tichi pesantemente una scel
ta sbagliata della sua ammi
nistrazione». 

A questo punto si sono 
presentati, per voce del loro 
presidente Barili), 1 soci della 
cooperativa Cadelbosco di 
Sopra. Un gruppo di giovani 
(l'età media sfiora appena i 
20 anni), militanti e no, che 
ha liquidato con un lapidarlo 
«ma non è difficile, slamo 
abituati a lottare» lo sforzo 
fatto per diffondere l'Unità 
nel loro paese. Un comune 
con 3.200 abitanti, 360 copie 
diffuse abitualmente con un 
record di S50 copie 11 Primo 
Maggio 1985: niente male, se 
si pensa ai bassi livelli della 
diffusione del quotidiani In 
Italia, La cooperativa, In

somma, è una novità molto 
rilevante in contrasto con le 
difficoltà della diffusione 
militante. «Non si può ripete
re un atto faticoso, come è la 
diffusione, all'infinito — ha 
detto a questo proposito Sar
ti —, anche perche si mobili
tano sempre 1 soliti vecchi 
militanti: non abbiamo sa
puto introdurre delle alter
native valide per 1 giovani, 
non li abbiamo stimolati con 
sufficienti atti di apprezza
mento e di coinvolgimento». 

L'intervista si è conclusa 
con la domanda più ansiosa 
e pressante: tl'Unltà ce la fa
rà a rappresentare lo stru
mento di Informazione più 
che mal necessario In questa 
congiuntura politica difficile 
e tanto aperta, con 11 muta
mento del rapporti tra 1 par
titi di sinistra e l'avvicinarsi 
del diciassettesimo congres
so?». E Sarti è stato categori
co: «Guai se non ce la facessi
mo. E abbiamo già comin
ciato e continueremo con il 
presentare li congresso In 
modo innovativo, spregiudi
cato e aperto. Un dibattito in 
linguaggio chiaro, non in 
"giornalese", affinché qual
cuno non sia costretto a ri
volgersi ad altri giornali per 
conoscere posizioni che si 
potranno confrontare sul 
nostro giornale. In più, mi
glioreremo il giornale nazio
nale e amplleremo la crona
ca locale pur, per ora, senza 
estendere la scelta degli in
serti regionali». 

Marina Morpurgo 

Perplessità dopo la sentenza che annulla il decreto Galasso 

Niente cemento su Venezia, 
ma quel decreto vale ancora? 
Rimarrebbero i limiti già in vigore prima di quella nonna - Nuove edificazioni possibili 
solo se compatibili con l'ambiente circostante - Il sindaco: «Tutto come prima» 

Dalla nostra redaziona 
VENEZIA — È decaduto 11 
vincolo della tutela ambien
tale clamorosamente decre
tato nel mesi scorsi dal mini
stero dei Beni culturali su 
Venezia insulare e sulla sua 
Laguna? Almeno in parte, 
parrebbe di si, a giudicare da 
quel che fino ad ora si è sa
puto di una sentenza emessa 
Il 21 dicembre scorso dalla 
corte costituzionale proprio 
In merito al discusso provve
dimento. Secondo questa 
sentenza Infatti, il vincolo 
della Inedificabilità sancita 
dal decreto Galasso sarebbe 
Illegittimo ed ogni cittadino 
potrebbe, per questo, ricorre
re al tribunale amministra
tivo regionale per chiederne 
l'annullamento. Rimarreb
bero validi. Invece, tutti l 
vincoli di inedificabilità atti
vi prima di quella decreta
zione. Abbiamo usato 11 con
dizionale perché questa ver
sione non è altro che una In
terpretazione di una senten
za giudicata generalmente 
molto complessa e della qua
le quasi nessuno in citta ha 
avuto modo di esaminare 
con la necessaria attenzione 
il dispositivo. La notizia ha 
quindi prodotto un comples
sivo clima di incertezza che è 
andato a sovrapporsi alle 
molte tensioni accese In que
sti mesi dal decreto Galasso 
che aveva rimandato ogni 
nuova edificazione alla for
mazione di un plano regio
nale territoriale paesistico 
ed ambientale bloccato di 
fatto una considerevole 
quantità di progetti, quasi 
esclusivamente pubblici, che 
Interessano 11 centro storico 
veneziano e le sue immedia
te vicinanze. Alla richiesta 
del ministero rivolta alle so
vrintendenze affinché elen
cassero le aree di loro com
petenza da sottoporre a loro 
giudizio al vincolo della tute* 
la paesistica e ambientale, la 
sovrintendente veneziana, 
l'architetto Margherita As

so, aveva risposto proponen
do l'estensione del vincolo 
dall'interno del centro stori
co, a tutta la Laguna nonché 
al territori di una dozzina di 
comuni appartenenti alla 
cosldetta «gronda lagunare*. 
Per qualche tempo è stata 
guerra aperta: al socialisti e 
al democristiani (1 due mag
giori partiti delle coalizione 
che guidano comune e pro
vincia) quella scelta, rapida
mente fatta propria dal mi
nistero, non era piaciuta; ma 
In seconda battuta, convinti 
anche dall'atteggiamento di 
Pel e Pri avevano sottoscrit

to un documento, approvato 
In consiglio. In cui si ricono
sceva l'autorità del vincolo 
senza tuttavia rinunciare ad 
una attenta verifica di quelle 
opere pubbliche che, non In 
contrasto con 11 vincolo della 
tutela, avrebbero potuto es
sere portate a compimento. 
Pur in assenza di certezze, la 
novità Introdotta dalla corte 
costituzionale è stata com
mentata sia in comune che 
dalle forze politiche venezia
ne. La tensione delle prima 
settimane dopo la decreta
zione Galasso è evidente
mente scemata: 1 mesi pas
sano veloci, molto di più, 

L'Artistico di Torino 
è di nuovo occupato 

Dana nostra redazione 
TORINO — lì Primo Liceo Artistico, che nello scorso ottobre 
aveva dato fuoco alle polveri della protesta studentesca contro la 
finanziaria e per il diritto allo studio, è di nuovo occupato. Sul 
vecchio edificio di vìa Accademia Albertina è ricomparso Io stri
scione che annuncia la «presa* dei locali (per tre giorni), decisa dal 
consiglio dei delegati e dalla grande maggioranza dei 900 allievi. 

Cosa chiedono? Al primo punto della «piattaforma» ce l'esigen
za di una nuova sede «capace di garantire il diritto allo studio a 
tutti coloro che scelgono l'istruzione artistica». E* lo stesso proble
ma che avevano messo sul tappeto all'inizio dell'anno scolastico, 
riunendosi a far lezione sotto i portici di via Po dopo che la sette
centesca costruzione in cui è ospitato il Liceo, sottoposta a diversi 
rifacimenti, era stata dichiarata incompatibile con le norme dì 
sicurezza. Una decina di giorni fa i sopralluoghi dei tecnici hanno 
dato responso positivo, ora i locali sono agibili. Ma si va avanti con 
orari impossibili, con giornate sovraccariche che concentrano tutte 
le materie più importanti, con lezioni prolungate al pomeriggio 
che rischiano di trasformare lo studio in una fatica improduttiva. 
Per di più, l'ipotesi della nuova sede in cui dovrebbe trovare posto 
quella parte degli studenti dell'Artistico che è stata accolta provvi
soriamente nella ex acuoia elementare Parini, sembra tornata in 
alto mare col passaggio alla Provincia delle competenze sull'edili
zia scolastica. 

Domandano i ragazzi: • Quale sarà la nostra sorte?» Preoccupa
zione più che fondata visto che all'incertezza delle prospettive 
sulla sede sì accompagna la sconsolante realtà di programmi che 
non danno professionalità, che non favoriscono la «specializzazio
ne». 

probabilmente del tempi che 
avrebbe preferito la Regione 
per raccogliere gli elementi 
utili alla stesura del plano 
regionale. Sempre 11 decreto 
annunciava, infatti che sca
duto l'86 e In mancanza di 
piani regionali. Io stesso mi
nistero avrebbero provvedu
to alla formazione di quello 
strumento di governo. Così, 
il vicesindaco democristiano 
di Venezia, Ugo Bergamo, ha 
rilasciato una dichiarazione 
tranquillizzante: «la senten
za—ha detto — non porterà 
alcun cambiamento politico 
sulle scelte del Comune e del
la Regione». Più cauti 1 re
pubblicani che si riservano 
di intervenire in merito solo 
quando avranno attenta
mente valutato il dispositivo 
per 11 momento molto poco 
decifrabile «se è vera l'Ipotesi 
secondo la quale 1 vincoli 
non avrebbero più validità 
—ha commentato 11 segreta
rio regionale del Pel veneto, 
Cesare De Piccoli — non è 
comunque detto che debba
no cessare di governare 1 pia
ni paesistici. Oggi è più ur
gente che mal una stringen
te coerenza degli ammini
stratori locali con le affer
mazioni di principio soste
nute Ieri. CI si deve tuttavia 
muovere con criterio, distin
guendo quel progetti di nuo
va edificazione (come quelli 
relativi alla costruzione di 
alloggi comunali al Lido e 
nell'area della Qludecca) che 
non dovrebbero manifestare 
problemi di Impatto ambien
tale: sulla base di questi pro
getti si può Intervenire con 
celerità. Da questo elenco — 
ha continuato — devono In
vece essere stralciati tutti 
quegli interventi (per esem
plo quello che riguarda la 
cassa di Colmata A e quello 
del terminal carbonifero) 
che presentano evidententl 
problemi di compatibilità 
ambientale* 

Toni «top 

Agguato davanti a un bar: 
uccisi due giovani a Napoli 

NAPOLI — Due giovani sono stati assassinati con numerosi 
colpi d'arma da fuoco davanti ad un bar In via Trencla, nel 
popolare quartiere di Pianura, a Napoli. Una delle vittime è 
stata identificata per Gennaro Longo, di 22 anni. Il giovane 
che era In sua compagnia non è stato ancora Identificato. 
Colpito dal protettili al capo, Longo è morto all'Istante. Il suo 
amico, raggiunto da sei prolettlllln diverse parti del corpo, è 
morto Invece durante 11 trasporto all'ospedale San Paolo. 

Individuato l'anfiteatro 
dell'antica Beneventum 

BENEVENTO — L'anfiteatro dell'antica Beneventum — di 
cui finora gli storici avevano parlato ma non ne era stata 
trovata traccia — è stato scoperto nel capoluogo sannita, nel. 
corso di alcuni lavori di ricerca. Ne ha dato notizia 11 prof. 
Werner Jowahnowskv. sovrintendente al beni archeologici 
di Salerno, Avellino e Benevento. Secondo gli esperti, l'opera 
scoperta di recente risalirebbe alla tarda età repubblicana. 
del primo secolo avanti Cristo e precede di circa ire secoli il 
teatro romano costruito durante 11 dominio di Adriano e 
successivamente ampliato da Caracolla tra 11200 e 11210 dopo 
Cristo. 

Fermati i lavori della centrale 
nucleare di Trino Vercellese 

VERCELLI — Il presidente della Provincia di Vercelli, Mar
cello Blglnelll, ha fatto Inviare dal pretore una diffida all'E
nel, bloccando 1 lavori preliminari per la costruzione della 
centrale nucleare da 2.000 megawatt presso Trino Vercellese. 
L'Enel aveva costruito — di propria Iniziativa e senza auto
rizzazione — una strada che andava ad Innestarsi nella pro
vinciale «Delle Grange», che collega Vercelli a Crescentino. 
Non potendo più percorrere 11 raccordo «abusivo» con 1 mezzi 
di lavoro, I lavori di sbancamento e di trasporto del materiali 
sono stati sospesi. 

Custodia cautelare, scarcerato 
l'estremista di destra Forcati 

MILANO — È stato scarcerato, su decisione della Procura 
generale di Milano che ha applicato un criterio contenuto 
nelle nuove norme di custodia cautelare, l'estremista di de
stra Claudio Forcati, condannato In via definitiva a sette 
anni e tre mesi, di cui due condonati, per l'omicidio dello 
studente Gaetano Amoroso (ucciso a Milano nel 1976) e a 8 
mesi per ricettazione. La Procura generale ha applicato 11 
criterio di fungibilità della pena e ha conteggiato come de
tenzione anche il periodo da Amoroso trascorso In carcere 
per 11 reato di banda armata di cui dovrà rispondere alla 
magistratura romana. Per quest'ultimo reato e scattata la 
decorrenza del termini di custodia cautelare e Forcati ha 
potuto lasciare il carcere. 

Confesercenti: 700.000 aziende 
in forse se decadono i contratti 

ROMA — Per la Confesercenti sarebbe costituzionale la leg
ge 118 che ha previsto il rinnovo dei contratti d'affitto per gli 
esercizi commerciali, turistici e artigiani, contestata dalla 
Cassazione che è ricorsa alla Corte costituzionale. Secondo 11 
segretario della Confesercenti, Giacomo Svlcher, 11 giudizio 
della Consulta dovrebbe essere di legittimità perché nella 
norma non può configurarsi un'espropriazione del diritto di 
proprietà, essendo stata riconosciuta una nuova forma di 
indennizzo, con la rivalutazione piena (100%) del canone 
d'affitto iniziale. Quello della Corte — continua Svlcher — è 
un verdetto molto atteso che riguarda più di 700.000 aziende 
commerciali e turistiche. Se fosse inficiata la legge, sarebbe
ro In pericolo centinaia di migliaia di aziende. Con la minac
cia di sfratto, un quinto degli operatori commerciali e turisti
ci sarebbe costretto a chiudere bottega. 

In ricordo di Pierino Afiero, 
operaio Alfasud morto a 34 anni 

ROMA — A cinque settimane dalia sua Immatura scompar
sa è ancora vivissimo e commosso 11 ricordo di Pierino Anero, 
operalo dell'Alfasud, strappato da un destino crudele, a soli 
34 anni, all'affetto dei suol cari e alla stima di tanti colleghl 
e compagni. Un vuoto particolare Pierino ha lasciato nel 
reparto medie-presse (tra i più difficili e faticosi dell'Intero 
stabilimento di Pomlellano d'Arco) di cui fu delegato sinda
cale per tanti anni. Pierino Afiero fu tra 1 fondatori della 
sezione di fabbrica e tra i compagni più attivi e appassionati 
della sezione della sua citta: Afragola. 

Niente film sulla vicenda «Lauro» 
finché c'è segreto istnittorio 

GENOVA — Il film sulla vicenda del dirottamento della 
«Achille Lauro», probabilmente, dovrà subire qualche ritar
do. Il capo dell'ufficio istruzione della procura della Repub
blica di Genova Francesco Paolo Castellano ha Infatti detto: 
«Devo sentire 11 comandante della "Achille Lauro", capitano 
Gerardo De Rosa, come testimone della vicenda; In questa 
occasione gli dirò anche che per 11 momento l'Intera storia è 
coperta dal segreto istruttorio e, quindi, è bene aspettare un 
poV L'Idea di fare un film sul sequestro delia «Achille Lauro», 
Invece, non displace affatto alla compagnia di navigazione 
partenopea. «Anzi — ha detto Giorgio Saba, responsabile del
le relazioni esterne della Flotta Lauro — se qualche produt
tore venisse a chiederci di noleggiare la nave saremmo ben 
contenti». 

Il partito 

OGGI 
A. Sassolino. Afragota (NA1; G- ChtaromonM. Carrara Avanza; P. 

Fassino. Trento; G. Napolitano. Pescara; G. Pellicani, Faltra (Bl) ; & 
Mandimi. Crema; V. Vita, Atrano (CT). 

DOMANI 
G. Angius. Ferrara; F. Mussi, Bologna: A. Sarti. Pasaro: L. Turco, l e 

Spezia; W . Veltroni, Genova: L. Quenoni. Modena. 
MARTEDÌ 

G. Angius, Bormio. 

Una iniziativa dell'UNIECO 

Proposte di leasing 
con gli enti pubblici 
Per gS enti pubblici utilizzare 9 lessino finanziario sta 
diventando sempre di più una esigenza vitale, rivelan
dosi Rifatti come ottimo strumento di rapido reperi
mento di risorse finanziarie, per molteplici impieghi. 

Per garantire un migliore e pio conveniente accesso al 
leasing, la Unleco di Reggio Emilia, azienda leader in 
diversi settori di attività e da sempre a stretto contatto 
con tutti gli enti pubblici italiani, ha di recente concluso 
una convenzione con la Locafit società di leasing della 
Banca Nazionali*. del Lavoro, per proporre agii enti pub
blici, la vendita in leasing delle proprie produzioni e. in 
particolare, di tecnologie, attrezzature e macchine per 
l'igiene ambientale: impianti di trattamento acque, 
macchine spazzatrici stradati, compattatori, motocarri 
allestiti, impiantì per la macellazione delle carni, im 
pianti per I trattamento in genere dei rifiuti sofioi urbani. 

Questo importante accordo si riallaccia alla convenzio
ne di recente siglata tra Locafit e And (Associazione 
nazionale comuni italiani) e garantisce estrema flessibi-
lite e grande rapidità aie procedure di leasing, con una 
consistente riduzione del canone di locazione, per me
glio evidenziare la notevole convenienza economica del 
leasing finanziario Unieco-Locafìt rispetto ad altre al
ternative finanziane. 
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Lo sciopero dei medici ha provocato disagi e polemiche a non finire 
Abbiamo messo a confronto un dirigente dell'Anaao, il maggiore tra i 

sindacati autonomi, con un esponente della Cgil, un parlamentare 
del Pei e il segretario del Tribunale per i diritti del malato 

Ne esce, al di là delle diverse valutazioni sull'agitazione in atto, una 
comune critica a chi, il governo per primo, ha bloccato la riforma 

Imputato: il medico 
Vittima: il malato 

Il colpevole chi è? 
I» UNITA — Uno degli elementi emersi dallo sciopero di 
questi giorni riguarda la retribuzione dei medici. Allora vo
gliamo chiedervi: ma è vero che i medici che lavorano nella 
struttura pubblica sono poveri? 
PROIA — I medici non sono poveri. Certo però la loro 
retribuzione non è adeguata a quello che fanno, al ruolo che 
ricoprono. Tre anni fa sì che 11 si poteva definire «poveri»: ma 
l'ultimo contratto è stato decisivo, siamo riusciti a strappare 
un aumento che corrisponde ad un terzo dello stipendio. E 
soprattutto abbiamo ottenuto che sia premiata l'affezione 
del medici alla struttura pubblica. Faccio un esemplo: oggi 
un assistente a tempo pieno, appena assunto, guadagna 
quanto un primario a tempo definito alla fine della sua car
riera. 

BARBATANO — Non sono d'accordo. Voglio fare un esem
plo anch'Io. Il mio: dunque lo sono un aluto, quindi a metà 
della carriera, ho vent'annl di anzianità, da due anni lavoro a 
tempo definito, cioè 28 ore la settimana. Il mio stipendio al 
netto è di un milione trecentomila lire. Se fossi rimasto a 
tempo pieno guadagnerei due milioni e 600 mila lire. Vi pare 
molto? 
PROIA — Bisogna però tenere conto che 11 sistema delle 
Incentivazioni alla produttività aumenta enormemente lo 
stipendio alla fine del mese. Nel Veneto ci sono medici anali
sti che guadagnano 82 milioni netti all'anno. 
BARBATANO — Sì, gli analisti. Ma gli analisti sono un 
caso limite. 
PROIA — Anche un aluto ospedaliero, al Nord, può guada
gnare tre milioni al mese. In effetti l'incentivazione vale più 
r ; r alcune figure professionali che per altre. Questo è vero ed 

profondamente sbagliato. Noi siamo per la valorizzazione 
della professionalità, 11 sindacato unitario sta infatti pre
mendo per un allargamento della forbice retributiva tra per
sonale medico e non medico nella sanità pubblica. E tuttavia 
bisogna dire che anche le retribuzioni degli infermieri e dei 
paramedici in generale, non sono adeguate. 
IMBRIACO — La retribuzione del medici non è un piccolo 
problema. Specialmente per i medici più impegnati, quelli a 
tempo pieno. Il sistema retributivo scoraggia questi medici. 
Le conseguenze? Oggi nel Sud il tempo pieno è circoscritto al 
20% degli operatori: a suo tempo venne scelto dal 70-80% del 
medici. 
L UNITA — Cosa c'è che non va allora? Cosa è successo? 
IMBRIACO — In tutti questi anni si è registrato un indiriz
zo di governo che ha teso di fatto a svilire la struttura sanita
ria pubblica, lasciando il medico abbandonato a se stesso. La 
struttura pubblica doveva infatti ridimensionarsi per far po
sto al privato, che oggi per certe forze politiche è diventato 
una bandiera. Con la riforma si cercò di contrastare le gerar
chle tradizionali per dar posto a nuove forme di organizza
zione ospedaliera, che. fossero al passo con i tempi e con ti 
progresso scientifico. E grave che oggi si torni a dividersi. E 

f lusto che i medici difendano il proprio ruolo, ma è una 
attaglia di retroguardia rivendicare una sorta di torre d'a

vorio per sé: tutte le componenti sono indispensabili al servi
zio sanitario. Certo, oggi la retribuzione non è pari al ruolo e 
alle funzioni del medici. Probabilmente qualcuno ha chiuso 
gli occhi su questo, convinto che 1 medici avrebbero trovato 
altrove ulteriori fonti di guadagno. Ma non è ammissibile 
che le cose vadano così in uno Stato moderno che voglia 
governare la sanità. 
LAMANNA — Certo, non è ammissibile. I medici a tempo 
pieno non presenti nel reparti perché lavorano altrove vanno 

Krseguitl. Ma io penso che il problema sia più generale. 
veste il rapporto tra servizio pubblico e professione medi

ca: la questione sanità va considerata nel suo insieme. I citta
dini che pagano il servizio pubblico e non hanno l mezzi per 
ricorrere alle strutture private possono trovare in un comune 
interesse con gli operatori la chiave per risolvere positiva
mente l'attuale vertenza. Positivamente e in senso progressi
sta. 
L'UNITA — Bene, siamo tutti d'accordo che i medici ospeda
lieri non guadagnano adeguatamente. Cerchiamo però di 
spiegare alia gente quali sono le possibilità per un medico di 
arrotondare lo stipendio, senza trasgredire (come purtroppo 
qualcuno fa) le leggi. 
BARBATANO *— Un medico a tempo definito può lavorare, 
sempre per la sanità pubblica, in regime di convenzionamen-
to. Può fare cioè quello che si chiama il «medico di famiglia*. 
In concreto ciò significa avere fino a 500 assistiti. 
L UNITA "~" In denaro questo che vuole dire? 
PROIA — Ogni assistito vale 36.000 lire. In tutto circa un 
milione e mezzo al mese in più. 
L'UNITA — Altre possibili fonti di guadagno? 
BARBATANO — Puoi aprire uno studio privato e guada
gni quello che vuol. Da zero lire a mezzo miliardo. 
L UNITA — Ed un medico che pratica il tempo pieno? 
BARBATANO — Ha la possibilità di operare nelle Usi, 
secondo norme definite, accettate da tutti, ma mai emanate. 
Ed In pratica questa è una possibilità che non esiste nel 
Centro-sud. 
L UNITA —' Passiamo al punto cruciale dell'attuale verten
za, il contratto. Come lo vorreste? 
LAMANNA — Secondo noi il contratto non può prescinde
re dalla promozione del diritti del malato. Abbiamo verifi
cato nel centri regionali del nostro «Tribunale* che questo 
coincide con una maggiore professionalità degli operatori. 
Lo sciopero di questi giorni ha provocato, oltre ad un diffuso 
malessere, una disaffezione assai pericolosa della gente verso 
il sistema sanitario pubblico. Gravi disagi sono venuti dal 
blocco dei ricoveri, delle dimissioni del pazienti, delle attività 
ambulatoriali e di laboratorio. 
BARBATANO—Il contratto ideale? Deve soprattutto assi
curare le garanzie al malato. Giusto. Allora al primo posto ci 
deve essere l'autonomia professionale del medico. 
L'UNITÀ — Che vuol dire? 
BARBATANO — Vuol dire che deve spettare al medico 
decidere cosa è meglio per il paziente. Mi spiego? Oggi invece 
sono affidate a organi politici persino le scelte che riguarda
no l'acquisto di apparecchiature e di medicinali. È assurdo! E 
poi noi vogliamo trasferire nel contratto alcune regole che 
oggi ci vengono Imposte per legge: in materia di incompatibi
lità, tanto per fare un esemplo, non possono esserci precluse 
delle attività, delle fonti di guadagno, senza niente in cam
bio. 

PROIA —• Ma sulle Incompatibilità voi eravate d'accordo di 
delegare al ministro della Sanità il compito di fare una legge. 
Avete firmato insieme a noi, o no, questa cosa? 
BARBATANO —- Abbiamo cambiato idea, non ci fidiamo. 
Le incompatibilità vanno contrattate. 
L UNITA — Ma voi come le vorreste queste incompatibilità? 
Quale deve esaere il rapporto del medko con la struttura sani-
Uria? 
BARBATANO — La distinzione tra tempo pieno e tempo 
definito non et convince. Non c'è differenza tra quello che fa 
un «tempoptenlsta» ed il suo collega che lavora part-time. 
d i e senso ha allora mantenere due figure professionali 
uguali con due retribuzioni differenti? Noi slamo per li tem-

ROMA — Nella «guerra» dei 
medici la giornata di domani 
sarà decisiva: i rappresentanti 
dei sindacati autonomi incon-
treranno il governo e se giudi
cheranno positive le proposte 
sospenderanno gli scioperi già 
proclamati. Cosa vogliono i 
medici? La rivolta, nata dai di
sagi strutturali d'una catego
ria che esprìme oggi un diffu
so malessere e rivendicazioni 
anche giuste, ha finito con 
l'indirizzarsi verso richieste 
definite da più parti inaccetta* 
bili. Autonomia professionale, 

contrattuale, pensionistica: 
questi gli obiettivi «irrinun
ciabili» dei sindacati autono
mi. E se il governo si opporrà 
— hanno dichiarato i dirigen
ti sindacali — la «guerra» pro
seguirà ad oltranza. Il calen
dario di scioperi prevede già 
una astensione degli ospeda
lieri dal 15 al 18 gennaio, un 
blocco totale della sanità pub
blica dal 23 al 25. 

Il punto fondamentale del 
contendere è l'autonomia con
trattuale. Ma se questo obietti
vo è «irrinunciabile», molti lo 

pò unico, esaurito il quale, 11 medico può svolgere al di fuori 
della struttura sanitaria pubblica la Ubera professione. 
Un'altra rivendicazione ci sta particolarmente a cuore: l'au
tonomia pensionistica. Abbiamo una cassa pensioni ette fun
ziona, è in attivo. Ora ce la vogliono togliere. Ma perché? 
L UNITA —' Sentiamo cosa ne pensa il Pei del contratto dei 
medici. 
IMBRIACO — Al tavolo contrattuale deve esserci anche il 
soggetto più debole: quello che è stato cancellato dalla politi
ca del governo e che le polemiche di questi giorni hanno 
messo In secondo plano. Voglio dire: non mi sembrerebbe 
sbagliato se alle trattative partecipassero «rappresentanze 
sociali*; ad esemplo 11 «Tribunale del diritti del malato*. Se
condo punto: sgomberiamo il campo da un falso problema, 
quello secondo cui la salvezza del medico ospedaliero sta 
nell'uscita dalla contrattazione unica. Non c'è salvezza se si 
sceglie la via della contrattazione separata. Si finisce in real
tà per alimentare una rincorsa selvaggia tra le varie catego
rie. Non se ne verrebbe più fuori. Non c'è dubbio che la rifor
ma sanitaria non si poteva e non si può fare senza o contro 1 
medici, nessuno vieta loro di esigere un consistente adegua
mento retributivo o la revisione di istituti ormai superati. 
Così, per l'autonomia professionale, è giusta la richiesta di 
poter intervenire su tutte le fasi dell'attività ospedaliera. Sa
rebbe, tra l'altro, anche una forma di lotta contro la burocra
zia. Ma tutto questo si può a mio avviso risolvere all'interno 
dell'accordo quadro del pubblico Impiego. Noi saremmo al
leati dell'Anaao se accettasse questo punto di partenza. Oggi 
la categoria sconta uno stato d'animo che è stato determina
to da troppi anni di impegni disattesi e promesse non mante
nute da parte del governo. 

L UNITA — E i sindacati confederali come lo vogliono il 
contratto? 
PROIA — Vogliamo un contratto che si raccordi al Piano 
sanitario nazionale, che è finalmente sul punto di essere va
rato. E poi — è un aspetto fondamentale — vogliamo vinco
lare il medico alla struttura pubblica per renderla competiti
va con quella privata. 
L UNITA — Vincolarlo con una legge? 
PROIA — Ma con una legge che dica solo questo: il medico 
o è dipendente pubblico o convenzionato; punto e basta. Na
turalmente il passaggio dalle vecchie forme alle nuove va 
contrattato. 
BARBATANO — Già, e poi magari 11 governo prende degli 
impegni e non 11 mantiene. 
PROIA — È vero, succede che parti del contratto non ven
gano applicate. C e bisogno di un maggiore controllo. Ma 
fammi riprendere 11 mio discorso: un'altra cosa vogliamo nel 
contratto: l'istituzione di due soli livelli della carriera medica 
per eliminare un'idea di gerarchla vecchia e sbagliata. Il 
potere attuale del primari non si giustifica. E Infine c'è un 
punto che riguarda 1 dirigenti sanitari: devono essere figure 
mobili, rinnovabili anche negli incarichi. Ed è a loro che 
devono passare le competenze attualmente concentrate nel 
comitati di gestione delle Unità sanitarie locali, organi politi
ci cui spettano Invece le scelte di indirizzo generale. 
BARBATANO -— Va bene, sono tutte cose giuste. In linea di 
massima noi slamo d'accordo. Ma guardiamo ai fatti: noi la 
riforma l'abbiamo voluta, l'abbiamo sempre sostenuta anche 
in contrasto con altri settori della categoria. Ma nel concreto, 
nelle norme di attuazione, la parola medico è scomparsa. 
Perfino nel Consiglio sanitario nazionale la presenza del me
dici non è stata ritenuta necessaria. Il governo doveva fare 
un atto di coordinamento ed Indirizzo della libera professio
ne e non l'ha fatto. Insomma, siamo stati troppo mortificati 
per fidarci ancora. E non siamo 1 soli. La nostra esperienza 
sulla contrattazione unica, sugli inadempimenti degli accor
di presi, ci hanno portati a questo punto: per noi il meccani
smo non funziona. E allora diciamo: cerchiamo un altro 
meccanismo. 

LAMANNA — Proprio per questo siamo preoccupati. Per
chè il meccanismo non funziona. Da molti punti di vista. Noi, 
ad esemplo, stiamo effettuando una serie di incontri in Par
lamento perché si arrivi ad una regolamentazione legislativa 
del diritto di sciopero nella sanità. E un obiettivo legato a 
quello di una carta del diritti del malato. 
L UNITA ~ Torniamo ai malati, dunque. Lo sciopero, lo 
abbiamo detto, ha evidenziato ancora dì più la crisi del sistema 
ospedaliero. Gli stessi medici ammettono che l'ospedale è gra
vato da troppi compiti. Ma allora perché sono state ostacolate 
— anche dai medici — tutte quelle strutture previste dalla 
riforma che dovevano costituire un filtro ed un'alternativa al 
ricovero? Forse per difendere stati di fatto e interessi corpora
tivi? ^ 
BARBATANO — L'ospedale è fondamentale, ma non Io 
vogliamo onnicomprensivo. Pretendiamo che siano rispetta
te le sue funzioni e le sue peculiarità. Centralità dell'ospedale 
per noi significa Introdurre nella gestione gli elementi validi 
delle esperienze in campo privato: managerialità, possibilità 
di premiare chi lavora di più e meglio, snellezza delle proce
dure. Oggi un chirurgo può diventare primario senza aver 
mai preso in mano un bisturi: lo sapevate? Non slamo con
trari alle alternative tipo day-hospltal, o alla chiusura dei 
reparti inutili. 

IMBRIACO — Già, chiudere 1 reparti inutili: ma se l'unica 
volta che hanno provato a farlo e intervenuto 11 comitato 
provinciale di controllo ad annullare la delibera! La verità è 
che sono anni che si parla di deospedalizzazione, I costi di 

Sueste strutture sono insostenibili per qualunque società. 
.nzl, l'abolizione degli ospedali e le forme di cura alternative 

erano un obiettivo — pensate! — del Giacobini in Francia 
durante la rivoluzione. C e uno scritto di Rousseau In propo
sito. Qui si è parlato di filtri per ridurre 1 ricoveri, di attività 
di prevenzione, di assistenza a casa del malati. Si è detto che 
l'ospedale è il punto d'approdo per gravissime malattie e non 
altro. Ma la politica governativa è andata in direzione oppo
sta. Al punto che ben 1140% degli ospedalizzati, secondo uno 
studio, potrebbero tranquillamente essere curati a casa. 

LAMANNA' «Si è pensato che l'applicazione della riforma 
potesse essere condotta unicamente dall'alto con provvedi
menti amministrativi, di legge, senza tener conto del coosen-* 
so e della necessaria azione al governo del cittadini. Il resti
tuire il giusto ruolo all'ospedale è qualcosa che non può pre-

hanno definito anche «impos
sibile». Innanzitutto le confe
derazioni sindacali Cgil, Cisl e 
Uil, che hanno scritto una let
tera al presidente del Consi
glio Craxi per esortarlo a «te
ner duro». Si tratta — dicono i 
sindacati confederali — di 
una rivendicazione corporati* 
va che innescherebbe una spi
rale perversa in tutte le cate
gorie del pubblico impiego. Se 
la struttura sanitaria funzio
na male, non è certo isolando i 
medici dal contesto del servi
zio che la si migliorerà. Dello 
stesso parere e il partito comu
nista, che appoggia la richie

sta dei medici per quanto ri
guarda il riconoscimento del
la loro professionalità, anche 
sotto il profilo retributivo, ma 
giudica negativamente il loro 
tentativo di sganciarsi dal 
mondo della sanità per arroc
carsi in un empireo tutto Icro. 
L'orientamento del governo, 
espresso dal ministro della Sa
nità Degan e dal ministro del
l'Industria Altissimo, va verso 
una direzione di compromes
so: riconoscere, all'interno del 
contratto unico per il pubblico 
impiego, il «ruolo medico», at
tribuendogli uno spazio di 
particolare rilievo. Domani 

probabilmente questa «offer
ta» verrà formalizzata; spette
rà ai medici dimostrare la re
sponsabilità che il loro ruolo e 
la loro funzione comportano-1 
disagi negli ospedali infatti so
no stati molti la scorsa setti
mana, durante l'astensione 
durata tre giorni. I costi pub
blici sono alti: 200 miliardi è il 
prezzo pagato dallo Stato per 
questo primo sciopero. 

Su questi problemi abbiamo 
voluto mettere a confronto al
cuni protagonisti della pole
mica in una «tavola rotonda» 

LUIGI 
BARBATANO 

(Anaao) 

«Noi abbiamo sostenuto 
la riforma sanitaria 

Ma il ruolo del medico 
è stato mortificato 

Non ci fidiamo più degli 
impegni. Il meccanismo 
del contratto unico non 

va, cerchiamo altro» 

SAVERIO 
PROIA 
(Cgil) 

«Nel Lazio ogni cento 
lire spese dallo Stato 
per la sanità, 54 lire 
vanno ai privati e 
appena 46 lire sono per 
le strutture pubbliche 
Convenzioni d'oro per 
le cliniche, mentre...» 

ALESSANDRO 
LAMANNA 

{Tribunale per i diritti del malato) 

«È in gioco il ruolo 
di interlocutore delle 

istituzioni che la 
società civile si è 

conquistata in questi 
anni. Ci battiamo per 

affermare il diritto 
alla salute» 

NICOLA 
IMBRIACO 
(Sanatore Pei) 

«Non c'è salvezza se 
si sceglie la via della 
contrattazione separata 
Si finirebbe in realtà 
per alimentare riscosse 
selvagge tra categorie 
Tutto si può risolvere 
dentro l'accordo quadro» 

che presentiamo oggi. Alla di
scussione sugli scioperi, il con
tratto, gli ospedali e la sanità 
pubblica in generale, la legge 
di riforma e il suo funziona
mento, hanno partecipato: 
Luigi Barbatano, dirigente 
dell Anaao, il sindacato auto
nomo che rappresenta gli assi
stenti e gli aiuti ospedalieri, e 
che oggi è il protagonista degli 
scioperi, ma negli anni scoisi 
fu protagonista della battaglia 
per l'approvazione della rifor
ma; Saverio Proia, del sinda
cato funzione pubblica della 
Cgil; Alessandro Lamanna, se

gretario nazionale del Tribu
nale per i diritti del malato, 
organismo promosso dal Mo
vimento federativo democra
tico, che ha presentato una ri
chiesta per la regolamentazio
ne degli scioperi nella sanità; e 
Infine Nicola Imbriaco, capo
gruppo del Pei alla commissio
ne Sanità del Senato. 

La discussione è stata molto 
ampia e approfondita e per ra
gioni di spazio abbiamo dovu
to «sacrificare» alcune parti 
mantenendo quelle che, nel 
complesso della vicenda sani
tà, ci sembrano fondamentali. 

scindere dal potere del cittadini. Le sezioni del tribunale e del 
centri per i diritti del malato hanno, In questi anni, nell'ap
plicazione delle carte del diritti del malato, apportato nume
rosi cambiamenti delle strutture ospedaliere per una loro 
razionalizzazione e modernizzazione. Abbiamo costituito, 
all'interno degli ospedali, commissioni miste con parenti di 
malati, operatori sanitari che sono riuscite ad accorciare i 
tempi di degenza del malati. CI è stato detto che non ci sono 
soldi per la sanità e abbiamo avviato in tutte le regioni italia
ne un censimento degli sprechi nelle strutture sanitarie 
(ospedali abbandonati, apparecchiature nuove e mal utiliz
zate, reparti vuoti, e così via). Per dimostrare che oggi appli
care la riforma si può anche senza nuovi finanziamenti uti
lizzando meglio le risorse umane ed economiche disponibili». 

L UNITA — Occorrono strutture alternative all'ospedale— 
IMBRIACO — Certo, le strutture alternative però vanno 
finanziate, vanno fatte funzionare. L'attività degli ospedali 
deve intrecciarsi con 1 presidi territoriali, ma questo non 
viene fatto. E non è un caso. Per questo voglio avvertire 
1*Anaao: c'è un disegno ormai chiaro, privatizzare la sanità 
garantendo la gratuità solo per l'ospedale. Con la richiesta 
dell'autonomia contrattuale voi facilitate questo disegno. 
Attenti allora a non diventare degli alleati inconsapevoli del
la privatizzazione della sanità che, sono sicuro, non volete. 
Noi ci teniamo che vengano accolte le vostre principali ri
chieste, ma la strada non è quella che state seguendo voi. 

PROIA — Sono d'accordo con Imbriaco. Non metto In dub
bio la sincerità dell'Anaao per quanto riguarda l'appoggio 
alla riforma. Ma nei sindacati autonomi ci sono organizza
zioni che la pensano In modo ben diverso e che hanno ben 
altri orientamenti. Mi riferisco al Cimo, che vorrebbe l'ospe
dale onnicomprensivo dell'assistenza sanitaria. Quasi centro 
unico di tutta la sanità. Ed l segnali del disegno di cui parlava 
Imbrlaco sono numerosi: dallo smantellamento della legge 
180 all'abolizione di numerosi servizi sociali. Un esemplo? I 
consultori al Sud non esistono e le Regioni rimettono ogni 
anno nelle casse dello Stato miliardi e miliardi di residui 

"passivi. Invece prosperano e si arricchiscono le cllniche pri
vate: per gli aborti, la psichiatria, ecc.. Ed ottengono conven
zioni d'oro. Nel Lazio, ogni cento lire spese dallo Stato per la 
sanità, 54 lire vanno al privati convenzionati, 46 lire alle 
strutture pubbliche. 

L'UNITA — Si parla molto in questi giorni di «riformare la 
riforma». In che modo? Ce un'idea neoliberista molto chiara: 
quella della privatizzazione selvaggia. È l'idea di chi dice: lo 
Stato sociale fa acqua; buttiamolo e sostituiamolo mettendo 
più mercato ovunque. Secondo voi, davvero va «riformata la 
riforma»? E se va riformata, in che direzione? È possibile pen
sare ad una riforma della riforma in modo diverso da come 
pensa Goria? 
LAMANNA — Quello di una «riforma della riforma» è uno 
slogan molto pericoloso. Parlerei piuttosto di una esigenza di 
una attuazione della legge, come emerge del resto da questo 
confronto.jSi tratta di ribadire il ruolo di Interlocutore politi
co che la società civile è andata rivendicando in questi anni 
nel confronti delle istituzioni e del partiti. CI battiamo per 
una piena applicazione del diritto alla salute che è sancito 
alla costituzione. Per questo presenteremo alle forze politi
che italiane e al Parlamento una legge quadro sulle carte dei 
diritti del malato. Questa proposta, Infatti, Ideata dal presi
dente del Movimento Federativo Democratico, Giancarlo. 
Quaranta, ha come obiettivo quello di dare legittimità giuri
dica e istituzionale a tutti quel diritti che emergono da situa
zioni di sofferenza sociale, come quelle che si verificano al
l'interno delle strutture sanitarie italiane». 

PROIA — Sono d'accordo, prima di tutto applichiamo la 
riforma. In ogni caso alcune modifiche le sosteniamo: la fi
scalizzazione degli oneri sociali ad esemplo, il superamento 
dei sistema mutualistico contributivo. E assurdo che 1 lavo
ratori dipendenti finanzino la sanità per il 75%, per poi fi
nanziarla ancora in qualità di utenti. Bisogna tornare a ren
dere produttivi i 45 miliardi del piano sanitario. Uno degli 
strumenti è rappresentato dagli Investimenti In conto capita
le: se le strutture sono vecchie non potranno mai essere com
petitive con quelle private, che utilizzano tecniche all'avan
guardia. Comunque, 11 vero problema secondo me è questo: 
alcune cose si possono cambiare, ma alla riforma sanitaria 
servono soprattutto governi, a livello nazionale e locale, che 
ci credano. L'attuale governo non ci crede, non la vuole la 
riforma. 

BARBATANO — Anch'io preferisco parlare di modifiche 
all'interno della legge 833 che ha recepito la riforma, Invece 
di parlare di «riforma della riforma». Nella struttura sanita
ria i politici devono fare 1 politici e lasciare al medici le deci
sioni che gli competono. Questo l'ho già detto, mi pare. E poi 
sono d'accordo con quello che diceva prima Imbriaco: ha 
ragione, l'ospedale deve avere un ruolo preciso. Ma ci voglio
no 1 soldi. E vero, sono necessarie le strutture filtro, ma ci 
vogliono i soldi anche per questo. Dobbiamo fare I conti con 
quello che abbiamo, utilizzare le disponibilità esistenti per 
rendere più efficiente e produttiva la sanità. 

IMBRIACO — Per noi la legge di riforma non è un mito, 
Abbiamo preso atto di quel che non va e ne abbiamo cercato 
le cause. Tra l'altro alcuni punti della 833, già quando fu 
varata quella legge erano stati definiti «sperimentali»; ci si 
aspettava cioè una verifica sul campo della loro efficacia. E U 
caso della natura e della articolazione delle Usi, che sono 
andate progressivamente degenerando, soprattutto nel Sud* 
in centrali di lottizzazione clientelare, di burocratismo, con 
l'esclusione della partecipazione del cittadini. E giusto Intro
durre ora nella struttura pubblica regole aziendalistiche. Ma 
l'impianto della riforma e serio: lo abbiamo verificato con
sultando, nella commissione Sanità del Senato, migliala di 
persone, impegnate al diversi livelli, o comunque interessate 
alla struttura sanitaria. SI riconosce da parte di tutti che è 
stata una grande conquista sociale, più avanzata rispetto a 
molti altri paesi. Occorre dunque Intervenire sul meccanismi 
che si sono Inceppati per mancanza di volontà di attuarla. 
Per questo, oggi, di fronte agli scioperi ed al problemi che essi 

Bngono, noi vogliamo ancora una volta dire agli amici del-
inaao, ai medici: state attenti a non fare 11 gioco di chi 

vuole distruggere un grande patrimonio comune. 

A cura di Fabio Inwinkl e Nanni Riccobono 
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L'obiettivo fondamentale del congressi di 
sezione e di Federazione è quello di sviluppa* 
re una effettiva e approfondita discussione 
sul documento congressuale approvato dal 
Ce, che deve costituire la base di riferimento 
essenziale. 

Occorre evitare che I congressi di sezione e 
di Federazione approvino mozioni politiche 
ripetitive del documento congressuale. È be
ne Invece che I congressi esprimendo con un 
breve ordine del giorno 11 loro parere sul do* 
cumento del Ce e sugli eventuali emenda
menti. discutano e approvino brevi mozioni 
politiche che impegnano le sezioni, le Fede* 
razioni e 1 Comitati regionali nelle rispettive 
realtà nelle quali operano sul plano degli In
dirizzi e su quello della concreta iniziativa di 
massa e del rafforzamento del partito. Infi
ne, è opportuno, anche per consentire al con
gressi una effetti va e approfondita discussio
ne, che gli eventuali emendamenti al docu
mento del Ce siano presentati In forma scrit
ta, nella fase Iniziale del congresso: In tal mo
do tutti l compagni potranno prenderne vi
sione e la stessa commissione potrà valutarli 
ed esprimersi su di essi. 

• Congressi 
di cellula 
e di sezione 

X congressi di sezione e le assemblee con* 
gressuall di cellula avranno all'odg I seguen
ti punti: ( 

A dibattito e approvazione del documento 
del Comitato centrale e della Commis

sione centrale di controllo; 

0 elezione degli organismi dirigenti e di 
controllo e dei delegati al congresso di 

Federazione (o di sezione). 
Nei congressi di sezione possono essere 

messi all'odg e discussi anche altri punti. I 
congressi di sezione dovranno essere orga
nizzati in modo da garantire la partecipazio
ne degli Iscritti tenendo conto degli orari e 
delle modalità di svolgimento più opportune. 
Particolarmente va favorita e garantita la 
più ampia presenza delie compagne e del 
compagni alla fase conclusiva del congresso 
e, piùspeclficatamente, alla discussione e al
la votazione sul documento, sugli eventuali 
emendamenti, sugli organismi dirigenti e sui 
delegati al congresso di Federazione. 

I congressi di sezione e le assemblee con
gressuali di cellula, eleggeranno, per l'orga* 
nlzzazlone e la direzione del propri lavori, 
una presidenza, una commissione politica, 
una commissione elettorale ed una commis
sione per la verifica dei poteri (questa solo 
per I congressi di sezione con delegati) secon
do le procedure indicate. 

La commissione politica, tenendo conto 
del dibattito che si svolgerà in assemblea, 
elaborerà un breve ordine del giorno (che sa
rà presentato al congresso per la discussione 
e la votazione), nel quale esprimerà un giudi
zio sul documento del Ce e della Ccc ed even
tuali emendamenti. 

La presidenza del congresso della sezione e 
Il compagno che rappresenta 11 Comitato Fe
derate, devono garantire che siano accurata* 
mente registrate negli appositi verbali tutte 
le espressioni di voto che saranno manifesta
te sulla elezione degli organismi e dei delega
ti, sul documento del Ce, su parti di esso e 
sugli eventuali emendamenti. Il congresso 
della Federazione e 11 congresso nazionale 
devono essere messi in grado di conoscere in 
modo preciso le opinioni del compagni e di 
compiere una valutazione su di esse. È per 
questa ragione che si Impone un accurato e 
preciso rilevamento del voti ottenuti anche 
dagli emendamenti presentati e respinti. I 
verbali dei congressi di sezione dovranno es
sere immediatamente fatti pervenire alle Fe
derazioni. 

D Congressi 
di Federazione 

Per quanto riguarda lo svolgimento dei 
congressi federali, si consiglia che essi siano 
caratterizzati dalla massima snellezza e non 
durino, di massima, più di tre giorni. 

X congressi di Federazione avranno all'odg 
1 seguenti punti: 

a) dibattito e approvazione del documento 
del Comitato centrale; 

b) eiezione degli organismi dirigenti e di 
controllo ed elezione del delegati al congres
so nazionale e al congresso regionale. 

Nei congressi di Federazione possono esse
re messi all'odg e discussi anche altri punti. 
Le Commissioni debbono di preferenza riu
nirsi In periodi di tempo esclusivamente de
dicati ad esse. È necessario che le Commis
sioni siano le seguenti: 

A Commissione politica (per l'esame degli 
emendamenti al documento del Ce e 

della Ccc e di eventuali ordini del giorno); 

Commissione elettorale; 

A Commissione per la verifica del poteri. 
Potranno essere formate alcune altre 

Commissioni che si occuperanno di problemi 
specifici a cui il Comitato Federale attribui
sce particolare rilievo. 

SI consiglia che 11 rapporto Introduttivo 
del congresso di Federazione sia tenuto entro 
11 tempo di un'ora. Esso dovrebbe richiamare 
le questioni principali contenute nel docu
mento del Ce e della Ccc, soffermarsi sul di
battito congressuale già svolto e affrontare 
le questioni di lavoro e di Iniziativa del parti
to. 

Il compagno inviato dal Ce svolgerà 11 pro
prio Intervento alla fine del lavori congres
suali riferendosi al dibattito e richiamandosi 
alle linee del documento del Ce e della Ccc II 
relatore ha diritto di svolgere, se lo ritiene 
opportuno, una breve replica. Deve essere 
chiaro che conclusioni politiche del congres
so sono affidate al documento politico pro
posto dalla apposita Commistione e votato 
dal congresso stesso. Per quanto riguarda 11 
documento finale, esso deve evitare formali
smi e ritualità, ma cercare di raccogliere sta-
tetleamente il senso della discussione che si è 

svolta nelle commissioni e nelle sedute ple
narie. Naturalmente deve pronunciarsi sulla 
piattaforma contenuta nel documento del Ce 
e della Ccc. Eventuali emendamenti, propo
ste e risoluzioni diverse da quelle avanzate 
dalla commissione politica, dovranno essere 
posti alia discussione e votati dal congresso 
In modo palese. Gli esiti di tutte le votazioni 
dovranno essere registrati nel verbale del 
congresso e tutti 1 documenti presentati do
vranno essere messi a verbale. Copia del ver
bale e del documenti del congressi federali 
dovrà essere Inviata alla Commissione eletta 
dal Ce per la preparazione del congresso, che 
li metterà a disposizione del congresso nazio
nale. Si deve, dunque, porre una particolare 
cura affinché la discussione vada alla so
stanza delle questioni fondamentali conte
nute nel documento del Ce e della Ccc e al 
grandi problemi della Iniziativa politica del 
partito, evitando dispersioni e formalismi e 
giungendo così a deliberazioni chiare. 

La presidenza eletta dal congresso dirige 1 
lavori del congresso ed è responsabile dell'or
dine e della disciplina congressuale. Nel con
gressi di sezione e di Federazione hanno di
ritto di prendere la parola 1 delegati, 1 mem
bri degli organismi dirigenti e di controllo 
uscenti e i compagni inviati a rappresentare 
1 Comitati Federali, il Comitato regionale e 11 
Ce. 

D Gli organismi 
dirigenti 

La formazione dei gruppi e degli organi
smi dirigenti in questo momento della vita 
del partito dovrà essere caratterizzata da 
una più ampia presenza di compagne, e da 
un più esteso numero di compagni espressio
ne di competenze e di speciallsml di cui 11 
partito è ricco; da una più ampia presenza di 
compagni che operano nella produzione e di 
forze che sono espressione delle realtà popo
lari del Paese. Gli organismi dirigenti, nella 
loro composizione, dovranno esprimere la 
ricchezza delle energie politiche e culturali 
del partito e testimoniare ia effettiva volontà 
di utilizzazione delle forze più ampie. Ciò non 
contraddice, ma anzi deve stimolare, la ne
cessità del rinnovamento, che non è sempre e 
solo ringiovanimento, che comporta appun
to un impegno assiduo per utilizzare tutte le 
forze e capacità del partito. La esperienza di 
questi ultimi anni ci ha confermato che la 
necessaria sintesi positiva dei contributi di 
lavoro e di direzione provenienti da diverse 
esperienze politiche, sociali e generazionali 
può essere realizzata solo da gruppi dirigenti 
che dimostrano la capacità di rinnovarsi 
senza perdere nessun apporto attivo. Un 
maggiore equilibrio e stabilita è anche la 
condizione di unità del gruppi dirigenti. In 
questo modo l'avanzamento di nuove forze 
— essenziale per un partito di massa come il 
nostro — arricchisce e rinnova 11 patrimonio 
complessivo del partito. 

D I direttivi 
di sezione 

In base allo Statuto, il congresso di sezione 
deve eleggere 11 Comitato Direttivo e il Colle
gio dei Probiviri. Partendo dai risultati degli 
ultimi anni è necessario elevare ulterior
mente il numero delle compagne e dei com
pagni collegati alle nuove attività produttive 
e alle realtà popolari. 

In questi anni vi è stato un particolare svi
luppo delia coscienza e delle lotte femminili. 
Ciò deve essere tradotto nella formazione del 
nostri organismi di direzione, cominciando 
da quelli delle sezioni. Si consiglia di invita
re. in modo permanente alle riunioni del Co
mitato direttivo della sezione, il Segretario 
del Circolo della Fgcl, allo scopo di dare un 
contributo alla Fgcl stessa ma anche di por
tare un arricchimento alla vita del partito, 
senza che ciò significhi sottrarre il compa
gno alla organizzazione giovanile. Al contra
rlo deve rappresentare un Impegno maggio
re dei partito sulle questioni della gioventù. 

D I Comitati 
federali 

Il congresso di Federazione deve eleggere 
11 Comitato federale e la Commissione fede
rale di Controllo. Per quanto riguarda la loro 
composizione, si deve partire dalla esigenza 
di eleggere un Comitato federale che sia un 
organismo responsabile collegialmente della 
linea fissata dal congresso e collegato in mo
do organico e permanente alle zone, alle se
zioni, alle cellule e agli altri organismi di par
tito nella provincia. 

SI dovrà eleggere un Comitato federale che 
comprenda U numero necessario di compa
gni dirigenti che sappiano operare con effi
cacia nella realtà politica, sociale, economica 
e culturale della sona e garantire U regolare 
funzionamento dell'organismo cui sono elet-
tL Nel caso di rielezione si dovrà tenere conto 
anche della frequenza con cui 1 compagni 

Criteri e indicazioni 
approvati dal Ce e dalla Ccc 

Così si discute 
e si vola 

nei congressi 
del partito 

La Commissione dei 77 ha dato stesura definitiva 
al documento che, sulla base delle norme 

statutarie vigenti, fissa le procedure congressuali, 
introducendo significative innovazioni con lo scopo 

di estendere la partecipazione e consolidare le garanzie 
democratiche. Ne pubblichiamo le parti essenziali 

hanno partecipato precedentemente alle riu
nioni e alle attività del Comitato federale e 
più in generale del partito. Si deve evitare 
che un eccessivo numero di componenti ne 
renda difficile 11 funzionamento e la capacità 
di direzione e di decisione. Molti Comitati 
federali sono ancora eccessivamente nume
rosi. In questi casi occorre impegnarsi per 
ridurre il numero dei componenti. Nella ele
zione del Comitato federale va seguito un 
criterio di proporzionalità ancora al numero 
degli iscritti al partito nella Federazione (da 
un minimo di 35 a un massimo di 120 mem
bri). 

D 1125% 
alle donne 

Per la formazione del Comitato federale d 
si dovrà attenere alle seguenti norme: 

a) la maggioranza dei componenti il Comi
tato federale dovrà essere composto da com
pagni impegnati nella vita produttiva, parti
colarmente operai, lavoratori legati diretta
mente alle diverse realtà del mondo del lavo
ro, delle professioni e dell'intellettualità; 

b) l'equilibrio tra compagni di diversa ge
nerazione deve essere assicurato attraverso 
una proporzionata presenza di compagni 
giovani, di età media e di anziani che garan
tisca rinnovamento e continuità nel gruppi 
dirigenti; 

e) il numero delle compagne nel Comitato 
federale dovrà essere elevato In rapporto alla 
percentuale del 25% e comunque non dovrà 
essere Inferiore a un quinto. Le donne nel 
Comitati federali dovranno essere espressio
ne del lavoro e dell'Impegno In settori più 
generali della vita del partito. Al tempo stes
so occorre promuovere sempre di più la pre
senza delle compagne Impegnate nel lovoro 
femminile, in ragione del rilievo politico che 
esso riveste all'interno del lavoro organizza
to del partito; 

d) lo Statuto garantisce alla Fgcl la parte
cipazione di una delegazione al lavori del Co-
tnltato federale Si consiglia di mantenere 
questo prassi che consente, nel quadro della 
autonomia della Fgd, una partecipazione at
tiva del compagni al dibattito del partito. 

La commissione federale di Controllo de
ve essere composta, secondo la norma statu
taria, da un numero di compagni non supe
riore ad un terzo del numero del componenti 
11 Comitato federale. Lo Statuto assegna Im
portanti compiti di controllo alla Cfc Per 
questo tale organismo dovrà essere compo
sto da compagni che gli diano autorevolezza, 
prestigio ed efficienza. 

D La Presidenza 
dei Congressi 

La Presidenza del Congresso viene eletta 
su proposta del compagno che, In apertura, 
rassegna le dimissioni degli organismi diri

genti, a loro nome. 
Non deve superare un certo quorum ri

spetto al numero dei delegati (non più di 1/20 
nel congresso nazionale; da 1/15 a 1/20 nel 
congressi di Federazione; di 1/10 nei con
gressi di sezione che si tengano per delegati. 

È facoltà delia Presidenza eleggere nel suo 
seno un Ufficio di Presidenza. 

Nel congresso nazionale e nel congressi re
gionali, la Presidenza del congresso o 11 suo 
Ufficio di Presidenza, se nominato, dopo la 
prima seduta del congresso si riunisce con l 
rappresentanti delle delegazioni per redigere 
le liste delle Commissioni da sottoporre all'e
same e al voto dell'assemblea. 

Nel caso del congresso nazionale le delega
zioni sono costituite dall'insieme del delegati 
eletti nel congressi delle Federazioni di una 
stessa regione; nel caso del congressi regio
nali sono Invece costituite dal delegati eletti 
nel congressi di ciascuna Federazione; sia le 
delegazioni regionali al congresso nazionale, 
che le delegazioni federali al congresso regio
nale, nominano come loro rappresentante 
un capo delegazione. 

Nel congressi di sezione e di Federazione la 
Presidenza del congresso redige le liste delle 
Commissioni da sottoporre all'esame ed al 
voto dell'assemblea. Immediatamente dopo 
U suo insediamento e dopo la prima seduta 
del congresso. 

Per la composizione delle Commissioni, al 
fine di garantire la produttività del lavori, e 
al tempo stesso di consentire un effettivo e 
ampio confronto tra l delegati nella assem
blea congressuale, è necessario che il nume
ro del componenti le commissioni risulti ef
fettivamente ristretto e al tempo stesso rap
presentativo e qualificato. 

D I compiti 
delle Commissioni 
politica 
ed elettorale 

La Commissione politica dovrà essere 
composta da compagni fortemente impe
gnati a vari livelli di direzione del partito, 
delle istituzioni, del movimenti, delie orga
nizzazioni di massa, e dovrà essere espressio
ne della ricchezza culturale e politica di cui il 
partito è dotato. Compito della Commissione 
politica è quello di esaminare gli emenda
menti al documento congressuale e di espri
mere un parere su di essi da riferire alla as
semblea congressuale e di redigere brevi do
cumenti finali da sottoporre alla discussione 
e alla approvazione del congresso, che rac
colgano il senso del dibattito congressuale. 

La Commissione elettorale dovrà essere 
rappresentata e composta da compagni che 
diano la massima garanzia di obiettività, se-
renltà e reale conoscenza del quadri della se-
alone e della Federazione. 

Nella compostsone della Commilitone 
elettorale e nella fonnaslone delle liste del 

candidati, si dovrà operare perché sia realiz
zata la più ampia unità del partito. Nella va
lutazione delle proposte, 11 criterio fonda
mentale dovrà essere costituito dal risultati 
che il compagno ha ottenuto nelle lotte, nel
l'ampliamento della forza organizzata del 
partito e della Fgcl, nella stima del lavorato
ri, nell'Impegno quotidiano a far vivere la 
nostra politica, nella capacità politica, nella 
combattività, onestà e dedizione al partito. 
Eventuali perplessità, riserve e dissensi del 
compagni e delle compagne su singoli aspetti 
della politica del partito non possono essere 
motivo né per escludere o, viceversa, per in
cludere una determinata compagna o un de
terminato compagno negli organismi diri
genti. 

La Commissione elettorale dovrà disporre 
degli elementi di giudizio politico e dei dati 
biografici per ogni compagno in discussione 
e lì dovrà fornire ai delegati al congresso per 
consentire loro una più puntuale valutazione 
delle proposte formulate. 

La Commissione elettorale, opererà secon
do il regolamento approvato da ogni con
gresso. Si propone che la Commissione elet
torale operi nel modo seguente: 

A Illustra In una prima seduta al delegati 1 
giudizi, le valutazioni e 1 criteri su cui 

intende lavorare e non avanza, in questa pri
ma seduta, alcuna proposta nominativa. 
Propone Invece 11 numero del componenti 
del vari organismi, la forma di elezione e 
quindi si decide In merito; < 

A presenta in una seconda seduta riservata 
al soli delegati una prima lista di candi

dati di cui motiva la proposta, garantendo 
che 1 delegati siano In possesso dei dati bio
grafici essenziali dei componenti. Su di essa 1 
delegati discutono; 

A sulla base delle osservazioni fatte, delle 
ulteriori proposte avanzate, la Commis

sione elettorale elabora la lista definitiva del 
candidati al vari organismi e, motivando le 
scelte compiute, Il ripresenta al voto dell'as
semblea plenaria. 

Il rappresentante del Comitato centrale e 
del Comitato regonale al congresso federale; 
11 rappresentante del Comitato centrale al 
congresso regionale; il rappresentante del 
Comitato federale e della zona al congresso 
di sezione; il rappresentante del Direttivo di 
sezione all'assemblea congressuale della cel
lula, sono membri di diritto della Presidenza 
e della Commissione elettorale. 

D II numero 
dei delegati 

H congresso di sezione è costituito dalla 
assemblea generale degli Iscritti In possesso 
della tessera del partito del 1885, anche nel 
caso In cui la sezione sia organizzata In cellu
le. Per le sezioni parzialmente organizzate In 
cellule si rende opportuno lo svolgimento di 
assemblee precongressuali nelle cellule stes
se per affrontare questioni specifiche atti
nenti alla loro iniziativa politica e azione di 
lotta. 

n congresso di sezione eleggerà 1 delegati 
al Congresso federale, secondo la proporzio
ne che sarà stabilita dal Comitato federale. 
Essa potrà variare da un delegato ogni 50 
Iscritti, oppure ogni 100 iscritti, oppure ogni 
200, oppure ogni 300 (o frazioni rispettive^ 
Per le Federazioni sino a 5.000 iscritti la pro
porzione può essere stabilita da 1 delegato 
ogni 30 iscrtttL La proporzione fissata è 
uguale per tutte le sezioni della Federazione. 

Secondo la deliberazione del Ce e della Ccc 
I congressi di Federazione eleggeranno l de
legati al congresso nazionale del partito In 
ragione di 1 delegato ogni 1.500 iscritti o fra
zione di 1.500 iscritti, qualora la frazione sia 
superiore al 750 iscritti. Nessuna Federazio
ne dovrà avere un numero di delegati Infe
riore a due. Nelle delegazioni al congressi di 
sezione, di Federazione e regionali dovrà es
sere assicurata la presenza del delegati delle 
più grosse cellule e sezioni di fabbrica e di 
azienda e una rappresentanza femminile e 
giovanile adeguata. Questi criteri devono es
sere tenuti presenti anche per I delegati al 
congresso nazionale. 

I delegati parteciperanno alla discussione 
e alle decisioni congressuali in piena autono
mia di giudizio. Le conclusioni e le delibera
zioni del congressi nei quali 1 delegati sono 
stati eletti non possono rappresentare per es
si nessun vincola 

A norma dell'articolo 17 dello Statuto, nel 
congressi di sezione, di Federazione e nazio
nale 1 membri degli organismi dirigenti e di 
controllo che non siano delegati hanno dirit
to alla parola ma non al voto. 

O I metodi 
di votazione 

L'articolo 25 dello Statuto prevede che gU 
organismi dirigenti e di controllo di qualsiasi 
Istaroa di partito, siano eletti con voto diret
to, nominativo, secondo le modalità che di 
volto in volta l'assemblea deciderà. La vota

zione a scrutinio segreto è obbligatoria 
quando sia richiesta da almeno un quinto del 
partecipanti al congresso. 

Presidenza e Commissioni. Il Ce e la Ccc 
propongono l'adozione del voto palese per la 
nomina delle commissioni data la complessi
tà del compiti loro affidati e l'esigenza che 
abbiano autorevolezza ed equilibrata rappre
sentatività. 

SI propone l'adozione del voto palese an
che per l'elezione della Presidenza e della se
gretaria del congresso nonché sulle questioni 
procedurali, su testi di documenti e relativi 
emendamenti. 

Sia per queste votazioni sia per le altre, 
dovranno risultare presenti nel congressi co
stituiti da delegati almeno la metà del dele
gati eletti, e deve quindi essere possibile la 
verifica di tale quorum. 

Ordine del giorno. La definizione dell'ordi
ne del glomo del congressi può essere regola
ta nel senso che, non sorgendo osservazioni, 
si Intende confermato l'odg formulato con la 
convocazione del congressi medesimi. Sor
gendo nuove o diverse proposte, si può deci
dere per alzata di mano, sentiti uno (o due) 
delegati a favore e uno (o due) contro. 

D Documenti 
ed emendamenti 

Per quanto riguarda la discussione e la vo
tazione dei documenti, si propone di adottare 
1 seguenti criteri: 

a) di regola e salvo l'eccezione di cui al 
successivo punto 

b), gli emendamenti non approvati nel 
congressi di sezione e di Federazione dovran
no essere raccolti, con la menzione del voti 
ricevuti, e messi a dlsposlzone della Commis
sione politica, la quale 11 valuterà liberamen
te, senza e&ere tenuta a pronunciarsi moti
vatamente su di essi. Ciascun delegato, d'al
tra parte, ha diritto di presentare tali emen
damenti e quindi formalizzarli, non vigendo 
la regola del mandato imperativo; 

e) gli emendamenti che, pur respinti, ab
biano comunque riportato un certo quorum 
di voti (li 20%) dovranno Invece essere presi 
In considerazione dalla Commissione politi
ca del congresso di livello superiore, che do
vrà motivatamente proporne l'accoglimento. 
totale o parziale, o la reiezione. 

In generale per gli emendamenti, è da rac
comandare — in armonia con il principio che 
al Partito comunista italiano si aderisce sul
la base del suo programma politico — che gli 
emendamenti stessi abbiano il contenuto di 
una proposizione politica, e quindi siano di
retti a modificare scelte di sostanza indicate 
nei documenti. Gli emendamenti dovranno 
essere presentati per iscritto, nel termine fis
sato dai congresso, In modo che possano es
sere esaminati dalla Commissione politica. 

D L'elezione 
degli organi 
dirigenti e 
dei delegati 

Per quanto riguarda l'elezione degli organi 
dirigenti e del delegati si richiama l'articolo 
24 dello Statuto che prevede una determina
ta anzianità di partito per 1 compagni chia
mati a farne parte (da due anni per il Diretti
vo di sezione a dieci anni per la Ccc). 

Ferma restando, a norma di Statuto, la 
possibilità per ogni Istanza congressuale di 
decidere sul metodo di votazione e di elezione 
— palese o segreto — per gli organismi diri
genti e per 1 delegati, la Ce e la Ccc nel caso di 
adozione del voto palese, propongono la pre
sentazione di una lista di numero pari a quel
lo del compagni da eleggere, fermo restando 
che 1 delegati dovranno votare su ciascun 
nome. 

D Le norme 
per il voto 
segreto 

Nel caso di adozione del voto segreto, il Ce 
e la Ccc propongono l'adozione di questo me
todo. 

La formazione di liste di candidati di nu
mero superiore a quello dei compagni da 
eleggere, secondo una percentuale di Incre
mento che possa variare in certi limiti, anche -
In rapporto al numero prescelto per la com
posizione degli organismi dirigenti e di con
trollo (e a quello, già noto, del delegati). Tale 
percentuale potrebbe variare tra il 10 e il 
15%. ] l voto del delegati (o del compagni riu
niti in assemblea generale) dovrà esprimersi 
a meno di preferenze, escludendo cancella
ture e sostituzioni di nomi. SI propone che 11 
voto ssa limitato e che pertanto ogni votante 
abbia a disposizione un numero minimo — 
non meno del 75% — e uno massimo — non 
più del 90% — di preferenze da riferirsi al 
numero del componenti dell'organismo ila 
eleggere. Tuttavia in applicazione della at
tuale norma dello Statuto non può essere ne
gato li diritto al delegato di esprimere un 
numero di preferenze pari al numero del 
compagni da eleggere nell'organismo, cioè al 
100%. 

In base a tale indicazione vanno conside
rate non valide le schede che esprimano un 
numero di preferenze al di sotto del 75% e al 
di sopra del 100%, in riferimento al numero 
del componenti rorganlsmo da eleggere. 

Risultano eletti, nell'ordine del voti da cia
scuno conseguita IcandMaU necessari a rag
giungere il numero prestabilito per la com
posizione dell'organismo eligendo. 

D La partecipazione 
della Fgci 

È necessario che l problemi delle nuove 
generazioni trovino una parte importante 
nella discussione congressuale. Anche a tal 
fine va favorita l'elezione di giovani delegati 
al congressi provinciali, regionali e a quello 
nazionale. 

Per dò che riguarda la Fgcl, invece, D Par
tito, nel prendere atto della nuova esperlenaa 
autonoma che essa ha avviato ne ricava l'o
biettivo di rafforzare, ad ogni livello, il rap
porto tra la Fgd e li Partito medesima 

La Fgd, nd suo nuovo Statuto, afferma di 
riconoscersi «nell'Ispirazione strategica del 
Pei» e al tempo stesso ribadisce la sua auto
nomia rispetto al partito. Nel pieno rispetto 
delle reciproche regole democratiche, la Fgd 
partecipa ai congrèssi provinciali a quelli re
gionali e a quello nazionale con sue delega
zioni ufficiali e con la facoltà di intervenire 
nd dibattito. A norma di Statuto partecipa-
no al voto I delegati. 

La dimensione delle delegazioni che parte-
dpano al congressi di acetone, di Federasto-
ne, nazionale e poi a quelli regionali, sarà 
decisa, al vari livelli, d'Intesa tra le organi»-
tattonl dd partito e della Ffd. 
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CRISI USA-LIBIA Prime adesioni alia riunione straordinaria del Consiglio europeo per il 21 

La Cee ostile alle sanzioni 
Possibile però l'embargo sulle armi 

É già arrivato il sì di Bonn, Bruxelles, Atene e Lussemburgo alla data proposta dall'Olanda - Il premier dell'Aja ribadisce la 
«estrema improbabilità» di ritorsioni economiche - L'ambasciatore americano nella Rft polemizza pesantemente con Helmut Kohl 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Si terrà 
quasi certamente il 21 gen* 
nato all'Aia la riunione del 
ministri degli Esteri Cee per 
discutere la risposta da dare 
alla richiesta americana di 
un'associazione europea alle 
sanzioni anti-Llbla. E molto 
probabilmente la risposta 
sarà un «noi. La data del 21, 
proposta dal ministro olan
dese Hans van den Broek, 
che esercita la presidenza del 
Consiglio Cee, è stata già ac
cettata dal governi di Bonn, 
Bruxelles, Atene e Lussem
burgo, mentre le risposte de
gli altri sono attese per do
mani. L'anticipo della ses
sione della cooperazlone po
litica (l'organismo di coordi
namento della politica este
ra della Comunità, composto 
appunto dai ministri degli 
Esteri), In un primo tempo 
prevista per 11 28 e 29 gen
naio, era stato chiesto giorni 
fa dal ministro italiano An-
dreottl. 

Presentando alla stampa 
la proposta della data del 21 
per la riunione, Il premier 
olandese Ruud Lubbers ha 
anche anticipato quelli che, 
a suo avviso, dovrebbero es
serne gli esiti. È «estrema
mente improbabile», ha det
to, che la Cee decida di asso
ciarsi alle sanzioni procla
mate da Washington. Egli 
stesso, per altro, giorni fa era 
stato fra 1 primi esponenti di 

governo europei ad esprime
re, per conto del proprio pae
se, un secco «no» alla richie
sta americana. Nel giorni 
successivi, rifiuti altrettanto 
chiari erano venuti da Ma
drid, Atene, Bruxelles e 
Bonn. Contrarietà alla pro
spettiva delle sanzioni, for
mulata in modo più o meno 
chiaro, era stata espressa 
anche dagli altri governi. 
Qualche esitazione pare es
serci stata soltanto da parte 
di Parigi, che ha già, per suo 
conto, un proprio pesante 
contenzioso con Oheddafi. 
Quanto a Londra, che ha In
terrotto le relazioni diploma
tiche con Tripoli fin dal tem
po del grave incidente occor
so presso l'ambasciata libica 
nella capitale britannica 
(una donna poliziotto venne 
uccisa da colpi sparati dalla 
sede diplomatica), la signora 

Thatcher ha precisato di non 
voler andare oltre la situa
zione attuale e di ritenere 
che misure di ritorsione 
commerciale ed economica 
sarebbero «sbagliate». 

Tutto lascia pensare, In
somma, che la previsione di 
Lubbers su un «no» europeo 
sia fondata su solidi dati di 
fatto. Ciò che potrebbe esse
re deciso nella riunione del 
21 è semmai un formale em
bargo alla fornitura di armi 
al regime di Gheddafi. Que-' 
sto — ha detto Lubbers — 
potrebbe essere uno del mez-
2l efficaci per impedire il ter
rorismo. 

Nella sua dichiarazione 11 
premier olandese si è preoc
cupato comunque di ribadire 
che esiste una concordanza 
di fondo degli atteggiamenti 
statunitense ed europeo sul
la necessità di impegnarsi, 

anche con misure concrete, 
contro 11 terrorismo. Quella 
sulla adozione di sanzioni 
anti-Llbla sarebbe, secondo 
Lubbers, solo una «divergen
za di opinioni» che non scal
firebbe una sostanziale co
munanza. È apparso eviden
te il tentativo di sdramma
tizzare un contrasto che sta 
facendosi abbastanza aspro. 
Nei colloqui che hanno avu
to nelle ultime ore In tutte le 
cancellerìe europee, e anche 
presso la Cee, gli ambascia
tori americani avrebbero In
sistito, Infatti, con toni al
quanto perentori sulla «ne
cessità» che gli alleati si ade
guino alla linea dura adotta
ta dall'amministrazione 
Reagan. Un eloquente esem
pio del modo in cui la diplo
mazia Usa sta facendo pres
sione sugli europei è stato 
fornito, a Bonn, dall'amba

sciatore Usa Richard Burt. 
Questi ha convocato 1 gior
nalisti mezz'ora dopo una 
conferenza stampa in cui il 
cancelliere Kohl aveva 
espresso contrarietà all'ipo
tesi delle sanzioni, affer
mando che esse in genere si 
rivelano «del tutto ineffica
ci», e aveva chiesto «agli ami
ci americani di far prova di 
comprensione verso la Re
pubblica Federale e i suol in
teressi». Burt, per niente 
«comprensivo», ha definito 
«pura teoria» la tesi di Khol, 
che ha trattato con un di
sprezzo che In qualsiasi altro 
paese avrebbe precipitato un 
clamoroso Incidente diplo
matico. 

Non pare, comunque, che 
la preoccupazione, certo esi
stente, di non tendere troppo 
la corda con Washigton, in 

Dal Belgio e dal Lussemburgo 
missione industriale a Tripoli 

BRUXELLES — Proprio nel momento in cui la Cee e i governi 
europei si preparano a discutere l'atteggiamento da assumere sulla 
richiesta Usa per una loro associazione alle sanzioni economiche e 
commerciali contro la Libia, una delegazione ad altissimo livello di 
industriali belgi e lussemburghesi è partita per Tripoli per una 
missione commerciale organizzata dalla Camera di commercio bel-
go-lussemburghese-araba. Della delegazione fanno parte una 
quindicina di esponenti industriali e finanziari fra i più importanti 
dei due paesi. 

II Canada ha adottato limitate 
misure di ritorsione economica 

OTTAWA — Il governo canadese ha deciso di sospendere qualsia* 
si tipo di aiuto alle imprese che intendano stabilire contatti di 
affari con la Libia. La decisione, annunciata dal primo ministro 
Brian Mulroney, costituisce la risposta del Canada alla richiesta di 
ritorsioni contro la Libia rivolta dal presidente americano Ronald 
Reagan ai paesi alleati degli Stati Uniti. In base a tale decisione, la 
Società di espansione delle esportazioni (See, ente federale) non 
finanziera né assicurerà più d'ora in avanti le imprese che intenda
no stabilire rapporti commerciali con la Libia. 

uri momento già abbastanza 
delicato, con un sostanzioso 
contenzioso Usa-Europa (so
prattutto proprio in materia 
commerciale), sia tale da far 
recedere gli europei dalle lo
ro posizioni almeno per 11 
momento. La loro contrarie
tà alle sanzioni è dettata non 
solo da considerazioni di ca
rattere economico (11 volume 
degli scambi Cee-Llbla ha 
toccato nell'84 gli 11,9 mi
liardi di dollari, esclusi Spa
gna e Portogallo, e un certo 
numero di paesi dipende In 
modo molto forte dalle for
niture di petrolio e gas libi
ci), ma anche da motivi poli
tici. La guerra delle sanzioni 
dichiarata a Tripoli compro
metterebbe gravemente 1 
rapporti con tutti 1 paesi ara
bi e avrebbe effetti partico
larmente negativi sul siste
ma, già molto delicato, delle 
relazioni Cee con 1 paesi del
l'area mediterranea. Affon
derebbe definitivamente, 
inoltre, ogni prospettiva di 
recuperare all'iniziativa eu
ropea un qualsiasi ruolo nel
la composizione del conflitto 
mediorientale. Ma soprat
tutto sarebbe la sconfessione 
di una linea di politica inter
nazionale che la maggior 
parte del governi Cee, con 
maggiore o minore coerenza, 
vuole impostare sui principi 
della diplomazia' e del dialo
go. 

Paolo Soldini 

AFGHANISTAN Sui mass-media sovietici informazioni e commenti pongono la questione in grande risalto 

Kabul: marcia indietro Usa i l i l Ginevra 
«Negli ultimi tempi PAmministrazione Reagan ha intrapreso azioni che contraddicono le intese» - In un'intervista a un giornale 
giapponese Karmal definisce fruttuosi i colloqui afghano-pakistani sotto l'egida dell'Onu - «Nel paese atmosfera di dialogo costruttivo» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'Afghanistan 
continua a restare in grande 
evidenza sul mass-media so
vietici, superando, per spazio 
e quantità di materiali infor
mativi, polemiche, commen
ti, perfino gli sviluppi della 
crisi nel Mediterraneo. Nu
merosi dispacci "Tass" da 
Kabul continuano ad insi
stere sul tema 
deir>allargamento della ba
se sociale della rivoluzione 
afghana», mentre la "Pra-
vda" (commento di Venia-
min Shuryghin) toma a va
lorizzare le misure intrapre
se dal governo di Babrak 
Karmal per «creare un'at
mosfera di dialogo costrutti
vo tra diverse forze sociali e 
politiche del paese, incluse 
quelle che per ora manten
gono una posizione negativa 
verso la rivoluzione d'apri
le*. Nello stesso tempo, sia la 

"Pravda" che un secco com
mento televisivo di Fjodor 
Burlatskl muovono pesanti 
critiche all'Indirizzo degli 
Stati Uniti (Shuryghin allu
de a «esponenti d'alto rango, 
inclusi inquilini della Casa 
Bianca», Burlatskl parla di
rettamente dell'Ammini
strazione di Washington), 
accusati di «sproloquiare sul 
regolamento del conflitti re
gionali, mentre in pratica 
continuano ad aggravare la 
situazione attorno all'A
fghanistan». 

La "Tass" ha ieri ripreso 
l'intervista che Karmal ha 
rilasciato al giornale giappo
nese Asahl, in cui viene rile
vato che «negli ultimi tempi 
l'Amministrazione Reagan 
ha intrapreso azioni che con
traddicono le intese ginevri
ne», facendo abbastanza 
chiaramente capire sia che 
durante 11 vertice tra Reagan 

e Oorbaciov si delincarono 
punti di reciproca compren
sione in tema di crisi afgha
na, sia che nell'immediato 
post-vertice anche l'Ammi
nistrazione Usa aveva ac
cennato ad un mutamento di 
rotta, subito riassorbito dal
la «ripresa della politica di 
aggressione e ingerenza». 

Secondo questa versione si 
starebbe assistendo ad una 
marcia Indietro di Reagan 
rispetto ad un'ipotesi di pos
sibile garanzia bilaterale 
Usa-Urss che Kabul avrebbe 
assecondato con «l'apertura 
di dialogo interno» lanciata 
alla meta del dicembre scor
so. «Il piano avanzato recen
temente dalla Casa Bianca 
per una cosiddetta pacifi
cazione in Afghanistan è 
enormemente distante dalla 
creazione di una pace effetti
va — prosegue Karmal — e 
corrisponde soltanto agli in

teressi dell'imperialismo 
americano». Contempora
neamente l'intervista al 
giornale giapponese defini
sce «fruttuosi» i colloqui 
afghano-pakistani di Gine
vra sotto l'egida dell'Onu e 
attraverso l'intermediario e 
rappresentante personale di 
Perez De Cuellar, Diego Cor-
dovez. Essi — conclude Kar
mal — «consentono l'appro
fondimento della compren
sione reciproca» tra Pakistan 
e Afghanistan. Emerge, co
me ben si vede, un quadro 
contrastato in cui perman
gono tenui segni di dialogo 
accanto a ritorni indietro e a 
evoluzioni negative rispetto 
al punto alto rappresentato 
dal vertice di Ginevra. 

Per quanto concerne inve
ce il risvolto militare della si
tuazione, i media sovietici 
concentrano l'attenzione sul 
conflitto — che sembra as

sumere proporzioni sempre 
più ampie — fra le tribù Fe-
shtun che risiedono in terri
torio pakistano e truppe del 
governo di Islamabad ap
poggiate dalle formazioni 
della guerriglia anti-afgha-
na. Citando sempre l'agenzia 
afghana di notizie, "Ba-
khtar", la "Tass" dà la noti
zia ieri di combattimenti in 
via di estensione nelle regio
ni di Sam Babà, Jamrud, 
Bandzhavur, in cui le forma
zioni delle tribù Afridl, Shln-
vari, Blonzak, Momand si 
stanno confrontando con 
gruppi dello Hezbe-Islami 
appoggiati da almeno due 
divisioni dell'esercito paki
stano. Sempre la "Bakhtar" 
informa che nella regione 
Tud Min, vicino al passo di 
Khyber, si è tenuta nei gior
ni scorsi la Jirga (assemblea) 
di numerosi clan Peshtun, 
sotto la guida del capo su

premo degli Afridl, Vali 
Khan Kukikhell, per decide
re «il prolungamento della 
lotta armata*. Il consiglia 
degli Ulema della tribù Mo
mand ha fatto a sua volta 
appello al «governo del fra
terno Afghanistan» affinché 
porti in sede Onu la voce del
le tribù Peshtun. 

Pur restando da verificare 
l'ampiezza dei combatti
menti e la consistenza mili
tare delle tribù di frontiera, t 
recenti sviluppi segnalano 
tuttavia l'aprirsi di una fase 
nuova, sul terreno, in cui le 
difficoltà di movimento dal 
Pakistan verso l'Afghani
stan della guerriglia anti
Kabul potrebbero accrescer
si, insieme alle preoccupa
zioni di Islamabad di trovar
si a sua volta Invischiata in 
una situazione di endemica 
guerriglia interna. 

Giuliette Chiesa 

Polizia con gli idranti 
contro corteo di medici 

SANTIAGO DEL CILE — Neanche l'estate 
australe avanzata ha fatto diminuire le 
proteste popolari, di studenti, di categorie 
di lavoratori e di professionisti che, quasi 
quotidianamente, vengono organizzate 
contro 11 regime di Plnochet e che polizia 
ed esercito reprimono più o meno violente
mente: venerai è toccato al medici di San
tiago. Intorno alla facoltà di Medicina era
no stati organizzati un picchettaggio di 
protesta e un corteo Interno dopo la notizia 
che Ricanto Vacareza, docente della facol

tà e presidente del sindacato medico della 
capitale, era stato esonerato per decreto 
dei ministro della Sanità. Le facoltà di Me
dicina e Ingegneria sono divenute negli ul
timi mesi centro di opposizione, dal medici 
sono partite denunce circostanziate delle 
condizioni tragiche dell'assistenza sanita
ria nel paese. 

NELLA FOTO: gatti di idranti vengono teneteti 
contro i manifestanti dai blindati dalla polizia 
prima di ordinar* la carica. 

SUDAFRICA 

Arrestati sedici membri 
del Fronte democratico 

Partecipavano a una riunione «clandestina» - Conclusa tra 
le polemiche la visita nel paese della delegazione americana 

JOHANNESBURG — Ve
nerdì notte sedici dirigenti 
del Fronte democratico uni
to (Udì), l'organlzzazione-
ombrello che raggruppa ben 
700 associazioni anti-apar-
theid, sono stati arrestati a 
Port Elisabeth. La motiva
zione ufficiale ha dell'ana
cronistico: erano impegnati 
in una «riunione clandesti
na». L'annuncio è stato dato 
ieri dalla polizia che ha tenu
to a precisare come,'essendo 
la regione di Port Elisabeth 
ancora sotto stato d'emer
genza (decretato — come si 
ricorderà — U 20 luglio dello 
scorso anno In 36 distretti 
del paese), vi sono tassativa
mente vietati riunioni e as
sembramenti di più di 2, 3 
persone per volta. 

Sempre venerdì sera Fre
derick Van Zyl Slabbert, lea
der del Partito federale pro
gressista (Pfp, la più grossa 
formazione d'opposizione 
bianca che pero ha aperto le 
sue file anche a neri, meticci 
e asiatici), ha chiesto uffi
cialmente al governo suda
fricano di abolire l'interdi
zione che colpisce dal 196011 
Congresso nazionale africa
no (Anc). La motivazione ad
dotta da 3iabbert parte dalla 

convinzione che l'Anc sia di
sposto a rinunciare alla lotta 
armata in cambio di un rico
noscimento legale. Proprio 
giovedì, da Lusaka, la capi
tale dello Zambia dove ha In
stallato Il suo quartier gene
rale in esilio, Oliver Tambo, 
presidente del Congresso na
zionale africano, aveva ri
lanciato l'appello alla-lotta 
armata come unica via per 
liberare il Sudafrica dall'a
partheid. L'86 anzi è stato 
proclamato «anno della Lan
cia della Nazione», dal nome 
dell'ala armata dell'Arie. 

Ieri si è poi conclusa la vi
sita In Sudafrica della dele
gazione americana compo
sta da sei membri del Con
gresso che mercoledì scorso 
avevano Incontrato li presi
dente P.W. Botha nella resi
denza di George, sull'Oceano 
Indiano. Botha è stato defi
nito da uno del membri, in 
partenze, da Johannesburg, 
«maleducato e scortese»; gli 
altri gli hanno fatto eco di
chiarando: «Ce una notevole 
differenza tra chi governa 11 
paese e tutte le altre persone 
che abbiamo Incontrato, che 
— tra l'altro — approvano, a 
differenza del governo, la po
litica delle sanzioni limitate 

decise dagli Stati Uniti nel 
confronti di Pretoria». 

Questo viaggio della dele
gazione americana In Suda
frica non è stato dei meno 
controversi: da una parte il 
regime ha tuonato contro il 
boicottaggio economico (pe
raltro molto limitato) estor
to dall'opposizione Usa e 
Reagan. Dall'altra molti 
esponenti politici e movi
menti democratici sudafri
cani hanno rifiutato di In
contrare i sei, disapprovan
do la linea ufficiale di Wa
shington verso Botha, che è 
pur sempre quella 
dellMmpegno costruttivo*. 

Se Botha è stato definito 
«maleducato e scortese». Ra
dio Sudafrica, che di solito 
esprime le posizioni del go
verno, ha visto nel viaggio 
della delegazione americana 
•una Interferenza straniera 
negli affari del paese*. Il pre
sidente poi ha negato al 
membri del Congresso Usa 11 
permesso di visitare nel car
cere di Pollsmore Nelson 
Mandela, Il leader storico 
dell'Anc, di cui da tempo ne
gli Stati Uniti, come nel resto 
del mondo, si chiede a gran 
voce la liberazione. 

Giulio Andreotti 

Un aereo Usa 
abbattuto 
dai libici 

P8 gennaio? 
BEIRUT — L'agenzia di stampa kuwaitiana 
«Kuna» ha reso noto Ieri di aver appreso da 
«una fonte diplomatica a Beirut» che missili 
libici avrebbero abbattuto 1*8 gennaio un 
aviogetto militare non Identificato che si sta
va avvicinando al Golfo libico. 

La fonte ha detto alla «Kuna» che l'aereo 
sarebbe stato Individuato dalle difese aeree 
libiche mentre sorvolava una zona vicino al
le acque territoriali della Libia. Sono entrate 
in azione le batterie di missili antiaerei di 
fabbricazione sovietica e «l'aereo, centrato 
dai missili, è esploso nel cielo del Golfo della 
Sirte». 

La «Kuna» ricorda che mercoledì scorso gli 
Stati Uniti annunciarono che era disperso 
nel Mediterraneo un aviogetto decollato dal
la portaerei «Coral Sea» per una normale 
missione di addestramento. Nell'occasione 
fu precisato che l'aereo era disperso nel Me
diterraneo settentrionale e che alle ricerche 
partecipavano anche mezzi dell'aviazione e 
della marina francesi. 

Da Washington però il portavoce del Pen
tagono Robert Sisrns, riferendosi alle notizie 
diffuse dall'agenzia del Kuwait, ha precisato 
che gli Stati Uniti non hanno «subito perdite 
ad opera del Ubici, nel golfo della Slrte, né 
altrove». 

Brevi 

Beirut, trafugata auto diplomatica italiana 
BEIRUT — Elementi armati hanno essalito suda strada dell'aeroporto l'auto 
blindata dell'addetto militare italiano, col. Sturchio, che era a bordo con la 
moglie e un sottufficiale. I tre sono stati fatti scendere sono la minaccia delle 
armi e l'auto è stata trafugata. 

Ministro etiopico da Andreotti 
ROMA — Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti ha ricevuto ieri mattina il 
ministro etiopico delle costruzioni. Kessa Gebre, in visita in Italia. È stato 
discusso l'andamento dei programmi di assistenza tecnica italiana all'Etiopia. 

A congresso l'Associazione Italia-Cina 
ROMA — Sono in corso da venerdì i lavori del quinto congresso defl*associa-
zione Italia-Cina, che si svolgono in un albergo romano con la partecipazione 
di numerose personalità italiane a cinesi. Ha parlato tra gli altri l'incaricato 
d'affari ad interim di Pechino a Roma. Yin Yufu. È stato annunciato che nel 
1986 sarà a Roma U sindaco di Pechino. 

Genscher incontra l'ambasciatore sovietico 
BONN — Il ministro degfi Esteri daBa Rft Genscher ha avuto un incontro con 
l'ambasciatore sovietico Semienov, col quale ha dheusso i problemi del 
dialogo e della cooperazione tra i due paesi. 

Ancora un raid irakeno sul Kharg 
BAGHDAD — CacciabombaTdwrì irakeni hanno compiuto l'ennesimo raid 
(per resattezza il 69esimo) contro le installazioni petrolifere del terminale 
iraniano di Kharg. 

Pakistan, permesse le riunioni politiche 
ISLAMABAD — Il capo dodo Stato, generale Zia Ul-haq. ha annunciato la 
decisione di permettere a tutti i partiti politici di tenere riunioni pubbliche. Il 
permesso riguarda anche l'Alleanza per la restaurazione della democrazia, di 
opposizione, che è al bando da otto anni. 

Arrestato esponente di SoKdcirnosc 
VARSAVIA — I servizi di sicurezza hanno arrestato Bogdsn Borusewicz. 
membro della drenooe clandestina di SoSdamosc. Lo ha annunciato l'agenzia 
Pap. senza pectsare la data e te circostanze defl" arresto, motivato dal fatto che 
Borusewicz svolgeva cattività illegale contraria agli interessi vitali deBo Stato». 

Ruud Lubbers 

Un soldato 
israeliano 

uccìso nella 
Osgiordanìa 

TEL AVIV — Una guardia di frontiera 
Israeliana è rimasta uccisa Ieri ed un'altra 
ferita da colpi d'arma da fuoco — sparati da 
Individui non Identificati — mentre si tro
vavano a bordo di una «jeep» nel centro di 
Nablus (Clsglordanla occupata). Subito do
po l'attentalo le truppe Israeliane hanno 
proclamato 11 coprifuoco. 

Nablus è 11 più popoloso agglomerato ur
bano palestinese del territorio. Sempre Ieri, 
un alto ufficiale Israeliano ha sostenuto che 
11 miglior modo per battere 11 terrorismo è di 
ucciderne 1 capi. L'ufficiale in questione è 11 
brigadiere generale Oldeon Mahanalml, vl-
ceconslgllere del primo ministro per la lotta 
contro 11 terrorismo, secondo 11 quale le. 
«rappresaglie militari» da sole non bastano 
a risolvere il problema e vanno dunque Inte
grate «col ricorso alla lotta clandestina*. «Il 
miglior modo per combattere 11 terrorismo 
— ha detto 11 generale — è di assassinarne 1 
capi. Ciò può richiedere del tempo, però una 
volta ucciso uno del leader si può essere cer
ti di un lungo periodo di tranquillità». Le 
parole del generale difficilmente possono 
essere considerate una semplice opinione 
personale, e questo sia per l'incarico che egli 
ricopre, sia perché le sue affermazioni sono 
contenute In una Intervista trasmessa dalla 
radio Israeliana. 

COREA 

Il Nord 
sospende 

le manovre 
militari 

PYONGYANG — La Corea 
del Nord ha reso nota Ieri la 
decisione di sospendere dal 
1° febbraio prossimo tutte le 
manovre militari nel proprio 
territorio allo scopo di favo
rire l'allentamento della ten
sione nella penisola e ha 
esortato Corea del Sud e Sta
ti Uniti a fare altrettanto. 
Pyongyang non ha tuttavia 
subordinato — a quanto 
sembra — la realizzazione 
della propria decisione al ti
po di risposta che sarà dato 
da Seul e ha precisato che la 
sospensione delle manovre 
militari nordcoreane si pro
trarrà per tutto il tempo in 
cui durerà il dialogo col Sud. 
La dichiarazione del mini
stro degli Esteri di Pyon
gyang precisa inoltre che, se 
Washington e Seul chiede
ranno consultazioni al ri
guardo, il Nord è disponibile 
a una risposta favorevole. 

UN PREZIOSO STRUMENTO DI LAVORO 

MANUALE DELLO STATO ITALIANO 

Agenda 
elei 

Direttore 
1986 

È in distribuzione la ventesima 
edizione de «Il Manuale dello 
Stato italiano - Agenda del Di
rettore 1986», edito per i tipi di 
Vito Bianco Editore. 
Questo «prezioso» strumento dì 
lavoro è particolarmente dedi
cato a coloro che hanno quoti
diana necessità di avere sotto 
mano l'organizzazione e le 
strutture verticali dello Stato, 
del parastato, del mondo parla
mentare, politico, diplomatico, 
giornalistico, finanziario ed 
economico italiano e straniero. 
Il volume, presentato in ele
gante veste editoriale, si com
pone di 556 pagine, formato 
21 x26, rilegato in tela. Il costo 
è di L. 35.000 a copia. 

MANUALE DELLO 
STATO ITALIANO 
AGENDA DEL DIRETTORE 
1986 
Via Messina, 31 
00198 Roma 

Vi preghiamo di volerci spedire 
n copie, al prezzo di 
Lire trentacinquemila a copia. 
Il pagamento sarà effettuato: 

D contro assegno 
D a mezzo vaglia bancario 

Distinti saluti. 

firma (1) 

indirizzo 

GAP. dui 

Cod. Fiscale o P. IVA 

(l) Si prega di scrìvere l'indirizzo in modo 
leggibile. Per ragioni amministrative, le spedi
zioni saranno fatte esclusivamente contro asse
gno oppure a pagamento avvenuta Incollare 
su una cartolina postale. 
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Wall Street ha perso 50 punti 
Tassi e dollaro ormai non scendono più 
È entrata in crisi la politica dell'indebitamento ad oltranza del Tesoro - Shultz chiede un deprezzamento ulteriore dolla
ro/yen ma si delineano dure resistenze alla riunione dei Cinque convocata il 18 gennaio a Londra - Finito l'ottimismo sull'86 

ROMA — La settimana tra
scorsa le borse valori, con In 
testa New York, hanno regi
strato una svolta rispetto al
le previsioni ottimistiche di 
fine 1965. ti mantenimento 
di pur bassi livelli di aumen
to della produzione nel 1986 
si presenta ora a tutti come 
difficile da realizzare e, co
munque, conseguibile solo a 
prezzo di duri scontri, cer
cando e Imponendo decisioni 
politiche importanti. Questa 
«storia» si cerca di leggerla 
attraverso le quotazioni del
le borse valor) e le oscillazio
ni del tasso di cambio del 
dollaro. 

Wall Street, la borsa valori 
di New York, è scesa da quo
ta 1565 a quota 1513 da mar
tedì 7 a venerdì 10. Si tratta 
dell'Indice Dow Jones che 
viene calcolato sull'anda
mento dei maggiori titoli in
dustriali-finanziari. La per
dita di oltre 50 punti, circa il 
3%, non ha niente di cata
strofico — si parla di crollo 
in borsa quando vi sono ri
bassi di almeno 4-5 punti 
percentuali — tanto più che 
il ribasso viene dopo che l'in
dice Dow Jones è salito di 

centinaia di punti nel 1985. 
Dov'è, allora, l'aspetto 
drammatico? 

Le cronache parlano del 
cambiamento di umore di un 
grand'uomo, Henry Kau-
fmann, il quale aveva previ
sto un ribasso del tassi d'in
teresse negli Stati Uniti. La 
previsione era condivisa da 
altri suoi colleghl analisti fi
nanziari del mercato 
nordamericano. A chi guar
da dall'Europa la previsione 
appariva incredibile dato 
che non esiste ancora alcuna 
riduzione del deficit del Te
soro degli Stati Uniti, previ
sto In 180 miliardi di dollari 
ma già prossimo a 200 e sulla 
strada di arrivare a 220-230 
prima di ottobre. Ma chi può 
saperlo meglio di Kaufmann 
e soci? 

La riduzione dei tassi d'in
teresse doveva ridurre la 
spesa del Tesoro che ora ne
gli Stati Uniti si indebita a 
tassi fra 1*11,25% e il 14,50% 
secondo la scadenza. Doveva 
facilitare l'indebitamento 
delle imprese perché tassi 
più bassi si hanno soltanto 
con credito in aumento. Do
veva ridurre 1 costi di produ
zione e sollecitare i consumi NEW YORK — Ingresso della Borea • Wall Stret 

in un paese dove si compra 
molto a credito. Ebbene, ora 
negli Stati Uniti pare che a 
credere a questo miracolo 
siano rimasti In pochi. Ecco 
perché si parla di «paura» per 
il ribasso di Wall Street 

Di qui 11 rilievo preso, fra 
ammissioni e smentite, dalla 
riunione del «Cinque Grandi» 
che si terrà effettivamente a 
Londra il 18-19 gennaio. Sta
ti Uniti, Giappone, Germa
nia, Inghilterra e Francia In 
quanto hanno monete a cir
colazione internazionale in
tendono concordare fra loro 
sia la manovra del cambio 
delle monete che quella, con
nessa, del tassi d'interesse. Il 
governo di Washington in
tenderebbe chiedere una de
cisione per la riduzione si* 
multanea dei tassi d'interes
se: non potendoli ridurre in 
casa loro, in quanto i capitali 
non arriverebbero più dall'e
stero a finanziare il disavan
zo del Tesoro Usa, chiedono 
al loro concorrenti di alutar
li. Sintomatica la reazione In 
Giappone: 11 primo ministro 
Nakasone ha detto In pubbli
co di desiderare una tale mi
sura; ti governatore della 

banca centrale Sumlta ha 
detto che non è materia da 
decidere a tavolino. 

I governatori delle banche 
centrali, ad ogni buon conto, 
non sono stati invitati a Lon
dra. 

Ieri George Shultz. segre
tario di Stato nell'Ammini
strazione Usa, ha scoperto le 
carte dichiarando che li di
savanzo commerciale degli 
Stati Uniti si deve «all'alta 
quotazione del dollaro ri
spetto allo yen». Benché lo 
yen sia stato rivalutato por
tando Il cambio da 250 a 200 
yen per dollaro, a Washin
gton desiderano un deprez
zamento ulteriore della loro 
moneta che ha già perso il 
15-20% in tre mesi (secondo 
le valute: ieri li dollaro si 
cambiava a 1672 lire). Ecco 
cosa c'è dietro la richiesta di 
manovra sul tassi d'interes
se: un tentativo di finanziare 
a basso prezzo 1 disavanzi de
gli Stati Uniti. A Wall Street 
lo sanno ed hanno capito che 
stavolta non è facile ottenere 
collaborazione da europei. 
giapponesi e arabi. 

Renzo Sttfanelli 

La Cisl: riaprire le trattative 
e intanto «sfuma» le polemiche 
Nel documento approvato ieri dal comitato esecutivo sono scomparsi i toni aspri 
contro la Cgil, che pure avevano contraddistinto la relazione di Mario Colombo 

ROMA — Maxi-trattative: per la Cisl 
ancora «non sono concluse». Chiede uf
ficialmente che il «negoziato sia ripre
so», al più presto. E chiede aluto anche 
al governo che faccia sentire 11 suo «pe
so», utilizzando come arma di pressione 
su Lucchini la fiscalizzazione degli one
ri sociali, la detassazione degli utili, 11 
mantenimento delle tariffe Inali (in 
buona sostanza le richieste confindu
striali a Craxl). Insomma il giudizio 
sulle defatiganti trattative romane con 
governo e imprenditori privati resta lo 
stesso, «negativo». Eppure il documento 
che Ieri ha concluso 1 lavori del comita
to esecutivo Cisl è diverso dalla relazio
ne di Mario Colombo, uno dei segretari 
aggiunti, che aveva aperto 1 lavori dello 
stesso organismo dirigente. 

Basta andarsi a rileggere le polemi
che, astiose, strumentali, che Mario Co
lombo aveva rivolto alle altre organiz
zazioni sindacali: soprattutto alia Cgil 
accusata addirittura di aver espresso 
«acriticamente consenso» alle scelte 
confindustriali In materia di scala mo
bile. Per dirne una, In tutto il documen
to votato Ieri dall'esecutivo (che come 
inferma l'ufficio stampa della Cisl è 
stato approvato all'unanimità) non c'è 

traccia di accuse a Cgil e UH. I giudizi 
divergenti sull'esito della vertenza con 
la Conf industria restano, ma ora la Cisl 
guarda già «al dopo»: «all'azione con
trattuale delle categorie». Che In un 
modo o nell'altro — sembra di capire — 
dovrà sopperire a ciò che non è arrivato 
dalla trattativa romana. 

Un Impegno, questo, che la Cisl non 
vuole assumere da sola. Tant'è che nel* 
la mozione dell'esecutivo — e questo 
forse è li passaggio più importante delie 
due pagine e mezzo approvate ieri — la 
Cisl si rivolge agli altri due sindacati: 
•Proponiamo una riunione di appro
fondita verifica tra le segreterie confe
derali Cgil-CIsl-UH e di considerare in 
quella sede, sulla base di obiettivi defi
niti e credibili, anche l'opportunità di 
adeguate azioni di lotta». 

Ritorna, insomma, il tema dell'unità 
nel sindacato (un'unità sul contenuti: e 
l'occasione viene offerta dal contratti, 
ormai prossimi, che dovranno avere un 
«carattere fortemente innovativo»). Pa
role, frasi e soprattutto toni tanto di
versi da quelli usati appena un giorno 
prima. Mario Colombo si era spinto 
tanto in là da minacciare gli altri che se 
la posizione sgradita alla sua organiz

zazione (il giudizio sulle trattative) fos
se diventato «prevalente nel sindacato, 
la Cisl avrebbe trasformato 11 disagio in 
aperto dissenso...». 

Ora invece sembra aver prevalso un 
altro atteggiamento. Quello di Ieri nel* 
l'esecutivo, però, non deve essere stato 
un dibattito facile, visto che alla fine 
Raffaele Morese, leader del metalmec
canici Firn (e da sempre vicino a Co
lombo, almeno tanto quanto è lontano 
da Marini) ha sentito 0 bisogno di det
tare alle agenzie di stampa una dichia
razione. Una dichiarazione in cui si li
mita a dirsi «d'accordo con la mozione 
finale» (e davvero nulla di più, se non la 
solita frase sull'importanza del dibatti
to), che suona un po' come messaggio in 
codice al suol (una tregua?). 

Più in là delle polemiche di questi 

florni sembra guardare anche la UH. 
eri si è concluso il direttivo del sinda

cato di Benvenuto. Anche in questo do
cumento (a parte la solita «proposizio
ne, stavolta neanche troppo motivata, 
della «necessità della concertazione 
triangolare in economia») si comincia a 
parlare della prossima stagione con
trattuale. Come dire che 11 sindacato 
torna a fare 11 suo mestiere. 

Stefano Bocconetti 

Grande industria 
L'occupazione 
meno 5 per cento 

ROMA — Nel primi dieci mesi dell'85 l'occupazione nella 
grande Industria è calata del 5,2 per cento. Il confronto è 
con la media dell'anno precedente ed è fornito dall'Istat 
che ha compiuto l'Indagine negli stabilimenti con più di 
500 dipendenti. A questo calo dell'occupazione corrispon
de un aumento del numero medio delle ore lavorate pro-
capite che nello stesso periodo preso in esame è salito dello 
0,9 per cento. II dato di ottobre, In particolare, dice che la 
flessione del numero di lavoratori è stata pari al 4 per 
cento rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, men
tre la quantità di ore lavorate è cresciuta dello 0,7. 

L'occupazione diminuisce in quasi tutti i settori indu
striali presi in considerazione dall'indagine IstaL II pri
mato va alle industrie metallurgiche che subiscono un 
salasso di occupati del 7,8 per cento; subito dopo vengono 
le chimico-farmaceutiche (meno 6 per cento). In entrambi 
questi settori l'aumento delle ore di lavoro pro-capite è 
sostenuto e risulta rispettivamente pari all'I,7 per cento e 
«14,2. 

Sempre nell'ottobre '85 i guadagni medi lordi hanno 
avuto un incremento del 9,4 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'84 (il dato va depurato dall'inflazione che è 
attestata intorno all'8,6 per cento e dalle detrazioni fisca* 
li). Questo 9.4 è il risultato di un diverso andamento delle 
due principali componenti: la retribuzione diretta (paga 
base, contingenza».} che ha segnato un aumento del 10,8 
per cento e gli emolumenti indiretti (assegni familiari...) 
che hanno segnato, invece, un aumento più contenuto, 
pari al ZJ& per cento. 

ROMA — II1086? Buono, di
ce 11 ministro Goria, a patto 
però che non si facciano 
•contratti pazzi». Ancora una 
volta II responsabile del Te
soro guarda al futuro econo
mico dell'Italia auspicando 
rigore a senso unico: devono 
essere t lavoratori ed 1 sinda
cati a non «eccedere» nelle ri
chieste, ad «adeguarsi al 
tempi» per consentire al no
stro paese di aumentare la 
sua presenza nel mercati In
ternazionali. In un'intervi
sta che apparirà su un setti
manale, Goria fa un esemplo 
molto illuminante e molto 
preoccupante allo stesso 
tempo per far capire In sol-
doni che cosa significano per 

lui i «contratti pazzi». Sentia
mo: «Con l'inflazione al 20 
per cento nessuno si sarebbe 
mal sognato di proporre un 
aumento di 20mila lire al 
mese; oggi se si punta ad 
un'inflazione al 5 per cento 
anche 20mlla lire potrebbero 
essere troppe». 

L'affermazione appare 
tanto più sconcertante se si 
legge comparata ad altre che 
appaiono nella stessa inter
vista. Ad esemplo quelle re
lative all'indebitamento 
pubblico e alla tassazione di 
una parte della rendita fi
nanziaria, quella ottenuta 
attraverso titoli di Stato, Bot 
e Cct* «Ho già detto al Parla
mento cosa ne penso. Tutte 

Goria vuole 
contratti 
piccoli pìccoli 

le alternative proposte al si
stema attuale presentano 
più rischi e inconvenienti 
che benefici». Cioè, nessuna 
tassazione sul titoli, l'unico 
limone da spremere ancora è 

11 costo del lavoro. 
Anche perché lo stesso mi

nistro Goria esclude che si 
possano ottenere migliora
menti dell'azienda Italia sul 
versante del risanamento del 

conti pubblici dello Stato. 
L'alternativa tra più o meno 
rigore—dice—è fasulla: «DI 
una cosa sono sicuro: U siste
ma politico non è in grado, 
oggi, di digerire una dose 
maggiore di severità. Basta 
vedere quel che è successo 
per la legge finanziaria». Una 
parte dell'intervista è dedi
cata alla politica monetaria, 
in particolare al dibattito su 
svalutazione si, svalutazione 
no. Si profila la necessità di 
svalutare entro l'anno per ri
dare competitività alle 
esportazioni italiane? Goria 
risponde che questi sono «ar
gomenti buoni per vendere 
qualche prodotto in più all'e
stero, non per fare politica 

economica» lasciando inten
dere che per ora non ci sono 
proprio le condizioni per una 
svalutazione della lira e che 
chi la chiede è spinto solo da 
interessi di bottega. Il mini
stro del Tesoro sostiene, In
fatti, «che la lira ha più che 
recuperato I livelli appro
priati» e che ora «non possia
mo certo permetterci di im
barcare dall'estero più infla
zione dei nostri concorrenti». 
Le condizioni internazionali, 
del resto, sono ottime, secon
do Goria: «L'andamento del 
dollaro, la flessione delle 
materie prime sono sponde 
ideali per un'azione di risa
namento». 

Genova, i portuali diventano imprenditori 
Saranno azionisti a!T84% della costituenda «Società terminal container» - Come è cambiato in questi anni lo scalo - La prodottivl-
tà del lavoro è aumentata negli ultimi due anni del 45% - Si prepara ora un vero e proprio salto di qualità in materia dì awMlità 

Dada nostre redazione 
GENOVA — È deciso. Il portuale farà 
l'Imprenditore. La direzione della com
pagnia dei lavoratori dello scalo geno
vese ha stabilito di accogliere a nome e 
per conto del 3700 portuali soci la pro
posta avanzata dal presidente del Cap 
(il consorzio autonomo del porto) di di
ventare azionista al 24,5% della costi
tuenda «Società terminal container» 
che dovrà gestire in modo nuovo la par
te più moderna ed avanzata del porto. 
La compagnia fornirà capitali — in 
partenza un miliardo e mezzo — uomi
ni, competenze e forza lavoro. Ne par
liamo con i dirigenti della Culmv anco
ra riuniti nel salone del consiglio, alle 
spalle. In una teca, l'antico gonfalone 
del «caravan»» mal come oggi davvero 
simbolo di continuità e di rinnovamen
to. 

«La compagnia scommette sul futuro 
del porto — osserva Paride Batlnl, con
sole della Culmv — ed offre tutta la 
propria disponibilità, cosi come non era 
mancata In passato chiedendo agli altri 
di fare la propria parte nell'interesse 
del porto e della città». «Per quanto ci 
riguarda — aggiunge Matteo Fusaro, 
viceconsole — garantiamo agli opera» 
tori portuali un costo certo e non mo

dificabile sulla base di una tabella di 
servizi ben precisa e dettagliata. Non 
una lira In più per quanto previsto e 
contrattato, altro però 11 discorso nel 
caso ci venisse chiesto qualcosa di di
verso rispetto al pattuito». 

II lavoro. In porto, è già cambiato In 
misura notevole da un palo d'anni a 
questa parte, da quando cioè al era toc
cata la punta più bassa del traffici. La 
paura fu grande, per tutti. Ma la cate-

f;orta che reagì meglio fu quella del por* 
uall. *I conti valgono meglio e più effi

cacemente di tanti discorsi — dice Sati
ni — e dalle cifre del traffico e delle 
giornate lavorate appare che la produt
tività è aumentata in due anni del 45%, 
con una struttura di servizi rimasta so
stanzialmente la stessa». E questo per
ché, autonomamente, 1 portuali hanno 
già praticato la flessibilità del lavoro 
sulle banchine. 

Con la società «terminal container» li 
cambiamento sarà ancora più grande, 
Sul grande spazio operativo al quale at
traccano circa 700 navi nell'arco di un 
anno Invece dell'attuale complicata or
ganizzazione del lavoro (Cap e Culmv 
variamente Intrecciate) ci sarà soltanto 
la nuova società che utilizzerà quadri 
propri distaccati dal Cap o forniti in 
pianta stabile dalla Culmv e contratte

rà con la Culmv sulla base di una tarif
fa onnicomprensiva iportuali necessari 
per il lavoro. La mobilità diventa totale, 
in quanto il portuale non verrà più av
viato al lavoro alla nave ma al terminal 
e osserverà quindi 11 proprio orarlo al
ternandosi nelle diverse mansioni a ter
ra o a bordo. 

La novità è grande. Si parla spesso 
delle famose «isole produttive» speri
mentate alla Fiat o delle «famiglie prò* 
duttive» di cui si discute all'Ansaldo che 
dovrebbero rappresentare il nuovo nei 
rapporti di produzione, «per noi — os
serva Fusaro—èplù difficile perché è il 
nuovo sul nuovo in quanto oltre ad Im
postare U lavoro di squadra, come del 
resto abbiamo sempre fatto, inseriamo 
la disponibilità ad alternarci In tutu l 
ruoli». Un rischio grosso. «Certo — re
plica Satini — malo possiamo accetta
re perché siamo noi a gestirlo». Certo le 
cose non sono tutte cosi semplici. La 
trattativa per la definizione In dettaglio 
del criteri operativi della costituenda 
società deve essere ancora Iniziata, ci 
sono — come osservano 1 dirigenti della 
compagnia — «punti importanti da de
finire» ma la scelta è compiuta ed I pri
mi a farla sono ancora una volta l lavo» 
retori. 

Paolo Saltiti 

Brevi 
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SOCIETÀ EDITORIALE LEADER 
di «attore con tipografi* proprio impegnata nella stampa di un quotidiano di fortissima tiratura 
a con distribuzione su scala nazionale) ci ha incaricati di ricercare: 

DIRETTORE MARKETING SP-T 
che, alla dipenderne del vertice aziendale, aia neHe condizioni di gestire finterà rete commer-
ciste suddivise nette aree Diffusione, Pubblicità, Vendita direna e Promozione applicando 
tecniche moderne ed avanzate e partecipando responsabilmente e con ampie autonomie alle 
definizioni delle politiche e strategie editoriali ed aziendali. 

I MANAGERS 
con I quali intendiamo entrare in contatto debbono possedere I eeguentJ requisiti: 
— laurea e/o cultura equivalente; 
— eU compresa tra 135 ed 145 anni; 
— concreta esperienza maturata nel campo del marketing ai diversi Evem di funzione, 

vendite, produci management, gestione degli ordini ecc.; 
— capacità di applicare tecniche e metodologie moderne ed avanzate che assicurino un 

ambiente socialmente evoluto ed orientato alla partecipazione attiva e paritetica 
degli addetti ai lavori inquadrando ogni singola mansione In funzione delle re
sponsabilità operative • non gerarchiche; 

— esperienza maturata preferibilmente nel settore editoriale con diffusioni d massa ed In 
settori affini quali società industriali di prodotti di tergo consumo impegnate in campagne 
pubblicitarie di importanza nazionale e/o Internazionale e/o società di servizi impegnate 
nella gestione di budget di settori merceologici diversi e di prodotti di buona qualitV 
cazione e diffusione; 

— mentalità apena e capacità di trattare con maestranze responsabili sindacalmente • 
politicamente, impegnate su maggioranze orientate verso sinistra; 

— buona conoscenza delie tecniche e metodologie di gestione tramite l'utilizzo di sistemi 
EOP in R.T.; 

— afxtutfne alla pestiorte dei rapporti cori una cii«metadrve^ 
za necessaria alla pianificazione e scelta di campagne pubblicitarie e di diffusione del 
prodotto. 

L'Azienda offre: 

— la sede dì lavoro in Roma; 
— la dirigenza ed una retribuzione commisurata alle esperienze e capacità del candidati 

prescelti. 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PUBBLICITÀ SP-T 

che, alle dirette dipendenze del Direttore di Marketing, ma con ampie autonomie, sia nella 
condizione di gestire i rapporti con la clientela, organizzare, coordinare e pianificare I servizi 
interni curando i collegamenti con I reparti produttivi. 

Requisiti necessari sono; 

— laurea o cultura equivalente; 
—• età compresa tra 130 ed 140 armi; 
— una concreta esperienza di lavoro almeno quinquennale maturata nei servizi pubbfidtari 

presso società editrici o di servizi; 
— capacità di gestire in autonomia H servizio curando I contatti con la clientela, a controllo 

degli aspetti contrattuali che contribuirà a definire; 
— esperienza neil'utitìzzare I supporti meccanografici impostati tramite termina* assicuran

do la gestione degli ordini, l'impaginazione e quant'attro necessario per la definizione di 
un prodotto moderno ed aggiornato; 

— naturali doti di contatto umano che assicurino lo sviluppo dei rapporti all'interno ed 
all'esterno dell'azienda. 

L'Azienda offre: 

— la sede di lavoro in Roma; 
— una retribuzione commisurata alle effettive esperienze e capacità dei canoWati prescelti. 

La nostra veste professionale 6 garanzia detta massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato indicando un recapito telefonico e citando chiaramente TSP-T 
di riferimento alla: 
Divisione Selezione del Personale dea'ORGA S.r.l. Via AureBana. 2 - 00187 Roma • Tei. 
06/4743357-4740749. 
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A un mese dalla scomparsa di 

ULISSE DEL PASQUA 
la moglie Maria e il figlio Adriano Io 
ricordano a tutti i compagni e amici 
e. in sua memoria, sottoscrivono 
100.000 lire per t Unità. 
Bagno di (Zavorrano. 12 gennaio 
1986 

Il Comitato comprensoriale del Pei 
Alto Tevere Umbro, ricorda com
mosso la figura del compagno 

sen. SILVIO ANTONINI 
e sottoscrive in sua memoria tre ab
bonamenti a l'Unità. 
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Nel 19-anniversario della scomparsa 
del compagno 

PRIMO BENEDETTO 
•Volga* 

la moglie, i figli e i nipoti nel ricor
darlo a compagni, amici e a tutti co
loro che Io conobbero e stimarono. 
in sua memoria sottoscrivono L> 
30.000 per l'Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

Ne) secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SALVATORE FARCINTO 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor
dano con grande dolore, con stima e 
immutato affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene. In sua 
memoria sottoscrivono L. 59.000 per 
I Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PASSARELLI 
la moglie lo ricorda con affetto a 
quanti lo conobbero e Io stimarono e 
in sua memoria sottoscrive L. 15.000 
per l'Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

É passito un anno dalla morte di 

RAOUL SERANGELI 
Lo ricordano con grande affetto la 
moglie Carla, i figli Alfredo e Anna. 
il genero. la nuora e i nipoti Sotto
scrivono in memoria duecentomila 
lire per il suo giornale. 
Milano. 12 gennaio 1986 

VALERIA 
II tempo che passa non serve a con
solarci. ma ci fa capire che una crea
tura rome te non lascia mai suoi ami-
ei. Tu non sei un ricordo, ma una 
presenza viva e rassicurante per tutti 
noi. 
Milano. 12 gennaio 1986 

In ricordo di 

LIVIA LAVERANI 
DONNINI 

nel quarto anniversario della sua 
mone, le compagne, i compagni del
la cellula Stpra e della sezione Rai 
sottoscrivono cinquecentomila lire a 
favore oVll'Assoriaziooe Culturale a 
Sri intitolata. 
Torino. 12 gennaio 1966 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

MATTEO A VALLONE 
la figlia con il marito, il fratello e le 
sorelle, lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no U 50.000 per l'Unità. 
Genova. 12 gennaio 1986 

Per onorare la memoria della com
pagna 

GIUSEPPINA CORETTI 
in COSMO 

il marito Bruno sottoscrive per l'U
nità venticinquemila lire. I compa
gni della sezione Rozzol centomila 
lire. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

Le compagne Carla. Anna, Bruna. 
Mira e Giovanna sono vicine alla 
compagna Gigetta nella triste circo
stanza delta perdita del suo compa
gno 

PIETRO BASSAN 
•e sottoscrivono cinquantamila lire 
per l'Unità. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

PIETRO BASSAN 
la sezione Ferrovieri sottoscrive cin
quantamila lire prò Uniti. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

La compagna Gigetta ringrazia tutti 
i compagni che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del suo compa
gno 

PIETRO BASSAN 
e sottoscrive duecentomila lire per 
IVnità. 
Trieste. 12 gennaio 1986 

Nel terzo anniversario della scom
parsa della compagna 
AGOSTINA RABACCHINO 
il figlio la ricorda sempre con molto 
affetto e in sua memoria sottoscrive 
L.20000perlt/nitì 
Genova. 12 gennaio 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

PRIAMO RADI 
di Poggibonsi. la moglie Lina lo ri
corda a tutti coloro che lo conobbero 
e stimarono, e sottoscrive per 
IVnità. 
Poggibonsi 12 gennaio 1986 

A cinque anni dall'improvvisa dolo
rosa scomparsa del compagno 

ETTORE PAJETTA 
Lucia lo ricorda con rimpianto e sot
toscrive lire 50.000 per rifiuto, 
Varese. 12 gennaio 1966 
mmmmmmmmmmmmnmmmmmmmmmtmm 
Per onorare la memoria del compa
gno 

MAURO BEZZI 
I compagni Norma e Diego Apostoli 
sottoscrivono per il (ondo a lui inte
stata 
Trieste. 12 gennaio 1966 

le Borea Valori di Maino azioni di riaoarmia les*i«arrzasl a noi 
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ROMA — «Prova a Immagi
nare...», «ha una fantasia In
credibile...; 'ho avuto l'Im
pressione che...*; sono frasi 
che sentiamo e ripetiamo di 
continuo. Eppure, dietro la 
loro ovvietà ci dicono che gli 
uomini non immaginano 
tutti alla stessa maniera. CI 
dicono inoltre che la fantasia 
ha una funzione importan
tissima: produce un lavorio 
fondamentale anche per la 
nascita dell'uomo moderno. 

Considerata una carezza 
divina oppure giudicata una 
condanna, terribile, per cui 
gli Individui restano Impri
gionati nell'errore, l'Imma-
glnazlone-fantasla rappre
senta un patrimonio Immen
so sul quale è cresciuta la 
cultura europea. A questo te
ma hanno portato un contri
buto interessante filosoft, 
linguisti, direttori di Imprese 
lessicografiche, esperti di In
formatica, Italiani e stranie
ri nel Quinto Colloquio In
ternazionale del Lessico In
tellettuale europeo, dedicato 
appunto a *Phantasia-Ima-
glnatlo: 

I colloqui avvengono ogni 
tre anni nella stessa data: 11 
giovedì dopo la Befana. 
'Ruotano — spiega Tullio 
Gregory, direttore dell'Isti
tuto di filosofia e che dirige 
questo centro di studto del 
Cnr — intorno a parole con
siderate centrali nella cultu-

nare quelle esperienze dove ! 
non si è Immediatamente vi
sibile la relazione costl-rlca-
vl». Ciò significa, e bastereb
be gettare un'occhiata al suo 
rapporto triennale, del Con
siglio nazionale delle Ricer
che privilegiare gli aspetti 
scientifici della ricerca 
emarginando le discipline a 
carattere storico o filosofico 
e, In ambito scientifico, 
schiacciare inesorabilmente 
la ricerca. 

Tornlano ai colloquio. 
Mentre da un'altra parte di 
Roma si discuteva di Infini
to, qui, forse più silenziosa
mente, intorno a un'austera 
tavola rotonda, si scavava 
dentro, sopra e sotto queste 
due parole: fantasia e Imma
ginazione. In fondo, senza 
immaginazione l'Infinito sa
rebbe Inimmaginabile. Lun
go I sentieri dell'tmmaglna-
zlone ci ha guidati Jean Sta-
roblnskl. Il quale Ieri ha con
cluso l lavori del centro. Gi
nevrino, partito dagli studi 
di psichiatria per approdare 
a quelli sulla letteratura, 
Staroblnskt è una straordi
naria figura di intellettuale. 
Estraneo alle mode cultura
li, attraverso I saggi su Mon
taigne, Kierkegaard, Mer
leau-Ponty o 1 libri * Jean-
Jacques Rosseau: La traspa
renza e l'ostacolo; *Tre furo
ri; *1789 t sogni e gli Incubi 
della ragione* o gli studi sul-

Per tre giorni 
a Roma studiosi 

di diversa 
estrazione, da 
Eugenio Garin 
a Starobinski, 
hanno discusso 
il ruolo della 
Fantasia. E 

hanno ribadito 
che la Ragione 
non ne può mai 

fare a meno «L'Immaginazione» in un'antica stampa e, accanto, Jean Starobinski 

Provate a immaginare 
ra europea. Nel 74 'res* poi, 
'ordo'. Tre'anni fa la parola 
'Spirito' nelle sue varie acce
zioni*. Scopo del centro, pre
sieduto da Eugenio Garin, 
con un comitato scientifico 
cut partecipano, tra gli altri, 
Paul Dlbon, dell'Ecole prati-
que des hautes etudes e Mar
ta Fattori, che tiene un corso 
sull'Immaginazione all'Isti
tuto di filosofia, è la redazio
ne di un Lessico del llnguag-
fr/o filosofico-scientifico tra 
1 Seicento e 11 Settecento. In 

altri termini, lo studio termi
nologico della cultura dal 
mondo greco al mondo mo
derno. Dal momento che 
l'organizzazione del mondo 
ha una relazione strettissi
ma con le parole. E nella 
banca dati del centro, unica 
di questo tipo in Europa, si 
contano ormai un numero 
altissimo di parole latine. 

Ma quest'operazione sem
bra non interessare il Cnr. 
Un mese fa ecco l'annuncio 
che a finanziare questo col
loquio (Il quale si è potuto 
svolgere solo grazie al con
tributo della società Sperry) 
non ci pensava affatto. «Una 
concezione ragionieristica», 
lamenta Gregory. 'Indica la 
tendenza dei Cnr a emargi-

/a melanconia, ha sempre 
cercato delle risposte che 
uniscano saperi e sensibilità. 
Anni fa aveva scritto 
sull'tlmpero dell'immagina
rio*. Ma quasi si scusa era un 
saggio di critica letteraria. 
Non mi arrischiavo nei terri
tori della filosofia». Cosa ac
caduta invece In questi tre 
giorni di discussione fitta e a 
più vocL Una discussione do
ve il concetto di immagina
zione è stata indagato nel 
suo sviluppo storico e si è ar
restato solo all'Ottocento, 
quando psicologia e psica
nalisi cominciano a intro
durvi profonde varianti. 
Quando, con la grande età 
romantica, l'immaginazione 
si lega al tema della creativi
tà mentre si profila la distin
zione tra fantastico e imma
ginarlo. Aveva sottolineato 
Garin, nella relazione intro
duttiva 11 valore tposltlvo, 
creativo e costruttivo* di lm-
maglnazlone-fantasla, che 
spesso sembrano sinonimi. 
Aveva anche recuperato nel
la sua relazione una lunga 
fase del nostro pensiero nella 
cultura rinascimentale, 
quando si va affermando un 
modo sostanzialmente di
verso di affrontare questo 

problema. Nell'ambiente fio
rentino e sopratutto da Mar
silio Flclno venne 11 rifiuto a 
considerare separati spirito 
e materia. Imaginatlo-
Phantàsla erano In grado di 
operare quale facoltà inter
media tra razionale e Irra
zionale, tra eterno e tempo
rale, tra anima e corpo. Un 
elemento, insieme di sintesi 
e di pre veggenza, a dimo
strazione dell'eccellenza del
l'uomo. Capace di rompere 
la 'finitudine», di esaltarne 
la dignità. 'L'immaglnazlo-
ne — osserva Starobinski —, 
rappresenta un dato perma
nente nelle società umane. 
Già con Aristotele tende ad 
un obiettivo, ad una qualche 
realizzazione. Non esiste 
progetto senza Immagina
zione. Non si conosce vita 
senza progetto. La vita senza 
immaginazione non sarebbe 
vita*. 

U sistema dell'Immagina
zione, non crediate che sia 
estraneo alla realtà; anche 
oggi, nella nostra vita quoti
diana, nei suo svolgimento, 
nelle coordinate cui si ap
poggia. 'Possiamo seguire 
alla perfezione 1 movimenti 
dell'Immaginazione nel 
campo individuale. E capire 

come opera, di cosa si nutre. 
Film, sclence-tinction...». 
Magari anche il computer? 
*No, 11 compu ter funziona so
lo da servitore, non arricchi
sce l'immaginazione. Tutt'al 
più la facilita». Tuttavia certi 
film: 'Ritorno al futuro» o 1 
iGoonles» sono cibi legger
mente insipidi per nutrire un 
Immaginario, quello euro
peo, che aveva funzionato a 
pieno ritmo nel secoli scorsi. 
•Certo adesso viene a man
care la possibilità di realiz
zare ciò che Immaginiamo. 
Troppo alti 1 costi, troppo ca
ra la tecnologia. Iprogetti di 
esplorazione cosmica avreb
bero bisogno di mezzi per di
ventare concretezza». Se no 
restano del sogni. E poi sva
niscono. D'altronde si è Insi
stito nel colloquio a più ri
prese, sul ruolo fondamenta
le della fantasia nell'azione. 
'Dipende dalla nostra volon
tà» scriveva Aristotele nel 
'De anima». L'Immaginazio
ne sferza e tallona la teoria 
della conoscenza. Conforta 
la memoria anche se si diffe
renzia dalla' 'mlmesis», la 
quale può produrre solo ciò 
che ha visto. Per Lelbnltz età 
privilegiata della fantasia è 
l'infanzia; dalla fantasia non 

può prescindere l'arte dell'e
loquenza. 

Insomma questo termine 
produce degli effetti. Fin 
dall'antichità. Nella geome
tria, nel linguaggio, nel cam
po del sensi. Influenzerà 
Pomponazzl, Giordano Bru
no; sosterrà le qualità profe
tiche del Savonarola. Conta' 
moltissimo per quelle prati
che magiche che tantoplace-
ranno al Paracelso. E nella 
medicina. Secondo Staro
binski 'funzionò nel XVII e 
nel XVIII secolo una Imma
ginazione terapeutica, capa
ce di risanare le malattie più 
gravi. Per anni d'altronde si 
era creduto all'influenza 
dell'immaginazione mater
na sul bambini che venivano 
al mondo. Il corpo del neo
nato ne dipendeva Intera
mente. 

Nella cura della melanco
nia, l'immaginazione era uti
lizzata in modo da provocare 
una trasformazione dello 
stato fisico dei malati. Quel 
prontuario si Ispirava a una 
speciale pedagogia curativa. 
Chi si sentiva divorato dal 
vermi o piangeva lacrime di 
sangue o sbatteva la testa 
contro il muro, guariva per 

mezzo delle idee e delle im
magini che il medico sapeva 
o riusciva a proporgli*. 

Ma per l'immaginazione 
non va tutto Uscio. Ci sono I 
partigiani di un ruolo positi
vo dlquesta facoltà e I suol 
nemici. La lodano lfau tori di 
un'estetica - sensualista, la 

-condannano i razionalisti ri
gidi. Alcuni autori Montai
gne ad esemplo, vengono ac
cusati di pericolosità perché 
trascinano e catturano 1 let
tori. Così, immaginazione e 
ragione che adesso procedo
no appaiate, hanno dovuto 
lottare per ottenere un rico
noscimento del loro legame. 
•Ora la barriera, il dissidio, 
l'opposizione sono scompar
si e l'equilibrio va mantenu
to per un arricchimento reci
proco. D'altronde, 11 deside
rio di interpretare la realtà 
con modelli immaginativi ri
guarda tutti gli uomini Ogni 
volta che fissiamo le mac
chie di un vecchio muro, ne 
abbiamo la percezione, cioè 
te vediamo e poi diamo una 
forma a ciò che abbiamo ap
pena visto. Naturalmente a 
nostro rischio e pericolo». 

Letizia Paolozzi 

Un giallo ambientato in un mondo fantastico in cui il linguaggio è un 
vero tesoro: «Comici spaventati guerrieri», nuovo romanzo di Benni 

La parola è d'oro 
•Nostro compito è impedire che ci ru

bino le parole e magari nutrire le nuo
ve. A nessuno verrà mal rubato 11 tesoro 
delle parole, della scrittura. Una delle 
poche libertà*. Cosi, Ih un dolcissimo 
.delirio di morte, il professor Ludo Lu
certola, eroe vecchio e buono del nuovo 
romanzo di Stefano Benni, rende parte
cipi 1 suol giovani amici della sua umile 
e preziosa eredita. È una delle pagine 
più commoventi di Comici spaventati 
guerrieri (Feltrinelli, lire 16.000), ulti
ma fatica di un raro talento della scrit
tura comica che ha saputo—soprattut
to a partire dal precedente romanzo, 
Terra — affinare l'uso dell'inversione 
logica, del paradosso linguistico, fino a 
farne strumenti fantastici adattabili a 
tutti 1 Umbri, dalla saUra alla tragedia. 

•Comici spaventaU guerrieri* è un ro
manzo giallo da sconsigliare al paUU 
del genere: prché affida lo scioglimento 
della trama non già alla rassicurante 
scoperta di un colpevole, ma al conti
nuo smascheramento, capitolo dopo 
capitolo, di un ordine delle cose (e delle 
parole) che già racchiude In se stesso 
movente, mandante, assassino e arma 
del delitto. Il •commissario» Benni, ad
destrato dalla lunga pratica satirica a 
capovolgere discorsi e situazioni, ci gui
da per duecento pagine verso una «veri
tà* finale che è la somma di tutte le 
menzogne e le viltà incontrate lungo 11 
cammino della scrittura. 

Divertente, affascinante, a volte do
lorosa, la lettura del libro ha un solo 
punto debole: a tratU gli scarti verbali e 
le Invenzioni logiche di Benni rendono 
leggermente faticoso U dipanarsi delle 
frasi, che spesso «saltano* da un plano 
all'altro sbilanciando (con un senso di 
piacevole vertigine) 11 lettore. Ila è sul* 

fidente allenarsi alla necessaria elasti
cità mentale, e 11 libro diventa un au
tentico piacere, tali e tanU sono 1 giochi 
di parole, 1 doppi sensi, le ambiguità. 

La chiave di lettura, una volta ab
bandonatisi alla lussureggiante fanta
sia verbale di Benni — ricca, tra l'altro, 
di neologismi che fanno U verso all'at
tualità e alle mode — si semplifica prò* 
gressivamente fino a ridursi ad una so* 
la regola fondamentale: che la verità 
non non è mal nella pigra abitudine, nel 
conformismo, nello status qua Sta 
sempre sopra o sotto, trasversale, tra le 
righe. 

I «buoni» del romanzo (11 vecchio pro
fessore, U bambino col pallone, la mo
rosa del ragazzo assassinato, 11 giovane 
estremista, un gruppo di pensionati) 
sono coloro che sanno ancora credere a 
verità e a parole diverse; 1 «cattivi* par
lano Il gergo Inamidato, ottuso e piatto 
del potere e del conformismo- Apparen
temente vincono, perché la morte del 
ragazzo Leone resta invendicata. Ma 
nella realtà Immaginata dalla scrittura 
perdono, perché non possiedono 11 som
mo dono della fantasia, non cercano «11 
tesoro delle parole», accontentandosi di 
quelle poche che bastano per sopravvi
vere mediocri e incattiviti in una me
tropoli triste e Indifferente. 

A parte 11 felice Incontro con alcune 
Immagini già familiari al lettori di Ben
ni (la presenza Insieme leggera e in
combente del «miliardo di cinesi», una 
sorta di futura umanità degli antipodi, 
e 11 partecipe amore per gli animali e 
l'animalità umana), la bellezza e l'Intel
ligenza del romanzo stanno soprattutto 
nella disperata e ostinata fiducia del
l'autore nella possibilità di creare altri 
modi e altri mondi almeno all'interno 

dell'immaginario e della scrittura. 
L'uccisione del ragazzo Leone, metà au
tonomo metà emarginato metà «Ubero 
e selvaggio*, è compensata dalla conti
nua emozione con la quale viene scritto 
e descritto chi lo rimpiange, chi vorreb
be riaverlo vivo, chi percorre la metro
poli giorno e notte alla ricerca di un 
perché. La solidarietà tra «diversi* (vec
chi* donna e bambino) genera un in
treccio carico di emozione tra individui 
che rifiutano, ciascuno a modo loro» l'o
blio e U cinismo. 

Che vita e arte non siano la stessa 
cosa lo ha capito ormai anche Vasco 
Rossi. Eppure, leggendo U libro e condi
videndone la tensione etica e 11 dolce 
furore ideale, non si può fare a meno di 
pensare anche a certe dlffidll scelte 
dell'autore, sempre più propenso a ri
fiutare proposte di lavoro (anche molto 
vantaggiose) che gli arrivano da parti 
politiche e culturali a lui estranee. Visti 
1 risultati di questo «Comici spaventati 
guerrieri», bisogna pensare che l'in
transigenza, nonostante I tempi sem
brino Invitare al pacioso compromesso, 
abbia pagato, e anche pagato bene. U 
massimo del rigore, evidentemente, 
aluta ad avvicinarsi a poesia e fantasia 
assai meglio di quanto lasci supporre 11 
luogo comune secondo il quale avere 
delle Idee politiche limita la libertà 
creativa. Consola constatare come 11 
«militante* Benni, che continua a prefe
rire 11 camplcello del Manifesto al lati
fondi di Berlusconi, sbaragli 11 nemico 
grazie all'unica libertà che nessuno può 
togliere al professor Lucertola: la paro
la, terrore degli Imbecilli e consolazione 
degli onesti. 

Un mito ancora «sconosciuto»: due antologie, «Ten 
of Spades» e «Biograph», cominciano a rivelarcelo 

Dylan apre 
il suo scrigno 

MtChtltStrra Giorgio 0* Chirico: co ritorno dal 

Dylan è finito In cofanet
to, negli ultimi tempi, e ci è 
finito per ben due volte: la 
Columbia ha pubblicato uf
ficialmente una antologia di 
brani editi e inediti In cinque 
volumi, Biograph, mentre 
Ignoti oooi/eg'g'erscon vessil
lo molto dylanlano (Taran
tola Records) hanno diffuso 
un box di dieci dischi addi
rittura, Ten Of Spades. Na
turalmente le due iniziative 
hanno un peso diverso. Quel
la della Columbia è una delle 
più Importanti operazioni 
mai provate nel campo del 
«Rock storico» e uno dei po
chi prodotti pregevoli di una 
spregevole stagione disco
grafica; quarti di nobiltà che 
non ha e non può avere l'an
tologia «pirata*, dove si met
te solo un po' d'ordine, e 
nemmeno troppo, nell'agita
to mare del Dylan clandesti
no (e nemmeno tutto: solo 
quello giovanissimo dal 1961 
al 1966). 

Comunque è significativo 
questo «inscatolamento» dy
lanlano, questa improvvisa 
tendenza alla celebrazione e 
al monumento; e ancora più 
significativo il fatto che Dy
lan non ne soffra, che la sua 
musica e 11 suo personaggio 
riescano felicemente a sot
trarsi all'abbraccio. Nono
stante robusti lucchetti criti
ci, nonostante note, intervi
ste, spiegazioni che lo asse
diano da ogni parte, Dylan 
sprizza intatta energia e la 
sua musica, la sua voce so
prattutto, sanno conservare 
fascinosi segreti. Il tempo 
che sta rendendo penosa 
giustizia a certi miti della 
sua stessa età (un nome su 
tutti: 1 Rolllng Stones) si di
mostra galantuomo col vec
chio ragazzo di Blowln' In 
The Wlnd e In cambio di un 
autografo o di un disco raro 
sembra disposto a perpetua
re ancora per un po' la leg
genda. 

Biograph è un mare di dol
cezze ma anche una occasio
ne perduta. Bello sarebbe 
stato se la Columbia avesse 
scandagliato con cura 1 pro
pri archivi, estraendone solo 
1 pezzi pregiati nelle varie 
forme della outtake (1 pezzi 
scartate dalle sedute di regi
strazione del vari Lp), della 
alternate take (le versioni 
Inedite di pezzi già noti) e 
delle esecuzioni dal vivo. 
Quel ben di Dio, Invece, ci 

f unge mescolato ad altro ed 
diffìcile capire U perché di 

tanta confusione. Per anni 
abbiamo sospettato che fos
se Dylan stesso a operare 
una sorta di veto al recupero 
delle sue vecchie pagine ine
dite; per pudore o per fasti
dio, immaginavamo, per non 
essere costretto magari a ri
cordare certi Imbarazzanti 
Dylan che più di una volta 
sono cresciuti. In una recen
te Intervista, Invece, Il diret
to Interessato ha sgombrato 
il campo da ogni equivoco: 
•È la Columbia p he non si è 
mai mostrata Interessata a 
dischi storici. Se avessero vo
luto, avrebbero potuto farlo 
anche contro li mio parere^ 
Se quindi Biograph contiene, 
oltre a eccitanti rarità, la de
cima riproposta di Uke A 
Rolllng Stone, l'inevitabile 
Blowln' In The Wlnd e altri 
abusati reperti di archeolo
gia anni Sessanta, d ò è do
vuto solo all'ineffabile estro 
del discografici. 

Comunque 1 dylanologl 
sono persone educate e non 
morderebbero mal la mano 
di chi 11 nutre. Per quanto 
ambiguo nel modo che ab
biamo detto e non abbastan
za sviluppato, Biograph è un 
esemplare discografico di 
prtnvordlne e contiene una 
serie di rarità (ventuno, per 
l'esattezza) che sono miele 
alle orecchie degli appassio
nati. La maggior parte di 
queste rarità non trova im
preparati gli studiosi del ra
mo, che hanno imparato a 
conoscerle presso 11 mercato 
nero del dischi clandestini. E 
la prima volta, ad ogni mo

do. che suonano forte e puli
to sul giradischi, nello splen
dore della riproduzione digi
tale e hi-fi; e in più di un caso 
(Lay Down Your Weary Tu
tte, per fare un esemplo, Per-
cy's Song) riesce Incredibile 
pensare che siano rimasti fi
no a Ieri nel cassetto, tale è 11 
loro valore e l'affinità con le 
più belle pagine del catalogo 
ufficiale. Ma ci sono anche 
folgorazioni sorprendenti, 
pezzi Inediti nel senso che 
proprio se ne ignorava l'esi
stenza; così Jet Pilot, specie 
di prima bozza di Tombstone 
Blues del 1965, così soprat
tutto una versione di Fore-
ver Young, Interpretata alla 
chitarra da Dylan nell'uffi
cio del suo editore musicale, 
per spiegare a chi doveva re
digere lo spartito la giusta 
scansione dei versi. 

Si sa che sono proprio que
ste finezze a mandare In sol
lucchero gli appassionati. 
TanU anni di accorato amo
re e ripetuti ascolti hanno re
so la loro pelle delicata come 
quella del bambini e certi 
strofinamenti al punto giu
sto producono un irresistibi
le solletico. Sotto questo pro
filo Biograph è una enorme 
piuma che ecdta le zone ero
gene dylardane; e, se non ba
stasse la musica, a quella sti
molazione provvedono le no
te scritte, dove Dylan rico
struisce puntualmente la ge
nesi del vari brani e si diver
te a Infilare collane di aned
doti, di particolari scono
sciuti. 

Il bello di Biograph è che 
si emerge dall'ascolto del 
cinque dischi (tre ore quasi 
di musica) con forze ancora 
fresche e molte voglie da 
soddisfare. Semplicemente, 
un cofanetto non basta; an
che perché l'aritmetica del 
Dylan Inedito non si ferma 
certo a ventuno ma conosce 
numeri a tre cifre che gli stu
diosi non hanno ancora sta
bilito con certezza. Ten Of 
Spades, il cofanetto pirata, 
dà una minima Idea del pae
saggio; per ordinare 1 soli 
Inediti dal 1961 al 1966 (e 
mancano alcune cose, specie 
dal vivo) occorrono dieci di
schi, quasi sette ore di musi
ca. E quella è solo una delle 
tante stagioni dylanlane, per 
quanto la più gloriosa. Altre 
ore di Inediti incombono do
vunque si volga l'orecchio; 
Dylan ha lasciato dietro di sé 
una cometa di avanzi e di 
bucce e a volte si ha l'Impres
sione che gli oltre venti di
schi della sua produzione uf
ficiale siano cosi pochi, solo 
la punta di un Iceberg anco
ra tutto da scoprire. 

Insomma, se qualcuno 
pensava che Biograph siste
masse 11 personaggio e defi
nisse Dylan (nel senso pro-
Brio di dargli del confini, di 

mltarlo e magari anche di 
liquidarlo) si sbagliava di 
grosso. Come si diceva Intor
no al '68, ce n'est qu*un de-
buL Aspettiamo 11 resto, al
tre biografie e altri Dylan, si
curi di non annoiarci. 

Riccardo Bertoncelli 

# . 

Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero Grieco 
Attraverso lettere, documenti. 

testimonianze inedite, gli aspetti 
meno conosciuti delia personalità 

di uno dei fondatori del Partito 
comunista. 

"Vana" 
ueisooo 

L. Ji Editori Riuniti1 
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Roma, 14 gennaio 1966, ore 930 

DEMOCRAZIA SINDACALE 
E CONFLITTO NEGLI ANNI '80. 

VERSO L'APERTURA DI UNA NUOVA FASE? 

ore 9 3 0 Iatrodurioot dì ANTONIO LETTESI 

10.00 btcmnfl d FAUSTO BERTINOTTI GIULIANO 
CAZZOIA PIPPO MORELLI 

ore 11.00 Dftatnto. HannoaisfcTgJrtolatoro pafteerpaztone: 
LBALBO.F.BASSANINlF.CAFFtF.CAVA2ZU-
TI.ECREA,aDELTURCaV.FOARFORMICA, 
E GIOVANNINL L GUERZONL L MENAPACE 
A. MNUCO. R MORESE V. PARLATO. A PIZZI-
NATO. R TRENTIN. S VERONESE F. VIGEVANO 
v.vrsco. 

ore 1730 Conciatali 

RINA GAGLIARDI 

Sala Federazione Nazionale della Slampa 
Oso Vittorio Emanuele, 349 
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Videoquida 

Raidue, ore 15 

Bette 
Davis 
blu 
diva 

Tredici domeniche con Bette Davis, a partire da oggi alle 15 su 
Raidue. Un appuntamento da ricordare perché anche se alla vec
chia signora sono stati dedicati già tanti cicli, questo è tutto parti-
colare. Infatti la Rai ha tirato fuori dal cassetto alcuni titoli addi
rittura inediti per l'Italia. Intitolato L'orgoglio di essere diva, il 
ciclo si apre oggi con uno dei film sconosciuti. Si tratta di Nebbia 
a San Francisco (1934), diretto da William Dieterle, appositamen
te doppiato dalla Rai. Storia di truffe finanziarie, di amori non 
corrisposti e di emanti scomparse. Una occasione per la grande 
Bette (che allora aveva 26 anni) di sfoggiare la luminosa ambiguità 
dei suoi occhi blu, la sua famosa capacità di affascinare attraverso 
personaggi terribili di donna avida e dura, mossa da volontà im
placabile. Figliastra di un ricco uomo d'affari, si serve del fidanza
to per i suoi affari, mentre ama un finanziere che sta per sposarsi 
con un'altra. A questo punto Bette (che nel film sì chiama Arlene) 
scompare. Che fine avrà fatto? La sorella è l'unica che teme per la 
sua vita. Gli altri invece sospettano solo altri intrighi. È il destino 
delle «cattive*: quando sono a loro volta vittime, nessuno ne ha 
pietà. Morale facile? Non è detto. Ecco tutti ì titoli: dopo Nebbia 
a San Francisco, 20.000 anni a Sing Sing di Michael Curtiz; 
Schiavo d'amore di John Crow Cromwell; Miss prima pagina di 
Michael Curtiz; La foresta pietrificata di Àrchie Mayo; L'uomo di 
bronzo di Michael Curtiz; Io ti aspetterò di Anatole Litvak; / / 
conquistatore del Messico di William Dieterle; Perdutamente tua 
di Irving Rapper: La signora Skeffington di Vincent Sherman: 
L'uomo proibito di Bretaigne Windust; Peccato di King Vidor; Al 
centro dell'uragano di Daniel Taradash. 

Raiuno: «Domenica in» tricolore 
Ancora tricolore in apertura di Domenica in, (Raiuno ore 14) in 
collegamento con Reggio Emilia, dove sarà eseguito il nuovo inno 
scritto da Hengel Gualdi. Come si sa l'inno del martire Mameli di 
questi tempi viene discusso per ì suoi non eccelsi valori musicali e, 
più ancora, per la retorica del testo. Ma trova anche molti difenso
ri. Tra gli ospiti di Damato oggi c'è Michele Placido, commissario 
antimafia della Piovra. Ci saranno poi una esibizione di boome
rang dalla terrazza del Pincio, il pianista John Lewis, Sophie Mar-
ceau e Fred Bongusto. 

Raidue: il ritorno di Mixer 
Di ritorno, come succede ormai da sette anni, da un periodo di 
assenza molto combattuta (a che ora e in che giorno sistemarlo?) 
riecco Mixer (Raidue ore 22), il programma di Gianni Minoli che 
ha introdotto per primo in funzione 6pettacolare ì sondaggi d'opi
nione. Anche il efaccia a faccia* è un numero classico ai questa 
testata e, a seconda del personaggio, ha effettivamente fruttato 
alcuni ritratti interessanti di questa nostra Italia. Nella puntata di 
apertura il sondaggio riguarda Gorbaciov (risulta simpatico al 
63% degli italiani) e il faccia a faccia mette in poltrona Carlo De 
Benedetti. Gli autori hanno dichiarato di voler mettere l'impresa 
nell'occhio del mirino. Della telecamera, ovviamente. Infine per la 
puntata di apertura della stagione e dell'annata '86 un eccezionale 
servizio dall'America tspettacoliera» firmato dall'inviato Renzo 
Arbore. 

Canale 5: l'Europa «invasa»? 
Tema interessante quello affrontato oggi da Monitor, il settimana
le di Canale 5 (ore 23) a cura di Guglielmo Zucconi. Si parla delle 
«invasioni* straniere in Europa. Un termine in realtà di per sé 
odioso, che sembra corrispondere alla attuale ondata xenofoba nei 
confronti dei popoli poveri. Comunque verranno riportati dati e 
problemi della situazione di vari paesi europei. In Italia, come si 
sa, la situazione è giunta a una svolta dopo la strage di Fiumicino 
con i dolorosi provvedimenti di limitazione e di controllo. Cosa 
succede negli altri paesi, dove il fenomeno è più vecchio? 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 1 
il tuo film * 

U-BOOT 96 (Raidue, ore 20.30) 
La «prima serata* tv è ovviamente dominata dalla partenza della 
Piovra n. 2. Raidue risponde riproponendo questo film di Wol
fgang Petersen (autore del famoso La storia infinita) che a suo 
tempo suscitò polemiche, perché rappresentava una sorta di «volto 
umano* dei soldati tedeschi impegnati nella seconda guerra mon
diale. E la storia di un sommergibile, e naturalmente del suo 
equipaggio, qui presentata nella versione lunga (2 ore e 35) per la 
tv (1981). 
IO SO CHE TU SAI CHE IO SO (Canale 5, ore 20.30) 
Storie di corna vere e presunte in questo film diretto e interpretato 
da Alberto Sordi. Il bancario Bonetti e la moglie Lidia (Monica 
Vitti) vivono da anni un tranquillo ménage. Ma sono attesi da 
numerose sorprese (1982). 
IL DITTATORE DELLO STATO LIBERO DI BANANAS (Italia 
1, ore 22,30) 
Uno dei migliori Woody Alien, datato 1971. II grande Woody è un 
giovane collaudatoré industriale che per una delusione amorosa si 
trasferisce in Sudamerica. Ma nel piccolo stato di Banana» gliene 
capiteranno di tutti i colori. 
KIM (Raitre, ore 17.05) 
Dal famoso romanzo di Rudyard Kipling. Kim è un orfanello che, 
nell'India dominata dalle truppe britanniche, diventa amico di un 
mercante di cavalli al servizio dello spionaggio inglese. Kim si 
trasforma così in una sorta di «staffetta*, e conoscerà la guerra, la 
morte, l'eroismo. II film (datato 1950) è di Victor Saville. Gli 
attori: Erro! Flynn e (nel ruolo di Kim) Dean Stockwell, futuro 
interprete di Paris Texas. 
UN GIORNO A NEW YORK (Retequattro. ore 15) 
Un celebre musical diretto a quattro mani da Gene Kelly e Stanley 
Donen, nel 1949. Kelly è anche, insieme a Frank Sinatra e Jules 
Munshin, uno dei protagonisti, tre marinai che ottengono una 
licenza di 24 ore da trascorrere a New York. 
IL TESORO DELLA FORESTA PIETRIFICATA (Retequattro, 
ore 10,10) 
Si parla del dio Wotan e del tesoro dei Nibelunghi in questo film 
italiano del '65 firmato da Erminio Salvi. Tra i protagonisti Gor
don Mitchell, Ivo Prayer ed Eleonora Bianchi nei panni di Brunil
de, la regina delle Walchirie. 
GLI ATTENDENTI (Retequattro, ore 23.30) 
Quella dell'attendente è una figura a suo modo «storica» dell'eser
cito italiano: è l'uomo al servìzio degli ufficiali, addetto alla cura 
delle loro divise e. qualche volta, delle loro anime. In questo film di 
Giorgio Bianchi (1961) il rapporto ufficiali/attendenti provocherà 
equivoci, risate • storie d amore. Nel cast Vittorio De Sica, Gino 
Cervi e Dorian Gray. 

Il commissario Cattati! è un piccolo uomo, uno come noi. 
Non è II giustiziere solitario, Il flambo siciliano. Non è neppu
re l'acuto investigatore — com'è tradizione televisiva dal te
nente Sherldan fino al capitano MaffeNnterpretato da Giu
liano Gemma — capace di scoprire Indizi laddove noi non II 
sappiamo vedere. L'taffalre* della Piovra si allarga a mac
chia d'olio nelle nuove sei ore di tv In onda da stasera (Raiu
no, ore 20,30) Intitolate appunto Piovra 2, ma II protagonista, 
l'uomo che ci porta al cuore della mafia, deve forse la sua 
fortuna — quei/a che l'anno scorso gli ha portato 17 milioni 
di spettatori, il 65 per cento deiiaudlence totale — al suo 
volto e al suo agire da uomo comune, uno che nella vita fa 11 
mestiere del poliziotto, ma che nel suol pensieri ha anche gli 
affetti profondi per la famiglia, le amicizie, le ambiguità e I 
problemi della quotidianità. 

Le fila dello sceneggiato, che sembrava definitivamente 
concluso ormai un anno fa con la «resa* del commissario 
Cattanl (Michele Placido) che per ottenere la liberazione del
la figlia rapita aveva smentito tutte le accuse al boss locali 
della mafia, sono state riannodate pazientemente dallo sce
neggiatore Ennio De Concini. Quella che vedremo ora In tv è 
un'altra storia, un'altra storia di mafia, che punta più In alto, 
al cosiddetto 'terzo livello; alle ramificazioni nella capitale 
(banchieri, servizi segreti, uomini politici). 

•La Piovra 1 rappresenta l'antefatto, quell'antefatto che 
esiste In ogni storia raccontata al cinema. Un precedente che 
non mi ha vincolato nel girare 11 film*: Florestano Vanclnl, 
che ha ripreso In mano questa storia Iniziata da un altro 
regista, Damiano Damiani, ha accompagna to 11 commissario 
Cattanl nella tempesta del sentimenti. Non è più soltanto II 
giallo a sirene spiegate nella caccia al malfattore, ma li deli
cato e ambiguo snodarsi di una nuova Inchiesta fatta dietro 
le quinte. Il commissario Cattanl sarà ora 11 dopplo-glochl-
sta, legato alla mafia, dentro 1 nodi delle guerre tra cosche, 
disposto a svendere persino l'amore per avere giustizia. Una 
lotta più grande di lui, da disperato, intrapresa dopo aver 
visto morire la figlia, assassinatigli unici amici. Una lotta da 
cui Cattanl aveva deciso di ritirarsi per sempre. 

Ed Infatti sono le Immagini della Svizzera, terra tal di 
sopra di ogni sospetto; quelle che aprono 11 nuovo sceneggia
to. Qui, In una cllnica, e ricoverata la piccola Paola (Carlddl 
Nardulll) che si sta lentamente riprendendo dallo shock del 
rapimento e della brutaltzzaztone avvenuti In Sicilia. La 
mamma Else (Nicole Jamet)ell padre, che è stato allontana-
to dal commissariato siciliano per la sua condotta durante II 
rapimento, sono di nuovo Insieme per alutare Paola ad uscire 
dalla paura. Ed è qui, In terra svizzera, che 11 commissario 
Cattanl viene raggiunto da un nuovo personaggio, Il colon
nello Ferretti (Sergio Fantonl) ^numero 2* del capo del servizi 
segreti e grande amico di Cattanl, Sebastiano Cannilo. Fer
retti vuole che 11 commissario Cattanl torni al suo posto, 
riprenda la guerra alla mafia, e gli rivela gli Intrecci tra le 
cosche siciliane ed II potere romano, che coinvolgono anche 
Cannlto e una organizzazione, 'Itala; che sotto la facciata 
culturale nasconde In realtà un Intreccio di interessi e di 
reciproche 'protezioni» di potenti. Ma Cattanl non vuole en
trare nel giochi del servizi segreti, non vuole riprendere quel 
mestiere che gli ha spezzato la famiglia: neppure la morte 
violenta del giudice e del commissario che ha preso 11 suo 
posto In Sicilia, gli unici suol amici, lo possono convincere. 
Sarà la morte della figlia, incapace di reagire alla follia, e la 
separazione con la moglie a fargli ripercorrere la strada che 
porta In Sicilia. 

Come poliziotto è 'bruciato; Finirà persino In carcere, ac
cusato d'assassinio. Ed anche come uomo sembra finito, di
sposto a mercanteggiare persino l'amore con la contessa Ca-
mastra (Florinda Bolkan) per entrare nel cervello della 'pio
vra*. Con ritmo serratamente cinematografico, e con un'at
tenzione marcata anche ad un difficile mondo di sentimenti 
contrastanti (con Cannlto, per esemplo, un amico 'da di
struggere; o con l'avvocato Terraslnl boss mafioso respon
sabile di tante morti), la Piovra 2 affronta soprattutto I nodi 
politici del collegamenti nazionali della mafia. E non è finita 
qui. Ennio De Concini sta scrivendo la Piovra 3, per la quale 
sembra entreranno In co-produzione anche gli americani, e 
che ci porterà ancora più lon tano: negli States, fin dove arri
vano 1 tentacoli della mafia. 

Silvia Garambois 

Basta che non 
diventi Dallas 

m . ^ N . N i i a i Da stasera il seguito dello sceneggiato sulla malia. Il commissario 
Cattani si infiltra nell'organizzazione criminale per colpire i veri centri del potere 

Piovra n. 2 
Tentacoli 

nel Palazzo 

Francois Perrier e. accanto, Michele Placido In due scene della 

E gli altri registi come la pensano? 
Non c'è il rischio che il «filone mafia» 
finisca stritolato nel meccanismo degli 
indici d'ascolto? Che la ripetitività un 
po' strumentale in stile Rocky abbassi la 
capacità d'indagine, il vigore politico, 
riducendo tutto ad un problema di se
rialità commerciale? In proposito, ab
biamo voluto ascoltare il parere di cin
que registi che hanno lavorato — o stan
no lavorando — attorno ai temi della 
criminalità organizzata. Sono Francesco 
Rosi (Salvatore Giuliano), Pasquale 
Squitieri (Il pentito), Giuseppe Ferrara 
(Cento giorni a Palermo), Giuseppe 
Tornatore (Il camorrista), Giacomo 
Battiato (Il cugino americano). 

ROSI — «Filone? Sì, mi pare la parola 
giusta. Il mio timore è che il film di ma
ni 

Sa 
i 

fia stia diventando un genere, al pari 
della commedia o del western. Io credo 
che, quando si fa un film sulla mafia, la 
cosa più importante sia mettere in rela
zione le cause con gli effetti. Bisogna 
scavare, andare oltre la semplice rico
struzione d'ambiente. Certo — ma non 
vorrei sembrare polemico — mi sor
prende la facilita con la quale oggi i pro
duttori, compresa la Rai, tirano fuori i 
soldi per questo tipo di film. Ai tempi di 
Salvatore Giuliano dovetti faticare pa-

Programmi Tv 

rocchio.... Ma, del resto, sono passati 
tanti anni. Anche la mafia è cambiata. 
Non solo perché è più crudele e sangui
naria, ma perché è riuscita a intrufolarsi 
in tante attività, diciamo "ufficiali". E 
così pure il racconto si è fatto più com
plesso*. 

SQUITIERI — «Siamo seri: una cosa è 
la mafia al cinema, e un'altra la mafia in 
televisione. Al cinema la mafia continua 
a essere un'operazione ad alto rischio, 
l'insuccesso è sempre in agguato (non 
dimentichiamoci che il più bel film di 
mafia, A ciascuno il suo di Petri, fu un 
disastro al botteghino). In televisione, 
invece, tutto è più semplice. Basta abi
tuare il pubblico ad una stessa faccia, 
agendo di volta in volta sui tiranti emo
tivi più furbastri, e il gioco è fatto. Ma 
stiamo attenti a non prendere La piovra 
per un film di denuncia. Il successo del
ia prima serie stava nel fatto che al com
missario, a un certo punto, rapivano la 
bambina e la violentavano. Ma quando 
mai? La mafia non rapisce, uccide. Non 
a caso, per questa Piovra 2, si sono in
ventati la morte in Svizzera della bam
bina: un altro tirante emotivo che alla 
famiglia piccolo-borghese raccolta da
vanti alla tv non dispiacerà di sicuro. 
Un film è solo un film, non mette in 

moto nessuna mobilitazione, e mi di
spiacerebbe che noi registi diventassi
mo l'alibi di un potere politico inetto e 
compromesso. Per questo sono convinto 
che con la mafia meno si scherza meglio 
è*. 

FERRARA — «Sono dell'idea che tutto 
ciò che serve a chiarire, a provocare di
scussione sul fenomeno mafia sia da so
stenere. Del resto, ho stima di Vancini e 
non penso che la sua Piovra 2 sia solo 
un'operazione commerciale. Una cosa 
però, riguardo alla Tv, vorrei dirla. Sono 
sei anni che ho venduto alla Rai il mio 
film // sasso in bocca: perché non l'han
no mai trasmesso? E perché le trattati
ve in merito al film su Dalla Chiesa si 
sono arenate? Non vorrei sembrare pre
suntuoso: ma che cosa dicono meno di 
me Damiani e Vancini, con le loro Pio
vre, per avere tutto questo seguito?*. 

TORNATORE—«Lo piovra 2 avrà suc
cesso a patto che non sia un semplice 
allungamento dei fatti, una riproduzio
ne dei medesimi meccanismi narrativi. 
Ma già l'idea di spostare la storia dalla 
Sicilia a Roma mi sembra una buona 
trovata di sceneggiatura, un modo per 
non ricadere in certi luoghi comuni sulla 
mafia dai quali non era esente La piovra 

1. lì rischio del «filone* però c'è. Da un 
lato i produttori hanno subodorato l'af
fare, dall'altro in noi autori c'è un ap
proccio quasi nevrotico ai temi della cri
minalità organizzata. Forse tutto dipen
de dal fatto che l'azione della mafia è 
sempre più connessa alla vita legale del 
paese. E difficile tornare alla lucidità 
del Rosi prima maniera. La tv brucia in 
fretta la notizia, i tempi di riflessione 
sono ridotti, e noi registi ci troviamo 
spesso a fare degli "instant movies" già 
vecchi. Il giornalismo — è anche un'au
tocritica — non si fa col cinema*. 

BATTIATO — «La tv fa bene a produr
re questi film, visto che, nel bene o nel 
male. La piovra è la filiazione di quel 
cinema drammatico, di impegno civile. 
che ci ha dato nel passato tanti capola
vori. Mi spaventa un po', invece, il Tatto 
che la mafia sia diventata un fenomeno 
talmente ampio da creare un genere ci
nematografico. Dal Padrino a L'onore 
dei Prizzi, ognuno si ritaglia (e si inven
ta) una propria variante. E questo, dal 
punto di vista politico, è grave. La mafia 
non è solo letteratura poliziesca o folclo
re etnico. E un potere che ha compiuto 
un mostruoso salto economico aprendo
si al mercato dell'eroina. Per questo di
co: attenti alle ricette facili*. 

Michele Anseimi 

ROMA — «Io non volevo fare 
la prima Piovra. Pensavo 
che la mafia non interessas
se a nessuno». No, niente 
paura. Nessuna polemica. 
Michele Placido non ha alcu
na difficoltà a confessare le 
sue perplessità Iniziali, ma 
ormai anche lui si è chiara
mente innamorato di questo 
commissario Cattanl che ha 
rilanciato alla grande le sue 
quotazioni di attore: «Quan
do un Interprete si avvicina 
al 40 anni deve decidersi: o 
diventa un caratterista o si 
lancia in ruoli da protagoni
sta, non si può fare l'attor 
giovane tutta la vita. Sicura
mente La piovra mi ha per
messo di percorrere la via, 
diciamo così, più prestigiosa. 
Mi ha dato fiducia In me 
stesso, mi ha fatto capire che 
posso reggere anche una sto
ria complessa, un film per la 
tv di sei ore». 

Sceneggiatura di Ennio 
De Concini, regia di Flore
stano Vanclnl. Ma forse per 
La piovra 2 sarebbe il caso, 
una volta tanto, di dare la 
patente di «autore* anche al 

Protagonista, a un Michele 
lacldo che ormai riesce a 

vivere 11 personaggio del 
commissario Cattanl come 
una specie di seconda pelle. 
«E un personaggio creato da 
De .Concini, battezzato da 
Damiani, "accompagnato" 
nelle sue nuove avventure da 
Vancini. Ma è anche un per
sonaggio che, ormai, si muo
ve da solo. E pensare che al
l'inizio non mi sentivo alla 
sua altezza. Era troppo di
verso da me, così lntransln-
gente, così propenso ad av
venture anche "spericolate" 
che io, Michele Placido, non 
accetterei mal. E ora invece 
mi accorgo che la gente lo 
ama, 11 che quasi mi imba
razza. Qualcuno mi ammo
nisce, dice che è un rischio, 
che la gente mi identificherà 
per sempre con il commissa
rio Cattani. A questo punto 
lo dico: speriamo! Perché un 
attore sopravvive nella me
moria al massimo per due, 
tre ruoli in tutta una carrie
ra. E se la mia memoria sarà 
affidata alla Piovra, mi va 
benissimo*. 

Però Cattani è cambiato. 
La prima puntata di La pio
vra 2, che vedremo stasera, 
gli fa terra bruciata intorno: 
gli uccidono gli amici, gli 
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DEEJAY TELEVISION - Con Claudio Cecchetto 
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SANFORD AND SON • Telefilm 
CARTONI AMMATI 
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16.30 IL MONDO DI DOMANI-Rubrica 
17.00 S a - Coppa del mondo 
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19.00 OROSCOPO-hVtfmFujsh-Boiettino 
19.25 F.B.L OGGI • Telefilm «0 daonamentoa 
20.30 LA VITA SULLA TERRA - Documentario 
21.30 STALINGRADO • Firn. Di Frank Wysbar. Con 

Wilhelm Borchet 
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D Rete A 
12.00 WANNA MARCHI. 
13.00 SUPERPROPOSTE 
19.30 MARIANA: l OtRTTTO DI NASCERE - Tetonovela 
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K. RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
TUTTOCMEMA 
Dff. «afOHN * Towfswn 
EVITA PERON - Telefilm 
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SPECIALE SPETTACOLO 
CARTONI AMMATI 
H. POLLO SI MANGHI CON LE MANI - Firn. Ragia di Michael 
Schuttz. con Georg* Segai 
LA GRANDE LOTTERIA 
TUTTOCMEMA 
IN PRIMO PIANO • Attuasti 

muore la figlia. «E lui diven
ta più cinico. SI adatta al 
contesto civile, politico che 
lo circonda. Certo, il Cattanl 
della Piovra 2 è un cama
leonte. Ma il suo scopo è 
sempre la giustizia, mai la 
vendetta. Perché è un uomo 
che conserva sempre un fon
do di onestà. Secondo me, gli 
deriva dal "retaggio familia
re" che lo ha segnato per 
sempre. Aveva una moglie, 
una figlia: non le ha più, ma 
non le dimentica mal. Que
sto aspetto "familiare" del 
personaggio è quello che a 
me, personalmente, interes
sa di più. Sia con Damiani 
che con Vancini ho tentato 
— riuscendoci — di accen
tuare questo lato, arricchen
do il personaggio in questo 
senso. Il rapporto con la fi
glia è la cosa più bella di Cat
tanl. E La piovra 2 è stata più 
difficile proprio perché que
sto rapporto, che era cosi 
presente nella prima serie, si 
esaurisce stavolta nella pri
ma puntata, con la morte 
della ragazza*. 

La piovra 3 è già in cantie
re. Ma Placido e chiarissimo 
sull'argomento: «Deciderò se 
farla o no solo dopo aver let
to la sceneggiatura. Ma sono 
fiducioso. Sarà co-prodotta 
dagli americani che però 
chiedono un prodotto "Ita
liano", anche se girato in In
glese». Chi sarà il regista, an
cora non si sa. Placido sogna 
Francesco Rosi, con cui già 
fece Ire fratelli, ma tiene a 
dire di essersi trovato benis
simo sia con Damiani, sia 
con Vanclnl: «Adoro 1 vecchi 
artigiani del cinema italia
no. Lavorano benissimo con 
gli attori. Damiani gira più 
all'americana, punta più al
l'azione, allo spettacolo. 
Vanclnl è più portato a toni 
intimi, d'atmosfera. Ma sono 
entrambi bravissimi*. In at
tesa della terza serie. Placido 
è atteso da un film in Ger
mania e da una lunga im
mersione nell'ocea-
no/PirandelIo: «Parto con un 
doppio monologo. L'uomo 
dal flore In bocca appunto di 
Pirandello e L'ultimo nastro 
di Krapp di Beckett, poi af
fronterò una lunga serie di 
classici pirandelliani, da 
Questa sera si recita a sog
getto ai Sei personaggi*. 

Alberto Crespi 
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GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.S7. 
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sport; 15.22-16.30 Stereo sport (1* 
a 2> parte); 21.30 Lo specchio dal 
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6.55-8.30-10.30 Coricano dal 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tra: 12.30 Musica a pen
siero naia cultura moderna; 14 An
tologia di radwtre: 20.15 Concerto 
barocco; 23 I jazz. 
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Teatro In Francia di scena 
gli italiani. Strehler di nuovo 

alla guida del «Théàtre», 
Tognazzi interpreta Pirandello 

E dopo Parigi, Madrid 
MILANO — La notizia è dì 
queste ultime ore: Giorgio 
Strehler è stato riconferma' 
to, dal ministro della Cultu
ra francese Jack Lang, dlret~ 
tore del Théàtre de L'Euro-
pe. Per 11 regista Italiano si 
tratta non solo della confer
ma di un Indiscusso carisma, 
ma anche della bontà di una 
gestione e di una linea cultu
rale che ha visto da parte del 
pubblico punte di frequenza 
altissime (Il 78%), 'perché 11 
Théàtre de L'Europe — ci 
spiega Strehler che raggiun
giamo telefonicamente a Pa
rigi — non vuol dire solo 
spettacoli, ma anche mani
festazioni che hanno coin
volto due sale — Il Piccolo e 
Il Grande Odèon — e compa
gnie e teatri di tutta Europa. 
Eoggl, forti di questi risulta
ti 1 nostri progetti si fanno, 
se possibile, ancor più euro-
pel». 

'L'Idea — ci dice — è quel
la di un ponte che unisca tre 
punti teatrali In Europa: Pa
rigi naturalmente, Milano 
con II Piccolo e Madrid con 11 
Centro Dramatlco Naclonal; 
un modo, anche, per dimo
strare che noi teatranti, che 
noi uomini di cultura, l'Eu
ropa la vogliamo davvero, 
{ìlù del politici. Come sai nel-

a legge per il teatro italiana 
c'è la dicitura di teatro euro
peo per 11 Piccolo Teatro. 
Questa è anche l'idea del mi
nistro spagnolo Solana per I 

guanto riguarda II Centro di 
Madrid: non vorrei che arri
vassero prima di noi. 

tPenslamo, dunque — 
continua Strehler — a una 
specie di Cartel Internazio
nale: Il che significa, per noi, 
una maggiore possibilità di 
scambi, di produzioni, di co
produzioni. Pensiamo a un 
organismo molto attivo, pro
duttivo, non solo di rappre
sentanza o di gestione pura e 
semplice, ma un reale centro 
di Idee, di progetti...». 

Strehler parla e si dimo
stra molto contento, molto 
«carica to» per questo rlnno vo 
della sua direzione al 
Théàtre de L'Europe, che, vi
sta la situazione difficile In 
cut versano attualmente al
cune grandi istituzioni tea
trali (le dimissioni di Jean 
Pierre Vincent, direttore del
la Comédle Frangalse, dopo 
l'andata in scena del Sei per* 
sonaggi, di cui parliamo qui 
sotto, sono praticamente ir
revocabili) lo qualifica come 
uno del pochi punti fermi nel 
panorama teatrale francese. 

*SÌ — dice Strehler — no 
già in mente, a grandi linee, 
Il programma del Théàtre de 
L'Europe per la prossima 
stagione. Aprirò lo con L'o
pera da tre soldi di Brecht, 
testo che in Francia non ha 
una tradizione rappresenta
tiva al contrario al quanto 
avviene da noi. All'Inizio 
avevo pensato a Michel Pic

coli come Ideale Mackle 
Messer; ma lui aveva dei 
contratti-capestro cinema
tografici e non ne abbiamo 
potuto fare niente. Oggi la 
mia scelta — che scioglierò 
tra breve — per questo ruolo 
ruota attorno a tre attori: 
Marcello Mastrolannl, Alain 
Delon e Gerard Depardleu. 
Ma ci sarà anche Mllva che 
farà Jenny delle Spelonche, 
ci sarà Nastassla Klnski che 
farà Polly, ci sarà Georges 
Wilson che Interpreterà Pea-
chum, stiamo trattando con 
Jeanne Moreau... Una grossa 
cosa, come vedi...». 

E per quanto riguarda le 
ospitalità? *A gennaio del 
1987 porteremo a Parigi La 
grande magia: un omaggio 
europeo al grande Eduardo. 
E poi vorrei che venissero a 
Parigi 1 russi. Penso alla Ta-
ganka del *nuovo corso» di 
Efros di cui vorrei I bassi

fondi di GorklJ, testo al quale 
sono molto legato per averlo 
messo In scena ben due vol
te. Se non fosse possibile por
tare Efros penso anche a To-
vstonogov...». 

Il tuo rinnovato Incarico 
vede anche una *voce» dedi
cata al Vieux Colombler che 
fu 11 mitico teatro di Jacques 
Copeau, uno del tuoi mae
stri... 

'Sì, ti Vieux Colombler è 
stato acquistato dallo Stato; 
è diventato, dunque, una 
Inalienabile proprietà pub
blica al quale è stata rispar
miata la sorte di essere tra
sformato — che so — In un 
ristorante thailandese. Il 
Vieux Colombler di Copeau è 
stato un faro nel teatro euro
peo e oggi, con architetti e 
collaboratori, stiamo pen
sando a una scuola superiore 
nazionale ed europea di tea
tro. Pensiamo a un gemei-

«Recitare in 
francese? Un 

peccato di gola» 
Nostro servizio 

PARIGI — Nei bianchi corri
doi del Teatro Odèon l'altopar
lante diffonde sommessamente 
le ultime battute della prova 
pomeridiana. Ugo Tognazzi, 
versione francese, non è poi 
tanto sconcertante, solo un po' 
più pacato, la voce ancora più 
profonda, senza ammiccamen
ti, senza inflessioni padane. Ma 
forse è piuttosto l'effetto teatro 
o l'effetto Pirandello. Fra tre 
giorni sarà in scena net Sei per
sonaggi in cerca d'autore per la 
regia di Jean-Pierre Vincent. 

— Quale è stata la sua pri
ma reazione a questa propo
sta? 
«Be', è chiaro, sono scattato 

subito... Odèon de Paris, Stre
hler, Comédie Francaise, Jean-
Pierre Vincent... In due giorni 
ho capito che la parte del padre 
mi interessava davvero. Non ho 
discusso, non ho posto condi
zioni- Però quando ho avuto 
in mano il copione in francese 
mi sono reso conto delle diffi

coltà alle quale andavo incon
tro e in quel momento mi è 
sembrato di aver preso una de
cisione un po' azzardata, mi so
no venuti tutti i complessi, le 
paure. Ho cominciato a pensare 
che in fondo era solo tuia que
stione dì vanità e di ambizione. 
Sa, il libro d'oro della carriera! 
E poi, due mesi e mezzo di pro
ve per un mese di repliche... 
Una volta che hai fatto questa 
gran fatica vorresti che ti venis
se a vedere tutto il mondo, co
me quando fai un film. Ma poi 
ce l'ho messa tutta e sono ritor
nato bambino. Mi preparo ogni 
giorno all'interrogazione. Il 
problema è la lingua, non la 
parte».!. 

— «The effetto le fa la tradu
zione? 
•Devo dire che il personaggio 

non mi è parso cosi difficile for
se anche perché la traduzione 
Io fa parlare più normalmente, 
lo fa recitare di meno che in ita
liano. Forse nel teatro degli an
ni Trenta la realtà ti presenta

va così, ma io quel linguaggio lo 
trovo un siciliano italianizzato, 
che lascia spazio al dubbio...*. 

— Vuol dire che il testo in 
francese è più esplicito? 
«Sì, per esempio questa esi

genza sintattica del soggetto 
specificato ad ogni verbo dà al 
linguaggio un tono più parlato. 
E poi certe espressioni enfati
che, certi superlativi assoluti 
qui sono di uso corrente, non 
sorprendono come nel testo ita-
Hanoi. 

— E come si è sentito arri
vando qui? 
«Intimidito, è logico. Ti trovi 

in uno stato di inferiorità... Io 
che sono abituato ad entrare 
con una certa sicurezza dapper
tutto.- Parlando un'altra lin
gua, poi, non posso avere un 
rapporto preciso con me stesso. 
Non posso giudicarmi a fondo, 
prima dì sottopormi al giudizio 
degli altri. Almeno quando re
cito in italiano mi sembra di 
poter capire se qualcosa non va. 
Comunque è chiaro che recita

re in teatro è un'altra cosa. È 
un test continuo, per non parla
re del rituale... Il camerino, il 
trucco... Certo, se uno lo fa per 
tutta una vita diventa un far
dello, si perde un po' il fascino 
della cosa. Con un'esperienza 
cosi breve, invece, mi rimane 
solo il lato positivo. Finirò sen
za avereneanche il tempo di 
abituarmi». 

— È la prima volta che re» 
cita in francese? 
«No, una volta facemmo una 

rivista all'Alhambra di Parigi, 
un teatro che ora non esiste 
più; ci passavano tutte le gran
di vedettes, Maurice Chevalier 
in testa. Provammo per due 
mesi in francese, a Santa Mar
gherita Ligure, io, Vianello, To
ni Ucci, Silvana Blesi, la famo
sa Dorian Gray, soubrette della 
compagnia. Ci preparammo 
tutti coscienziosamente sotto 
la guida dell'impresario di Pa
rigi, che era rimasto conquista
to dallo spettacolo visto a Mila
no. Può immaginare che era 
tutta un'altra 

lagglo con 11 nostro Teatro 
Studio, Il Fossati, con la no
stra scuola dunque, che 
Inaugureremo l'anno prossi
mo. Pensiamo a un ponte 
ideale e teatrale, dedicato al
la formazione, aperto sul fu
turo». 

In questi giorni sotto l'egi
da del Théàtre de L'Europe 
debutteranno a Parigi I sei 
personaggi. Ricordo un Pi
randello, un Come tu mi 
vuo{ net tuoi progetti... 

*E vero, avevo questo pro-

«etto, accantonato con mol-
> dispiacere. Quest'anno 

Come tu mi vuol doveva an
dare In scena per la regìa di 
Giancarlo Cobelll, con Carla 
Gravina. Ma la Gravina ha 
rinunciato, per motivi di sa
lute, e noi speriamo, come 
Piccolo Teatro, di superare 
gli equivoci e l malintesi che 
abbiamo avuto con Marta 
Abba. Io spero di avere l'ono
re, la gioia, di poter dirigere 
questo Come tu mi vuoi. Co
me ti dicevo stiamo lavoran
do per superare questi ma
lintesi con l'aiuto di alcuni 
amici come ti Teatro Manzo
ni. Penso, per Come tu mi 
vuoi, a un grande spettacolo 
bilingue. L'azione, Infatti, si 
svolge metà a Berlino, metà 
in Italia. Penso ad attori che 
possano parlarsi fra loro in 
italiano e in tedesco. Penso a 
Andrea Jonasson, a Mlxlml-
llan Schell e—perché no? — 
a Bruno Ganz». 

Maria Grazia Gregori 

— Ma lei che legami ha con 
la cultura francese? 
«Guardi, io ho solo un diplo

ma di ufficiale "Des arts etlet-
tres'\.. no, forse è "De la cultu
re"». insomma me lo ha dato 
Lang durante una riunione in
temazionale alla Sorbona. C'e
ra di tutto: poesia, letteratura, 
cinema, teatro. Ero invitato in
sieme a Scola, Ferrari, la Loren. 
Ma non ho grandi legami o ami
cizie a Parigi. Odiando vengo 
qui al massimo mi faccio il Cen
tro Pompidou perché mi piace 
la pittura*. 

— Che atmosfera sente in
torno a lei? 
«C'è molto pudore, molta di

screzione. Lo 6tesso regista non 
si pronuncia riguardo alla mia 
interpretazione anche perché 
non c'è solo la mia, c'è anche 
quella degli altri... Sarebbe stu
pido se fingesse o se mi facesse 
qualche complimento in più 
per incoraggiarmi o adularmi. 
Nessuno si preoccupa del mio 
accento, anche se, soprattutto a 
chi mi conosce bene sembrerà 
leggermente buffo-j. 

— Lei ha sempre detto che 
le sue scelte, anche profes
sionali, sono dettate dal de
siderio, dal piacere, dalla 
gola-
•Anche questo è un peccato 

di gola. E l'idea di un piatto ec
cezionale, tutto sommato è la 
mia golosità di vita che viene 
fuori. Del mio lavoro io mi nu
tro, in tutti i sensi, c'è un modo 
quotidiano di mangiare e poi ci 
sono le prelibatezze come que
sta»*. 

Luciana Mottoto 

Il film Sugli schermi «Commando», firmato da Mark L. Lester 

Non stuzzicate Schwarzenegger 
COMMANDO — Regia: Mark L. Lester. 
Fotografìa: Matthew Leonetti. Musica: 
James Horner. Interpreti: Arnold 
Schwarzenegger, Rae Dawn Chong, Dan 
Hedaya, Vernon Wells. James Olson. Usa. 
1985 

Da Conan U barbaro a Terminator, Ar
nold Schwarzenegger ha consolidato la 
propria notorietà di attore roccioso, taglia
to per i ruoli forti che piacciono all'Ameri
ca reaganiana. Lui, personalmente, sembra 
per altro un bravo tipo. A parte l'idea un 
po' balzana di gonfiarsi e di ostentare i mu
scoli come fossero impagabili virtù, il no
stro, infatti, si è dimostrato uomo di buona 
cultura e di agevole disposizione allo scri
vere. Tanto da avere pubblicato diversi li
bri di successo: alcuni incentrati sul cultu
rismo, altri ispirati da uno specifico intento 
narrativo. Insomma, quasi una «testa d'uo
vo» piantata su un corpo da gladiatore con
temporaneo. 

Ed è proprio un personaggio dalle sem
bianze esteriori come quelle ora descritte 
che Schwarzenegger incarna anche in que
sto Commando allestito con sufficiente, di
sinvolto mestiere dal corrivo cineasta 
Mark L. Lester (Clone 1964, Fenomeni 

paranormali incontrollabili). 
Dunque, Matrix, già eroe della guerra 

vietnamita, vive ora i suoi giorni come un 
novello Cincinnato spaccando legna su, tra 
i boschi d'America, quieto e appagato ac
canto sH'amatissima figlia. Un brutto gior
no, però, si fa vivo, con poco gradite prof
ferte di ingaggi guerreschi, un tale Arius, 
dittatoreDo sposdestato e intenzionato a ri
prendersi 0 potere costi quel che costi, gra
zie anche e soprattutto all'aiuto del prode 
Matrix. Al rifiuto di costui, il pericoloso 
Arius ricorre, con l'aiuto persino dell'infido 
Bennett, già commilitone dello stesso Ma
trix, al rapimento della figlia del poco ar
rendevole eroe pur di averlo dalla propria 
parte, 

Arius, s'intende, non deve mai aver visto 
né i film di Stallone (Rombo uno e due) né 
quelli dello stesso Schwarzenegger (appun
to, Conan e Terminator), altrimenti ci 
avrebbe pensato su due volte prima di im
pelagarsi nell'ardua prova di averla vinta 
su un tipo come Matrix. Il quale, puntual
mente, per rifarsi dell'affronto sunto e tor
nare a casa con la propria figlia, scatena un 
finimondo sena pan, uccidendo, fracas
sando, polverizzando tatto dò che gli si pa
ra davanti. Inutili, • questo punto, anche le 

più astute soperchierie dei perfidi Arius e 
Bennett, poiché Matrix risulta ormai una 
travolgente, incontenibile forza della natu
ra contro cui niente e nessuno può fare ar
gine. Salvo, forse, la dolce, innamorata ra
gazza afro-cinese impersonata dalla bella 
ed esotica Rae Dawn Chong che, di quando 
in quando, al pur coriaceo guerriero, come 
si dice, intenerisce il cuore. 

Commando è tutto qui. Non rivela gran
ché di nuovo, e comunque quel poco che 
riesce a regalare si proporziona sullo scher
mo in uno spettacolo certo cruentissimo, 
ma nell'insieme neanche tutto scontato. 
Ad esempio, è sicuramente migliore di 
Rombo-La vendetta poiché, ben altrimenti 
da dò che accade con uniformità nel film di 
Stallone, Commando, grazie alle furbesche 
intrusioni ironiche che Mark Lester disse
mina tra fatti e fattacci granguignoleschi, 
si movimenta in una giostra incalzante e, 
del resto, innocua, speUecolarissima. di ro
domontate e smargiassate incredibili. Co
me dire che Matrix e sod sembrano forse 
dei cattigi di Dia In effetti, però, fanno 
solo finta. O, al più, giocano. 

• Al 

Debutta in Italia «Un 
Re in ascolto» ispirato a Calvino 

Così Beno 
insegue 

il fantasma 
dell'Opera 
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MILANO — <Vn Re In ascolto tratta di un direttore di teatro 
che è solo nel suo ufficio, mentre sul palcoscenico accanto si 
sta provando un nuovo spettacolo musicale. Ci sono molte 
difficoltà e c'è un pò* di confusione. Il direttore sogna un 
altro teatro. Viene colto da malore e nel delirio è assalito dal 
ricordi. Muore, solo, su un palcoscenico vuoto*. 

Sono parole di Luciano Berlo e riguardano 11 suo ultimo 
(per ora) lavoro teatrale, che la Scala presenta in prima ita
liana Il 14 gennaio, dopo l'esecuzione avvenuta l'anno scorso 
a Salisburgo. Ma l'argomento di Un Re in ascolto potrebbe 
essere raccontato In molti altri modi, come lo stesso Berlo ha 
fatto In diverse occasioni (e ultimamente in un Incontro con 
Sangulnetl, Porta, Maria Corti e altri nella sede degli Amici 
della Scala). Non c'è Infatti una vera e propria storia In que
sta «azione musicale in due atti», nata dalla collaborazione 
con Italo Calvino. «Azione musicale*, non opera: mostra, co
me ribadisce Berlo, l'impossibilità di scrivere un'opera in 
senso tradizionale. «Ma per negare qualcosa bisogna esibirne 
gli ingredienti. E anche In Un Re In ascotto aleggia l'ombra, 
10 spettro dell'opera, che non è possibile distruggere*. 

Con Calvino, Berlo aveva collaborato anche nel suo lavoro 
teatrale precedente, La vera storia (rappresentato alla Scala 
nel 1982). Parlando dello scrittore recentemente scomparso 
Berlo ricorda: «Italo in un certo senso era lontano dalla musi
ca, e questo mi piaceva molto. Era anche molto preoccupato 
all'idea che un testo, una volta musicato, diventa un'altra 
cosa. C'era una certa distanza fra noi, e questo per me era 
Indispensabile per consentire un Incontro ad un altro livello*. 

Mentre 11 libretto della Vera storia fu scritto Interamente 
da Calvino, quello di Un Re in ascolto ha una genesi più 
lunga e articolata: il racconto di Berlo aiuta a comprenderne 
la costruzione complessa, quasi a strati: «Calvino era entusia
sta della voce Ascolto scritta da Barthes per l'Enciclopedia 
Einaudi. Ma quel saggio, che è stato una specie di detonatore 
iniziale, lo abbiamo poi un poco perso per strada. Italo mi ha 
mandato subito un libretto d'opera in 3 atti: ne era protago
nista un re che decifrava 11 mondo circostante attraverso 
l'ascolto e assisteva impotente al graduale crollo del suo re
gno e del suo potere. Era un vero libretto d'opera, anche con 
molta Ironia verso 1 luoghi comuni llbrettlstlcl. Non potevo 
servirmene. Dopo molte discussioni c'è stato un altro testo, e 
poi è nata l'Idea di un re metaforico, di un uomo di teatro. Ha 
segnato una svolta un lavoro radiofonico con cui abbiamo 
vinto 11 Premio Italia, Duo: Calvino ha scritto cinque testi 
poetici, una sorta di interrogazione sul teatro, compiuta da 
un direttore che alla fine muore. E diventato il nucleo iniziale 
del libretto. Ci slamo scambiati delle lettere. Calvino me ne 
ha scritta una bellissima, riassumendo con una certa Ironia 
e con estrema acutezza il percorso che avevamo compiuto. 
Mi ha chiarito le Idee, e allora, conservando 1 versi scritti per 
11 Premio Italia e parti delle sue lettere, sono andato avanti 
da solo, inserendo altri elementi testuali. Il direttore di teatro 
si chiama Prospero, e sul palcoscenico si sta provando un 
nuovo spettacolo musicale che è un rifacimento della Tem
pesta di Shakespeare, lì riferimento alla Tempesta (che è 
anche una riflessione sul Teatro, e, in quanto tale un esemplo 
di metateatro) è meditato atraverso due testi: un libretto 
settecentesco di Friedrich Wilhelm Gotter (che mi ha segna
lato mia moglie Talla) e un lavoro di Auden, The Sem and the 
Minor (ti mare e lo specchio), che egli definisce "commenta-
ry" alla Tempesta, e che è una analisi poetica (concepita In 
modo analogo alla mia Idea di analizzare la musica con la 
musica, come ho fatto nel quinto tempo di Sinfonia, che è un 
commento del quattro tempi precedenti). DI questi diversi 
strati è formato 11 libretto di Un Re In ascolto. Non c'è una 
storia. La solitudine di Prospero da una parte e la prova dello 
spettacolo dall'altra si trasformano a vicenda, e, a poco a 
poco, si fondono, giungendo a far parte di un unico processo, 
dove alla fine Pròspero resta solo e muore sul palcoscenico 
vuoto. Ma tutto questo prolifera in una dimensione onirica 
che non si sa bene dove collocare. Per Un Re in ascplto si può 
parlare anche di teatro nel teatro, ma preferirei Insistere 
sull'Idea di meta-teatro, di un teatro dove tutu gli ingredienti 
sono consapevoli di se stessi e dove è possibile separarli: 
hanno una certa autonomia, non sono legati da relazioni di 
causa ed effetto, perché non necessariamente scena, musica 
e parola si Influenzano reciprocamente. Per me è Indispensa
bile che le diverse dimensioni abbiano una loro autonomia, 
mantengano una non esatta coincidenza, creino una certa 
frizione. Tra gli aspetti metateatrall di Un Re in ascolto c'è la 
presenza in scena del personaggio del Regista, che prova, 
corregge, e fa spettacolo mentre fa il suo lavoro (un tipo di 
regista un pò come Strehler): serve a creare un effetto di 
stranlamento, a mettere tutto un po' fra virgolette. 

C e molta Ironia e parodia: Un Re In ascolto è anche una 
meta-opera nel senso di un lavoro musicale che racconta U 
suo diventare opera, e In questo suo farsi e disfarsi gli aspetti 
comici e parodistici sono essenziali all'effetto di distacco. Nel 
libretto si Intrecciano diverse componenti testuali; anche 
nella musica di possono riconoscere diversi livelli con un loro 
sviluppo Indipendente, c'è per esemplo un plano statico, quel
lo delle arie di Prospero, con elementi che ritornano come in 
una specie di rondò. E c'è uno sviluppo musicale vero e pro
prio, nelle diverse audizioni per trovare la Protagonista, che 
approdano alla fine alla sua Aria. E poi ci sono gli elementi 
casuali, che capitano una volta sola, non credo ad un teatro 
basato su un materiale di carattere unitario: è necessario 
creare varietà di tensione e interesse*. 

Dunque su diversi plani un caleidoscopio di situazioni sce
niche, musicali, letterarie: «Miro all'opposto di un universo 
unificato alla Weber»», aveva dichiarato Berlo l'anno •corto 
• 8*Jlsburgo. 

Paolo Palazzi 
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È IN EDICOLA IL NUMERO DI GENNAIO 

il mensile 
dei verdi italiani 

Pei e nucleare 

Il prossimo strappo 
sarà atomico? 

Inchiesta-sondaggio 
alla vigilia del Congresso 

L'opinione di settantaquattro 
segretari di federazione 
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COMUNE DI GENOVA 
Avviso di gara 

Il Comune di Genova indirà le gare di licitazione privata 
per il conferimento dei seguenti appalti: 
1) Lavori di manutenzione straordinaria d'urgenza da 

eseguirsi nel cimitero di Stagjieno. Importo preven
tivato L. 611 .000 .000 . «oggetto a ribasso. Iscri
zione Anc richiesta: Cat. 2/75O.O00.O0O. 

2) Lavori di rifacimento dell'impianto di riscaldamento a 
servizio del cinema Verdi di Via Pastorino 1, a Geno-
va-Botzaneto. Importo preventivo L. 63.000.000 
«oggetto • ribasso. Iscrizione Anc richiesta: Cat. 
58/46.000.000. 

Ai sensi deH'art. 1 della legge 8 ottobre 1984. n. 687. 
saranno ammesse offerte in aumento. 
Le aggiudicazioni avverranno ai sensi dell'art 1 . leti, d) 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Gli interessati possono far pervenire le loro richieste d'in
vito, in bollo, presentando una domanda per ogni gara a 
cui intendono essere invitati, unendo fotocopia del certifi
cato d'iscrizione all'Alio Nazionale Costruttori, entro • 
non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione dal presan
te avviso all'Ateo Pretorio del Comune (decorrenza 13 
gennaio 1986) intirizzandole e: Comune di Genova. Ar
chivio Generale a Protocollo. Via 
n. 9,16124 Genova. 

IL SINDACO 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE INDUSTRIA LAVORO E FORMAZIONE PR0FES90NAIE 

l a Ragion* Liguria a rEnfapi C a t con 1 contriDuto <M Fondo < 
europeo. n*r ambito de) progatto pilota par la nascita di nuova impresa. 
avoteconpiumamanta«inuiCamariclconwierctoolUona.rtiinino 

UN PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA 
FORMAZIONE DI NUOVI IMPRENDITORI 

Cercano pertanto 8 centBoati, che sbbitnec 
D motivazioni a attitudW a gestire un'ettivh* imprendtoriele; 
D un progetto dTenpress definito a determinato coerente con la loro 

esperienza professionale a con la toro formazione e quefficatione. 
I partecipanti caranno evfviduati da una commissione di tecnici dì 

tuta baia de) postano dai 

« programma, dola durata ci circa sai masi, prevede par un ' 
740 ora. la compresenza di attività famativa in 
attività di lavoro individuale a attività di assistenza m 

• al fine di costruire concrete ipotesi di pioni dì fanURÉ 
GB interessati possono ritirerò i questionari di arnriesoione 

pnwaor&«*pl C a t , via Intanano 3.10124 Genova e devono riconee-
raaso la medesime eede eneo a non ora* le ore 17 0*1 31 
1960. 

Servizio Sanitario Nazionale • Regione Piemonte 
UroTTA SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 

E Indotta pvhbtro concorso par S confsrimenio di 
N. SS BjORSt M STUDIO HELL'AMtftO DCU'ATTIVfTA 

01 «JCEfaCA SAfaTTAMA RNAUZZATA 
di età n. 17 a stmpo dettilo e n. 0 o tempo pieno. 

ara 1» a*124 gawnalii 1S—. 
Isa-Ufficio borsa di sta 

> 90. tal 6566 int 315. 
•.PRESSXNTE 

Bologna (AXo.So.R.) 

Avvito relativo a gara a licitazione privata per 

LAVORI DI DISTRIBUZIONE DEL GAS 
NELL'ALTA VALLE DEL RENO 

Importo a base d'appalto L. 3.656.113.892 

A parziale modifica M'annuncio di gara pubbli
cato nei giorni 20 e 22 dfcombre 1986. ti co-
rrnjnica che il termine di scadenza per la presan-
tazione osse richieste di partecipazione ala gara 
a licitazione privata per lavori relativi aaa dstnV 
buzione dal gas nel'Aria Vale dal Reno» è proro* 
gaio al 24 gennaio 1986. 

IL DIRETTORE GENERALE 
OOTTH ivetio ivegnni 
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Lotta integrata e pagine gialle: due nuovi servizi 

Pesticidi, su a sipario 
Emilia Romagna contro 
Veccesso di fitofarmaci 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due notizie 
dal mondo del fitofarmaci. 
Vengono entrambe dall'Emi
lia Romagna, la regione che, 
nel bene e nel male, più di 
tutte le altre fa notizia In 
questo campo. È qui che si 
consumano quantitativi ele
vatissimi di pesticidi: secon
do dati dcll'Istat, nel 1081 In 
Italia il consumo di queste 
sostanze ora di nove chilo
grammi circa per ettaro; In 
Emilia Romagna i quantita
tivi erano ben superiori: 16 
chilogrammi per unità di su
perficie. 

Un quantitativo enorme 
se si pensa che, su un'area 
totale della regione pari a 
2.212.396 ettari, nel 1982 la 
superficie destinata all'agri
coltura era di 1.273.577 etta
ri. Moltiplicando questo dato 
per 16, ne viene fuori che cir
ca 20.000 tonnellate di pesti
cidi, per la sola agricoltura, 
sono state distribuite sul ter
ritorio della Regione. L'Emi
lia Romagna assorbe il 24% 
del consumo nazionale di fi
tofarmaci. Non è poco. Ma è 
sempre qui che si registrano 
le più avanzate esperienze 
nel campo della lotta al pe
sticidi. «guidata» o «biologi
ca» che sia

li problema pesticidi, oggi, 
è tra 1 più dibattuti. L'hanno 
scoperto un po' tutti: le rivi
ste ecologiste, alcune tra
smissioni televisive che van
no per la maggiore. Ultima
mente l'ha fatto, per esem
plo, «DI tasca nostra». Al no
stro giornale rivendichiamo 
11 merito di essere stato tra 1 
primi organi di Informazio
ne a sollevare il problema. 
Per restare a quanto apparso 
solo su questa pagina, segna
liamo al lettori 11 servizio sul
la «lotta biologica» pubblica
to il 23 luglio 1984 e quello 
sui residui di fitofarmaci 
nella frutta del 15 settembre 
scorso. 

Ma veniamo alle nostre 
due notizie. In Emilia Roma
gna, dal primo gennaio 1986, 
non si parlerà più di «lotta 
guidata». Il programma spe
rimentale, definito dall'as
sessorato regionale all'agri
coltura della durata di tre 
anni, si è esaurito con la fine 
del 1985. 

L'obiettivo della «lotta gui
data» era 11 massimo della 
razionalizzazione nell'uso 
del pesticidi. I successi non 
sono mancati: 11 numero del 
trattamenti antiparassitari 
si può ridurre del 30-40%. 
Ma dal 1986 gli obiettivi sono 
più ambiziosi: la lotta da 
«guidata» diventerà «Integra
ta». SI punta, cioè, alla mas
sima redditività di tutti 1 fat
tori che possono influire sul 
prodotto agricolo. Non si la
vorerà più, perciò, soltanto 
sul fitofarmaci. È un proget
to più articolato e della dura
ta, questa volta, quinquen
nale: comprenderà la lotta 
«biologica», punterà ancora 
su un ulteriore risparmio di 
fitofarmaci, ma vi rientrerà 
pure, per esemplo, la voce 
concimi. 

Insomma, tanti protago
nisti di una storia che finora 
aveva registrato episodi si
gnificativi ma, di fatto, l'uno 
all'insaputa dell'altro. Eppu
re 11 univa un filo comune 
che ora è stato trovato. E ne è 
venuta fuori anche Una gui
da al servizi di sviluppo agri
colo, una sorta di «pagine 
gialle» dell'agricoltore, che 
verrà stampala in migliala 
di copie a partire da questa 
settimana. La copertina, a 
dire il vero, non ha molto a 
che fare con la campagna 
emiliana: è una suggestiva 
fotografia di Fulvio Rolter di 
un campo di mais della 
North Carolina. Di «emilia
no» c'è 11 proprietario del 
campo: il gruppo Ferruzzi. 

Ma sfogliando le pagine 
Interne l'agricoltore troverà 
tutte le risposte che vorrà al 
problemi che ogni giorno si 
trova ad affrontare, dall'as
sistenza alla gestione, all'a
nalisi e consulenza del terre
ni, alla divulgazione agrico
la, al servizio agro-meteoro
logico regionale, alla lotta 
alPlpofecondità, alla lotta 
integrata. Se, per esemplo, 
un contadino di Modena vor
rà sapere se nel mese di gen
naio è previsto l'arrivo di 
particolari insetti dannosi, 
ha ben sette nominativi di 
tecnici a cui rivolgersi, con 
tanto di indirizzo di casa (o 
di ufficio) e numero telefoni
co. Un produttore agricolo di 
Forlì potrà addirittura sce
gliere ira undici nominativi. 

Lotta aperta, dunque, al
l'uso sconsiderato di fitofar
maci. È quanto mal necessa
ria dal momento che la frut
ta e la verdura e gli altri pro
dotti del campi, con cui ci si 
ciba, non appaiono del tutto 
esenti da «colpe». Nel settem
bre scorso a Ferrara sono 
stati illustrati i risultati di 
una megaricerca condotta 
su quattro regioni (Emilia-
Romagna, Veneto, Trentino 
e Friuli-Venezia Giulia) rela
tiva ai residui di fitofarmaci 
sul prodotti agricoli di mag
giore consumo (pere, mele, 
pesche, fragole, ciliege, susi
ne e piccoli frutti). Un lavoro 
colossale, costato più di un 
miliardo di lire: sono stati 
esaminati più di 1700 cam
pioni di frutta per oltre 
20.000 analisi. L'85% delle 
analisi ha dato esito negati
vo e solo l'I,99% delle analisi 
«positive» ha presentato resi
dui superiori al massimi au
torizzati. Ma c'è un «trucco». 

L'ha scoperto in questi 
giorni 11 professor Giorgio 

Celli, dell'Istituto di Ento
mologia dell'Università di 
Bologna (è la seconda notizia 
che vi avevamo preannun
ciato). «Riferire le'percentua-
11 ai numero delle analisi ef
fettuate — osserva Celli — 
non ha nessun rilievo prati
co. Sia chiaro, non è un'ope
razione analitica sbagliata: 11 
firoblema è che non ha alcun 
nteresse per il consumato

re». 
«L'analisi — precla Celli — 

va fatta, Invece, sul numero 
del campioni analizzati». Ed 
utilizzando gli stessi dati sui 
campioni della ricerca di 
Ferrara, Celli ed i suol colla
boratori hanno scoperto che 
la percentuale è ben superio
re a quell'1,99% che a suo 
tempo fece tirare un bel so
spiro di sollievo: sarebbero 
«fuori legge» un terzo delle 
mele (il 37%), un quinto delle 
pere (22,6%) ed un sesto 
(16,2%) delle fragole. Nessu
no finora ha smentito Celli. 

Franco De Felice Una vignetta di Piera pubblicata dalla rivista «Ambiente risorse salute» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non è raro, ancora oggi, trovare tracce di Ddt 
su alcuni prodotti dell'agricoltura destinati all'allmentazio-
ne. Nel 194811 suo Inventore, Muller, ci vinse anche II premio 
Nobel. In effetti 11 Ddt come Insettlclta universale non ha 
eguali. Ma è anche cancerogeno. Questa sua proprietà, pur
troppo, è stata scoperta molti anni dopo che milioni di ton-
nettate di Ddt erano state spruzzate per 11 mondo Intero, per 
paludi e per campi, nelle città e nelle case, e direttamente 
anche sull'uomo. Oggi questo Insetticida non può essere utl-
llzzato In agricoltura, ma solo come disinfestante di ambien
ti, di colture floreali. Per questo viene ancora regolarmente 
prodotto e messo In commercio. Nel 1980 il nostro paese ne 
ha Importate 1.860 tonnellate per una spesa di più di 2.000 
miliardi di lire. E si è visto che, non si sa se per sbaglio oppure 
per colposa Ignoranza delle sue proprietà tossiche e cancero
gene, spesso finisce ancora sugli alimenti. 

Questo nonostan te 11 Ddt sia probabllmen te ti pesticida più 
studiato e, quindi, più conosciuto. Figuriamoci gli altri, allo
ra. Il problema della conoscenza degli effetti tossici del /Ito* 
farmaci è ancora oggi di grande e preoccupante attualità. 
Dal 1972, a dire 11 vero, ogni nuovo principio attivo prima di 
essere messo In commercio deve passare attraverso ben 5 test 
di mutagenlcltà (riguarda le alterazioni nel patrimonio gene
tico), due di teratogenicltà (per le eventuali alterazioni di 
embrioni e feti), uno di cancerogenlcltà. Afa ti numero del 
fitofarmaci sul quali sono stati eseguiti questi test è ancora 
molto basso rispetto a quelli In commercio. Eia normativa In 
vigore nulla prevede per tutti quel prodotti registrati prima 
di quella data. Una percentuale altissima (si parla del 90%) di 

Usa, 10 milioni di dollari 
per un test di tossicità 

pesticidi è In commercio da prima del 1972. E si sa, anche, che 
alcuni fitofarmaci di largo uso (Zlram, Captan, Captafol, 
Llndano, 1.3 Dlcloropropano, Il dlbromoetllene, 11 trlfuralin, 
l'alaclor, Il dlbromocloropropano, Il mlrex) sono risultati 
cancerogeni in esperimenti su animali da laboratorio. Si sa, 
Inoltre, che per altri principi attivi di largo impiego esiste il 
sospetto che siano ugualmente cancerogeni nell'animale da 
esperimento. In giro di principi attivi ce ne sono 1.500 circa e 
sono formulati in almeno 50.000 prodotti commerciali. 
Quando fu scoperto 11 Ddt non erano conosclu ti al mondo più 
di 30 pesticidi per uso agricolo! 

Conoscere gli effetti tossici a lungo termine del pesticidi, In 
relazione soprattutto al potenziali rischi mutageni e cance
rogeni, è un problema che ricercatori e governi devono asso
lutamente porsi e risolvere. Negli Stati Uniti per un test di 
laboratorio sulla tossicità di una di queste sostanze, sul suol 
effetti sull'uomo, gli animali e l'ambiente, arrivano a spende
re, anche dieci milioni di dollari Lo ha rivelato, nel recente 
congresso In ternazlonale sulla chimica e l'ambien te organiz
zato a Bologna dal *Colleglum Ramazzine. Il dottor John 

Artur Moore dell'Envlronmental Protectlon Agency degli 
Usa (l'agenzia governativa che si occupa della regolamenta
zione dell'Inquinamento ambientale). 

Alla lotta 'Integrata* ed alle altre Iniziative in atto nel vari 
paesi del mondo industrializzato e con una agricoltura avan
zata, va perciò affiancata anche una intensa attività di ricer
ca. «Attualmente — ha riferito Artur Moore al convegno di 
Bologna —11 nostro principale problema è che fare di quei 
prodotti utilizzati fin da prima del 1972, per 1 quali solo oggi 
1 test cominciano ad essere disponibili». «Stiamo rivedendo 
tutti i dati disponibili riguardanti proprio 1 vecchi pesticidi: 
ne vengono valutati circa 25 all'anno. Finora ne abbiamo 
studiati 125 del 450 In programma. La priorità, ovviamente, 
viene data a quelli di più largo uso». «Dopo questa revisione 
critica — ha osservato lo studioso americano — ci dovranno 
essere ragioni molto serie per dimostrare che bisogna co
munque continuare ad usare quel pesticidi per i quali verrà 
fornita una evidente dimostrazione di pericolosità*. 

f.d.f. 

A colloquio con Efrem Tassinato su quattro iniziative del Centro padovano Oltre il giardino 

Agri Programma con un piede nel futuro 
PADOVA — C'è un modo per 
ricavare benefici, ricchezza e 
gratificazione dalla conser
vazione della natura piutto
sto che dalla sua devastazio
ne? Certo. E quanto è stato 
fatto nel Veneto con l'agritu
rismo lo dimostra. Ce ne par
la Efrem Tassinato. Dirige 11 
Centro Agri Programma che 
della Confcoltivatorl di Pa
dova è la struttura che si oc
cupa di assistenza tecnica al
le aziende e promuove servi
zi e progetti per lo sviluppo 
agricolo. Il Centro è in parte 
finanziato dalla Regione e 
rappresenta una realtà im
portante, perché al momen
to attuale oltre al personale 
di coordinamento opera con 
oltre venti tecnici. 

Con una punta di orgoglio, 
11 direttore di Agri Program
ma ci segnala quattro delle 
numerose iniziative di cui il 
Centro è animatore e sup
porto organizzativo; sono 
tutte cooperative e si chia
mano: Coop. Agriturismo 
Colli Euganei; Consorzio per 
la valorizzazione dell'am
biente e del prodotti tipici 
«Agriturismo veneto»; Coop. 
ortofloricola «Progetto Val-
calaona»; Coop. Agri Am
biente. 

La Coop. Agriturismo as
socia quaranta aziende del
l'area dei Colli Euganei, or
ganizza 11 «pacchetto» di of
ferta di ospitalità (alloggio 
ed agrìcampeggio), gestisce 
iniziative promozionali, as
siste 1 propri soci nei rappor
ti con le amministrazioni lo
cale, nella corretta ristruttu
razione del fabbricati rurali, 
organizza percorsi di trek
king e a cavallo, collegando 
le varie aziende tra di loro e 
queste con i luoghi di mag
gior Interesse naturalistico e 
culturale. 

Il Consorzio ha invece am
bito regionale, e per il mo
mento associa cinque coope
rative (due agrituristiche e 
tre di produzione agricola) 
oltre ai coltivatori che eser
citano la vendita diretta dei 
prodotti o gestiscono un ri
storo aziendale. Il consorzio 
promuove il marchio che ga
rantisce la provenienza e la 
genuinità dei prodotti, orga
nizza l'interscambio, la tra
sformazione e la confezione, 
il magazzinaggio e la movi
mentazione delle produzio
ni, rapportandosi anche con 
11 mercato esterno; partecipa 
a manifestazioni a carattere 
regionale nazionale ed Inter-

40 aziende nei Colli Euganei 
Un efficace servizio di 

marketing - Dal mercato dei 
fiori alle terme e alle serre 

nazionale, svolge per sé e per 
conto dei soci un efficace 
servizio markeUng. Il rap
porto tra consorzio e soci è 
configurarle nella formula 
di affiliazione chiamata 
•franchising» che tanto si sta 
diffondendo nella distribu
zione tipicamente commer
ciale. 

Ce poi la «Progetto Valca-
laona», localizzato nella zona 
pedecollinare sud-ovest dei 
Colli Euganei, ricca di acque 

feotermlche per le quali 11 
lano Termale regionale 

non prevede l'Impiego tera
peutico, quindi non è con
sentito lo sviluppo termale 
ed alberghiero. La Coopera
tiva sta realizzando 11 primo 
stralcio di una serra geori
scaldata per la produzione 
del fiori, grande iOmlla me
tri quadrati e che una volta 
completata darà lavoro ad 
almeno 20 persone per tutto 

U tempo dell'anno, altrettan
te per periodi limitati e ad un 
indotto occupazionale sicu
ramente interessante. 

A Padova c'è li mercato 
nazionale del fiori, la grande 
vetrina del termallsmo In
ternazionale di Abano, Mon-
tegrotio, Battaglia e Galzl-
gnanc Terme; nel raggio di 
qualche chilometro quattro 
scuole agrarie con specializ
zazione In floricoltura ed 
una rassegna fieristica, 11 
Flormart, che nella città si 
svolge due volte l'anno. 

La Valcalaona è dunque al 
centro di numerose poten
zialità, ed 1 suoi cento ettari 
sono tutti utilizzabili per la 
serricoltura; ma c'è di più, 
perché sono in programma
zione esperienze di piscicol
tura e produzione di biomas
sa algàle. 

Infine, l'ultima nata, la 
Cooperativa Agri Ambiente, 

con sede a Este, formata da 
giovani, stufi di dipendere 
dalle sorti di un'industria 
privata che c'è e non c'è, en
demicamente in crisi e che 
tende a ridurre la forza occu
pata. Anche qui, per una sor
ta di dinamica da Job-crea-
tlon, prende corpo un'idea il 
cui presupposto è attivare 11 
segmento occupazionale che 
ha riferimento nella gestione 
dell'ambiente. Nello specifi
co la cooperativa assume 
l'appalto di lavori agricoli e 
forestali (potature, plantu-
mazlonl, trattamenti alle 
colture, ecc.), svolge servizio 
antincendio boschivo, gesti
sce un'azienda faunistico-
venatoria, esegue la manu
tenzione di sentieri e piazzo-
leper plc-nlc, promuove atti
vità ricreative legate all'atti
vità di un maneggio. 

Tutte le attività finalizza
no Il lavoro al recupero e alla 
salvaguardia .dell'ambiente 
naturale, agricolo e sociale. 

Così, negli ultimi due otre 
anni, uno scenario che è 
quello del Colli Euganei ha 
ospitato la nascita di concre
ti momenti che non è azzar
dato definire di «economia 
ambientale»,, che ben recepi
scono anche la più recente 

produzione normativa: dalla 
più recente emanazione di 
«Disciplina dell'Agrituri
smo», alla Legge 308 sulle in
centivazioni per l'utilizzazio
ne delle energie alternative, 
alle nuove disposizioni na
zionali e regionali per l'in
cremento dell'imprenditivi-
tà e nuova occupazione. E, a 
proposito di Colli Euganei, il 
tutto non troverà imprepa
rati e senza risposte, la pro
posta regionale di istituzione 
del Parco, che le iniziative ci
tate aiuteranno ad essere 
«parco produttivo». 

Concludendo, Efrem Tas
sinato ci parla di come Tinte» 
resse, non tanto per le Inizia* 
Uve in sé, quanto per il modo 
di tradurre in fatti le Idee e la 
metodologia promozionale, 
che deUe varie esperienze è 
denominatore comune abbia 
valicato 1 confini della sua 
regione per radicare anche 
In altre realtà. In effetu, ag
giunge, questa è la migliore 
riprova dell'efficacia del no
stro impegno di promozione 
di azioni che puntano a dare 
risposte nell'Immediato e 
nello stesso tempo abbiano 
un piede almeno nel futuro 
prossimo. 

g.v. 

Parchi 
preconfezionati 

La volta scorsa accennavo 
alle ipotesi di introduzione di 
una normativa per la prote
zione delle fasce di vegeta
zione agraria. Le considera
zioni nascevano da' una di
scussione avvenuta al mini
stero dell'Agricoltura sull'i
potesi di plano per il florovi
vaismo. Nella stessa riunio
ne, 11 ministero ha proposto 
anche l'Istituzione di una 
sorta di centro per U verde 

Gubblico al servizio degU en-
i locali, Comuni In primo 

luogo, ma anche altri enU, 
che possa aiutarli ad evitare 
macroscopici errori nell'uso 
del verde ornamentale e fun
zionale. 

L'impianto di siepi di 
oleandro come spartitraffico 
nelle autostrade, tanto per 
fare un solo esemplo, ha rap
presentato uno splendido (e 
Insperato per la cocciniglia) 
mezzo di diffusione della fu-
roaggine nelle ullvete del 
Mezzogiorno. 

L'idea potrebbe essere 
buona, a patto però, che il 
centro si limitasse allo stu
dio delle compatibilità ed In* 
compatibilità delle essenze 
con l'ambiente urbano e non 
volesse sostituirsi al proget
tisti indicando «soluzioni» 
preconfezionate e standar
dizzate. 

Progettare un giardino, 
un parco, non richiede solo 
conoscenze botaniche, ma 
anche storiche, architettoni
che, pittoriche e, perché no, 

letterarie. Insomma, è una 
cosa troppo seria per lasciar
la agli specialisti siano essi 
botanici, che conoscono solo 
le piante, o architetti che co
noscono solo la storia dei 
giardini. 

Sono queste le perplessità 
che vengono in mente pen
sando a cosa potrebbe com
binare, nella peggiore delle 
Ipotesi, un centro del genere. 
Ma non avevo neppure finito 
di rimuginare su questi peri
coli che un grande vivaista 
del Nord, colto da improvvi
so entusiasmo, propone di 
estendere una sorta di «con
trollo progettuale» anche al 
verde privato, prosplcente 
luoghi pubblici, aggiunge 
con uu soprassalto di reali
smo. 

Un brivido mi è corso per 
la schiena; se qualcosa del 
genere fosse esistito prima, 
chi mal avrebbe potuto pen
sare a Bomarzo, chi mal 
avrebbe pensato alla «follia 
botanica» di Villa Taranto o 
di Villa Handbury o anche 
più semplicemente di certi 
cortili romani dove le palme 
sono filate lunghe lunghe 
per cercare la luce, creando 
degU effetu prospettici 
straordinariamente folli? E 
poi quali sarebbe oggi uno 
standard proponibile? Il giardinetto della villa in 

rianza con suo bel pretino 
all'inglese, U ciuffo d'erba 
della pampa, la betulla ce-
spuglione sull'angolo della 
casa e sotto U cuscino di aza
lee? 

Giovanni Posarti 

Un dossier 
Forlì, 
tutto 
quello 
che 

dovete 
sapere 

sui fiumi 
Dal nostro corrispondente 
FORLÌ — Tutti fiumi minu
to per minuto: cronaca di in
quinamenti vari. Ecco 11 dos
sier «Stato dei fiumi» pubbli
cato dall'amministrazione 
provinciale di Forlì. Un com
pendio scientifico di tutti 1 
dati a disposizione sullo sta
to di salute del corsi d'acqua 
della provincia, suddivisi per 
bacini idrografici. Una Ini
ziativa pilota, un rapporto 
ambientale che verrà ag
giornato ogni quattro mesi. 
«Questo rapporto — Dice 
l'assessore provlnvlale di 
Forlì, Tommasetti — credo 
sia uno del primi in campo 
nazionale per metodo e com
piutezza della elaborazione. 
Fornisce dati oggettivi di va
lutazione. Nasce dal presup
posto della conoscenza reale 
del territorio senza la quale 
ogni intervento è vano. A 
questo primo «rapporto am
biente» ne seguiranno in bre
ve altri cinque: analisi con
crete di concrete situazioni, 
eutrofizzazione, pesticidi, 
energie alternative, scarichi 
e depurazione, dissesto Idro-
geologico». 

Stampato in cinquemila 
copie (si possono richiedere 
all'amministrazione provin
ciale di Forlì che li fornisce 
gratuitamente) 11 primo rap
porto è stato presentato ieri 
mattina, a Forlì, dal comita
to scientifico e garante dell'i
niziativa: l'ecologo e onore
vole Giorgio Nebbia, l'ento
mologo e nemico giurato 
dell'abuso di pesticidi Gior
gio Celli, il magistrato Pa
squale Giampietro, il medico 
oncologo Dino Amadori. 

I fiumi di Romagna sono 
da tempo sorvegliati specia
li. La scorsa estate pattuglie 
antiinquinamento (vigili 
provinciali, vigili delle Usi, 
guardie ecologiche volonta
rie, naturalisti, in efficace 
coordinamento) hanno sor
vegliato quotidianamente I 
corsi d'acqua: controlli pre
ventivi nelle quattrocento 
aziende a possibile rischio 
ambientale Individuate In 
provincia, vigilanza contro 
gli scarichi selvaggi del sa
bato notte o durante 1 tem
porali. D'estate la scarsa 
portata d'acqua dei fiumi ri
vela magagne e nefandezze, 
eredità di un grave passato. 

II dossier che come le ini
ziative di prevenzione attua 
leggi deUa Regione, compen
dia mille analisi l'anno, In 
quarantotto stazioni di rile
vamento. La via Emilia vie
ne Indicata come generale li
nea di demarcazione della 
Insalubrità delle acque. A 
valle della via Emilia I pro
blemi del fiumi diventano 
acuti. Il più inquinato? Lo 
storico Rubicone. Il più con
trollato? Il Savio che tra
sporta annualmente trecen
to tonnellate di fosforo al 
mare. Il fiume Ronco, negU 
anni 70, era tra I più inquina
ti d'Italia: una frazione della 
Bassa che lo costeggiava, 
CoccoUa, fu allora ribattez
zata Puzzolla. La depurazio
ne promossa da enti locali e 
aziende private ha fatto oggi 
migliorare la situazione del 
Ronco. 

n dossier dà conto del rile
vanti disinquinamenti In at
to: solo neu*85 la Provincia 
di Forlì ha erogato oltre due 
miliardi di contributi ad 
opere di depurazione per In
vestimenti di quindici mi
liardi da parte di allevatoti e 
aziende private. Inoltre U 
rapporto ha U pregio di non 
tacere situazioni inquietanti: 
ad esemplo 1 tassi fuorilegge 
di Inquinamento batteriolo
gico delle acque. Non per gu
sto apocalittico: ma verso in
terventi mirati di risana
mento. 

Gabriela Papi 

Allargamento della Comunità europea a 
Spagna e Portogallo, difficoltà nel processo 
di unione politica nell'Europa, tentativi di 
riforma delle tradizionali politiche della Cee, 
prima fra tutte la politica agricola, e di co
struzione di nuove politiche comuni, nel 
campo della ricerca e dello sviluppo tecnolo
gico, dell'energia, eccetera, crisi finanziaria e 
tagli di bilancio: questi sono alcuni tratti, 
contrastanti, con 1 quali si è mostrata nelle 
ultime settimane, la Comunità europea. 

In questo quadro, di segnali positivi e di 
difficoltà, appare sempre più chiaro che 11 
processo di Integrazione economica vitale 
per 1 paesi europei, è Indissolubilmente lega
to alla necessita del rìequlllbrto territoriale. 
Non è Immaginabile, Infatti, un'Europa mo
derna e competitiva nel mondo, se sarà divi
sa In due da divari economici e sociali. Da qui 
l'esigenza sempre più pressante di un gover
no programmato dello sviluppo deUa Comu
nità, in una economia sempre più Aperta. 

Tra 1 tentativi di riforma delle tradizionali 
politiche della Cee, una particolare impor

tanza hanno I Programmi Integrati mediter
ranei Il cui regolamento è stato approvato 
nel luglio scorso dopo una tenace e unitaria 
battaglia della sinistra nel Parlamento euro
peo. Essi si configurano come un Inizio di 
unificazione degli Interventi strutturali della 
Comunità (fondo per le strutture agricole, 
fondo per 1 divari regionali, fondo sociale) e 
di ampliamento a nuovi campi di iniziative 
In rapporto a obiettivi di sviluppo integrato 
di determinati territori. 

E, sul plano metodologico e ancora solo 
parzialmente, un' vero e proprio rovescia
mento della tradizionale Impostazione degli 
Interventi strutturali della Comunità. 

Questa novità va colta In tutta la sua Im
portanza. Vi è, però, un limite che va subito 
rilevato: questi programmi non potranno 
esplicare tutte le loro potenzialità finché per-
marranno vincoli dirigistici allo sviluppo de* 
rivantl dalle politiche generali della Comu
nità; è 11 caso, ad esemplo, delle quote fisiche 
di produzione che la politica agricola comu
ne impone in alcuni settori eccedentari an-

Primo piano 

Regioni del Sud 
e piani mediterranei 

che a paesi che non contribuiscono a produr
re quelle eccedenze. I paesi mediterranei del
la Comunità sono 1 più colpiU da questi vin
coli. 

Vi è, Inoltre, uno stanziamento aggiuntivo 

Er questi programmi che è assolutamente 
adeguato. 
Restano, perciò, In sede comunitaria moti

vi importanti di battaglia poUUca, per far 
avanzare in un futuro ravvicinato questo ini

zio di riforma e di programmazione oegll In
terventi della Cee verso I paesi mediterranei. 

Ma l'aspetto ora più rilevante è l'attuazio
ne di detti programmi. Essi costituiscono 

* una positiva sfida per le regioni italiane inte
ressate, In particolare per quelle meridionali, 
alle quali prevalentemente essi sono indiriz
zati; una sfida perché presuppongono una 
svolta nella gestione della spesa pubblica re
gionale per gli investimenti, prevedendo 11 
concorso della Comunità al finanziamento 

di Iniziative Integra fedi sviluppo delle regio
ni nel settori dell'agricoltura, della piccola 
Industria, dell'artigianato, del turismo e dei 
serviz; con riferimento al territorio. 

Rispetto alla pratica degli Interventi a 
pioggia, dispersivi anche quando sono utili 
— la sola che le giunte pentapartlte del sud 
conoscano — è necessario come ai vede un 
bel cambiamento. 

È perciò importante che le concrete propo
ste di Plm che le regioni avanzeranno alla 
Comunità, non siano Interventi straordinari 
e limitati destinati ad alcune aree, ma propo
ste di vasto respiro che recepiscano U metodo 
del progetti Integrati come metodo generale 
di attuazione della programmazione regio
nale, al di là dell'Intervento finanziario della 
Comunità e nel quadro di veri e propri con-
tratti-programma fra Regioni, Stato e Co
munità. 

SI può recuperare In questa occasione un 
patrimonio di Iniziative e di lotte che in pas
sato ai sono avute anche nelle regioni meri
dionali purtroppo con esiti molto parziali. SI 

può dare nuova linfa alla battaglia per U rin
novamento delle Regioni, nuovo spazio e di
namismo alle Istituzioni locali, positivi rife
rimenti alla Imprenditorialità singola e coo
perativa, momenti di partecipazione conclu
dente alle forze sociali. 

Ma su quali obiettivi di sviluppo orientare 
1 Plm? dentro quali concrete politiche nazio
nali, ordinarie e straordinarie, verso le Re-
Sloni e U mezzogiorno? Con quaU riforme 

elle politiche generali deUa Comunità euro
pea? A questi Interrogativi il governo nazio
nale e le Regioni dovranno dare risposte ade
guate e coerenti nelle prossime settimane. 
Non sono oltre tollerabili 1 ritardi. Il tentati
vo di centralizzarne e burocratizzarne la ge
stione, la rissosità tra ministri che ne riven
dicano la competenza, n ruolo primario spet
ta alle Regioni: esse devono muoversi e van
no, quindi, Incalzate affinché abbiano l'am
bizione di contribuire ad un moderno ed 
equilibrato sviluppo dell'economia e della 
società. 

Giuseppa Franco 
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Cinecittà: gravissimo e improvviso provvedimento del sindaco 

Cancellato un movimento 
Signorello fa smontare la «tenda antidroga» 
Una sperimentazione, forse unica in Italia, partita un anno fa dalla «rivolta» popolare contro i portatori di morte, oggi 
appannata da difficoltà anche esterne - Minacce dei trafficanti - Demofonti (ora in carcere) s'era infiltrato nel Comitato 

Smantellata. La tenda 
bianca e blu del «tossici» di 
Cinecittà è stata smantellata 
da un giorno all'altro, quasi 
furtivamente. Al centro sono 
rimaste le sedie, qualche ele
mento di termoslfone, quel 
che resta dell'impianto di 
amplifichine. La piazza è 
tornata «vuota» e nel vuoto 
sono ripiombati 1 ragazzi, le 
famiglie, la gente che a quel
la grande speranza si erano 
aggrappati, e che non vole
vano mollare, nonostante le 
evidenti difficoltà degli ulti
mi tempi. Un intero stermi
nato quartiere, fatto solo di 
cemento, intorno alta tenda 
e dentro di essa si era ricono
sciuto nella battaglia contro 
1 portatori di morte. Una 
sperimentazione, forse unica 

In Italia, che dalla «rivolta» 
popolare del ragazzi priglor-
nleri della droga, dalla di
sperazione di madri e padri 
coraggiosi era partita per 
una strada tutta in salita. 

Una gravissima responsa
bilità del sindaco che ha di
sposto l'ordinanza di sman
tellamento: una dichiarazio
ne di Impotenza o peggio, un 
chiamarsi fuori dell'istitu
zione da una realtà dram
matica e violenta. La tenda 
dei «tossici», in un anno di vi
ta, aveva raccolto molto più 
del consenso popolare: era 
un segno tangibile della vo
glia di lottare, di uscire dal 
buio non solo da parte di 
quella fetta emarginata e di
sgraziata della comunità, 
ma di un'intera città, che 

Un grosso traffico 
di stupefacenti 

tra Milano e Roma 
Sembra che trattassero anche cocaina ma il grosso del 

traffico era rappresentato dall'hashish. Tra gli stupefacenti 
non è quello che rende di più, ma loro trattavano partite di 
quintali. In un Tir fermato alcuni mesi fa alia frontiera con 
la Francia fu trovata una tonnellata di hashish. Da lì sembra 
siano partite le indagini che hanno portato all'arresto di sette 
romani che facevano parte di una organizzazione internazio
nale. La rete italiana oltre a Roma aveva le sue basi ad Aosta, 
dove è stato arrestato 11 proprietario di una discoteca, e Mila
no, dove è finito in carcere li «finanziatore» dell'organizzazio
ne, un funzionario delia Lloyd International Bank. Il termi
nale di Roma era Invece composto da sette persone. Tra que
ste c'è anche Carlo Demofonti, 33 anni, rampollo di una fa
miglia di commercianti abbastanza nota in città. Carlo ap
partiene al ramo più «povero» della dinastia. Suo padre, Gio
vanni, dopo aver lavorato per anni come commesso, nel '63 
rilevò da un fallimento 11 supermercato in via dell'Aeroporto 
a Cinecittà che ancora oggi manda avanti lavorando dalla 

La tenda di Cinecittà «com'era» 

mattina alla sera. Nel giro, forse, Carlo Demofonti è finito 
tramite un cognato che viene indicato dagli investigatori 
come uno del pezzi grossi dell'organizzazione. Massimo Ca
stro, 31 anni, ha sposato la sorella della moglie di Demofontl. 
Nella banda c'era anche 11 fratello minore di Massimo, Anto
nio Castro, di 21 anni. Oltre a loro sono stati arrestati Ivo 
Fondi, 44 anni, proprietario del ristorante «La Poiana» a Roc
ca di Papa, sulla via dei Laghi; Marco Pompili, 29 anni, di 
Artena; Paolo Ciprian), di 31 anni e Emanuele Di Muro di 28. 
Per sgominare l'organizzazione del trafficanti ci sono voluti 
mesi di indagini. Gli italiani erano collegati con una banda di 
spagnoli che si preoccupava di acquistare la «merce» In Ma
rocco. Dopo la scoperta del Tir imbottito di hashish la Que
stura di Aosta per tre mesi ha pedinato, fotografato con ap
parecchi a raggi infrarossi i vari personaggi e effettuato con
trolli bancari. Durante questi accertamenti sarebbe stato 
scoperto anche un giro di travellers-cheques falsi o rubati 
che forse potrebbero essere stati usati per pagare le partite di 
droga. 

con 11 suo sindaco, Ugo Vete-
re, si era schierata. Ma la 
tenda, proprio In quanto 
simbolo, punto di riferimen
to faceva paura. L'azione di 
«disturbo» era cominciata 
subito: dapprima con avver
timenti e dispetti, poi con at
ti più pesanti di intlmldazlne 
a chi si impegnava a tempo 
pieno. I trafficanti, gli spac
ciatori, tutto il sottobosco 
della mala si è mobilitato al 
punto che si è arrivati allo 
strumento dell'infiltrazione 
per un controllo più puntua
le e attento. Carlo Demofon
tl, oggi in galera per traffico 
di stupefacenti, per un certo 
periodo ha fatto parte del 
Comitato della tenda. «Ami
co» del tossicodipendenti, si 
era dichiarato e con qualche 
sospetto da parte di alcuni 
per un comportamento tur
bolento e attaccabrighe, ave
va frequentato lo spazio di 
Cinecittà, fino a giugno. Pro
prio questa presenza induce 
a far riflettere sul ruolo e la 
funzione che la tenda aveva 
assunto: una funzione di
rompente sulla «normalità» 
della vita di quartiere, che 
andava a scuotere «equilibri» 
consolidati. La filosofìa del 
«fatti 1 fatti tuoi», con la ten
da in piazza, non funzinava 
più e non serviva neppure 
scoraggiare esplicitamente 
quanti vi si impegnavano. 
Cominciavano a partire le 
denunce, la caccia allo spac
ciatore era aperta, il Comu
ne, 11 sindaco, lo stesso Presi
dente delia Camera avevano 
appoggiato, incoraggiato, 
sostenuto l'Iniziativa. Di tut
to questo è stata fatta tabula 
rasa. 

Maria Pia Martella; una 
compagna del Pel che ha se
guito con partecipazione ed 
entusiasmo tutta la vicenda, 
ancora incredula, racconta. 
La scintilla nacque per la 
morte a Treviso di un «no* 
stro» ragazzo militare. Fu un 
crescendo: prima gli amici, 
poi i genitori, le forze politi
che, tutti insieme, in piazza a 
gridare «Basta». La sensibili

tà del Campidoglio alutò ti 
movimento a crescere, la 
tenda, la promessa di un ter
reno dove 1 giovani potessero 
lavorare, di un Sat decente, 
convinsero anche i più scet
tici a muoversi. Una scom
messa aperta da costruire 
giorno per giorno. Poi le ele
zioni, la nuova amministra
zione. I segnali dal Campido
glio sono cessati del tutto. 
L'unico politico che è torna
to ancora a Cinecittà, fra 1 
tossici, è stato ancora Ugo 
Vetere, da cittadino e consi
gliere comunale. Prima di 
Natale c'è stato un incontro 
con lui, con li Siulp: i genito
ri chiedevano di organizzare 
un altro grande spettacolo 
(tanti artisti si erano esibiti 
sotto la tenda) e nonostante 
«dall'alto» non arrivasse al
cun incoraggiamento, si era 
convinti a continuare. 

La tenda è stata smantel
lata perché «costava troppo». 
Questa la giustificazione del 
Campidoglio. In realtà — di
ce oggi Vetere con profonda 
amarezza — non solo la nuo
va amministrazione non si è 
fatta carico di quella difficile 
ma straordinaria esperienza, 
partita e voluta dalla gente, 
ma ha voluto colpirla. Una 
Insensibilità che ripropone 11 
carattere Integrista della po
litica per la città. Il Comune 
non sta dalla parte di chi sol
lecita speranza, ma di chi 
vuole stabilità e ordine, in
differente a emarginazine e 
sofferenza. Di tutto dò i pri
mi a preoccuparsi dovrebbe
ro essere quel cattolici che 
credono profondamente nel 
riscatto sociale e umano. 

I delegati della Cgil riuniti 
Ieri a congresso hanno 
espresso ferma condanna 
per l'iniziativa di Signorello, 
Invitandolo a tornare sulle 
sue decisioni. Ugo Vetere 
lancia un appello alla mobi
litazione di tutte le forze, di 
tutti i cittadini. Il resto vuol 
dire solo indifferenza, ritor
no al «privato», nel senso le-
terale del termine. 

Anna Morelli 

Ferito l'altro ieri sera a via Igea 

Forse una vendetta 
l'aggressione contro 

l'ufficiale medico 
Salvatore Moschella dirige la Commissione militare del Celio 
Di recente ha visitato detenuti legati al terrorismo di destra 

La vendetta sembra, al 
momento, la spiegazione più 
verosimile del ferimento del 
tenente colonnello medico 
Salvatore Moschella, 49 an
ni, aggredito l'altra sera da 
due giovani davanti al suo 
studio, in via Igea 15, e colpi
to di striscio all'emltorace 
destro da un colpo di pistola 
(calibro 7,65): una ferita che 
gli ha fatto perdere molto 
sangue, ma che al Policlinico 
Gemelli, dove il medico è 
stato subito ricoverato, è sta
ta giudicata guaribile in die
ci giorni. 

Se si tratta di vendetta, il 
problema per gli investiga
tori consiste nel risalire al
l'ambiente in cui può essere 
stato deciso l'attentato. E qui 
le piste si intrecciano a causa 
delle molteplici attività svol
te da Salvatore Moschella. Il 
tenente colonnello, infatti, 
dirige la Commissione medi
ca militare del Cello, cioè 
l'organismo che decide an
che degli esoneri al servizio 
di leva. Potrebbe essere una 
traccia: la ritorsione per un 
giudizio non gradito. Ma 
Salvatore Moschella lavora 
anche come perito presso 11 
Tribunale (è regolarmente 
Iscritto all'albo); un compito 
delicato, che può spesso ave
re un'influenza determinan
te in un processo. Inoltre, 
l'ufficiale da qualche tempo 
lavorava anche a Rebibbia, 
ed aveva avuto occasione di 
visitare alcuni detenuti lega
ti alle organizzazioni terrori
stiche neofasciste. Una ma
tassa di cui non è facile ritro
vare 11 bandolo. 

Gli uomini della squadra 
mobile hanno subito avviato 
le indagini e continunano ad 
interrogare vicini e gente del 
quartiere per rintracciare 
qualcuno che possa fornire 
un primo Identikit del due 
aggressori. Ma finora non 
hanno trovato nessuno che 
abbia visto 1 due giovani en
trare o uscire dalla palazzi* 

na. I vicini hanno sentito gli 
spari, sono subito accorsi, 
ma gli aggressori si erano 
già dileguati, e non hanno 
potuto far altro che avvertire 
la polizia. 

Lo stesso Salvatore Mo
schella non ha potuto vederli 
in viso. Quando, alle 21,15 
circa, ha aperto la porta del
lo studio, si è trovato una pi
stola puntata addosso e di 
fronte due persone con 11 vol
to coperto da passamonta
gna. Poi è stata questione di 
pochi attimi. Uno dei due ha 
gridato al medico «Muori, 
carogna»; il tenente colon
nello ha tentato di reagire; 
c'è stata una breve collutta-

Esplosione 
per fuga 
di gas: 

un ferito 
Un boato, muri che trema* 

no, vetri in frantumi. Una fu
ga di gas ha causato un'esplo
sione in via della Cittadella, 
nel quartiere Tor di Quinto, 
nell'appartamento di Luciano 
De Simone, di 43 anni. Al ru
more dello scoppio, sono ac
corsi i vicini che hanno prov
veduto a trasportare De Simo» 
ne all'ospedale S. Eugenio. 
Qui gli sono state riscontrate 
ustioni di secondo e terzo gra* 
do in tutto il corpo. Ricoverato 
nel reparto «grandi ustionati», 
ne avrà per trenta giorni. 
Chiamati dai vicini, sono arri
vati sul posto anche i vigili del 
fuoco, che hanno dovuto spe
gnere un principio d'incendio. 
Si Ignorano le cause che han
no determinato la fuga di gas. 

zlone e sono partiti due colpi 
di pistola: uno lo ha colpito 
di striscio al fianco destro, 
l'altro gli è passato tra 1 ca
pelli, causandogli un'ecchi
mosi al cuoio capelluto. 

La fuga non deve essere 
stata difficile. Lo studio me
dico è situato al pianterreno: 
ci sono da percorrere pochi 
metri e da superare una de
cina di gradini davanti al 
portone, prima di ritrovarsi 
In strada. Inoltre, 11 numero 
15 non dà su via Igea, ma af
faccia su una stradina priva
ta, poco frequentata e poco 
illuminata, che, con una cur
va ad angolo retto. Immette 
sia su via Igea che su via 
Sangemlnl. 

I familiari hanno deciso 
per il black oub inutile suo
nare al citofono del numero 
48 di via Igea, a duecento 
metri dallo studio, per chie
dere di essere ricevuti. Qual
che frammentaria informa
zione la forniscono 1 com
mercianti della vicina via del 
Giornalisti. Una persona 
corretta, veniva spesso qui 
per fare colazione o prendere 
un aperitivo», dice un bari
sta, che subito aggiunge: 
•Ma come si può vivere oggi? 
Ti sparano come se fosse 
niente, senza ragione». Atti
lia, una ragazza sul vent'an-
nl, piccola e scura di capelli, 
è stata spesso visitata dal te
nente colonnello. «Ci vado da 
diversi anni — dice —, mi ci 
sono sempre trovata bene. È 
un uomo gentile. Mi sembra 
assurdo quello che gli è capi
tato». Meno teneri verso il te
nente .colonnello medico al
cuni ragazzi fermi davanti 
ad un bar di via Igea. «Si, lo 
conosciamo — dicono In co
ro —. È uno rigido, duro, ne 
sanno qualcosa i nostri ami
ci che sono stati visitati da 
lui al Celio. È uno che ti dice 
di non fare storie, il soldato 
bisogna farlo». 

Giuliano Capecelatro 

Il provvedimento eseguito dalla Guardia di Finanza durante un controllo 

Arrestato un parrucchiere, evadeva il fisco 
Aveva falsificato la copia della ricevuta di una cliente 

L'artigiano ha il negozio in viale Marconi, al numero civico 240 - Aveva riportato sulla matrice limila lire invece di llOmila - Una settimana 
fa è fìnito in galera un commerciante di scarpe di Frosinone - 687 denunce contro operatori economici, 48 di essi sono invece finiti in carcere 

La signora deve essersi 
guardata allo specchio e an
nuendo con aria seria spian
do gli ultimi riccioli della 
nuova pettinatura si è recata 
alla cassa. 

•Centodleclmila, signora», 
con sorriso smagliante le è 
stato detto. Forse senza bat
ter ciglio, forse scurendosi In 
volto ha estratto le bancono
te dal portafogli e ha pagato. 
Intanto la cifra veniva scrit
ta sulla ricevuta fiscale. 

«Tutto regolare però — ha 
pensato la signora incammi
nandosi verso casa — perlo
meno pagano le tasse». 

£ invece no, 11 suo parruc
chiere, In viale Marconi, nu
mero civico 240, le tasse non 

le pagava. £ stato arrestato 
dalla Guardia di finanza che 
durante un controllo sull'os
servanza delle norme sulla 
emissione delle ricevute fi
scali ha scoperto che quella 
rilasciata dall'artigiano era 
stata falsificata. Il signor 
Gastone Trovò, 52 anni, tito
lare del locale, aveva compi
lato si una ricevuta di 110 
mila lire, ma non aveva inse
rito la carta carbone sotto li 
documento. Successivamen
te sulla matrice rimasta in 
bianco aveva indicato quale 
corrispettivo la somma di 
11.000 lire «dimenticando» di 
aggiungere uno zero. L'arti
giano è stato arrestato e con
dotto alle carceri di Regina 

Coeli a disposizione del ma
gistrato inquirente De Fic-
chy. 

L'artigiano di viale Mar
coni non è il primo esercente 
a subire 1 controlli della 
Guardia di finanza anche se 
la scure del militari si è fatta 
più pesante dopo l'approva
zione della legge 516 nota or-
mal come quella delle «ma
nette agli evasori». Una setti
mana fa fu arrestato a Frosi
none il titolare dei negozi di 
calzature «Leone Shoes», in 
corso della Repubblica. Ven
ne accusato di frode fiscale 
ed alterazione di fatture. In
sieme a lui in carcere finiro
no una ventina di operatori 

commerciali che avevano 
concordato la falsificazione 
delie fatture. 

Anche a Roma ci sono sta
ti clamorosi episodi dovuti al 
controllo della finanza: chi 
non ricorda la chiusura dello 
•storico» Caffè Greco, incri
minato per un registratore 
di cassa non regolare? E la 
fila del macellai con tanto di 
borse sotto 11 braccio per t 
controlli a tappeto realizzati 
dalla finanza nell'estata 
scorsa? E tuttavia l'arresto 
del parrucchiere di viale 
Marconi rappresenta una 
sorta di novità: è 11 primo ar
tigiano che va in galera visto 
che 1 controlli sulla categoria 

sono più difficili poiché non 
avendo obbligo di ricevitore 
di cassa è demandata alla lo
ro «onestà» e «buona fede» 11 
rilascio della ricevuta fisca
le. E alzi la mano chi, soprat
tutto fra le donne, non ha 
avuto almeno una volta 
r«esperienza» di una ricevu
ta fiscale falsificata. La sen
sazione è sgradevole sia se si 
fa finta di niente ripetendosi 
•tanto non tocca a me far ri
spettare la legge»; sia se si 
tenta di far capire che «quel-
Io» non è 11 prezzo pagato. 
•MI scusi tanto, c'è stata un 
po' di confusione», ripara in 
questo secondo caso il par
rucchiere giurando ovvia
mente di farvela pagare cara 

una volta che tornate sotto le 
sue «forbici». Eppure secon
do i dati forniti dalla Guar
dia di finanza nell'85 si è ri
scontrata nel rilascio delle 
ricevute un'irregolarità Infe
riore all'anno precedente, 
scendendo dal 53% al 45%. 

Zi blitz più noto del multa
li avvenne 11 14 novembre 
scorso quando furono impe
gnati 500 uomini per perqui
sire 200 abitazioni di profes
sionisti, commercianti, atto
ri, impiegati. Nel corso di 
tutto l'anno 687 operatori fu
rono denunciati di essi 48 fi
nirono In carcere. 

Maddalena Tul&nti Macellai con libri contabili sotto braccio ripresi l'estate scorsa nella caserma della Finanza 

«Troppi 
vigili 

in forza al 
Comando» 
La gestione del corpo del vi
gili urbani genera scontento 
e produce una lettera aperta, 
Indirizzata dalla Funzione 
pubblica della Clsl all'asses
sore alla Polizia urbana, Car
lo Alberto Ciocci. Nella lette
ra si lamenta la politica del 
fonogrammi con cui perso
nale di nuova nomina viene 
trasferito dai gruppi circo
scrizionali ad uffici del co
mando del corpo, «falsando 
In questo modo le consisten
ze organiche del gruppi», una 
critica anche per il «numero 
sempre più consistente di vi
gili che opera in abiti civili 
per compiti che potrebbero 
essere invece svolti In uni
forme». 

Al via il 
15 maggio 

la Qua-
drìennnale 

La rinata Quadriennale 
sarà Inaugurata 11 15 mag
gio, dopo la mostra di Vene
zia sul Futurismo e prima 
della Biennale. Lo ha detto 
Giuseppe Rossini, presiden
te della rassegna. Per la ma
nifestazione serviranno cir
ca sei miliardi. Le commis
sioni sono già Insediate per 11 
lavoro di Impostazione. La 
Quadriennale partirà da un 
nucleo centrale che si Intito
lerà «emergenza nella ricer
ca artistica In Italia tra 11 '50 
e 1*80. Da qui partiranno al
tre sei sezioni. Saranno espo
ste complessivamente non 
più di 400 opere. 

La donna che abbandonò la figlia per protesta s'è rivolta al magistrato 

Anna Claudia Panini in tribunale 

«È suo 
Dopo la disperazione è passata al

la carta bollata. Anna Claudia Pazzl-
nl, 21 anni, la giovane che giovedì 
scorso abbandonò la figlia «per pro
testa» davanti alla porta del padre 
che non voleva riconoscerla. Ieri ha 
aperto un'azione civile per chiedere 
al tribunale una dichiarazione giudi
ziale di paternità. Continua a ripete
re che non tornerà In Brasile fino a 
che l'uomo non avrà dato il suo no
me alla piccola Deborah, nata a 3. 
Paolo poco meno di un mese fa. 

Fino a Ieri tutti I suol disperati 
tentativi sono andati a vuoto. Anzi, 
sono riusciti solo a procurarle noie 
con la giustizia. Giovedì 11 magistra
to le ha ritirato 11 passaporto e l'ha 
denunciata per abbandono di mino
re. Venerdì, dopo che in un momento 
di disperazione aveva Ingoiato 
un'Intera scatola di tranquillanti la 

m % m 

dira il tribunale» 
sua vicenda giudiziaria s'è ulterior
mente ingarbugliata. Ed almeno per 
ora 1 sanitari del Policlinico Gemelli, 
dove la piccola Deborah è ricoverata, 
hanno preferito non riconsegnarla 
alla madre. 

Era arrivata a Roma II 6 gennaio 
sperando che di fronte alla piccola 
sarebbe riuscita a convincere Guido 
Pomllio, Invece non è riuscita nep
pure ad Incontrarla Per questo gio
vedì pomeriggio, presa dalla dispe
razione, ha lavato e vestito la sua 
bambina, le ha messo tra le coperte 
due biberon pieni di latte e camomil
la e l'ha lasciata sul pianerottolo del 
palazzo dove abita l'uomo che co
nobbe un anno fa a Roma e dal quale 
sostiene di avere avuto la piccola. 
Nonostante ti gesto clamoroso e l ln-
tervento del carabinieri. Guido Po
mino, che è proprietario Insieme al 

fratello di una rivendita di materiale 
edile al dodicesimo chilometro del
l'Aurelia, non ha voluto riconoscere 
la piccola. 

Sola, senza passaporto, con una 
denuncia sulle spalle, Anna Claudia 
è tornata al motel Aglp dove aveva 
preso alloggio e la mattina seguente, 
venerdì, ha tentato di uccidersi con 
del tranquillanti. SI è sentita male In 
strada. L'hanno salvata del passanti. 
Accompagnata In ospedale è stata 
sottoposta ad una lavanda gastrica e 
dopo essersi svegliata e uscita dalla 
cllnica contro 11 parere del medici. 
Ma nonostante 11 suo viaggio in Ita
lia sia stato fino a questo punto un 
disastro non s'è rassegnata a tornar
sene a casa senza avere ottenuto 11 
riconoscimento del padre: «Non lo 
faccio per 1 soldi — aveva detto al 
carabinieri — ma perchè nel mio 

paese una bambina senza 11 nome 
non ha futuro». 

Ora la parola spetta al processo ci
vile Intrapreso dalla giovane, assisti
ta dagli avvocati Roberto Ruggero e 
Mattia DI Mattia. Anna Claudia In
tende chiedere al tribunale una di
chiarazione giudiziale di paternità. 
È la stessa procedura avviata nel 
giorni scorsi da Maria Flavia Fron
toni, la «Dama blonda» che da anni 
sostiene di avere avuto suo figlio 
Giuseppe da una relazione con 11 cal
ciatore Paulo Roberto Falcao. 

Ieri mattina la giovane brasiliana 
si è recata a palazzo di giustizia dove 
ha Incontrato 1 suol avvocati e U 
pubblico ministero Luciano InfellsL 
che ha aperto nel suol confronti 
un'inchiesta accusandola di abban
dono di minore. 

Carta Chete 
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Appuntamenti 

• CORSO D'INTRODUZIO
NE AL PERSONAL COMPU
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri prò-

Seminatori della cooperativa 
>aco. Per informazioni rivol

gersi in sezione il lunedi, merco
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19.30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA
RI — Sono aperti i cantieri del
l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so-
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• INTRODUZIONE ALL'IN
FORMATICA — È un corso 
oragnizzato dalla seziono Por-
tuense Villini, assieme ad un 
t Corso di programmazione 
avanzatai. Le lezioni avranno 
inizio il 20 gennaio con cadenza 
bisettimanale e saranno tenute 
da tecnici del settore. Per infor
mazioni ed iscrizioni, rivolgersi 
alla sezione, via P. Venturi 33 , 
oppure telefonare al 5264347, 
ogni giorno dalle ore 17 alle 
20 . 

• INFORMATICA E A M 
BIENTE — Italia Nostra e l'as
sessorato alla cultura della Re
gione Lazio organizzano un cor
so di «Informatica e modelli 
ambientali», presso i locali di 
Italia Nostra in Corso Vittorio 
Emanuele 287. La durata del 
corso à trimestrale su vari me
todi di utilizzo del computer. 
Per informazioni telefonare al 
6545040 dalle 9.30 alle 13. 

• CORSO DI VELA — La 
Nuova compagnia delle Indie 
organizza anche quest'anno un 
corso gratuito di vela per stu
denti universitari, in collabora
zione con il Cus Roma. l'Opera 

Mostre 

• CONVENTO OCCUPATO (Via del Colos
seo, 61) — Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli
cate in catalogo con un saggio di Dacia Maraìni. 
Proroga fino al 26 gennaio con il seguente orario: 
lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì ore 
15-20: sabato e domenica ore 10-20. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE — Segno e 
architettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 
• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedì). A Roma Museo dell'Alto Medioe
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 
• 1 PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
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universitaria, la Federazione ita
liana vela ed il Centro velico 
Ventotene. Le lezioni settima
nali si tengono nei locali del 
teatro dell'Opera universitaria 
di via Cesare de Lollis. Paralle
lamente si terranno anche corsi 
di carpenteria, navigazione e 
addestramento per non univer
sitari. Informazioni ai numeri 
4957291 6 4955294 . 

• CORSO DI INFORTUNI
STICA ACI — L'Automobil 
club organizza a partire dal 27 
gennaio un corso di infortuni
stica stradale categoria «pro
fessionisti» per esperti nella va
lutazione danni al quale può 
iscriversi chiunque in possesso 
di patente e diploma superiore. 
Termine ultimo per le iscrizioni 
è il 15 gennaio. Per ritirare il 
regolamento bisogna recarsi in 
v iaC. Colombo 2 6 1 . 

• PSICOLOGIA E IPNOSI 
APPLICATA — Al Cipia (piaz
za Cairoti 2) sono aperte te 
iscrizioni ai seminari su «Cifre, 
scritture e magia» e sulla «Let
tura e interpretazione psicolo
gica delle carte dei tarocchi». 
Per informazioni rivolgersi al 
6543904 . 
• PER INSEGNARE IL RUS
SO A SCUOLA — L'associa
zione Italia-Urss organizza un 
corso di preparazione al con
corso a cattedre per l'insegna
mento della lingua e della lette
ratura russa nelle scuole medie 
superiori. Gli interessati posso
no rivolgersi all'associazione 
Italia-Urss entro il 17 gennaio 
1986. piazza Campitelli 2 , tele
fono 6786166 . 

• CORSO VIDEO — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di 
video che si terrà dal 21 gen
naio al 23 marzo presso l'Argo 
Studio. Il corso, rivolto ad atto
r i professionisti, sarà tenuto da 
Giselle Burinato. Per iscrizioni 
ed informazioni rivolgersi a: Ar
go Studio, via Natale del Gran
de 27 . tei. 5 8 9 8 1 1 1 . oppure 
3612804 . 

• INCONTRI RAVVICINA
TI DEL TERZO TIPO — Oggi. 
alle ore 20 .30. in via S. Criso-
gono 45 , proiezione del film 
«Incontri ravvicinati del terzo t i 
po» di Steve Spielberg, orga
nizzato dalla Polisportiva 
«Omero Ciai» e dall'Arci cine
ma regionale. L'ingresso è gra
tuito. 

• CORSI DI IPNOSI — So
no aperte te iscrizioni ai corsi 
regolari di ipnosi e autoipnosi, 
training autogeno, comunica
zione e persuasione subliminale 
nei rapporti interpersonali, or
ganizzati dal Cipia (Centro ita
liano di psicologia e di ipnosi 
applicata, piazza Benedetto 
Cairoli, 2) tei. 6543904 . 

• L'ANOMIA SESSUALE 
— Domani, alle ore 16, nella 
sala della Protomoteca del 
Campidoglio, tavola rotonda 
sul tema «L'anomia sessuale 
nella società moderna» orga
nizzata dalla Nuova accademia 
delle scienze d'intesa con la 
Provincia. 

• PREMIO GIUSEPPE FA
VA — Domani, alle ore 20.30. 
al teatro Argentina, proclama
zione del vincitore del premio 
«Giuseppe Fava», riservato a 
testi teatrali inediti che affronti
no le tematiche della violenza, 
della corruzione, della mafia, 
del privilegio in Italia. Ingresso 
gratuito. 

• BUON APPETITO — 
«Buon Appetito»: è il titolo del 
Corso di alimentazione e salute 
organizzato dalla Usi Rm4 dal
l'Assemblea delle donne e dagli 
operatori dei consultori di Mon-
tesacro. Il corso, interamente 
gratuito, si svolgerà tutti i gio
vedì a partire dal 16 gennaio 
alle ore 16,30 presso la sede 
del consultorio di via Cimone 
59 . Per informazioni telefonare 
ai numeri 893781 /899362 . 

di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019 . 
• PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 
Plebiscito. 118) — Franco Gentilini 
(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb
braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedì a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9 -18; 
festivi ore 9-13. 
• PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta
ne 13, tei. 4754591) — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14. domenica e festivi 9-13. 
• PRESENTEISMO — Organizzata dall'asso
ciazione culturale «Gente dell'arte» si è aperta ieri 
con un dibattito sul «Presenteismo» (movimento 
culturale che ha come caratteristica la negazione 
del tempo come realtà effettiva) una mostra che 
resterà aperta fino al 21 gennaio. Nei locali di via 
Sforza Pallavicini, 11 saranno esposte opere di 
Carcassone. Bardi, Coppetta, Fiorentini, Gentile, 
Ochoa, Piccinini. Rosales Sotto e Signoretti. 

Messo in discussione il piano di ripristino della costa sabbiosa 
« » . * . * _ " 

Il II Spiagge, difenderle 'costa ir 
H ministero boccia il progetto litorale 

E i 24 miliardi già stanziati dal Fio che fìne faranno? - Si riaffaccia l'idea dei lastroni di cemento a difesa delle coste - Un documento 
dei gruppi Pei del Comune, della Provincia e della Regione - L'assenza della giunta capitolina - Il rischio per le oasi naturali 

C'è forse qualcuno nel ministero del Lavo* 
ri pubblici che non ama le spiagge del nostro 
litorale? Parrebbe di si a seguire le vicende 
del progetto per 11 rlpasclmento morbido — 
leggi: ripristino della costa sabbiosa — pre
sentato dalla giunta di sinistra, modificato 
dall'ufficio del Genio civile opere marittime 
dello stesso ministero e quindi bocciato dagli 
esperti di Nicolazzi. Le conclusioni a cui è 
arrivato il consiglio superiore del Lavori 
pubblici affermano Infatti che le modifiche 
al plano Iniziale lo rendono troppo oneroso e 
soprattutto non garantiscono da eventuali 
ripercussioni negative sul tratti di costa li
mitrofa. 

Ma dietro questa piccola guerra che ha per 
oggetto la salvaguardia o meno dell'ambien
te si cela, come sempre anche una questione 
di soldi, tanti soldi. Per la precisione 24 mi
liardi già stanziati dal Fio per 11 progetto ori
ginarlo e che ora 11 ministero potrebbe desti
nare ad altre soluzioni. Magari a quelle pre
sentate da coloro che sono fautori del rlpa
sclmento duro, — blocchi di cemento messi 
davanti alle coste per salvaguardarle tout 
court dall'erosione del mare. 

Questo complesso problema è stato solle
vato dai gruppi comunisti di Regione, Pro
vincia e Comune che ricordano anche in un 
comunicato stampa la lotta delle popolazioni 
interessate al recupero del litorale romano, 
§ià attaccato gravemente dal degrado ani-

lentale. 
Qualche cifra. Oltre 100 chilometri di costa 

sono stati urbanizzati con 120mila abitazio
ni; 124 chilometri di spiaggia sono ridotti 
Suasi al lumicino; le ultime oasi naturali di 

apocotta, Torre Astura, Maccarese, Galina-

ra, Tor Caldara, dove nidificano rari uccelli 
migratori, dove vivono gli ultimi esemplari 
di macchia mediterranea sono minacciate 
dalla speculazione edilizia; oltre 140 canali di 
scarico, Immettono sostanze Inorganiche e 
sintetiche su tutto il tratto del 244 chilometri 
di costa laziale, mentre la Pisana non ha an
cora provveduto a redigere 11 catasto degli 
scarichi urbani a mare che sono ormai mi
gliaia; 1 provvedimenti di profilassi per la 
balneazione restano nulli da parte della Re
gione, mentre 1 lavoratori degli istituti di 
igiene e profilassi sono privi di assetto legi
slativo regionale adeguato. 

In questa situazione — denunciano i grup
pi comunisti — la grave decisione del mini
stero del Lavori pubblici e il silenzio, compli
ce, della giunta capitolina, nonostante le as
sicurazioni contrarie fatte In commissione 
consiliare dal prosindaco Pierluigi Severi. 
Ma si deve anche registrare l'intervento li
quidatolo su tutta la vicenda del vice presi
dente della Regione, Gabriele Panlzzl, e 1 ri
tardi della giunta provinciale. 

li progetto per 11 rlpasclmento morbido, 
che non solo sarebbe In grado di ricostruire 
l'assetto ambientale, ma comporterebbe an
che costi Inferiori rispetto ad altre soluzioni, 
non è mal stato realizzato In Italia e dunque 
quello che si vorrebbe attuare nel Lazio sa
rebbe 11 primo. Ma altrove lo hanno ampia
mente sperimentato con ottimi risultati; in 
altri paesi europei e in America. Lo studio è 
stato eseguito da una società belga che ne ha 
dimostrato anche l'irrilevante impatto am
bientale. 

r. la. 

Per evitare un altro assurdo scempio 

Il prossimo Natale abete 
sintetico a piazza Venezia 

Saranno bianchi, altissi
mi, indistruttibili, di plastica 
lucida gli alberi di Natale 
che orneranno piazza Vene* 
zia e 11 Pinclo nel prossimo 
dicembre. Senza problemi 
per le coscienze ambientali
ste, per le casse comunali, 
per 11 settore rifiuti. Una vol
ta fatta la spesa, anche se 
onerosa, questa poi la si am
mortizza col tempo. La scel
ta, che a tanti non piaceva, 
arriva dalla viva voce del
l'avvocato Paola Pampana, 
cioè dall'assessore all'am
biente del Comune, in rispo
sta a chi l'accusa di aver Ar

mato una delibera per l'ac-
qulsto di due giganteschi 
abeti veri — pagati venti mi
lioni più Iva — direttamente 
dal Trentino. E che ora, a fe
ste finite, sono finiti mala
mente in una discarica. 

Perché gli sono state ta
gliate le radici? «Non ne so 
nulla, replica l'assessore. Mi 
ero caldamente raccoman
data di non tagliarle a questo 
abete e a tutti gli altri, più 
piccoli, che il Comune acqui
sta per distribuirle alle scuo
le. Questi infatti sono poi re
golarmente piantati dai ra
gazzi. Delle sorti degli alberi 

di piazza Venezia e del Pinclo 
davvero non so nulla. Già da 
quest'anno avrei voluto che 
fossero di plastica, ma non 
ho avuto il tempo per avvia
re le pratiche». Con buona 
pace di chi dall'amministra
zione comunale si aspetta un 
comportamento che sia di 
esempio per tutta la colletti
vità. Venti milioni di lire e 
quintali di legno al rogo, 
dunque, anzi, ben interrati 
in discarica. 

Contro questo comporta
mento si è alzata la voce di 
Rosa Filippini, consigliere 
comunale della Lista verde. 

Che alle proteste ha fatto an
che seguire una proposta: 1 
soldi per comprare gli alberi 
da innalzare nelle pubbliche 
piazze e da distribuire nelle 
scuole potrebbero più util
mente essere spesi per orga
nizzare gite didattiche degli 
studenti più poveri all'Orto 
botanico. Cosi già efficace
mente si possono educare le 
nuove generazioni al rispet
to dell'ambiente. Perché in
terrare piccoli abeti nel cli
ma caldo di Roma significa 
comunque destinarli a mor
te sicura. 

Numeri utili 
Soccorro pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317C41 - Poli
clinico 490B87 - S. Camillo 5870 

Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico BR8 .C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -

Acea guasti 5782241 - 5754315 -
5 7 9 9 1 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

Culla 
Nei giorni scorsi è nata Francesca. 
Alla piccola e al suo caro nonno. 
Franco Corirossi. gli auguri più affet
tuosi dell'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
9.30 Flash week-end: 9.35 Cartoni animati: 10.30 Pri
ma visione: 10.35 Musica eccedente: 11 cVhrere il futu
ro*. documentario: 11.30 Flash week-end; 11.35 Film; 
13 Parliamone tra noi; 13.10 Cronache del cinema; 
13.25 Andiamo al cinema: 13.30 Bar Sport: 18.10 Spe
ciale spettacolo: 20.25 Prima visione: 20.30 Telefilm 
clln cinese a Scotland Yard»; 21.30 Telefilm; 22 Bar 
Sport (2* parte); 24 iVrvere il futuro», documentario. 

ELEFANTE canale 48-58 
7.35 Film «Salatfnoi: 9 Telefilm cCatatogo antico*: 13 
Momenti d'oro; 15 Lo spettacolo continua: 18.10 Spe
ciale spettacolo; 18 Laser: 19 Catalogo antico Frattmi: 
21.30 Telefilm; 22.30 Rotoado: 23 Una casa per tutti; 
0.30 Lo spettacolo continua. 

T.R.E. canale 29-42 
11.20 Questo grande sport; 13 Commercio e turismo; 
13.20 Tefefrfm cWest Side Medicali: 14.20 Roma e 
Lazo m drena: 16.40 A coBoguio con Manlio Scopcgno: 
17.40 Soperclassifica show; 18.30 Canoni animati: 
20.30 Roto.calco: 21.30 Film «L'ummo buscadero»; 
23.15 Motor News: 23 45 Telefilm «Monjro samurai 
sobtanot-

GBR canale 4 7 
7.30 Film fBattagfia privata»; 9 La civiltà dell'amore; 
9.30 Cartoni animati: 11.30 L'altro sport: 12 Siamo in 
centomila. Sport: 13 Telefilm «Lobo»; 14.15 Bomber. 
diretta sport; 18 Cartoni animati: 20 Speciale Gbr nefla 
città; 20.30 Prossimamente a Roma: 21 Fdm cLa guerra 
lampo dei fratefi Mani/ Zuppa d'anitra»; 22.30 Speciale 
Gbr nefla città; 23 Calcio serie A: Udinese-Roma; 1 Tele
film cLobo». 

RETE ORO canale 27 
9 F3rn iti destino «fi un uomo»; 10.30 Canoni animati; 
11 Fdm: 13 Uno sguardo al campionato: 16.25 This «s 
cinema: 16.30 Sport, tirando le somme: 18 Tetefim 
«The Coflaborators»: 19 Rotoroma: 19.30 Sceneggiato 
«Victoria Hospital»: 2 0 Telefilm «The Beverly HObiBies»; 
20.30 Fantasia di canora; 21 Telefilm cOoc Efeot»; 
22.30 Pressing, rubrica spartiva; 0.30 Firn «Una Jena in 
cassaforte». 

TELEROMA canale 5 6 
9.15 Film «Destinazione Mongolia» (1952). Con R. WV 
dmarfc. Don Tarlar: 10.55 Telefilm «La città degfi angeli»; 
12 Meeting: 14 In campo con Roma e Lazio: 17 Tempi 
supplementari; 17.30 Telefilm «Con affetto tuo Sidney»; 
18.30 Telefilm «Operazione ladro»; 19.30 Telefilm «AHa 
ricerca di un sogno»; 21-30 Goal di nona. 

Il partito 

OGGI 
CONGRESSI — FORTE AURELIO 
BRAVETTA. si conclude i congresso 
deBa sezOTe. Interverrà 1 compagno 
Piero Safvag» del Ce; VALLI «Cesra 
Fiori». «• conclude fl congresso. In
terverrà a compagno Carlo Leoni; 
LATINO METRONÌO. si conclude i 
congresso. Interverrà la compagna 
Roberta Pioto. 
ASSEMBEE — NOMENTANO. afe 
10 festa del tesseramento con i 
compagno Ugo Vetere. 
INIZIATIVE SUL TESSERAMEN
TO — PORTA MAGGIORE, aBa 9 
diffusione e tesseramento con i 
compagno Romano Vitale; OTTAVIA 
«TogfiaT», afle 8.30 usata tessera
mento con i compagni Agostino Ot
tavi è Gmseppe Fugnanes». 
COMlfÀTÓ REGIONALE — E 
convocata par giovedì 16 gennaio al
te 16.30 (presso la sala stampa deca 
drazione) la riunione congiunta del 
Comitato ragionate a della Crc Odg; 
1) svolgimento campagna congres
suale ed atti preparatori dal congres
so ragionale; 2) vana. Relazione del 

compagno Antonio Sjmiele. 
CASTELLI — SEGNI, alle 9 con
gresso (Fregosi); CIAMPI NO «Gram
sci». afte 10 congresso (Ravef). 
FROSINONE — PONTECORVO alle 
9 si conclude » congresso (Spazia™); 
ROCCASECCA. ase 9 precongresso 
(De Angefis). 
TIVOLI — PONTESTORTO. afte 
9.30 congresso (FerA). 
LATINA — CISTERNA, ale 9 con
gresso (S«nie»e-Amiei). 
RIETI — CONTIGUANO. ala 10 
congresso (Proietti). 
VITERBO — VASANELLO. afle 19 
festa del tesseramento (Sposetti); 
VITERBO «Biferai». alle 10 congres
so (Potesse*). 

DOMANI 
SETTORI LAVORO — SEZIONE 
ENTI LOCALI. V;Ì> alle 17 in federa
zione riunione dei presidenti e dei ca
pigruppo circoscribonai su: «Deube
ra poteri crcoscrizional». interver
ranno i compagni Franca Prisco. En
zo Proietti, Lamberto F*sw. Welter 
Tocoi. 

ASSEMBLEE — FLAMINIO. eoe 9 
assemblea precongressuale con ì 
compagno Massimo Brutti: CA-
SMEZ. alle 16 presso la sezione Eur 
assemblea con * compagno Agosti
no Ottavi. 
ZONE — MAGUANA PORTUEN-
SE. afle 18 attivo delle segreterie del
le sezioni, su: «Btencio e tessera
mento» (A. JacobeS): TIBURTINA. 
afle 18 riunione del comitato di zona 
suM campagna congressuale (A. 
Janni*). 
RIETI — MONTENEAO. atto 17 
congresso (Cosentino). 
CASTELLI — ALBANO, alto 18 Cd 
detto sezioni di Albano. Cocchina e 
Pavone più gruppo constare (Cioc
ci): VELLETRI, alto 18.30 Cd stato 
Tesi (Mancini). 
TIVOLI — FORMELLO, alto 20.30 
Cd precongressuale (D'Aversa): 
MONTEROTONDO CENTRO, alto 17 
attivo Foci (Fona). 
VITERBO — TUSCANIA, alto 20 
(Parroncini): CORCH1ANO (Picchet
to); MONTALTO, alto 20 riumona 
con Rana*. 

Il 30 al Vittoria 
festa dei diffusori 

Il 30 gennaio si svolgerà al cinema Vittoria, a Testacrìo, la 
«Festa dei diffusore* per il 1985. Un'occasione per riunire tutti i 
compagni che dedicano alcune ore delle loro domeniche ad uno dei 
principali mezzi del lavoro dì massa del Pei, portando il giornale 
tra i cittadini, discutendo con loro, sostenendo anche in questo 
modo la stampa comunista. Un'occasione di festa, quindi, (anzi gli 
Amici dell'Unità chiedono ai segretari di sezione di segnalare al 
più presto il nominativo del compagno o della compagna che nel 
corso dell'anno si siano più impegnati nel lavoro di sostegno e 
diffusione del giornale per consegnare loro un riconoscimento). 

Ma, accanto alle premiazioni ed alle manifestazioni di spettaco
lo (che verranno segnalate nei prossimi giorni sulle pagine del 
giornale) l'incontro del cinema Vittoria è anche un'occasione per 
riflettere sullo stato del partito, per rilanciare un'attività che negli 
stessi documenti preparatori al Congresso viene definita essenzia
le per una giusta informazione, per un contatto di massa continuo 
e capillare, per un adeguato sostegno della stampa comunista. 

Eia riflessione sarà certamente avviata dalla precisa documen
tazione che gli Amici dell'Unità stanno inviando a tutte le sezioni 
sui risultati della diffusione nella città per 1*85 (generalmente in 
calo rapportandola agli anni precedenti), sugli obiettivi della cam
pagna di abbonamenti e di vendita del libro monografico su Enrico 
Berlinguer. L'appuntamento per tutti, quindi, è per il 30 al «Vitto
ria». 

Droga: chiesti 
16 anni per un 

ex ufficiale 
dei carabinieri 

Sedici anni di reclusione 
sono stati chiesti dal Pubbli
co ministero per il tenente 
colonnello dei carabinieri 
Luigi Finiti, imputato — con 
13 persone — in un traffico 
di stupefacenti a Roma. Per 
l'ufficiale — che al momento 
dell'arresto era In servizio 
nella Scuola allievi carabi
nieri — è stata sollecitata 
una delle più alte condanne. 
Complessivamente sono sta
ti chiesti 207 anni di carcere. 

Secondo la sentenza di 
rinvio a giudizio 11 ten. col. 
Finiti avrebbe favorito ratti-
vita del trafficanti perché 
•invaghito* di una donna che 
faceva parte della banda. Fi
niti è accusato, in particola
re, di aver aiutato gli albi 
Imputati a nascondere in
genti quantità di eroina e di 
cocaina nella sua abitazione 
e anche nel suo ufficio. L'uf
ficiale del carabinieri ha da 
tempo ottenuto la libertà 
provvisoria, 

Tenevano 
la coca dentro 
la cassaforte: 

arrestati 
I carabinieri del reparto ope

rativo di Roma hanno arrestato 
cinque spacciatori di stupefa
centi e sequestrato 500 grammi 
di eroina, 250 di cocaina e oltre 
125 milioni in banconote, pre
ziosi e assegni. L'operazione è 
iniziata nella notte sulla via 
Portuense quando i carabinieri 
della sezione antidroga hanno 
intercettato un'auto sulla quale 
si trovavano Gian Loreto Cic-
chinelli, 30 anni e Maria Teresa 
Marano. 28 anni La coppia, ac
cortasi di essere seguita, na get
tato dal finestrino dell'auto un 
pacco — nel quale è stata poi 
trovata l'eroina — e ha tentato 
di fuggire. Anche la vettura di 

Siuidorederico è stata bloccata 
opp un inseguimento. I cara

binieri si sono quindi recati nel
la zona di Mostaccianc dove 
Cicchinelli abita con la convi
vente Lucia Mancini, 31 anni. 
Al loro arrivo gli uomini del
l'antidroga hanno trovato la 
donna, assieme a Marco Adeli, 
26 anni, lungo le scale del pa
lazzo: i due trasportavano una 
piccola cassaforte che era stata 
smurata dall'appartamento 
della Mancini. Nella cassaforte 
c'erano la cocaina e il denaro. 

Subito la nuova disdetta 
alle cliniche private 

L'urgenza di riproporre da parte del Consiglio regionale del Lazio 
un provvedimento per l'annullamento delle convenzioni alle clini
che private è stata ribadita in un comunicato dai segretari regiona
li della Uil-Lazio Claudio Di Francesco e Franco Dorè. Essi affer
mano infatti che la decisione del commissario di governo di respin
gere la normativa su questo argomento rischia di gettare nel caos 
l'intero settore, vanificando qualsiasi opera di nazionalizzazione 
della spesa sanitaria. 

Domani assemblea 
dei medici comunisti 

Lo sciopero indetto nei giorni acorsi dalle organizzazioni sindacali 
mediche, ha determinato nelle strutture sanitarie della città, un 
pericoloso abbassamento dei livelli assistenziali e un conseguente 
grave stato di disagio tra i cittadini. Le gravi inadempienze del 
governo e le forme di lotta inadeguate dei sindacati medici rischia
no di aggravare ancora di più la situazione sanitaria della città. Per 
discutere questo problema ed analizzare le iniziative da assumere 
è stata convocata per domani alle ore 18.30 presso la Federazione 
romana l'assemblea dei medici comunisti di Roma. Parteciperan
no i compagni Iginio Ariemma, Giovanni Berlinguer Sandro Mo
relli e Leda Colombini. 

Si continua a sparare 
nell'ex riserva di S. Severa 

Anche ieri si è continuato a sparare nell'ex riserva di S. Severa, 
non essendo arrivato alcun ordine di sospensione della caccia da 
parte del sindaco di Tolfa, competente per territorio. Intanto con
tinuano le poiemkbe per quanto riguarda la decisione della Regio
ne Lazio (peraltro non ancora in vigore) di trasformare la ex riser
va in azienda faunistico-venatoria. Dopo la denuncia fatta da uno 
dei vicepresidenti dell'assemblea regionale, il comunista Angiolo 
Marron*, ieri hanno preso posizione anche i consiglieri provinciali 
del Pei Renzo Careua e Pietro Tidei. Sotto accusa in particolare 
viene messo l'assessore all'agricoltura Pai iotta. «Sono tre anni — 
sottolineano i consiglieri comunisti — che l'ex riserva di Santa 
Severa attende una risposta alla richiesta di trasformazione in 
azienda faunistica intercomunale, cosi come previsto dalla legge». 

Tor Vergata: conclusa 
vertenza personale pulizie 

Si è conclusa con il soddisfacimento delle richieste dei lavoratori la 
vertenza del personale addetto alle pulizie della Università di Tor 
Vergata. Ieri, in un incontro con rappresentanti sindacali della 
Failpa-Ctsal, fl presidente della «Team» — la ditta che ha avuto 0 
nuovo appalto per le pulizìe — si è impegnata ad assorbire tutti i 
lavoratori attualmente occupati, mantenendo i diritti economici e 
normativi da loro goduti 

Riunione delle giunte 
provinciale e regionale 

Domani, aOe ore 11, la giunta provinciale si incontrerà con la 
giunta regionale del Lazio, nella sede della Regione di via Cristofo
ro Colombo 212. All'ordine del giorno della riunione, i rapporti 
istituzionali tra Regione Lazio, Provincia e Comune di Roma; il 
progetto per Roma-capitale; la provincia metropolitana; le dele
ghe; il raccordo tra Regione, Provincia e Comuni nel quadro del 
riordino normativo delie autonomie locali. 

A. C. E. A. 
INTERRUZIONE ACQUA POTABILE 

Per consentire una ispezione al fine di accertare lo 
stato di funzionamento della gallerìa dell'Acquedot
to del peschiera destro, nel tratto compreso tra 
Poggio Mirteto e Ottavia, della lunghezza di circa 
km. 45. sì rende necessario interrompere il flusso 
idrico nel suddetto impianto. 

In conseguenza, dalle ore 14 di mercoledì 15 
gennaio alle 2 ' di giovedì 16 gennaio p.v. si avrà 
mancanza di acquua nelle seguenti zone: 
CESANO - OLGIATA - TOMBA DI NERONE - 6R0T-
TAROSSA - LABARO - PRIMA PORTA - LA GIUSTI-
NIANA - ISOLA FARNESE - LA STORTA - CASA-
LOTTI - OTTAVIA - MAGUANA - LA PISANA - TCR 
DI QUINTO - DELLA VITTORIA - TRIONFALE - GlA-
NICOLENSE - PORTUENSE - PRIMAVAUE - AURE
LIO - FLAMINIO - CENTRO STORICO (Campo Mar
zio - Ponte Parìone - Regola - S. Eustacchio - Pigna 
- Colonna - Trevi - S. Antengeto - Campite!» - Traste
vere - Borgo - Prati). 

Si pregano pertanto, gli utenti di predisporre 
gradualmente opportune scorte, nei giorni pre
cedenti al sospensione, e prestare particolare at
tenzione alla chiusura dei rubinetti durante il perìodo 
della mancanza di acqua, al fine di evitare eventuali 
allagamenti in caso di momentanei ritorno del flusso 
ìdrico. 

Anno nuovo... 

UDITO NUOVO 
CON MODERNE, PICCOLE PROTESI 

MAICO 
VARI PREZZI E MODELLI 
VISITE ANCHE A DOMICILIO 
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IL LAZIO 
CONTROLUCE 

Roma e il Lazio in controluce. Come in un film di cui noi siamo i protagonisti, 
le pagine dell'ultima edizione dell'Annuario statistico italiano, pubblicato 

dall'Istat, raccontano con numeri e tabelle il nostro paese e quindi la nostra 
regione. Questo librone blu (in vendita nella libreria dell'Istat, via de Pretis, 11 

al prezzo di 25.000 lire) è stato già presentato ieri sulle pagine nazionali 
dell'Unita. Senza analizzare, interpretare o studiare le cifre—compito che 

toccherà a chi si occupa di questo—vogliamo solo informare, offrire ai lettori i 
dati sulla situazione del Lazio, cercando, con delle brevi schede, di vedere 

appunto in controluce Roma e il Lazio: quante persone si sono sposate, come 
sono aumentati i prezzi al consumo, quanti sono gli studenti e cosi via. 

Due avvertenze: i dati si riferiscono tutti al 1984 (data dell'ultima 
rilevazione con risultati ormai definitivi); sono stati utilizzati solo quei 

risultati presentati divisi per regioni o confrontabili nel tempo. 

L'80% si sposa in chiesa 
Così cambia il nostro modo di vivere 
Le cifre dell'84 per la nostra regione 

nell'annuario statistico italiano 
Troppi sono in cerca di lavoro 

• PREZZI AL CONSUMO 
L'Indice del prezzi al consumo per le famiglie di ope

rai e impiegati romane è passato da una base 100 nel 
1980 al 176,4 nel 1984. Un discreto incremento in cui 
Roma è settima dopo altri capoluoghi di provincia 
scelti per le rilevazioni. L'incremento anno per anno 
del prezzi al consumo nella città di Roma, è stato que
sto: 100 (1980), 119.6 ('81), 138,6 (*82), 159,7 (*83) e 176,4 
(1984). L'indice nazionale era, nel 1984, al 175,6. Atten
zione, comunque, a non confondere questi indici con 
?[ueill dell'intera collettività nazionale (visto che si ri-
eriscono solo alle famiglie di operai e impiegati) né 

con quelli delle variazioni del costo della vita (che vie-
ne invece calcolato con altri meccanismi). 

• SCUOLA 
Gli studenti delle superiori — sulle pagine del gior

nali per tutto l'85 — erano nell'anno scolastico 
1984/85 236.022. Come numero di iscritti a scuole sta
tali, precedono il Lazio altre regioni: Lombardia e 
Campania. Sparse per la regione esistono 487 medie 
superiori e se sommiamo tutte le aule scopriamo che 
sono 9.785. Il rapporto tra numero di aule e numero di 
alunni, è evidentemente teorico visto che poi nella 
realtà capitano aule affollatissime accanto ad altre 
semldeserte. Comunque, per ogni classe di scuola ma
terna ci sono 26 alunni, 18 alunni per le elementari, 22 
per le medie e 24 per le medie superiori. 

Bocciature, promozioni, esami. Ogni 100 studenti 
iscritti alle superiori nel 1984, ben undici sono stati 
bocciati. Mentre ogni 100 studenti che hanno sostenu-

Su 290mila delitti 260mila 
restano con Fautore ignoto 

Trecento aborti in più dell'83 
to l'esame di maturità, 90 sono promossi. Il numero 
degli studenti promossi nella nostra regione è, se con
frontato con le altre 19 regioni, uno dei più bassi. 

• LAVORO 
Nel Lazio sono occupate 1.819.000 persone. DI queste 

121.000 sono occupate nel settore dell'agricoltura, 
397.000 sono occupate nell'industria e ben 1.301.000 

[>ersone sono occupate in «altre attività», cioè preva-
entemente il terziario. Cercano un'occupazione, inve

ce, 195.000 persone. 

• TURISMO 
Nel Lazio hanno alloggiato nell'84 In alberghi, pen

sioni, campeggi e ostelli più di sei milioni di persone. 
Una cifra impressionante che conferma l'idea di una 
regione sempre più polo di attrazione e punto di pas
saggio per moltissimi italiani e stranieri. Ma attenzio
ne, perché i turisti stranieri arrivano più numerosi In 
Veneto, Toscana e Trentino. Da noi ne sono arrivati 2 
milioni e mezzo, con una permanenza media di circa 
tre giorni. Un turismo da viaggio organizzato, dunque, 
e non da lunga vacanza. Mentre sono arrivati, più che 
in ogni altra regione, 4.030.902 turisti «italiani che so
no rimasti in media per quasi sei giorni a testa. E in 

questo caso si deve parlare, probabilmente, più che di 
turismo, di pendolarismo: persone che lavorano a Ro
ma o nel Lazio, vivendo altrove. Di tutta questa massa 
di arrivi, molti sono stati quelli in aereo: a Fiumicino 
sono atterrati 67.640 aerei che trasportavano passeg
geri, mentre 6.329 ne sono atterrati a Ciamplno. 

• ABORTI 
Nella nostra regione 25.812 donne hanno deciso, nel 

1984, di interrompere la gravidanza. E si tratta solo di 
quegli aborti di cui si ha notizia, cioè non clandestini. 
Le interruzioni della gravidanza sono state trecento In 
più rispetto al 1983. Nel Lazio gli aborti sono stati 494 
ogni mille nati vivi e quasi 20 ogni mille donne con 
un'età compresa tra i 15 e 149 anni. 

A cura di Giovanni De Mauro 

Vertiginoso aumento dei prezzi 
Ancora incidenti stradali 

Arrivano pochi turisti stranieri 

• MATRIMONI 
Il «sì» è stato ripetuto nell'84, in chiese e comuni del 

Lazio, per 26.215 volte. Tante, ma sempre meno che In 
altre regioni come Lombardia, Campania e Sicilia. 
L'80,2% degli sposi ha preferito l'abito bianco e la chie
sa, mentre solo il restante 19,8% ha scelto 11 municipio 
del proprio comune. 

• DELITTI 
Durante tutto il 1984 l'autorità giudiziaria ha co

minciato l'azione penale per 291.541 delitti. Nella stra
grande maggioranza dei delitti (258.855) l'autore è 
ignoto. Sono state denunciate per reati vari, 33.699 

Exsone), di cui più di mille sono minorenni. Un risul
to che, anche se non confrontabile nel tempo, con

ferma il sempre maggiore coinvolgimento di minoren
ni in vicende di delinquenza comune. 

• INCIDENTI STRADALI 
«Ehi grlngo! Vababum» gridava un messicano allo 

schiantarsi della macchina in uno spot pubblicitario, e 
evababum!» è stato gridato, nel Lazio, 37.723 volte per 
incidenti tra veicoli. Gli incidenti tra veicoli e pedoni 
sono stati 5.188, mentre quelli tra veicoli Isolati (scon
tri contro muri o alberi, uscite di strada, ecc.) sono 
stati 8.483. Il Lazio guida (a confronto con le altre 
regioni) le prime due drammatiche classifiche. Mentre 
il primato di incidenti tra veicoli isolati spetta alla 
Lombardia. 

Gianni 
Corvetti. 
Luciana 
Castellina e (a 
fianco) Marisa 
Rodano 

«Così l'Europa 
è più vicina 
ai problemi 

della regione» 
Il «viaggio» degli eurodeputati del Pei tra 
le emergenze del Lazio - Incontro stampa 

Agricoltura e ambiente, 
economia e ricerca, Roma 
Capitale e zone costiere: con 
un occhio al dibattito pre
congressuale del Pei e uno 
alle tematiche della Comu
nità europea gli eurodeputa
ti del Pei eletti nel Lazio han
no girato chilometri su chi
lometri per ascoltare le voci 
più diverse e avanzare le pro
poste del comunisti. Il viaggi 
nella regione si è concluso Ie
ri mattina, facendo tappa a 
Tor Vergata. In una confe
renza stampa introdotta da 
Gustavo Imbellone, gli euro
deputati Gianni CervetU, 
Luciana Castellina e Marisa 
Rodano hanno fatto il punto 
su questi incontri. «Sono sta
ti molto istruttivi — ha detto 
Cervettl, capogruppo comu
nista a Strasburgo — per 
farci capire che l'Europa è 
sentita soltanto finché que
sto concetto si intreccia a 
problemi e tematiche delle 

diverse realtà. Abbiamo avu
to interlocutori interessati 
anche fra gli amministratori 
del pentapartito: hanno ca
pito lo spirito della nostra 
iniziativa. Il Pel non vuole 
monopoli, abbiamo voluto 
lanciare così una sfida agli 
altri partiti perché si muova
no In questa direzione». Cer
chiamo di dare una panora
mica dei temi toccati dagli 
eurodeputati comunisti. 
PROGRAMMI INTEGRATI 
MEDITERRANEI — I 2500 
miliardi stanziati dalla Co
munità sono pochini, ma in
tendono far da volano a fi
nanziamenti nazionali, loca
li e privati per riconvertire e 
«risarcire» le zone meridiona
li rimaste più arretrate. Ma 
per ottenere una fetta di fon
di servono plani organici che 
coinvolgano l'agricoltura, 
l'industria conserviera, il tu
rismo, la cultura, le risorse 
umane così come richiede la 

Finanziamenti della Cee: Regione 
e Provincia ingannano i sindaci 
Doveva sancire la nascita del momento del coordinamento 

fra i Comuni in vista della presentazione dei programmi inte
grati mediterranei della Cee (Pim). La riunione di ieri mattina 
alla Provincia non ha dato alcun contributo. Tutto fermo. 

Lo scopo dell'incontro di ieri doveva essere il coordinamento 
da parte della Provincia di progetti di sviluppo socio-economici 
dei Comuni e degli Enti locati, che potranno beneficiare dei 
finanziamenti Cee (il 50% a fondo perduto) previsti appunto dai 
piani mediterranei integrati. 

Prima la giunta regionale del Lazio e poi la giunta provinciale 
di Roma — ha detto il capogruppo dei Pei Fregosi — stanno 
ingannando i sindaci. Dei circa 6 mila miliardi dilinanziamenti 
Cee 3 mila miliardi vanno alla Grecia, eli altri a Francia e Italia. 
Il Lazio può ottenere non più di 25 o 30 miliardi. I comunisti — 
ha concluso Fregosi — propongono che la Provincia individui 
essa stessa le zone soggette a poter realizzare dei Pim e le faccia 
presenti alla Regione Xazio. 

normativa Cee. Ma II Lazio 
rischia di rimanere a bocca 
asciutta o quasi. Mentre To
scana ed Emilia hanno già 
pronti 1 loro progetti, l'asses
sore regionale Cutoio ha ap
pena Inviato lettere in giro 
per raccogliere richieste. I 
Pim quindi rischiano di di
ventare una raccolta infor
me di problemi e interventi. 
•Abbiamo riscontrato — ha 
detto Gianni CervetU — po
sizioni differenziate anche 
nel pentapartito. Sulla linea 
che sta prevalendo ci sono 
non poche perplessità all'in
terno stesso della maggio
ranza regionale». Prova di 
questo è la mozione del so
cialisti Bruno Landi, capo
gruppo del Psi alla Regione, 
e di Gabriele Panlzzl, vice
presidente alla Pisana affin
ché 1 programmi Integrati, 
visto che 1 tempi stringono, 
non vengano presentati oltre 
il 20 febbraio. Il presidente 
della giunta regionale Mon
tali si è poi Impegnato a di
battere la proposta di giunta 
entro il mese prossimo. 
AMBIENTE — •Inquina
mento ed ecologia — ha sot
tolineato Luciana Castellina* 
— sono altri due temi sul 
quali la nostra regione segna 
il passo. Vantiamo tra le co
ste più inquinate dall'Indu
stria, ma anche dall'agricol
tura. Su questo abbiamo una 
lezione da imparare dalla 
Grecia. Ha conquistato del 
fondi Cee per sperimentare 
nell'isola di Creta una pro
duzione "pulita" dell'olio di 
oliva». 
ROMA CAPITALE — «Anche 
qui — ha ricordato Marisa 
Rodano — Atene batte Ro
ma. I greci avranno del fondi 
per restaurare 11 Partenone. 
Anche Roma deve candidar
si per chiedere l'Intervento 
della Comunità per la con
servazione del suo patrimo
nio artistico». «È questa una 
delle proposte che abbiamo 
presentato ai sindaco Signo-
rello. L'altra è quella di fare 
della città capitolina la pro-
motrice verso le altre capita
li di iniziative che rilancino 
l'idea dell'Europa. Signorel-
lo — ha aggiunto la Rodano 
— si è dichiarato d'accordo. 
Speriamo che alle parole se
guano 1 fatti». 
UNIVERSITÀ — NegU In
contri di questi giorni la de
legazione degli eurodeputati 
comunisti ha trovato nei ret
tori dei due atenei romani, 
Rubertl e Garacl, due fra gli 
interlocutori più informati 
sulle iniziative di Strasbur
go. Oltre al problema del ri
conoscimento del titoli di 
studio nel vari paesi della 
Comunità si è discusso di ri
cerca scientifica. «Non riu
sciamo a farci affidare più 
progetti della Cee perché ar
riviamo sempre tardi. La li
tania di ministeri attraverso 
i quali dobbiamo passare ci 
penalizza molto». Il Cnr è 
stato individuato come uno 
delle possibili Istituzioni in 
grado di fare da anello di co
municazione fra università e 
organismi europei. 

Antonella Caiani 

J! J ^ • • t 

Diceva Stendhal che Ro
ma è la città delle osterie e 
delle chiese «tante da una 
parte e tante dall'altra». 
Edmond About nel suo Ro* 
ma contemporanea (1855) 
dedica alla «passatella» e al 
«gioco del coltelli» nelle oste
rie del Trastevere le più bril
lanti pagine del suo Immor
tale reportage romanesco. 
Roma non è né Parigi né 
Londra, che hanno inserito 
gli «osti* nell'album della 
propria storia (e In leggi pre
cise che li protegge). 

Ma metti, a Roma, un 
•quartino» frascatano sepol
to dal cemento armato, un 
•Piglio» rosso, o quello stesso 
•rosso» delle Selve di Marino 
che non sai più dove trovar
lo. Una diaspora feroce ha 
scaraventato tutto nel «pre
fabbricato» di una «Hostaria» 
(orrenda finzione) sulla Cas
sia, la Flaminia, ecc. dove 
trovi soltanto una scena dà 
Cinecittà, tutto ricostruito, 
anche se 11 commestibile 
mantiene alto 11 prestigio ro
mano-romanesco del menù 
di Romolo. 

Dove siete «Righetto» a 
Madonna del Monti, «Mor
te» a piazza del Pantheon, 
«Checco er carrettiere» a 
Trastevere, la «Sora Nanna», 

einqua • t 

«Frascatano» e «Piglio» rosso 
dimenticati nell'osterìa che fu 

«Palmieri» a piazza Firenze, 
centrale parlamentare alla 
GIollttL Quanto si pagava? 
Quattro II panino gravido /e 
cinque soldi II vino / quat
tordici Il budino /e sei pel 
consommé. / Il fritto misto 
dodici /dlclotto la bistecca / 
formaggio e frutta secca / 
total clnquantatré, scriveva 
sul notes Inseparabile 11 
grande (giornalista) Gando-
Un. 

Sparita è una modesta 
osteria In via Laurina, una 
«centrale» d'incontri tra per
sonaggi-In. Al suo posto c'è 
una galleria d'arte e al plani 
superiori, un tempo una lus
suosa casa di tolleranza. 
Quante costava un pranzo?: 
quadrucci In brodo o mine
stra 50 cent; spaghetti o 
gnocchi 60; frutta o formag
gio 30; pane e coperto 50; bol
lito lire 1,50; baccalà o trippa 
lire 130; vitello o manzo lire 
2- Nonostante I prezzi modici 
qualche artista della vicina 
via Margutta ricorreva al 
credito, ma II «sor Basilio» 
non allungava 11 collo più di 
1 mese alla scadenza del qua
le Il «buffo» doveva essere as
solutamente pagata 

Altra trattoria-cenacolo 
era la «Taverna Bianca» a 
piazza della Maddalena (og
gi c'è un bar) gestita da Gino 

Collati, n «sor Gino* poteva 
accontentare con 11 suo «can
nellino» le arsure delle varie 
Amalie GugllelmlnetU, Ada 
Negri (quando era a Roma in 
qualità di Accademica d'Ita
lia), Trilussa, il quale, a pro
posito del nuovo Corso del 
Rinascimento allora fresco 
di piccone, cosi scrisse su un 
tavolo: —se questo è 11 Corso 
del Rinascimento / ogni 
aborto diventa un lieto even
to/ 

Celeberrimo fu «Scarpone* 
al Glanlcolo le cui dimensio
ni Internazionali lo elevaro
no al livelli dell'epica car
ducciana, quando 11 «profes

sore» vi declamò, accanto al 
suo inseparabile Pascarella, 
amico romano del cuore. Il 
suo Piemonte, che giunto al 
versi (peraltro molto attuali 
a proposito di Tricolore) —e 
quel che m l'aure /die'primo 
il Trlcolor: Santone di San-
tarosa . strappava un dilu
vio di applausi. 

Questo tipo di trattoria-
osteria è ormai scomparso 
come scomparsa è una Ro
ma di 1 milione di abitanti 
con 1 tram per via IV Fonta
ne, li Caffè Cillarlo, la far
macia Garinel nel locali ter
reni di Palazzo Chigi. 

Domenico Pattici 

• AUTORI IN SCENA — Un centinaio di scrittori, romani e no, 
partecipano con le loro più recenti produzioni alla iniziativa 
della mista di lettere e arti «Carte Segrete» In collaborazione 
con fl Teatro Cenacolo. Il primo di questi Incontri ha luogo 
domani alle 17.30 nella sede del teatro, via Cavour 8. Mano 
Moroni Introduce Nicola Pannicela (a cura di Raffaella Spera). 
• UN VERSO PER LA CITTA — Antonello Trombadort, Mauro 
Mare, Mario Dell'Arco e Albino Pierro partecipano mercoledì 
(con l'intervento di Giuliana Adezlo) alta manifestazione «Un 
verso per la città». Organizzata da Franco Cavallo, Stefano Dori» 
me e Mario Lunetta la rassegna, che andrà avanti tutti i merco* 
ledi tino a giugno, si tiene nella sede dei Magazzini Generali 
(stessa via, «vico 8) alte ore 2140. 

SDIMAGRIRE — Al Club Montevecchlo (stessa piazza, civico 
) mercoledì alle ore 21, Nico Valerio terrà una conferenza sul 

tema «Dimagrire, ma perché? Verità e nefandezza nella dieso» 
mania». 

Gabriella Tessitore • 
Luigi Martelletta 
nello «Sciaccianoci» 

Le pesanti noci della discordia 
schiacciano le danze di Ciaikovskij 

Le noci della discordia 
non sono state schiacciate, e 
11 balletto di Cialkovski — Lo 
Schiaccianoci, appunto — è 
rimasto un po' appesa Colpa 
del Teatro dell'Opera, che ha 
costretto il corpo di ballo a 
rinviare di giorno In giorno 
la «prima» dello spettacolo. 
Lo Schiaccianoci, Infatti, 
programmato per 117 è stato 
rappresentato II IO, aggiun
gendo contraddizioni a quel
le emerse In questi giorni. 

Secondo 11 calendario, 
quella del 10 era una quarta 
replica, ma ad essa sono stati 
ammessi gli abbonati alla 
•prima». Senonché 11 Teatro 
non ha Inserito nello spetta

colo 1 protagonisti della «pri
ma*. Al loro posto, ha Infila
to 1 ballerini che venivano 
dopo, di rincalzo. Non abbia
mo visto nei ruoli protagoni
ste!, Margherita Parrilla e 
Raffaele Paganini venuto 
apposta da Londra, ma Ga
briella Tessitore e Luigi 
Martelletta. 

Nulla di male, si capisce. I 
due sono bravissimi, ma 11 
pubblico si è un po' risentito, 
ritenendosi «complice» di 
uno sgarbo nel confronti del
la Parrilla e del Paganini. 
Quasi che si fosse scelta la 
giornata del 10 per evitare la 
presenza del due alla «prima* 
che non era più una «prima*» 

Sorpreso dagli eventi è ap-

Francesca 
Bertini, 
omaggio 
alla diva 

Questa sera alle ore 20 al Centro culturale Grauco di Via 
Perugia, 34 si Inaugura la mostra «Omaggio a Francesca 
Bertini» a cura di Nerio Tebano. In programma una esposi
zione di materiale fotografico e la proiezione di un audiovisi
vo. Affascinante, romantica, leggendaria e mlserlosa, Fran
cesca Bertini (scomparsa nell'ottobre dell*85) con la carica e 
la forza simbolica delle sue Interpretazioni, riuscì a portare 11 
fenomeno divistico italiano ad un livello di perfezione. Nei 

Rornl successivi verrà proiettato il film •Francesca Bertini: 
iltlma diva* di Gianfranco Mlngozzl su un soggetto di Irene 

BlgnardL 
La domenica del Grauco offre alle 1<L30, per 11 Teatro ani

mazione, una novità dell'86: «Mastro Glocatù alla conquista 
del tesoro nascosto* di Roberto Calve. Alle 1&30, per Clnclub 
ragazzi, una novità assoluta: «Nel villaggio del sogni* di Boris 
Buneyev. Alle 2O30, Infine, per 11 cinema tedesco: «Cuore di 
vetro» di Werner Herzog, un film del 1978 In versione origina
le con sottotitoli In Italiano. 

parso, dicono, anche ti co
reografo cecoslovacco. Miro-
slav Kura, che aveva prepa
rato la «prima* con la Parril
la e 11 Paganini e che si è vi
sto cambiare 1 protagonisti 
senza essere nemmeno avvi
sato. Di questo passo non 
sappiamo a quale rinnova
mento miri 11 Teatro dell'O
pera nel campo della danza. 
SI aggiunga che tra la «pri
ma* mancata e la «quarta» 
realizzata non si è più prova
to nulla e si capirà come lo 
spettacolo non abbia acceso 
gli entusiasmi nel quali. In
vece, si sperava. Insomma, 
una modesta esibizione In 
una buona edizione coreo
grafica (quella del Kura) e 
scenografica (Mario Glorsi). 
La Tessitore e 11 Martelletta 
sono perfetti, ma sprovvisti 
di quel «quid» In più, che vie
ne dal temperamento. Bravi 
anche Claudia Zaccarl, Giu
seppina Parisi, Carlo Scar-
dovl, Antonella Boni, Paolo 
Mauro, Antonio Garofalo. 
Buona la partecipazione 
dell'orchestra diretta da Al
berto Ventura e del coro di 
voci bianche dell'Arcum, di
retto da Paolo Lucci, che, pe
rò, sapeva, già prima della 
•prima*, cheto spettacolo sa
rebbe andato In porto non U 
7 ma 1110. Tutto qui. 

O.V. 



20 

• Fracchia 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te
ma del celebre personaggio creato 
da Brem Stoker e saccheggiato 
mille volte dal cinema. Stavolta ii 
conta Vlad. vampiro impenitente, 
ai trova di fronte il pavido impiega
to giunto in macchina fino in Ro
mania per vendere ad un vanitoso 
cliente il castello di Dracula. Im
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscire miracolosamente a com
piere. In bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, cFracchia contro 
Dracula» e uno spettecolino diver
tente, un filmetto di serie B benis
simo fotografato (le luci sono fir
mate da Luciano Tavoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
•ver ritrovato (a buffa classe di 
una volta. 

D I A M A N T E 
BRISTOL 

D Ballando con 
uno sconosciuto 

É la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel
l'Inghilterra dei primi anni Cin
quanta. Lei, Ruth, è una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
hit. James, ò un signorino di buo
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la
sciano. Lei, però, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la 
notte di Pasqua. Per la cronaca, 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 

Tutta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco
sa nel cuore di Romeo, ex-carce
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gK suscita certi pensieri... Si svol
ge cosi la tenera love-story al cen
tro del film di Francesco Nuti. or
mai 1 prù famoso «malinconico» 
del cinema italiano. Al suo fianco. 
come sanno anche i sassi, la bel
lezza un po' inespressiva di Ornel
la Muti. 

F I A M M A 
KING 

EURCINE 
POLITEAMA (di Frascati) 

• Chorus Line 
fi più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final
mente, un film. Ci avevano pensa
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci è riuscito Richard At-
teoborough, si. proprio il regista-
baronetto di Gandhi. Che dalle 
pianure dell'India si cala nella vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti-
ballerini alcuni dei quali. Dio volen
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou
glas. nell'ombra, giudica e decide. 

BARBERINI 

D Tangos 
Il sottotitolo. «El exil de Gardei». 
cSca tutto. Carlos Gardei è la mas
sima espressione del tango argen
tino, questa danza in cui si rac
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo. L'esilio è la condizione 
in cui sono vissuti molti intellettua
li argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra di loro. Fernando Solanas. 
l'autore del non dimenticato «L'o
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa per proporci, 
auspici la danza e la musica, una 
metafora deO'esiBo. della cultura 
argentina, della lotta per la demo
crazia e i diritti umani. Un film po
litico, «impegnato», che diverte. 
Che volete di più? 

RIVOU 

O Passaggio 
in India 

£ uno di quei «grandi spettacoli 
che ti f annoi riconolaire con ii ci
nema. Giano in India, con un gu
sto per la ricostruzione storica ca
ra al regista david Lean, è un Ko
lossal vìtimista che racconta la 
•tona di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta e insodoUfatta, 
che rischia di rovinare le vite di un 
medfco indiano innamorato cf lai. 
Scontro di culture, ma anche ario
so ritratto di un'epoca. Tra g i in
terpreti Alee Gulness a Peggy 
Asfccroft in due ruof di contorno. 

ARCMMEDE 
AIRONE 

N U O V O CINE 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma afta grande 
con questo Hm più amaro e dispe
rato di «Bianca». La risata ormai 
•tinga nel sarcasmo, i punto di 
vista autoèbiografico si aflarga a 
nuovi orizzonti, la visione del mon
do si è fatta, se possìbile, anche 
più cupa. Nei panni di Don Giulio. 
un giovane prete tornato nafta na
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moretti racconta i d f -
noie incontro con la metropoK. 
Amici (Sventati terroristi, mistici, 
balordi: i padre che * andato a 
vivere con una ragazza; la madre 
suicida: la «valla che vuole aborti
rà. Lui non i capisca, non sa — 
forse non può — aiutar». perche 
tenda ad un eroine dai valori che 
non esistono più. Ala fina non gfi 
reeter« che partirà verso la Terra 
dal Fuoco. 

CAPRAMCA 

OOTTMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
12 GENNAIO 19B8 

Prime visioni 
ACADEMT HALL L 7.000 
Via Stami» 17 Tel 426778 

I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Meni
celi con M. Mastroianni • V. Gassman. Re
gia d A Todni - BR (16,30^2,30) 

ADMIRAL 
Pisa» Vertano. 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

« mistero di Bella vista d L Da Crescenzo. 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

AIRONE 
Via Uda. 44 

L 7 000 <fc»n lui di e con A Cetentano • BR 
Tel 322153 116.30-22.301 

L 3.500 Passaggio in India Ci David Lean • A 
Tel. 7827193 06-22» 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico: SE: Sentimentale 

NOVOCmE D'ESSAI L 4.000 Passaggio m India di David Lean - A 
VtaMerryDelVal, 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
ViaPaisieBo.24b Tel 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ViaTi»potol3/e Tel 3619891 

Non pervenuto 

TBUR 
TeL 495776 

Via degf Etruschi, 40 Casablanca Casablanca di • con France
sco Nuti • BR 

ALCIONE L S 000 L'onora dei Frizzi di J. Huston con J. Ni-
V-a L di Lesina, 39 TeL 8380930 cholson - DR 06-22.30) 

Cineclub 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebeOo. 101 TeL 4741570 

F*n per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

AMERICA L. 5000 Amid miei, atto 111 rJ Nanni Loy, con Ugo 
Va N. del Grande. 6 TeL 5816168 Tognatri a Adolfo Cai • BR (16-22.30) 

ARISTON L 7.000 Amici miei, atto DI di Nanni Loy. con Ugo 
Via Cicerone, 19 Tel 353230 Tognazzi e Adolfo Celi » BR (16-22.30) 

ARISTON R L 7.000 • Goonies ri Richard Donner. con Sean 
Galleria Cotenna Tel. 6793267 Astin e Josh Brotin • A (15-30-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Staio-
V. Tuscotana. 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatoj • A 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V.Emanuele 203 

L 5.000 Pericolo nella dimora di M. Devine con 
Tel. 655455 Anemone-DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

ABe 15 PercevaL Alle 18 TI ricordi di Dol
ly BelL Alle 20.30 n Gregge. Alle 22 I 
favoriti della lune. 

BALDUINA L 6.000 Ritorno al futuro di Robert ZemeoVs con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347692 CUyd- fA (1622.301 

BARBERINI L 7.000 Chorui Line di R. Attenborough con M. 
Piana Barberini Tel. 4751707 Douglas • M « 6-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Fracchia contro Gracula. Regia d Neri Pa-
ViaTuscolana.950 Tel. 7615424 renti con P. Villaggio - BR (16-22) 

CAP1T0L L 6.000 flambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo-
Via G. Sacconi Tel. 393280 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti • OR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Bollando con uno sconosciuto con Rupert 
Everett. rJ Mike Newell - OR 

(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Cocoon di Ron Howard con D. Ameche • 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 FA «16-22.151 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invesion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Norris • A (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Fracchia contro Dracula Regia d Neri Pa-
Tel. 295606 renti. con P. Villaggio - BR (16-22.16) 

EDEN L 6.000 
P.na Cola di Rienzo. 74 TeL 380188 

I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni-. 
ceffi, con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-' 
già di A Topini - BR (16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Toccato di J. Kanew, con Anthony 
ViaStoooani 7 Tel 870245 Edwards e Linda Fiorentine - BR 

(16.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo
ne. Regìa di George P. Cosmatos - A 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
TeL 582884 

L'onora dei Prizzi di J. Huston, con J. N(-
cholson - DR (16-22.30) 

ESPERO L 3.500 Fracchia contro Dracula. Regia di Neri Pa
via Nomentana, 11 TeL 893906 reno, con P. Villaggio * BR 

(16-22.30)- BR (16-22.30) 

ETOJLE L 7.000 •mistero di Bellavista cS L De Crescenzo. 
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 con Marina Confatone - BR (16-22.30) 
EURCINE L 7.000 Tutta colpe del paradiso d e con Franca
va Usrt, 32 TeL591Q986 sco Nuti e Ornala Muti - BR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso ditata. 107/a 

L 7.000 U carica dei 101 - Di Walt Disney • DA 
TeL 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaB'issolati.51 SAU A: Tutta colpa del para*»» - di e 
TeL 4751100 con F. Nuti e 0. Muti (BR) (16-22.30) 

SALA B: Ritorno al futuro - d Robert Za-
meckis con C Dvd - FA (15.45-22.30) 

GARDEN L 6.000 La carica del 101 di Walter Disney - DA 
Viale Trastevere Tel 582848 (15.30-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Sotto il vestito niente di C. Varuina - G 
P.zta Vulture Tel 8194946 (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Via Nomentana. 43 TeL 864149 ne. Regia di George P. Cosmatos A 

(16-22.30) 

GOLDEN L 5.000 IGoonJes di Richard Donner con Sean Astin 
Via Taranto. 36 Tel 7596602 eJoshBrofin-A (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VH. 180 

L 6 000 la carica dei 101 di Walt Disney • DA 
Tel. 380600 (15.45-22) 

HOUOAY L 7.000 I soliti ignoti vent'anni dopo di M. Moni-
Via B. Marcello. 2 Tel 858326 cedi con M. Mastroianni e V. Gassman. Re-

giadiATodlni-BR (16-22.30) 
INOUN0 L 5.000 I Goonies di Richard Donner. con Sean 
VaGInduno Tel. 582495 Astin e Josh Brofin • A (16-22.30) 

KWG L. 7.000 Tum colpe del paradiso d e con France-
ViaFogtano.37 Tel 8319541 sco Nuti e OmcHa Muti (BR) (16-22.30) 
MADISON L. 4.000 La foresta di smeraldo. Regia di John 
Via Chat*ere Tel. 5126926 Boorman con Power» Boothe- FA 

(1622.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Sono un fenomeno paranormale di S. 
Via Appi». 416 TeL 786086 Corbucci con Alberto Sordi • BR 

(15.45-22.30) 
MAJESTIC L 7.000 Dr. Creator di Ivan Passar con Peter O'Toc-
Via SS. Apostoli. 20 TeL 6794908 la • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 TeL 6090243 

A me mi piace di e con Enrico Montesano 
. BR (17.45-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Sono un fenomeno paranormale d S. 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Corbucci con Alberto Sord • BR 

(15.45-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza RepubbBca 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Jean lui d e con A Celentano - BR 
Va Cave Tel. 7810271 (16.30-22.30) 

HM L 6 000 La carica dei 101 d Walt Disney - OA 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (15.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 TeL 7596568 

Amici miei, ano (Il d Nanni Loy. con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi • BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appi» Nuova. 427 Tel. 7810146 

La carica dei 101 d Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCwoi.98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Amici miei atto IH d Nanni Loy. con Ugo 
TeL 4743119 Tognazzi e Adolfo Celi - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Via Nazionale. 20 TeL 462653 ne. Regia d P. Cosmatos - A (16-22.30) 

QWRINETTA 
Via M. Mughetti. 4 

L 6.000 
Tel 6790012 

Fandango d K. Reynolds - OR 
(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 ne. Regia d P. Cosmatos • A (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 d Walt Disney - DA 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 (15.45-22.30) 

RIALTO L 4.000 Sotto Svestito niente d Cario Vanzina-G 
Va IV Novembre TeL 6790763 (16-22.30) 
RfTZ L 6.000 Amici miei atto M d Nanni Loy. con Ugo 
Vate Somala. 109 Tel. 837481 Tognazzi e Adolfo Cei - BR (16-22.30) 

RfVOU L 7.000 Tangos. Regia d F.E. Solanas con Marie 
Va Lombarda. 23 TeL 460883 Laforét e Phippe Léotard • M (16-22.30) 

R0OG6 ET NOIR L 7.000 Senza scrupoi d Tonino Valeri, con S. 
VieSaiarianSl TeL864305 Wey e M. Honoreto - E (VM 18) 

(16-22.30) 

R0YAL L. 7.000 I soKtì Ignoti ventanni dopo d M. Mori-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 ceS. con M. Mastroianni a V. Gassman. Re-

gadATodni-BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Va Porta Castello, 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Muhivisioned Marcel Carnè 
111-20.30) 

SAVOIA L 5.000 E arrivato mio frate*) d Casteteno e Pi-
Va Bergamo. 21 Tel. 865023 polo, con R. Panetto - BR 116.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Va Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

mvasion U.S.A (Prima) (16-22.30) 

UNIVERSAL L 6000 Joan lui d a con A Celentano • BR 
Va Bari. 18 Tel. 856030 (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA TeL 6050049 U bella addormentata nel bosco - DA 

ADAM L 2.000 Meno destro mezzo sinistre due calde-
VaCasilina18 Tel 6161808 tori senza pallone con Gigi Semmarehi e 

Andrea Roncato • C 

AMBRA JOVINELU 
Piana G. Pepe 

L.3.000 
_Tet. 7313306 

Seiy love (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va l'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti (16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 TeL 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 Pippo, Plauto e Paperino l'allegra parata 
TeL 863485 d Walt Disney • DA (11-18.45) 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0UUN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi, 1 

L 4.000 Maccheroni d E. Scola con M. Mastroianni 
Tel. 588116 e J. Lemmon -SA (16-22) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

rampar adulti 

PALLADIUM L 3.000 Maccheroni d E. Scoia, con M. Mestroian-
P.zza B. Romano Tel. 5110203 ni e J. Lemmon • SA 

PASQUINO L 3.000 Maccheroni d E. Scola, con M. Mastroian-
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 ni e J. Lemmon - SA (16.30-22.30) 

SPLENOID 
Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Fam per adulti (16-22.30) 

GRAUC0 "el villaggio dei sogni d Boris Buneyev 
Via Perugia, 34 TeL 7551785 (18.30). Cuore di vetro d Werner Herzog 

(20.30). Mostrare al mondo che ancora 
esistiamo d Werner Herzog (22). 

IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno, 27 TeL 312283 

SALA A L'Argent 

SALA B: Jazzmtn 

d R. Bresson 
(16.30-22.30) 

d Shakhnazarov 
(17-22.30) 

Sale diocesane 

CMEFIORELU 
Via Terni, 94 

Le avventura di Bianca a Bernie • DA 
tei 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vaia della Province, 41 

Amadeus d Milos Forman - Dr 

NOMENTANO 
Va F. Red, 4 

Indiana Jones e 9 Tempio maledetto d 
Steven Spiefcerg • A 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

La bella addormentata nel bosco • OA 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiatrice 

La bella addormentata nel bosco - DA 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (•» 

Via dei Pallortini 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

TeL 5603186 

U carica dei 101 d W. Disney • DA 
(15-22) 

SISTO 
Va dei Romegnoi 

L 6.000 (I mistero di Bellavista d L De Crescenzo. 
TeL 5610750 con Marina Confatone - BR 

(16.15-22.30) 

SUPERGA 
Vie detto Marina. 44 

L 6.000 Rambo 2-La vendetta con Sytvester Sta!-' 
TeL 5604076 *ona- Re9» * George P. Coanatos A 

(15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Sotto il vestito niente d Carlo Varuina-G 

A L B A N O 

ALBARADIANS TeL 9320126 Jean lui d e con A. Cetentano - BR 

ULISSE 
VaTfeurtina. 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Sotto I vestito niente d Cario Vanzira-G 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L3.000(VMI8) Amore senza amiti e rivista spogEareflo 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 5.000 
Tel 875567 

Passaggio in Inda cf David Lean • A 
(16-22) 

ASTRA L. 4.000 C'era una volta l'America di S. Leone • 
Vaie Jcnio. 225 TeL 8176256 DR (16.30-21) 

FARNESE 
Campo de'Feri 

L 4.000 
TeL 6564395 

Tuttala une notte dJhn Landa-BR 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Colpo di spugna d B. Tavarrtar • G 

FLORIDA TeL 9321339 Scandalosa Gilda di a Levia, con Monica 
Guaritore • E (VM 18) (15-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Tutta colpa dei Paradiso d e con France
sco Nuti e Omefia Muti BR ( 15-22.30) 

SUPERCWEMA TeL 9420193 K"1"1» * - Le vendetta - con Sytvester 
Stallone. Regia d George P. Cosmatos - A 

.. (15-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 AmW rnW Atto « d Narri loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Ce»-BR (16-22) 

VENERI TeL 9457151 La carica dei 101 d W. Disney • DA 
(15.30-2130) 

M A R I N O 

C0UZ2A Tal 9387212 CocoondR.Howard,conO.Amache-FA 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Melimi. 

33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Alto 18. B «oBo dette beBa di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi, Franco OdoardL Regia 
di Carlo Croccolo. Ultima replica. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16 /E- TeL 8395767) 
Riposo 

AURORA-CTI (Vìa Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

ARGOSTUMO (Vie Natale del 
Grande. 27 • TeL 5898111) 
Riposo 

AVANCOWnXI TEATRINO C U T » 
(Via di Porta Labicana. 32 • TeL 
4951843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C Beri. 72 - TeL 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. S894875) 
Aito 18. B supermaecnlo di Al
fred Jarry. con Bianco. Brioschi. 
Regìa di Antonio Sofcnes. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBABIA «NSaasE 
Riposo 

CENTRALE (Via Cafe». 6 - TeL 
6797270) 
Afte l7.P»sBspej»»ibeeawiNa 
Roma, d e con Fiorenzo Fiorenti
ni. Regia di Ennio Coitorti. Ultima 
rapace. 

COOPL SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dai Ro
magna*. 155 • TeL 5613079 • 
5602110) 
Ale 18. Cava Sana Cam con Ste
fano Di Pietro. FOppo Potè. 

DARK CAMERA (Via CamBa. 44 -
TeL 78877211 
Riposo 

DEI SATVtt (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tal. 6565352-6561311) 
ABe 17JK). Qua dec ina a l eoe» 
acarietss di A. De Benedetti, con 
Arnaldo Nincni. Barbara Nay. Re
gia di Arnaldo NincM. 

DELLE ARTI (Via Sc*a 5 9 • TeL 
4758598) 
Aito 17. B faaUna Hi Tanasa el 
pasta d A. Pustin. Regia di Yuri 
Lyubimov. 

DELLE MUSE (Via Fori) 
ABa 18. Baia alias li te di Sergio 
Bini, regia di Vanta Pace. Ultima 
replica. 

DEL PRADO (Vie Sera. 28 - TeL 
6541915) 
Riposo 

D i SERVI (Via del Mortaro 22 . TeL 
6795130) 
Riposo 

OtflONE (Via «ala Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Afta 17. «L'Ensemble di Brutefles» 

Mena Van Hoecfce in 
Manssaw «Jean Ter-

dtou. Spettacolo a danza, musica 
s teava 

O R A » CESARE (Vieta Giufta Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Afta 17.30. t /Vei i i», aa lesela • 
•a «MB di Luigi Prandefo. Con 
Ugo Pagasi a Paola Gassman. Re
gie di Uwgi Sguarzina. Turno abbo
nati 

R. CENACOLO (Via Cavour, 108 -
Tel 4759710) 
Alto 2 1 . Dal TagBamanto air A -
niana. Tratto da brani poetici pa-
sobani. Regìa di L. Gelassi. Ultima 
replica. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tel. 
3669800) 
Alto 17. Hanno aequaatrjato M 
papa d J. Bethencourt. Regia di 
S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alto 17.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con f i FatebenefrateBi». di 
E. e G. Imperatrice. 

LA MADDALENA (Va della Stel
letta 18-TeL 6569424) 
Alto 18. Prima comunione di e 
con Roberta PinzautL 

LA PIRAMIDE Ma G. Senza». 
49-51-TeL 576162) 
Alto 18. Voci date d n a . Regia d 
Tony ServiBo. 

LA SCALETTA (Via del CoBegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: Alto 18.30. Spinto eBe-
gro di Noe» Coward. Regia di An
tonio Addamo, con Roberto Bur-
gpo. Donatella lngr3S. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De' 
Nori. 6 • TeL 6547689) 
Riposo 

MANZONI (Va Montezebio. 14/c • 
TeL 312677) 
Domani alto 2 1 . (Prima). Arlee-
cliino aatvitoffa di due padroni 
di Carlo Goldoni: con Oestermann. 
PetrOo, Variato. Regia d Carlo AS-
ghtoro. 

META-TEATRO (Via Marnai. 5 -
TeL 5895807) 
Riposo 

PARKXJ (Va G. Bersi 20 • TeL 
803523) 
Alto 17. Vuoti a tendala d Mau
rizio Costanzo, con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari. Regia cS Massimo 
Oncjue 

POUTECMCO (Vis G.B. Tapoto 
13/e - TeL 3607559) 
SALA A-Alto 2 1 . N a o r a d Mario 
Prosperi (da Breton), con Possala 
Or e Mario Prosperi. 

ROSSB* ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (Pizza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Afta 17.15. 2 ~ 1 „ . X . con Anita 
Ovante, Lelia Ducei e Enzo Liberti 

QUe*JNO-Cn (Via Marco Nfinghet-
ti. 1 -TeL 6794585^ _ _ 

da Patito con Aldo e Cario Giuffrè e 
con G. Rizzo. Reo* d C Giuffrè. 
Ultima replica. 

SALA UMBERTO CTI (Via data 
Mercede. SO - TeL 6794753) 
Afta 17. Storta vara cB Piero 
D'Ansai a cna aBa crociata non 
c'ara d Oano Fo. Regia d Tonno 
Conte. 

SPAZfO VttO (Va dei Panieri. 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Va Galvani, 65 -
TeL 573089) 
Afte 2 1 . Bagni scarM di a con 
Fabrizio Monteverde. 

TEATRO ARGENTBWA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 • Tel. 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Vie E. 
Bombe*. 24 • TeL 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FSppini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Afta 19. R 
seetamonw el Pemetsns scrit-
to e dreno de Roberto Veder, con 

M. Bardella. O. CeccareHo. 
SALA GRANDE: Alto 17.30. La 
cfaiQua rosa di Jennifer scritto e 
dreno da Anrubate Ruscello, con 
F. Silvestri. 

•TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi, 
37) 
Alto 18 e alle 2 1 . Strategie par 
dna prosciimi d R. Cousse, Di
reno e interpretato da Maurizio 
Solda 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alto 18. B circo immaginarlo 
con Victoria Chapfin a Jean Bapti-
ste. Ultima repfica. 

TEATRO FLAIAMO (Va S. Stefano 
del Cecco. 15 - Tel. 6798569) 
Alto 17. La suocera d Terenzio. 
Con Vinario Congia. Regia d Ser
gio Bargone. Ultima repbca. 

TEATRO OUMPtCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 39E2635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Va Tortona. 3 • 
TeL 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ale 17.30. A noi òsa Signora d 
s con Grazia Scuccimarra a G. Bra-

- va-
TEATRO SISTBtA (Vis Sistina. 

129-TeL 4756841) 
Afta 17. Sono mumemema 
manta a Rraadara» d Terze* a 
Vaime con G. Bramari e Paola Te
desco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
Afta 17.30. Fiat Veaurrtaa Dei. 
Prima rassegna del Teatro sicilia
no. 

TEATRO TENOASTRrSCS (Via 
Cristofaro Colombo. 395 - Tri. 
5422779) 
Afta 15 e afte 18.30. n Golden Or-
cusàrc B p t » 

TEATRO TORDBfONA (Va degfi 
Acquasparta, 16 - TeL 6545890) 
Afta 17.30. R Basili ai d Jerzi 
Brosfciewnc». Regia a paTtecajapo-
na d Amo Peti ira. 

TEATRO M TRASTEVERI (Vico
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA B: Afta 17.30. «A luca ros
sa»: B aapo d M. Menai a X Ra
teai di O. Formica. 

TEATRO TR1AMOW (Via Muzio 
Scavale, 101) - TeL 7880985 
Riposo 

TEATRO TRUUIrON RIDOTTO 
Afte 2 1 . Diarto a l an passo d 
Mario Moretti, con Tino PctalL Re
gia d Marco Gagfcard. 

TEATRO SALA A V R À (Corso d i 
tata 37/D) • TeL 850229 

TEATRO PEll-UCCffUERlA 
(Viale derucceftaria) - TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Vafta 23/A • TeL 6543794) 
Afta 17.30. La «sa*» dal *•**• 
moia. Di Domenico Maceria a 
Roberto De SSmooe. 

Per ragazzi 

(Via dal Rieri. 
81) 
Afta 17.30. Lauej i laa l in l a l ss» 

m Cena. Spettacolo dot i 

s i TORCI NO 
(Va E. Morosni. 16 • Tel 582049) 
Afta 16.45. ABcao ts 
d Aldo Giovsnnetti. 

CIRCO MOIRA ORFEI (P.zza Con
ca d'Oro • Tel. 8128130 -
8127898 
Alle 15 e alte 18.30. M più popola
re circo italiano. 

CRISOGONO (Va S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Alto 16.30 La bancarsaa òsi r l -
cjatUero d Roberto Gato». 

LA CKJEGIA A S 8 . PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista Sc
ria, 13 - Tel. 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 

i ABe 16.30. Presso Teatro Mongto-
vino R catto con gfi stivali. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Alle 16 presso Teatro La Ringhiera 
Canzoni colorata spettacolo d 
tMjTBtttfet. 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - LacSspc* - Tel. 8127063) 
Fino ai primo giugno '86. Per le 
scuoto SpettacoB didattici sul te
ma: Divertirà educando d 
Clown e Marionette. 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Va firen-

ze. 72 -TeL 463641) 
Afta 16.30. Abb. «dume domeni
cali». balletto Lo acleurlanerl d 

. P. I. Ciaicovsfcy. Direttore Aberro 
Ventura, con Margherita Parrffla e 
Mario M arozzi. Sofisti, corpo d bal
lo e orchestra del Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U -
SJCA CONTEMPORANEA (Va 
Adolfo Aposoni. 14 • TeL 
6262259) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - VR«-
1A MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - TeL 6761281) 
Riposo 

A C C A D E M U RAZIONALE D I 
• A N T A CCCRJA (Va Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Afta 17.30 (Turno A) sTAudto-
riunì di Vis data Conciai ione. 
concerto dreno da Gwseppe Sani» 
poi con 9 pianista Afenus VVe-s-
ssnbarg. Musicha in programma: 
Bussarti «H catalogo è questo»; 
Schoanberg «Emartung», per so
prano a orchestra (sotsta Karan 
Armsvong): Brahms. Concerto n. 
1 per pianoforte a orchestra. 

ACCAOERRA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 -
tal. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 -
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Frigger*. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Va Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
BEAT 7 3 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L A . SABBATMW (Va Enea. 12 -
Albano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI (Vis d Cepotecese. 9 
- TeL 678634) 
Rboso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNDEMTTrl 
(Vale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
Domani afta 20.30. C/o Aula Ma
gna FatebanefrateR (Isola Tiberine) 
concerto del soprano Fiorala 
Theodoridou e dei pianista Roberto 
Nicotosi. Musiche d Oonizzetti. 
Massanet. Beftni. Puccini. Ingres
so Stero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CflMA (Vis Borgstti. 
11 -TeL 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO IBVJCO DI RaV 
ZIATTVE POPOLARI 0>zz» G*o-
lamo ds Montesarcfao. 6) 
Riposo 

CORO POUFORJCO VALUCEL-
U A N O (Via Francesco D'Ovido. 
IO-TeL 8228531 
RsDOftSO 

GHIONE (Va oste Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA sNSCME (Vis 
della Borgata data Magiara, 117 -
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO « RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (VM 
Monti Pane*. 6 1 - TSL360.8924) 
Rooso 

QUIRINETTA 
I L C I N E M A è G R A N D E 

Q U A N D O G R A N D I S O N O I F I L M 

1 UaV FILM STUPENDO! I 

B N T É R N A T M M A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTTSTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formeflo - TeL 
9080036) 
Riposo 

I SOLISTI D I ROMA 
Riposo 

ISTITUTO DELLA V O C I (Via U-
de, 15 - TeL 789295) 
Riooso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
D O CONCERTI (Lungotevera Fla
minio. 50 - TeL 3610051) 
Ade 17.30. presso AudHorium S. 
Leone Magno (via Bolzano 38), I 
Quartetti per archi d Beethoven. 

MONUMENTA MUSsCES (Va Co-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA COmONAMZAfVia l i 
eta. 5 • TeL 7824454) 
Riposo 

OUMPICO (Piazza a da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL OONFALONt 
(Wa del Gonfatons 32 /A - TeL 
655952) 

ORATORIO DEI. CARAVITA (Via 
dal Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

P A N A R T » (Va Nomamene. 231 -
Tel 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Vale Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
Riposo 

Jazz - Rock 

Ostis.9 
Afta 2 1 . 

22 

TeL 3599398) 
(Vie 

sta 
BeO RIAMA (VJoS. 

Pupe. 1 8 - T e l 6 « i 551L 
Riposo 

BJWE HOUDAV CAs dsgft Orti di 
Trastevere. 4 3 • TeL 5816121) 
Riposo 

DOSuANORAV-BBJSRtCLUBS 
(Piazza Trsuess. 4 1 • TeL 
5818685) 
Afta 21.30: Musica bmBena con 
Kaneco. engreeeo Riera Afta 24: 
Musica afro latinoamericana-

FOLKSTUDfO (Via & Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Riposo ^^^^ 

ORKHO N O T T I (Vis da) fianaroft. 
30/B-TeL 5813249) 
Afta 20.30 VMsoben Thomas Od-
by - Uva Wrless. Afta 23 Kid Crso-
to aneto rhaCoconuts. Afta 22.451 
«asini a l «aa* Jl BabaM ft O. Av* 
kroyd. 

UtfiUTaNRJA (Vis A. Doris. ISA) 
-teL 310149 
Afta 22. Corcano 

TeL 5817016) 
Riposo 

AnosBco, 16 - TeL 6545652) 
Afta 2 1 . Concsrw con a Quartetto 
di Cinzia Gizzé. Inyisssu wiwaysiu 
Studenti. 

BJRjSRv RBR (Lanjoasl FiorajnsnL 3 
• TeL 6544934) 
Afta 21.30. Concerto del 

AL ROUGE ET NOIR IN ESCLUSIVA 

[ IL FILM PIÙ PROIBITO DELL'ANNO 

con b partenpazone <S 
ANTONIO UAH5MA 

e con CINZIA DE fWTl 
rapa a T0MNO VALERB 

A P . 1 6 - ULT. 2 2 . 3 0 - V I E T A T O A l M I N O R I 0 1 1 8 A N N I 

sVUMT LOUIS MUSIC CITY (Va 
dal Cardeao.13a - TeL 4745076) 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
Afta 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nano Do Roso. Ospite d'eccezio
ne: i trombettista americano Mi-
chea) Supnéck. 

Cabaret 
R> BAQAGtJNO (Vis Dos Macefi. 

75 •TeL 6798269) 
Riposo 

B PUFF (Via Oigoj 
TeL 6810721) 
A B s 2 2 ^ a I .__ 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri a 

~ Raf Luca. 
CLEFANTVtO (Vis Aurora. 27 • Via 

Veneto) 
Riposo 

ROMA m (Vie AJbarico II. 29 - TeL 
6547137) 
Afta 20.30. Basa» CRaniaiU con 
Lucia Cassini, Marina Beftn e i 
Trio Amicai Show. 

TAVERNA PASSI 
Afta 2 0 apertura. Afte 22 musica 
d'ascolta 

r ®> \ 

Eva Cantarella 
Tacita Muta 

là donna non* etti* stTìtes 
"SOOIftCa sTWotfWj"* 

L>«5S00 

L'ambiguo malanno 
CondIzloM 6) ImniBglfMi ostts oonnR 

iroTantichltà gnjca • romana 
"Unversas sconz» socafe" 

l«» 12500 

Un'illustre studiosa traccia un quadro delta 
condizione femminfle nei secoli a cavano tra la 
società precittadina e la fonda/ione di Roma. 

Editori Riuniti! 

abbonatevi a 

lTJnità 
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A 

Il risparmio sull'acquisto della copia, l'omaggio 
tradizionale al lettore così affezionato, la quota per la 
Cooperativa Soci de l'Unità, i viaggi de l'Unità-Vacanze 
scontati, il grande concorso a premi: tutti motivi in più 
per dare il proprio sostegno alquotidiano del Partito. 

L'abbonato spende 57mila lire in meno rispetto 
all'acquisto in edicola se si abbona con la formula dei 
sette giorni di invio; 48mila lire in meno se 
l'abbonamento prevede sei giorni di invio con la copia 
domenicale e 45mila lire senza il giornale della 
domenica. 

Sempre agli abbonati annuali e semestrali a 5/6/7 
numeri a casa gratuitamente una quota sociale della 
cooperativa del valore di Lit. 10.000 (per riceverla 
basterà inviare all'Unità il modulo compilato che 
invieremo a tutti gli abbonati). 

A tutti gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 giorni 
in regalo l'ultimo libro di Fortebraccio con le 
illustrazioni di Sergio Staino. 

Centotrenta premi distribuiti in sei estrazioni tra tutti 
gli abbonati annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

ffWM 
Tesserina sconto Unità Vacanze, anche questa sempre 
per annuali o semestrali a 5/6/7 numeri. 

Per rinnovare o sottoscrivere l'abbonamento ci si può 
servire del conto corrente postale numero 430207 inte
stato all'«Unità», viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano, 
oppure di un assegno bancario, del vaglia postale o 
ancora versando l'importo presso le Federazioni del 
Pei, o nelle sedi o alle sezioni di appartenenza. 

4 i - - TARIFFE19S* CON DOMENICA " S •« 
^ M t a 

ITALIA Annuo 
tre 

6 mesi 
bre 

3 mesi 
bre 

2mea 
tre bre 

7 numeri 194.000 98.000 50.000 35.000 1*000 

6 numeri 170.000 86.000 44X100 30.000 1&500 

5 numeri 144.000 73.000 37.000 

4 numeri 126.000 64.000 — 

3 numeri 100.000 51.000 — 

2 numeri 73.000 37.000 — 

I numero 45.000 23.000 — 
*W! 

^^^^ l y^ j J^ IJ^ I IP f£ÉÌ§f|i 

ITALIA 

6 numeri 

5 numeri 

Annuo 
bre 

155.000 

130.000 

«mesi 
bre 

78.000 

66.000 

Smesi 
bre 

40000 

34.000 

2 mesi 
bre 

29.000 

— 

Ime» 
fere 

15.000 

-

4 numeri 110.000 56000 — 

3 numeri 84.000 43.000 — 

2 numeri 584)00 30.000 

1 numero 29.000 15.000 — 

TARIFFE SOSTENITORE 
«MM*1 

Lire 1.000.000: bre 500.000; tre 300X100 



22 l'Unità - SPORT 
Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 

Bari-Sampdoria | Fiorentina-Torino | Inter-Atalanta 

LA 
Juventus 
NapoU 
Roma 
Inter 
Fiorentina 
Torino 
Milan 
Verona 

CLASSIFICA 
27 Sampdorla 14 
21 Avellino 14 
20 Udinese 13 
18 Como 13 

Pise 13 
Atalanta 13 

18 Bari 12 
16 Lecca 8 

18 
18 

BARI: Pellicano (Imparato); 
Cavasin, Oe Trizio; Cuccovillo, 
Loseto, Piracclni; Sola, Sclosa, 
Bivi, Cowans, Ridoout (12 Im
parato o Alberga, 13 Gridali), 
14 Terracenere, 15 Carboni, 
16 Bergossi). 

SAMPDORIA: Bordon; Man* 
nini. Gatia; Pari, Vierchowod. 
Pellegrini; Vialli, Sounoss, Lo
renzo, Matteoti, Frencis (12 
Bocchino, 13 Paganin, 14 
Scanziani, 15 Salsano, 16 
Mancini). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

FIORENTINA: Galli; Contrai-
to, Gentile; Oriali, Pin, Passerel
la; Iorio, Battistini, Monelli, An-
tognoni, Massaro ( 12 P. Conti, 
13 Pascucci, 14 Carobbi, 15 
Onorati, 16 Berti). 

TORINO: Copparoni; Corradi-
ni, Francini; Zaccarelli. Junior, 
Ferri; Beruatto. Sabato, Scha-
chner, Dossena. Comi (12 Bis-
si, 13 Larda, 14 Cravero, 15 E. 
Rossi o Brambati, 16 Osio). 

ARBITRO: 
Peuella di Frattamaggiore 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma
rangoni Baresi, Mandorlini, 
Marini; Fanna, Tardetti, Altobel-
li, Brady, Rummenigga (12 Lo-
rieri, 13 Collovati, 14 Cucchi, 
15 Pellegrini, 16 Selvaggi). 

ATALANTA: Fiotti: Osti. Gen
tile; Perico, Soldà, Rossi; 
Stromberg, Prandelli, Simonini, 
Peters, Oonadoni (12 Ghezzi, 
13 Boldini, 14 Mazzella, 15 
Magrin, 16 Valoti). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa 

Juventus-Como 

JUVENTUS: Tacconi; Pioli, 
Cabrini; Pin, Brio, Favero; Mau
ro, Manfredonia, Serena, Plati
ni, Laudrup (12 Bodini, 13 Ca-
ricola, 14 Bonetti, 15Briaschi, 
16 Pacione). 

COMO: Paradisi; Tempestilli, 
Casagrande; Centi, Maccoppi, 
Albiero; Mattei, Fusi, Sorgono-
vo, Dkceu, Corneliusson (12 
Aiani, 13Moz, 14 Notaristefa-
no. 15 Invertùzzi, 16 Tedesco). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

Lecce-Milan Napoli-Pisa 

LECCE: Negretti; Vanoli. S. Di 
Chiara; Enzo, Canova, Miceli; 
Causlo, Barbas. Pasculli, Nobi
le, A. Di Chiara ( 12 Pionetti. 13 
Paciocco, 14 Luperto, 15 Rai-
se, 16 Colombo). 

MILAN: Terraneo: Russo, Mal
dini; Tassoni, Di Bartolomei, 
Galli; Evani, Wilkins, Hateley. 
Rossi, Virdis (12 Nuciari, 13 
Mancuso, 14 Manzo, 15 Bor-
tolazzi, 16 Macina). 

ARBITRO: 
Agnolin di BBSsano del 
Grappa 

NAPOLI: Garella; Bruscolo»!. 
Filardi (Carannante); Bagni. 
Ferrarlo, Renica; Baiano (Carla-
retti). Pecci, Giordano, Marado-
na. Celestini (12 Zazzaro, 13 
Ferrara, 14 Carannante o Filar
di, 16 Caffarelli o Baiano, 16 
Penzo). 

PISA: Mannini; Colantuono. 
Volpecina; Ch'iti. Ipsaro, Pro-
gna; Berggreen, Armenise, 
Kieft, Caneo, Baldieri (12 Gru-
dina, 13 Cavallo, 14 Muro, 15 
Giovannelli, 16 Dianda). 

ARBITRO: 
Lombardo di Marsala 

Udinese-Roma 
UDINESE: Brini: Galparoli. Ba
roni; Storgato, Edinho. De 
Agostini: Barbadiilo, Colombo, 
Carnevale, Miano, Criscimanni 
(12 Abate, 13Pasa, 14 Chieri
co, 15 Dal Fiume, 16 Zanone). 

ROMA: Tancredi: Oddi. Bonet
ti; Boniek, Nela, Righetti; Con
ti, Cerezo, Pruzzo, Di Carlo 
(Giannini), Gerolin (12 Gregori, 
13 Lucci, 14 Di Carlo o Gianni
ni, 15 Tovalieri, 16 Graziar»), 

ARBITRO: 
Lanosa di Messina 

DOMENICA 
12 GENNAIO 1986 

Verona-Avellino. 
VERONA: Giuliani; Volpati, 
Ferroni; Tricella, Fontolan, Brie-
gel; Verza, Sacchetti. Gatderisì, 
Di Gennaro, Turchetta ( 12 Spu
ri, 13 Galbagini, 14 F. Maran-
gon. 15 Vignola, 16 Bruni). 

AVELLINO: Coccia; Ferroni, 
Amodio; De Napoli, Batista, 
Zandonà; Agostinelli, Benedet
ti, Diaz, Colomba, Bertoni (12 
Zaninelli, 13 Romano, 14 Lu
carelli, 15 Murelli, 16 Alessio). 

ARBITRO: 
Casarin di Milano 

adesso ci prova il Como dei miracoli 
Larìanl contro la Juve e in coda c'è Barì-Samp 

La 17* giornata del massimo campionato non prevede scontri 
di vertice. Anzi, salvo Roma e Milan, le dirette inscguitricì della 
Juventus, giocano In casa, cosi come la capolista. Come dire che 
tutto potrebbe restare invariato in classifica, anche se non è da 
escludere qualche sorpresa. Intanto il Napoli deve guardarsi dal 
Pisa che domenica sorsa ha sconfitto l'Inter, la quale non avrà 
vita facile con l'Atalanta. La stessa Fioretina dovrà giocare con 
la massima concentrazione, perché il Torino è avversario impre
vedibile. Rischiano la Roma ad Udine e il Milan a Lecce. Tran
quilla appare viceversa la Juventus che ospita il Como, sempre 
che i lariani non vogliano conntinuare a far... miracoli. Inutile 
insistere sul fatto che i bianconeri stanno giocando un campio
nato a parte, e che la lotta è ristretta alla conquista dei posti in 
Coppa Uefa, ma oggi ci sarà anche da verificare Io stato di salute 
delle due milanesi. Partito (anzi, licenziato) Castagner non è che 
le cose siano andate troppo bene a Corso. Eppure sul piano 
individuale l'Inter appare uno squadrone, pronosticato dai più 
sicuro vincitore dello scudetto. Strada facendo le ambizioni si 
sono ridimensionate, a conferma che gli acquisti non erano 
stati indovinati. Per i rossoneri il discorso è diverso. Squadra 
giovane, che però Liedholm guida con grande perizia, ma che 
deve anche pagare lo scotto alla inesperienza e agli infortuni di 
Hateley e di Baresi. Per giunta ci si è messo anche il can can 
societario, con le difficoltà di reperire contante, tanto che gli 
stipendi arretrati verranno pagati domani. Chiudono Bari-
Samp e Verona-Avellino. 

Inter, una 
lunga storia 
di promesse 

mai mantenute 

mano) aeve velocementerlcredersl. Dopo fa 
vittoria al Meazza con la Roma, Infatti, l'In
ter soccombe di nuovo In trasferta: tre gol 
dalla Fiorentina. La squadra è afflosciata co
me un sacco vuoto, ma Rummenlgge ha 
un'impennata: *C1 ha traditi il troppo entu
siasmo. Niente paura, pagherà tutto il Linz». 
Gli austriaci del Linz, nel secondo turno di 
Coppa, prima di 'pagare» (nella partita di ri
torno a San Siro) non fanno perdere all'Inter 
l'abitudine di perdere in trasferta (1-0). Dopo 
11 pareggio interno col Napoli (1-1), peraltro 
bello ed estremamente combattuto, arrivano 
1 siluri. Tre giorni prima della Grande Sfida 
con la Juventus a San Siro, Pellegrini dà 11 
benservito a Castagner. *Igiocatori non ave

vano, più fiducia nel tecnico» dice il presiden
te. *È una brava persona ed un buon allena
tore, però mancano gli stimoli. È una separa
zione consensuale: Castagner, col morale 
sotto I tacchi, se ne va. Arriva Corso, 11 'man
cino di Dio», simbolo della continuità con la 
mitica Inter degli anni 60. AltobelII scagiona 
Castagner: «La colpa è solo nostra: Rumme
nlgge e Brady tacciono. Per completare l'o
pera, Pellegrini manda via anche Dal Cln. 
Contro la Juventus (sopra di cinque punti In 
classi fica) l'Inter gioca una partita tutta ner
vi e orgoglio:perfino Brady sembra diventa
to un fulmine. I bianconeri però rispondono 
tranquilli e finisce In parità (1-1). 

Adesso Corso è diventato 'Mister Xt: pa
reggia contro tutti. Prima il Milan, poi 11 To
rino, poi contro 1 polacchi In coppa. Sempre a 
San Siro. La Juventus vola e l'Inter fa gli 
esperimenti. Pellegrini, 'Offeso» con la stam
pa dice: 'Consentitemi di non esprimermi: 
La notizia non suscita gesti di panico. Dopo 
la bella impennata, In coppa, con 1 polacchi 
del Legla, l'Inter ripiomba In un tunnel nero 
come la pece. A Como perde In un modo avvi
lente. AltobelII e un dirigente nerazzurro si 
Insultano all'uscita degli spogliatoi. Una sce
na da avanspettacolo che Pellegrini 'puni
sce* con la cacciata del dirigente (PItrolo) ed 
una maximulta ad AltobelII. A parte Vlm-
marcesclblle Beltraml, Pellegrini è solo come 
nel deserto. Dopo la risicata vittoria sulla 
Sampdorla al Meazza, ritorna puntuale ti 
mal di trasferta. Con un uomo In meno, Il 
Pisa mettesotto l'Inter con una facilità quasi 
Irridente. Sempre peggio. Collovati, *offeso» 
rifiuta la panchina. Bergomi commenta: *Sl 
va verso un brutto declino: Corso dopo un'o
ra di autocoscienza collettiva, promette che 
'Il posto bisogna guadagnarlo: Giusto. E 
forse un po' di panchina farebbe bene anche 
a chi, troppo frettolosamente, si è autonomi-
nato manager di calcio. 

• •• Dario Ceccarefli 

MILANO — Come bruciare un grande avve
nire e vivere infelici. Potrebbe essere, fra l 
tanti, il titolo della prima parte della stagio
ne '85-'86 dell'Inter. Tranquilli: non voglia
mo scandagliare I *mall oscuri* dell'Inter; né 
accanirci sul magro bottino confrontandolo 
con gli obiettivi proclamati. Sarebbe crudele, 
come sparare alla Croce rossa. E poi l'hanno 
già fatto tanti navigati sapientoni, di penna e 
di panchina, con I risultati non propriamente 
brillanti. Qui vogliamo solo ricordare alcune 
tappe di questo tormentato cammino ripor
tando, in presa diretta, le dichiarazioni del 
protagonisti e degli abituali commentatori. 
SI parte, naturalmente, dalla chiusura del 
calcio mercato. 

L'Inter è ormai definitivamente rifondata. 
Pellegrini, dopo quindici mesi di presidenza, 
ha speso trenta miliardi. In Foro Buonapar-
te, per rincuorare Rummenlgge e t tifosi, 

hanno appena fatto capolino Tardellt, Fanna 
e Marangon. Il centrocampo è a posto, come 
pure le Indispensabili 'fasce: Vanno via Sa
bato e Serena, ma In fondo, nessuno spende 
una lacrima. La portaerei è pronta. SI va. 
Helenlo Herrera, che non ha mai allenato 
Amleto, non è tormentato dal dubbio: "lì 
campionato lo vincerà l'Inter». Anche Mara-
dona, però con più accortezza, si affretta a 
sottolineare: 'Inter in pole posltlon, ma deve 
guardarsi dal bolide Juve: Fulvio Collovati, 
invece, con raro tempismo, sente puzza di 
bruciato: *È tempo di finirla con gli scarica' 
barili: l'Inter super favorita di qua, l'Inter 
super favorita di là. Poi finisci secondo o ter
zo e sono legnate In testa*. Un po'gufo, però 
come mago dà un bel po'di punti ad Herrera. 
Infine un altro mago con una spiccata Incli
nazione alla filosofia: Manlio Scoplgno. 'Pel
legrini con un colpo di pirateria calcistica ha 

catturato le efficacissime linee esterne del 
Verona; successivamente ha rubato Tardetti 
alla grande nemica di sempre. Con appositi 
Innesti al tronco robusto e ricco di talenti 
naturali già esistenti, Pellegrini ha inteso co
struire una grande ed Invincibile squadra*. 
Elementare, Watson! 

Otto settembre: parte 11 campionato. L'In
ter pare disinvolta: batte II Pisa 3-1 con un 
Rummenlgge travolgente. Il Pisa, però, era 
andato in vantaggio nel primo tempo. Cam
panello d'allarme? 'Un caldo boia ci ha mes
so in difficoltà», minimizza Tardetti. La setti
mana dopo, la prima caduta. A Bergamo, 
schiacciata nel gioco e nel ritmo, l'Inter cede 
per2-1 all'Atalanta. La *Gazzetta detto sport» 
titola: 'L'Inter si spacca In quattro». Casta
gner Individua II punto debole: *l'In ter in tra
sferta non va. Ci manca 11 giusto equilibrio 
per essere vincenti». Marangon aggiunge: 

'Una cosa positiva vedo In questa sconfitta: è 
arrivata subito alla seconda giornata». Giu
sto: pensate che disastro se fosse successo 
atta venticinquesima. La squadra di Casta
gner comunque si 'riscatta* eliminando, in 
Coppa Uefa, gii svizzeri del San Gallo. Le due 
vittoriose trasferte a Bari e Lecce (entrambe 
per 1 a 0 ) riportano poi la serenità. Casta
gner rileva Brady con Cucchi ma, di fronte al 
risultato, tutti si levano li cappello. Scrive 
Candido Cannavo, direttore della 'Gazzetta»: 
*I malanni dell'Inter guariscono di colpo al
l'aria secca della Magna Grecia pugliese. E 
non dovevano essere malanni gravi se è ba
stato un Cucchi, imberbe dottorino di Appia
no, per guarirli*. Tardetti, invece, è più pe
rentorio: *I1 mal di trasferta? Non dovevamo 
sfatarlo perché non è mal esistito». Purtrop
po Tardetti (che nel frattempo si frattura una 

Questa settimana prove in Brasile sulla pista dove a marzo partirà il Mondiale 

La Formula 1 riaccende i motori 
E la Ferrari s'affida a tre tecnici stranieri 

Coi test organizzati dalla 
Oood Year sul circuito di Ja-
carepagua a Rio de Janeiro 
da lunedì a sabato prossimi 
prende il via di fatto la nuo
va stagione di Formula 1. 
Quelle brasiliane saranno 
prove indicative ma solo 
parzialmente rivelatrici del 
nuovo panorama di valori In 
campo nel campionato mon
diale che, Io ricordiamo, 
prenderà 11 via proprio In 
Brasile 11 23 marzo. Le varie 
scuderie, Infatti, non hanno 
ancora approntato le nuove 
vetture, quindi questa setti
mana di test riguarderà 
principalmente I pneumati
ci. Saranno comunque a Rio 
Ferrari, McLaren, Williams, 
Lotus, Tyrrel e forse Arrows. 

Più probanti dovrebbero 
risultare Invece le prove che 
si terranno all'Estorti In Por
togallo dal 30 gennaio al 3 
febbraio organizzate dalla 
Pirelli per le sue scuderie 
clienti: Brabham, Benetton, 
Osella, Llgler, Minardi. Le 
novità più rilevanti In questi 
primi giorni del nuovo anno 
vengono dalla Ferrari che, 
dopo l'ultima non certo esal
tante stagione, per cercare di 
far uscire dal reparto corse 
di Maranello una nuova mo
noposto veramente competi
tiva, ha ristrutturato corpo
samente il proprio organico 
tecnica Sono arrivati tre 

nuovi ingegneri: Jean Jac
ques HIs e Jean Claude MI-
geot dalla Renault e Walter 
Brunner (austriaco) dalla 
Ram. 

Il primo, che si occuperà 
di motori, lavorerà con Ren-
zetti. Caruso e 1 tecnici che 
curano le vetture di Mara
nello sulle piste di Formula 1 
Tomalnl e Nardon. Mlgeot 
sarà Invece 11 responsabile 
dello sviluppo aerodinamico 
sia della vettura di Formula 
1, sia di quella per la Formu

la Indy americana. Collabo
rerà quindi col telalsta Har-
vey Postlethwaite, oltre a ge
stire la galleria del vento che 
Ferrari sta per costruire. 
Brunner Infine avrà rincari-
co di progettare la monopo
sto per 11 campionato ameri
cano. 

Aria nuova (e straniera) 
dunque In casa Ferrari. E 
non è detto che l'opera di raf
forzamento sia conclusa. 
L'obiettivo di questa opera
zione è chiaramente quello L'ingegner Far rari • Alain Proat 

di far uscire da Maranello 
una monoposto che possa 
competere ad armi pari con 
Williams, Me Laren, Lotus e 
Brabham che In questo in
verno stanno producendosi 
In uno sforzo tecnico senza 
precedenti. «Speriamo che i 
programmi e I lavori sulla 
nuova vettura — dicono alla 
Ferrari — vengano portati 
avanti molto In fretta». Pare 
comunque scontato che la 
nuova monoposto 156/86 sa
rà pronta non prima del 
Gran Premio di S. Marino 
del 27 aprile a Imola. 

Sul fronte delle altre scu
derie c'è da dire che la rivo
luzionaria Brabham BT 55 
scenderà per la prima volta 
In pista a fine gennaio. Per le 
nuove Me Laren, Lotus, Wil
liams, Llgler e Tyrrel biso
gnerà Invece aspettare la 
successiva sessione di prove 
di Rio prevista per meta feb
braio. 

Per quel che concerne 11 
mercato piloti, a soli 20 gior
ni dalla chiusura delle iscri
zioni al mondiale, le uniche 
incertezze riguardano le se
conde guide di Lotus e Tyr
rel. Nel primo caso Gerard 
Ducarouge nel prossimi 
giorni a Rio cercherà di con
vincere Senna a ritirare il 
proprio Incredibile veto nel 
confronti di Warwick, men
tre Ken Tyrrel dovrebbe 
orientarsi verso il francese 
Philippe Strelff che si porta 
appresso un munifico spon
sor (Blanchet Locatop). 

Walter Guagntti 

Bologna e 
Lazio ora 

non possono 
più fermarsi 

Arbitri e partite di B 

A-coll-Monza: Tuveri di Cagliari; Cagliari-Empoli: Lamor-
gese di Potenza; Campobasso-Brescia: Coppetelli di Tivoli; 
Catania-Cremonese: Gabbile!!! di Prato; Cesena-Triestina: 
Sguizzato di Verona; Genoa-Arezzo: Fabbricatore di Roma; 
Lazio-Catanzaro: Greco di Lecce; Palermo-Samb: Testa di 
Prato; Perugia-Bologna: Pellicano di Reggio C; Pescara-Vi
cenza: Frigerio di Milano. 
CLASSIFICA: Ascoli 24; Cesena e Brescia 20; Vicenza, Empo
li e Triestina 19; Genoa e Cremonese 18; Lazio, Bologna, 
Samb e Catania 17; Catanzaro 16; Palermo, Campobasso e 
Pescara 15; Arezzo e Perugia 14; Monza e Cagliari 13. 

Lo sport in Tv 
RAMNO — 14.20-15.20-16.20: notizia sportiva: 18.20: 90* 
minuto; 18.50: cronaca registrata di un tempo dì una partita di 
saria A; 21.40: La domenica sportiva. 
RA1DUE — Ore 9.55: sci Berchtesgaden (Rfgl: Coppa del Mon
do, slalom speciale maschile (1* manche); 16.15: collegamenti 
con campi di calcio. Sci Badgasteht (Austria): Coppa del Mon
do. slalom spedata fem. 1* • 2* manche (sintesi); sci Ber-
chtsgaden (Rfg): Coppa dal mondo, slalom spedale msscfi. 1 ' 
• 2* manche (sintesi); 17.60: sintesi di un tempo di una partita 
dì seri* B; 18.40: T62 gol flash; 20: TG2 domenica sprint. 
RAiTRE — Ora 12.10: sd Berchtesgaden (Rft): Coppa del 
Mondo: slalom spedala maschile (2* manche); 15.20: TG3 
diretta sportiva; 19.20: sport regione; 20.30: Domenica gol; 
22.30: campionato di calcio di serie A. 

ROMA — Serie B, si va verso 
lo scudetto d'inverno. L'A
scoli vi ha quasi messo le 
mani sopra. Oggi potrebbe 
impossessarsene matemati
camente. Quattro punti di 
vantaggio sul duo Brescia-
Cesena e una partita in casa 
contro 11 fanalino di coda 
Monza, che oggi si presenta 
all'appuntamento domeni
cale con il suo nuovo allena
tore, Paolo Carosi, subentra
to al defenestrato Magni. 

Per 1 marchigiani s'avvici
na il primo traguardo della 
stagione. Il prossimo sarà 
senz'altro la serie A. Sono in
discutibilmente i più forti, lo 
hanno dimostrato e lo stan
no dimostrando su ogni 
campo. Boskov ha fin qui 
svolto un lavoro che merita 
elogi incondizionati. La sua 
presenza in panchina e la 
sua intelligenza tattica han
no fatto fin qui la differenza 
con il resto del campionato, 
perché l'Ascoli, come squa
dra, cioè come nomi non è di 
molto superiore a molte al
tre. 

Con molta attenzione oggi 
sarà seguita la prova della 
Lazio, dopo la sconfitta, l'en
nesima in trasferta, di Em
poli. Affronterà all'Olimpico 
il Catanzaro. Una partita 
ostica, che la squadra di Si-
moni deve vincere a tutti 1 
costi. Brescia e Cesena, le se
conde della classe, giocano 
in trasferta. La prima a 
Campobasso, In serie utile e 
in piena ripresa; la seconda 
riceve la Triestina, che in 
classifica le sta dietro soltan
to di un punto. A Perugia è di 
scena 11 Bologna, mentre. 
Empoli e Vicenza, che insie
me alla Triestina compongo
no il gruppo delle terze, ten
teranno la fortuna a Cagliari 
e Pescara, due squadre tut-
t'altro che brillanti. 

RISPETTIAMO L'AMBIENTE con le buste FOTOBIODEGRADABILI 
La DORICA PLASTIK ANDELINI s.p.a. informa la Spettabile Clientela di aver iniziato il 
ciclo di produzione di BUSTE FOTOBIODEGRADABILI in tutti i suoi modelli per i settori 
alimentare, abbigliamento e industriale. 
I prodotti di questa linea contengono il 5% di ECOLYTE — brevetto n. 981893 — il 
nuovo rivoluzionario additivo, che li rende fotodegradabili dopo 90 giorni di esposizione 
alla luce solare estiva e, in presenza di organismi naturali, diventano biodegradabili. 
Come prodotti finali di tale degradazione si ottengono acqua e anidride carbonica. 
Le buste fotobiodegradabili prodotte dalla DORICA PLASTIK ANDELINI s.p.a. sono 
assolutamente atossiche. 
La produzione delle buste all'ECOLYTE FOTOBIODEGRADABILI rappresenta un momen
to storico, una pietra miliare determinante nello sforzo quotidiano diretto alla salvaguar
dia dell'ambiente dal continuo degrado. 
SI CERCANO AGENTI DI VENDITA PER ZONE LIBERE. 
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Sales-Gamba e Lombardi-Guerrieri nella prima di ritorno 

Gli allenatori contro 
Guerrieri fa il filosofo 

Basket 

Il campionato di basket ha doppiato capo 
Horn. Terminato 11 girone d'andata, si appre
sta ad affrontare le acque più Insidiose del 
ritorno. Con la fine della prima parte della 
stagione si è esaurito anche il tempo conces
so alle squadre per aggiustare 1 loro equilibri 
tecnici, d'ora in avanti non si potranno più 
operare tagli di americani per motivi tecnici, 
ma solo per infortunio. Finalmente si Inco
mincia a fare sul serio, la navigazione si av
ventura In mari aperti. 

La prima parte del viaggio è stata domina
ta dal milanesi della Slmac e hanno saputo 
mettere le vele davanti a tutti, rubando 11 
vento al concorrenti. Unica barca a reggere 
la scia è stata quella di Cantù che, per quan
do cadono freschi freschi e robusti alisei, ha 
trovato In Dan Gay uno capace di remare 
come un negro, e dalle sue mura ha fatto 
nuovamente partire le tremende bordate di 
un rltrovatlsslmo Antonello Riva. Sarà il gi
rone di ritorno la verifica della consistenza e 
della tenuta alla distanza dell'equipaggio di 
capitan Marzoratl. Concentriamoci allora 
sulla prima di ritorno. A Varese arriva la 
Granarolo. Una partita che 1 due allennatorl, 
Gamba e Sales, forse non vorrebero mal gio
care. 

A Reggio Emilia la sfida si presenta inte
ressante, oltre che per il valore di Riunite e 
Bertoni, per 11 fascino degli ammiragli che 
slederanno sul ponte di comando. Dado 
Lombardi, vulcanico e Irruente trascinatore, 
ogni partita una guerra, 11 parquet come 
campò di battaglia dove si aggira senza un 
attimo di sosta, con atteggiamenti di bellico
sa fierezza. Dldo Guerrieri, navigatore-filo
sofo, distaccato per scelta (non per carattere) 
dalle passioni della vita, capace di misurare 
sul campo con distaccata ironia anche la più 
feroce protesta contro gli arbitri. Guerrieri 
diede di sé una delle definizioni più belle che 
mal ci capitò di sentire: eternauta- Inducen-
docl a pensare che anche nel basket del 2000 
ci fosse posto per la ricerca romantica di 
un'isola del tesoro, per l'eterna navigazione 
dell'uomo attorno ai propri confini. Abbia
mo chiesto a Guerrieri a cosa porterà lo 
scontro con un feroce guerriero come Lom
bardi: «Sul plano personale — ha risposto — 
Lombardi è uno degli allenatori più simpati
ci che Io conosca, su quello tecnico è uno del 
meglio preparati. Porse 11 migliore per quan
to riguarda le tecniche difensive. Credo, pe
raltro, di avere abbastanza esperienza per 
non farmi condizionare in campo né dalla 
sua tempra agonistica né dai suol esplosivi 
miscugli difensivi. So già che cercherà in tut
ti i modi di non darci respiro, di sorprenderci 
alternando ritmi elevatissimi a momenti di 

L'allenatore della Bertoni. Guerrieri 

rallentamento improvvisi. Reggio è un cam
po con un pubblico micidiale ma correttissi
mo, noi non ci slamo venuti per fare del turi» 
smo». 

E della rotta che più In generale sta se
guendo la sua Bertoni, cosa ci dice internau
ta Guerrieri? 

•È vero che ci sono stati degli alti e bassi, 
qualcuno lamenta la nostra vulnerabilità In 
trasferta, lo però sono convinto che una 
grande squadra si prepara solo lentamente, 
gradualmente. Predico al ragazzi che non 
devono mal esaltarsi per una partita difficile 
vinta e nemmeno deprimersi per una persa. 
Il grande Nlkollc diceva che 1 morti si conta
no alla fine della guerra. Sono convinto che 
noi della Bertoni ne raccoglieremo parecchi, 
di morti». 

È da un po' di tempo che lei rimanda tutto 
e tutti a fasi più avanzate della stagione, al 
play off, non sarebbe nel frattempo utile In
camerare ti vantaggio psicologico di battere 
qualche avversarlo diretto per quello scudet
to per 11 quale dice di non aver rinunciato a 
lottare? 

«Ripeto che una squadra da scudetto è un 
capolavoro lungo da realizzare, ultimamente 
noi stiamo attraversando un buon momento, 
abbiamo per esemplo vinto In Coppa, sul 
campo di Zara. E garantisco, lo metto per 
scritto e lo firmo col sangue, che vincere a 
Zara è più difficile che vincere a Milano». 

Intanto lo aspetta Lombardi, e quella con 
le Cantine Riunite sarà una buona verifica 
delle condizioni dei torinesi. La Slmac, ma
gari con le unghie e col denti, ma a Reggio è 
già passata, adesso tocca alla Bertoni, che 
non è detto che ci riesca. Chissà se vincerà 11 
Dldo filosofo o 11 Dado guerriero? 

Roberto Da Prò 

La Slmac può riposare dalle fatiche di Coppa Campioni In 
una tranquilla domenica contro l'Innocua SUverstone. Cam
pi che scottano invece, non fosse altro per una verifica delle 
proprie ambizioni, a Varese (Dlvarese-Granaroto) e Reggio 
Emilia (Cantine-Bertoni). Nell'altra Reggio, in Calabria, der
by del Sud tra Opel e Mobllgirgl Caserta mentre l'antl-Slmac, 
Arexons, potrebbe trovare qualche difficoltà a Treviso contro 
la Benetton, se quest'ultima non fosse già disfatta. 

Alla Granarolo Infermeria sempre molto affollata. Bruna-
monti ha un dito della mano destra rigidamente bendato per 
un Infortunio patito l'altro giorno In allenamento. Probabil
mente a Varese ci sarà ma condizionato da bende e dolori. 
Blnelll Invece ha tolto 11 gesso e forse rientrerà tra due setti
mane. 

La prima di ritorno dovrebbe assicurare 1 due punti a Ban
co e Scavollnl Impegnate una In casa, l'altra fuori contro due 
squadre del «bassifondi», Stefanel e Mù-lat. In A2 grande 
scontro a Bologna tra la Yoga e la sempre più sorprendente 
Filanto. 

Partite e arbitr i di A1 

V DI RITORNO, ORE 17,30 
Nadalutti e Cazzaro 

Vttolo e Nelli 
Parorelli e Casamassima 

Nappi e Petrosino 
Pallonetto e Di Leila 

Martoiini e D'Està 
Corsa e Baldi 

Montella e Indrizzi 

Mù-lat Napoli-Scavolini Pesaro 
C. Riunite Reggio E.-Borioni Torino 
Opel Reggio C.-Mobilgirgì Caserta 
Benetton Treviso-Arexons Cantù 
Divarese Varese-Granarolo Bologna 
Simac Milano-Silverstone Brescia 
Man- Rim'mi-Pall. Livorno 
Banco Roma-Stefanel Trieste 

LA CLASSIFICA DI A l 

Simac 2 8 ; Arexons 2 6 ; Bertoni • Mobllgirgl 2 0 ; Granarolo e 
Divarese 18; C. Riunite. Scavolini e Banco 16; Marr 14; Pali. 
Livorno 12; Opel, Silverstone e Stefanel 8; Mù-lat e Benet
ton 6 . 

Partite e arbitr i di A2 
V DI RITORNO, ORE 17.30 

Segafredo Gorizia-Fantoni Udine 
Liberti Firenze-Jollycolombani Forlì 
Giorno Veneiia-Sangiorgese 
Fabriano-Mister Day Siena 
Rivestoni Brindisi-Fermi Perugia 
Annabella Pavia-Ippodromi Riuniti 
Cortan Livorno-Pepper Mestre 
Yoga Bologna-Filanto Desio 

Maurìzzi e Pigozzi 
Marotto e Ligabue 

Bianchi e Guglielmo 
Butti e Tallone 

Zanon e Bollettini 
74-80 (giocata ieri) 

Filippone e Grossi 
Zeppilli e Grotti 

LA CLASSIFICA DI A 2 

Cortan 2 4 ; Yoga 2 2 ; Filanto, Fantoni e Ippodromi 2 0 ; Giorno 
18; Pepper e Sangiovese 16; Segafredo e Fabriano 14; 
Liberti e Jolly 12; Annabella e Rivestoni 10; Mister Day 8 ; 
Farmi 6 , 

Intervista a Gianmario Missaglia, segretario generale delPUisp 

Sport tra scandali e crisi 
«E noi accusiamo il Coni.,,» 

ROMA — «Ormai siamo 
completamente fuori dalla 
fase di espansione che ha ca
ratterizzato la vita del mon
do dello sport negli ultimi 
dieci anni. Ora è la crisi. Ed il 
primo problema è quello di 
arginarla, di non renderla 
incontrollabile...». Gianma
rio Missaglia, 37 anni, mila
nese, segretario generale del 
più importante (e potente) 
ente di promozione sportiva, 
TUlsp. L'anno che si è appe
na concluso non è stato certo 
felice per lo sport italiano. A 
parte qualche isolata «buona 
nuova», il resto è quel che 
tutti ricordano perfettamen
te: vorticosa crisi finanzia
ria; Interventi di magistrati e 
Guardia di Finanza nel fatti 
e nel bilanci di società spor
tive, Federazioni e dello stes
so Coni; caduta verticale del
la credibilità dell'ambiente; 
una legge di riforma dello 
sport da tutti voluta e — 
contemporaneamente — da 
molti sotterraneamente 
osteggiata. Un quadro afrat
to edificante, insomma. Ep-
fiure, ancora due settimane 
a, proprio In una intervista 

a «l'Unità», Franco Carraro 
— presidente del Coni — ha 
più o meno ripetuto: funzio
na tutto, certo qualche pro
blema c'è, ma la situazione è 
ok. Gianmario Missaglia è di 
parere diverso e parla di cri-
sL 

— Quali ne sono, allora, eli 
•spetti più preoccupanti? 
•Stringendo al massimo: Il 

calo di credibilità dell'am
biente nel suo complesso; la 
crisi del Totocalcio e le con
seguenti difficoltà finanzia
rie in cui versa l'ambiente; 1 
problemi che investono il po
co reclamizzato ma estesissi
mo tessuto del volontariato e 
delle società sportive dilet
tantistiche. Tra 1 pochissimi 
punti di tenuta — ed è im
portante sottolinearlo — c'è 
Il decisivo ma trascurato 
strato tecnico-scientifico, 
fatto di medici, ricercatori, 
preparatori dotati di grande 
qualificazione. Ecco, loro 
(nonostante tutto) continua
no a funzionare—*. 

— Parlavi, prima, d i crisi 
d i credibilità. T I riferivi a l 
caso-Viola, naturalmente, 
all'Inchiesta delcludlce I n 
fensi «d ie Federazioni 
sportive, ad altre piacevo
lezze del gelici ew 
•OU episodi che citi sono di 

certo gravi. Ma non sono il 
peggio. A me sembrano esse
re l'effetto di un vizio di ori
gine, di un problema ben più 
grave. Alla radice di quanto 
accade oggi mi pare esservi 
una questione che riguarda 
— come dire — la struttura 
rappresentativa nel suo 
complesso, 1 dirigenti, In
somma: mi sembra evidente 
che 11 mondo dello sport ai 
livelli più alti è assolutamen
te sottorappresentato. O, al
meno, assai mal rappresen
tato». 

—Cosa vuol dire, più preci
samente? 
«Vuol dire che aver escluso 

gli enti di promozione dal si
stema di rappresentanza (e 
quindi, credimi, non faccio 
un discorso di bottega...) ha 
significato, quasi automati
camente, l'esclusione degli 
atleti da quel sistema. E ve

ro: le Federazioni sportive 
dovrebbero giusto rappre
sentare gli atleti, quelli che 
lo sport lo fanno davvero, i 
loro interessi... Ma il fatto è 
che il sistema, Il metodo di 
selezione, oggi è come un Im
buto; è rappresentabile come 
una cruna d'ago attraverso 
la quale guarda caso passa
no tutti ma l'atleta, Il tecni
co, 11 medico, no. È un limite 
gravissimo, sul quale — però 
— si potrebbe intervenire. 
Non occorrono rivoluzioni, 
basterebbe sedersi attorno 
ad un tavolo...». 

— Come e perché è accadu
to? 
•Individuare fatti e mo

menti precisi non è facile, es
sendo la situazione attuale 
frutto di un processo lento, 
di scelte antiche. Comunque 
oggi il dato caratterizzante è 
proprio questo: la sottorap-

Oggi entra in 
macchina «mangianebbia» 

sul campo del Modena 
Dalla nostra redazione) 

MODENA — Sconfìtta la nebbia? Sembra proprio di sì. Ieri 
nella tarda mattinata, allo stadio Broglia, il dottor Ubaldo 
Lorenzinl, di Siena, ma che con la sua équipe di sei persone 
opera In una azienda artigiana di Roma, ha sperimentato un 
apparecchio mangianebbia di sua invenzione. L'operazione è 
riuscita in pieno e oggi la partita tra 1 gialloblù locali e il 
Varese, per la serie CI, non subirà rinvìi causa la nebbia che 
da queste parti — si sa—è di casa. L'apparecchio, una strut
tura semplice in ferro, alta 95 centimetri, larga 120 e lunga 
160 centimetri nasconde all'interno un bruciatore di gasolio, 
una ventola, un motore elettrico con miscelatore e demlsce-
latore: aspira aria dall'esterno la riscalda automaticamente 
secondo parametri programmati da un computer e quindi 
soffia all'esterno aria calda che ha il potere di disperdere la 
nebbia per un raggio di duecento metri e per un'altezza fino 
a otto mila piedi. Lorenzinl e compagni ci lavoravano da sei 
anni, sperimentandola, previa autorizzazione dell'Aeronau
tica Militare, negli aeroporti, ma solo ora li suo Inventore ha 
pensato di adeguarla per gli stadi. A Modena c'è stata dunque 
una «prima* mondiale positiva. La macchina in un futuro-
non lontano potrebbe essere utilizzata anche In altri settori 
con particolare riferimento alle autostrade. La «mangianeb
bia* consuma un Kw di corrente e otto litri di gasolio all'ora. 
Non Inquina ed è sufficiente metterla in opera, per sgombra
re U campo dalla nebbia, mezz'ora prima della partita assicu
rando una visibilità perfetta oltre 190 minuti di gioco. 

luca Mora 

presentazione e la scarsissi
ma influenza che atleti e tec
nici hanno nelle scelte fon
damentali e nella gestione 
complessiva delle attività 
sportive. Di qui, a mio avvi
so, nascono molti guai. E c'è 
di più: posso dire che, pro
prio In rapporto alle regole 
ed al meccanismi che presie
dono oggi alla direzione delle 
Federazioni e del mondo 
sportivo più in generale, la 
proliferazione dello sport di 
massa è ormai considerata 
addirittura un fastidioso im
paccio. Già da tempo, in ve
rità — da quando obiettivo 
principe, per tutti, è diventa
lo (ed è tutt'ora) il grande ri
sultato agonistico — la mas
sa del praticanti era pratica
mente trascurata, non cura
ta, Ignorata. Ora, poi, è anco
ra peggio, perché la rincorsa 
al grande risultato, alla vit
toria, al record, alla meda
glia non fa più nemmeno da 
traino (come accadeva anco
ra alcuni anni fa), essendo 
ricerca scientifica. Investi
menti e risorse drenate solo 
ad altissimo livello. Pensa 
agli sponsor, al loro ingresso 
massiccio nell'economia del 
mondo dello sport, al potere 
sempre maggiore di cui di
spongono in relazione alla 
loro capacità di investimen
to*. 

—Tutto ciò, naturalmente, 
non aiuta la diffusione del
lo sport di massa. E crea, 
evidentemente, difficoltà 
anche ad enti di promozio» 
ne sportiva come l'Uisp— 
•Sì, certo, tutto ciò ci crea 

difficoltà. Ma U Coni, le sin» 
gole Federazioni, le società 
sportive professionistiche, 
stiano attente: se si Illudono 
di poter fare a meno della 
base, se continueranno a tra
scurare Iniziative per la dif
fusione dello sport, avranno 
un "colpo di ritorno" anche 
sul grande risultato, sul re
cord, sulle vittorie che tanto 
Inseguono*. 

— Eppure, nonostante 
quanto tu dici, sai benissi
mo che sembrano profilar
si interventi economici a 
sostegno proprio della par» 
te «forte» del mondo sporti
vo: per esempio le società di 
calcio. 

•Infatti, ora la preoccupa
zione è che qualcuno pensi di 
uscire da questa difficile fase 
di crisi dando un altro colpo 
allo sport di massa. In que

sto senso, per esemplo, devo 
dire che sarebbe sbalorditivo 
se 11 governo decidesse di in
tervenire per riplanare 1 de
biti delle società di calcio 
ignorando la situazione in 
cui pure versano moltissime 
società minori...*. 

— E tutto ciò mentre anco
ra si attende il varo dell'at
tesissima legge di rifor
ma». 
«A proposito della quale 

qualcosa va chiarito. Per 
esempio che essa non può es
sere considerata alla stregua 
di una sanatoria generale 
ma, al contrario, come op
portunità per un profondo 
risanamento. Su tale punto 
il Coni, le Federazioni e gli 
enti di promozione possono 
raggiungere un ampio ac
cordo. Senza confusione di 
ruoli, mantenendo ognuno 
le proprie specificità è possi
bile sedersi a discutere, stu
diando fascia per fascia, re
gione per regione ciò che si 
deve e si può fare. Ciò che 
chiediamo è un "patto per lo 
sviluppo" dello sport senza 
che poi questo qualcuno sia 
costretto a rinnegare il pro-

Erio passato. E tenendo con* 
> del fatto che deve esser 

chiaro che la legge di rifor
ma o crea un nuovo rapporto 
tra mondo federale e asso
ciazionismo sportivo oppure 
non sortirà effetti di rilievo*. 

— Quindi una situazione 
in movimento, ed anche 
air/Uisp non resta che 
aspettare». 
«No di certo. Noi andiamo 

avanti per la nostra strada 
continuando a fare 11 nostro 
mestiere. Facendolo, anzi, 
sempre meglio. Quest'anno 
"Vlvicittà** si correrà In nuo
ve metropoli: Barcellona, 
Budapest, New York, Lisbo
na. E in questo *86, in colla
borazione con ITJnlcef, orga
nizzeremo ogni fine settima
na iniziative di sport per la 
pace e contro la fame nel 
mondo. Quindi il nostro la
voro va avanti. È ovvio che la 
legge di riforma ci aiutereb
be ad operare meglio. In que
sto senso è necessario che 
tutti si convincano di una 
cosa: che o questa legge vie
ne approvata subito e diven
ta rapidamente operativa, 
oppure, se dovesse slittare 
tutto ancora di un anno, ad 
aspettarla non ci sarà davve
ro più nessuno»*. 

Ftdtrfco Gartmteca 

In un processo 

Heysel, 
lo Stato 

belga 
non vuol 
pagare 

Iniziativa di Nardi 

Milan: 
messe 
sotto 

sequestro 
le azioni 

Un'austriaca ricoverata all'ospedale 

Ragazze mandate 
allo sbaraglio 
a Badgastein: 

vince la Walliser 

BRUXELLES (Ansa) - Le 
autorità belghe continuano a 
negare ogni responsabilità ne* 
gli incenai dello stadio dì Hey
sel che, il 29 maggio dell'anno 
scorso, in occasione della finale 
di Coppa dei campioni tra Ju
ventus e Liverpooì, provocaro
no la morte di 39 spettatori, 32 
dei quali italiani. Fin dalle pri
me battute del processo inten
tato da un gruppo di tifosi belgi 
che chiedono di essere risarciti 
per le ferite riportate negli in
cendi, infatti, gli avvocati che 
rappresentano lo Stato belga, il 
Comune di Bruxelles, le orga
nizzazioni calcistiche, negano 
ogni addebito. Ha cominciato, 
ieri nella capitale belga, l'avvo
cato che difende il Comune di 
Bruxelles e il suo borgomastro, 
Herve Brouhon. 

L'avvocato dell'Unione belga 
di calcio è giunto a mettere in 
dubbio l'onestà degli spettatori 
che hanno provocato il proces
so con la loro richiesta ai risar
cimenti. «Siamo proprio sicuri 
che non siano falsi feriti?*, si è 
chiesto. È stato prontamente 
zittito dall'avvocato di una del
le vittime, Anne Henricourt, il 
anale ha ricordato come la sua 

iente fosse stata addirittura 
data ufficialmente per morta 
subito dopo gli incidenti. «E 
stata in coma per due giorni — 
ha precisato — e, avendo subi
to varie fratture e una commo
zione cerebrale, è dovuta rima
nere immobile per tre mesii. 

Brevi 

MILANO — Il presidente del 
Milan, Glussy Farina, aveva 
rassicurato quello della Fé-
dercalclo, Federico Sordlllo, 
a proposito dell'operazione 
del passaggio delle azioni 
della società a Berlusconi, 
che sarebbe cosi diventato lì 
nuovo padrone del Milan. La 
rassicurazione era un ulte
riore supporto alla proroga 
ottenuta dalla Presidenza fe
derale della Flgc, proroga 
che scade 11 30 gennaio, man
cando la quale la società sa
rebbe stata messa In mora. 
«Le azioni — aveva detto Fa
rina — sono sempre state 
deirismlt e non hanno mal 
cambiato padrone in tutti 
questi anni». Ora, il vicepre
sidente Nardi, con l'intento 
di garantirsi la restituzione 
del prestiti fatti allo stesso 
Farina, ha ottenuto 11 seque
stro cautelativo delle azioni 
stesse. La cosa è avvenuta di 
comune accordo fra 11 legale 
veronese di Farina e uno del 
legali milanesi di Nardi. Le 
azioni dell'Ismll — di pro
prietà di Farina (che rappre
sentano il 52% del pacchetto 
azionarlo del Milan, per un 
ammontare di 2 miliardi e 
600 milioni di lire) sono state 
poste sotto sequestro in una 
cassetta di sicurezza di una 
filiale veronese del Banco di 
Roma. 

«Non si vedeva da una porta all'altra. È assurdo che ci costringa
no a correre in simili condizioni». Sono parole di Michela Figini, 
campionessa olimpica e del mondo, al termine della discesa Ubera 
di Badgastein corsa dalle atleta in un pericoloso labirinto di ban
chi di nebbia e sotto la neve nella parte alta del tracciato. Ma, 
come s'è detto più di una volta, non si bada mai agli interessi dei 
protagonisti, si bada esclusivamente agli interessi degli organizza
tori. Ieri a Badgastein la Svizzera ha riscattato l'opaca prova glo
bale di venerdì, col successo di Maria Walliser che ha affibbiato 
1"35 e 2"37 alle austriache Sieglinde Winkler e Katrin Gutensohn. 
Va però detto che la sciatrice elvetica ha avuto fortuna. Quando ò 
toccato a lei scendere nel pericoloso labirinto austriaco la nebbia, 
d'incanto, si è alzata. Maria Walliser ha quindi potuto sciare in 
condizioni quasi normali. Giova tuttavia ribadire che non si è 
trattato di una discesa regolare ma dell'ennesimo tentativo di 
salvare a tutti i costi una competizione che il buon senso avrebbe 
dovuto consigliare di rinviare. 

Il motivo dominante della corsa — la battaglia austro-elvetica 
— è stato soverchiato da un numero impressionante di cadute. 
L'austrìaca Gudrun Armin ha ripetuto, nella dinamica, il ruzzolo
ne della svizzera Ariane Ehrat venerdì mattina ed è finita in ospe
dale. E d'altronde la regola che regge il discesismo austriaco è 
ferrea e crudele: alle ragazze viene imposta una scaletta rigida di 
risultati, Ee non li ottengono vengono scartate. Oggi il discesismo 
austrìaco è quello che conta più incidenti. Tutte le ragazze della 
prima squadra sono finite all'ospedale eccettuata Katrin Gute-
nechn. 

Le azzurre non si sono viste. Oggi ci riproveranno sul pendio 
ripido dello slalom. E scopriremo se Ninna Quarto e Paola Mango-
ni hanno davvero dimenticato come si scia o se hanno semplice
mente vissuto un perìodo di buio. La Coppa è in piena tempesta. 
Ieri a Garmiseli era previsto un supergigante dei maschi che non si 
è potuto fare, nemmeno nel tracciato aito del monte. E non si sa se 
sarà possibile sciare a Pfronten, dove sono previsti una discesa e 
un supergigante della Coppa delle donne, a causa della pioggia 

r. m. 
LA DISCESA—1) Walliser (Svi) 2'04"O4; 2) Winkler (Aut) a 1"25; 
3) Gutensohn (Aut) a 2"37; 4) Moesenlechner (Ufi) a 2"49; 5) 
Eder (Aut) a 2"59; 6) Oertli (Svi) a 2" 68; 1) Savijarvi (Can) a 2"69-, 
8)Zeller(Svi)a2"97. 
Maria Walliser nella classifica di Coppa ha scavalcato la conna
zionale Erika Hess. 

Tele Santana rinuncia alla nazionale 
Tele Santana ha annunciato che non attenere la nazionale brasiliana ai mondali 
di Cina del Messico, anche se gli venisse offerta la carica. Santana ha detto 
che preferisce riposare piuttosto che preparare in maniera inadeguata e in 
pochi mesi la nazionale per un impegno cosi importante. 

Nuovi azionisti della Lazio 
Gianmarco • Giorgio Calieri, proprietari della «Montf alpoli Antonio Fiore e 
Giorgio Canale, titolari detta Ird sono i nuovi azionisti delta Lazio. Essi affian
cheranno a prof. Chirnenti nell'acquisto delle azioni della Lazio. L'accordo è 
stato siglato venerdì none. 

Pari tra Pescara e Posiilipo 
Risultati delta 6' giornata di andata dell'Ai di pallanuoto: Can. Napoli-Wor-

kers Bogliasco 13-7; Arco Camogli-Molinari Civitavecchia 8-5; Gasenergia 
Savona-Ort'igia 10-10; Lazio-Rocco 8-8; Job Nervi-Rari 1904 7-8; Sisley-
Pescara-Marinea PosiUipo 8-8. Classifica: Mark*» e Posiilipo 11; Arco 9; 
Gasenergia e Ortigia 8; Canottieri 5: Racco. Rari e Bogtiasco 3; Lazio e Job 2. 

Campionato di calcio trasmesso In Inghilterra 
La compagnia televisive via «atettte Sky Channel ha annunciato di aver 
ragoHjnto un accordo con la Rai per la trasmissione dalle partite del campiona
to italiano di calcio nel 1988 e '87. Le trasmissioni andranno in onda il lunedi 
alle 21 loca* 122 iufiane). 

Gli anticipi di serie cC» 
Quatti i risultati date partite data serie cCt anticipate a ieri. «C/1», girane' 
«A»; Virescit-Piacenza 3-2; girone cB»: Cesarano-Campania 0 - 1 . cC/2s. 
girone «Ai: Locfgiani-Cairese 2-0; girone «C»: Galatine-Fobgno 1-1. 

COMUNICATO BERTOLLl 
In merito alle notizie diffuse da alcuni mezzi di comunicazione la BERTOLLl, 

anche sulla base di giudizi espressi da autorevoli esperti 

INFORMA 
• l'olio Extravergine di oliva genuino e naturale esposto troppo a lun

go alla luce solare nella confezione in vetro, è soggetto a una varia
zione di colore. D'altra parte è ben noto che per i prodotti naturali 
sono indispensabili particolari cautele nel periodo di conservazione 
consigliato. 

PRECISA 
• Dall'esame chimico bromatologico effettuato dal laboratorioU.S.L. 

N. 10 di Roma, in data 9 settembre 1985, su una bottiglia di olio ex
travergine Bertolli sulla cui etichetta era chiaramente indicata la da
ta di scadenza "Luglio 85" le caratteristiche analitiche dei campione 
suddetto dimostrano senza alcun dubbio che trattasi di olio 
extravergine genuino naturale; 

• l'indicazione che l'olio extravergine risulterebbe "non regolamenta
re perché alterato" al momento dell'analisi di laboratorio, non mo
difica il giudizio di assoluta genuinità riferendosi tale indicazione es
clusivamente all'aspetto esteriore rappresentato dalla variazione di 
colore; 

• tale variazione, messa in evidenza dal laboratorio, è, come già detto 
in premessa, indubbia conseguenza di una indebita e prolungata 
esposizione della confezione in vetro alla luce solare. 

ASSICURA 
i consumatori della assoluta genuinità e naturalità dei prodotti Ber-
folli, mentre prosegue l'azione nelle sedi opportune a tutela della in
tegrità della propria immagine e di quella dei propri prodotti. 

Alivar S.p.A. 
BERTOLLl 

« . 
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Basso lino presenta l'iniziativa 

A Roma martedì 
e mercoledì 

un seminario 
di Fgci e Pei 
Dalla marcia 
di Ottaviano 

ai 200.000 
di Napoli: 

ma ora serve 
una svolta 

Nello foto: Antonio Bassolino 
• un gruppo di ragazze, nuove 
protagoniste delle lotte per il 
lavoro • Il futuro 

Mafia e camorra, 
per i movimenti 
arriva la fase 2 

«Il movimento contro la mafia e la camor
ra. per un nuovo sviluppo e per le liberta»: è 
questo il tema di un seminario nazionale 
(organizzato dalla Direzione della Fgci, dal
la Sezione meridionale e dalla Sezione giù* 
stizia del Pei) che si terrà a Roma martedì e 
mercoledì prossimo al «Residence Ripetta». 
Il seminarlo lnlzlera alle 9,30 di martedì con 
una relazione del segretario della Fgci, Pie
tro Folena e si chiuderà — nella mattinata 
del 15 — con l'intervento di Luciano Violan
te e le conclusioni di Antonio Bassolino, del* 

la Direzione del Pel. Hanno già annunciato 
la loro partecipazione numerose personalità, 
tra cui il presidente della Commissione par* 
lamentare antimafia Abdon Alinovi; i sinda
calisti Bruno Trentin e Sergio Garavini; Ugo 
Pecchioli, della segreteria del Pei; Alfredo 
Galasso, del Consiglio superiore della magi
stratura; il presidente delle Acli, Domenico 
Rosati; il giudice Ferdinando Imposlmato; I 
soclologhl Nando Dalla Chiesa e Pino Arlac-
chi; Stefano Rodotà, presidente del deputati 
della Sinistra Indipendente e tanti altri. 

ROMA — Movimenti di 
massa contro mafia e ca
morra: è il momento del 
check up e delle proposte 
nuove. Alle spalle mille ini
ziative e mobilitazioni che 
hanno lasciato 11 segno, a 
partire da quella — ormai 
storica — nel paese di Cuto-
lo, Ottaviano, una marcia 
che pareva impossibile fino 
alia vigilia. Davanti la neces
sità di alzare ancora 11 tiro, di 
combattere mafia e camorra 
(questi poteri che si confer
mano sempre più non solo 
criminali, ma anche eversi
vi) sempre meglio, di recide
re qualunque forma anche di 
passiva complicità, di creare 
lavoro «putito» nel Mezzo
giorno. 

Un seminario importante, 
quindi, quello voluto dalia 
Fgci e dalie Sezioni Mezzo
giorno e Giustizia della Dire
zione del Pei: «L'occasione — 
chiarisce subito Antonio 
Bassolino, uno dei promotori 
dell'iniziativa — per quel 
salto di qualità che oggi è ne
cessario*. 

— M a u n salto d i qua l i tà 
rispetto a cosa? Q u e l è sta
t a , f inora , la n a t u r a d i que
st i mov iment i? 
«Fin dall'inizio — risponde 

Bassolino — essi hanno avu
to una forte motivazione eti
co-politica. Sono stati 
espressione di una rivolta 
morale, contro un potere 
non solo violento (che spara 
e uccide) ma anche che op
prime, che ostacola ogni 
giorno la vita. Cosi l'hanno 
vissuto ragazze e ragazzi, co
me un'oppressione quotidia
na sulla libertà, sulla demo
crazia, sul diritti individuali. 
Su questa base sono cresciu
te tante Iniziative. Ancora in 
questi ultimi giorni, a Cata
nia, vi è stata una significa
tiva manifestazione di gio
vani e delle forze più demo
cratiche della città nell'anni
versario dell'assassinio di 
Pippo Fava. Ma tante altre 
Iniziative vi sono state, in 
questi anni, a Palermo, a Na
poli, a Reggio Calabria™». 

— Con limiti, evidente
mente. Altrimenti perché 
questa riflessione? 
•SI, due soprattutto. Que

sti movimenti non sempre 
hanno avuto la necessaria 
continuità: grandi mobilita
zioni e poi difficolta. E non 
sono ancora riusciti a diven
tare un grande movimento 
nazionale, ad assumere fino 
In fondo questa dimensione. 
Ora — ed ecco l'obbiettivo 

essenziale anche del semina
rio — si tratta di aprire una 
seconda fase, che — racco
gliendo tutto 11 positivo di 
questi anni — riesca ad an
dare oltre, creando un in
treccio molto più forte tra la 
motivazione etico-politica e 
la lotta per 11 lavoro e il rin
novamento della politica e 
delle istituzioni». 

— Da una fase all'altra 
quindi. Perché, qual è stato 
— secondo te — il confine? 
«Appena qualche settima

na fa vi è stata, a Napoli, la 
conclusione della marcia per 
11 lavoro, con la manifesta
zione di duecentomila giova
ni. Ecco, Il confine simbolico 
è In questa manifestazione. 
È scesa In campo e con gran
de forza una nuova genera
zione, che ha posto la priori
tà del lavoro, del diritto al 
sapere e al futuro. Ma pro
prio il successo della marcia 
fa nascere domande impor
tanti per tutu. Richiama, in 
primo luogo, ad una svolta 
della politica economica ge
nerale e di quella verso 11 Sud 
e pone quesiti e problemi alle 
forze di sinistra, al movi
mento sindacale, a noi co
munisti*. 

— In effetti gli organizza
tori della «marcia per 11 la
voro» hanno molto discus
so, prima e dopo Napoli, sul 
ruoto del sindacato.. 
•Il movimento sindacale 

ha di fronte a sé una grande 
occasione, se riesce a supera
re limiti e ritardi seri che si 
sono manifestati sia nella 
lotta per il lavoro che nel 
rapporto con le nuove gene
razioni. Il sindacato può por
si come grande e democrati
co Interlocutore dei giovani. 
Proprio la marcia ha dimo
strato, infatti, concretamen
te quanta disponibilità vi sia 
nelle nuove generazioni, 
quali e quante forze si posso
no mettere in campo. La 
straordinaria presenza, ad 
esemplo, di tantissime ra
gazze, segno non solo del lo
ro affacciarsi a livello di 
massa sul mercato del lavo
ro, ma anche del fatto che — 
pur con tutu 1 limiti — dieci 
o quindici anni fa lotte fem
minili e femministe hanno 
segnato "naturalmente" 11 
nuovo senso comune delle 
ragazze. E questo fatto nuo
vo non c'è solo — com'è ac
caduto In altre occasioni — 
nelle grandi città, ma arche 
in quelle medie e nel piccoli 
centri. Anche su queste nuo
ve forze si può contare*. 

— Questo è un aspetto. Poi 
c'è l'altro, quello di un mo
vimento antimafia capace 
davvero di diventare nazio
nale— 
•In quesU anni Iniziative 

vi sono state anche nel Nord: 
da Milano a Rlmlnl a Savona 
si sono anche costruite espe
rienze significative. Ma si 
tratta di capire che mafia e 
camorra sono sempre più un 
fatto nazionale. Non un resi
duo che si prolunga nel tem
po di una vecchia arretratez
za meridionale. Sono un fe
nomeno "moderno" e sem
pre più forte è la presenza di 
mafia e camorra nell'econo
mia, nella società e nello Sta
to. Una presenza che Invade 
tutto il Paese, non solo alcu
ne regioni del Sud». 

— Gli obbiettivi sono chia
ri. Come pensi si possano 
raggiungere? 
•La discussione di due 

giorni al seminario sarà vol
ta proprio a rispondere a 
questo interrogativo. E ab
biamo voluto una discussio
ne non tra "addetti al lavori" 
ma con la presenza di una 
parte dei protagonisti reali. 
che già in questi anni sono 
stati capaci di suscitare con
crete iniziative di lotta. Il no
stro confronto non sarà 
quindi astratto, ma partirà 
dalle esperienze reali; dalle 
lotte a nuove e più alte lotte. 
Dalle Idee che hanno già 
camminato a nuovi obbietti
vi in grado di rilanciare la 
battaglia contro mafia e ca
morra su vari fronti: quello 
sociale. Ideale e culturale e 
quello politico-istituzionale. 
Senza — tuttavia — voler 
parlare dell'intera questione 
mafia; ma facendo — Invece 
— 11 punto sullo stato del 
movimenti e su alcune que
stioni di cui si occuperanno 
specifici gruppi di studio 
(Lavoro e sviluppo; Informa
zione, stampa e editoria; Li
bertà del cittadini, Istituzio
ni, governo)». 

—A quali condizioni, in de
finitiva, questo salto di 
qualità ti sembra possibile? 
•Il grande problema no

stro — di fronte a noi, al sin
dacato, alle forze di progres
so — è di non rendere sepa
rati I movimenti dal loro ob
biettivi, saper Intrecciare la 
lotta contro la mafia con la 
battaglia per 11 lavoro e un 
diverso tipo di sviluppo. Sa
per dare, insomma, risposte 
alle nuove generazioni*. 

Rocco Di (Masi 

Italia ad «alto rischio» 
dissidenti di paesi africani e 
mediorientali. 

Da qui viene molta parte 
del flusso di importazione 
del terrore. In quanto al peri
colo di matrice «endogena», 
«è impensabile — secondo l 
nostri "servizi" — che dopo 
15 anni esso si sia dissolto 
improvvisamente». Una vol
ta rarefatti eli attentati a fir
ma delle fir e degli altri 
gruppi italiani, si intensifica 
pero la loro «attività propa
gandistica»; e proliferano I 
«documenti» 1 cui testi sono 
in pericolosa «sintonia» con 
certe teorizzazioni delle Br. 
Tali documenti mostrano, 
poi, una esplicita volontà di 

collegamento con 11 cosid
detto «euroterrorismo». E ci 
sono «segnali concreti» che 
tale collegamento sia dive
nuto ormai «operativo». 
. TERRORISMO NERO — 
È stato 11 Sisde — viene rive
lato nella relazione — a far 
scoprire le armi che 1 Nar 
conservavano a Reblbbla. Il 
fenomeno è «foriero di peri
colose minacce e oggetto del
la massima attenzione». In
tanto 1 «neri» latitanti si spo
stano freneticamente per 
l'Europa, si collegano con la 
«criminalità mafiosa e ca
morrista». stabiliscono «In
trecci sempre più fitti» col 
traffico di droga, si uniscono 

con «certi settori del radicali
smo islamico». 

SPIE STRANIERE — 
Dall'estero hanno segnalato 
la presenza In Italia di alme
no settanta spie. Da qui mol
ti «pareri negativi* per certi 
visti di Ingresso, controlli su 
soggiorni irregolari, sul traf
fico di armi, su strane navi 
alla fonda nel nostri porti, 
sulle ditte che fabbricano ar
mi e sul militari stranieri in 
Italia. 

CASO YURTCHENKO — 
«Presenta accentuati carat
teri di inverosimiglianza «l'i
potesi di un rapimento del 
diplomatico sovietico una 
mattina d'agosto in Piazza S. 

Pietro. Occorre infine un 
non meglio precisato «più 
penetrante controllo politico 
dell'attività del servizi» e un 
loro lavoro più efficace. 

I «CAMPI» — Come si sa, 11 
ministro Scalfaro è scettico 
sul contenuto delle «Infor
mative» del servizi relative al 
«campi» di addestramento In 
Libia del terroristi da spedire 
In Europa. Con tutto ciò 11 
settimanale «Panorama» 
pubblica una nuova mappa. 
I «campi* in Libia sarebbero 
una ventina, con istruttori di 
tredici nazionalità diverse. 
«Per quale uso?*, chiede, pe
rò, 11 ministro Scalfaro. Un 

oppositore di Gheddaft, l'ex 
primo ministro libico, Abdul 
Bakoush, ha dichiarato al 
periodico che vicino ad uno 
di essi, a 40 km da Tripoli, vi 
sarebbero «una decina di gio
vani italiani». 

I DATI DEL VIMINALE 
— Il ministro dell'Interno ha 
stilato una statistica: meno 
sequestri e più rapine; terro
rismo mediorientale In 
espansione e ancora stragi; 
calo degli omicidi commessi 
da mafia e camorra; aumen
to di quelli addebitabili alla 
'ndrangheta calabrese. 

Vincenzo Vasile 

ambiguità. Queste critiche, di 
metodo e di contenuto, non in
tendono negare quanto c'è di 
positivo nell'Intesa con la Cei, 
come per esempio l'afferma
zione che non si deve dar luogo 
ad alcuna forma di discrimi
nazione nella formazione del
le classi, e la esigenza di una 
nuova qualificazione profes
sionale degli insegnanti di re
ligione. 

Altrettanto, i comunisti non 
intendono in alcun modo aval-

Iniziative 
del Pei 
lare tendenze che si sono ma
nifestate nel recente dibattito 
e che mirano a mettere in di
scussione le conquiste qualifi
canti del nuovo Concordato o, 
addirittura, la validità stessa 
del regime di rapporti tra Sta

to e Chiese delineato dagli art 
7 e 8 della Costituzione. 

I comunisti ritengono che 
l'Intesa con la Ce! sia solo uno 
dei momenti di attuazione del
la nuova legislazione in mate
ria scolastica e che essa ri-

Appello 
di intellettuali 
contro l'Intesa 

ROMA — Un gruppo di intellettuali (tra 1 quali Leo Valiani, 
Galante Garrone, Filippo Gentlloni, padre Balducci, Adriana 
Zarrl, Enriquez Agnolettl e Cesare Musatti) hanno firmato 
un appello in cui si afferma che l'Intesa tra Stato e Chiesa 
sull'insegnamento della religione a scuola viola 11 diritto del 
fanciulli, sancito dall'Onu, di essere protetti «contro le prati
che che possono portare alla discriminazione razziale e reli
giosa». L'appello chiede tra l'altro che 11 dibattito parlamen
tare che lnlzlera martedì «stabilisca che l'insegnamento della 
religione cattolica trovi collocazione al di fuori del regolare 
orarlo scolastico». I firmatari Invitano «tutti 1 cittadini che 
hanno a cuore la libertà di coscienza a sottoscrivere questo 
appello e a "non avvalersi" dell'insegnamento della religione 
cattolica fino a quando l'autorità scolastica non si dimostre
rà In grado di dare a tale materia una collocazione adeguata*. 

chiede l'approntamento di al
tri provvedimenti, legislativi 
e amministrativi, capaci di 
garantire effettivamente la 
piena attuazione dei principi 
di laicità e di pluralismo della 
scuola previsti dalla Costitu
zione. 

Per quanto riguarda spe
cificamente la disciplina del
l'insegnamento religioso i co
munisti si faranno promotori, 
in sede parlamentare, di ini
ziative volte a: 

— definire l'età nella quale 
i giovani possano personal
mente scegliere se avvalersi o 
non avvalersi dell'insegna
mento religioso, attorno al 14° 
anno; 

— meglio assicurare la 
qualificazione di quelle attivi
tà culturali che, al di fuori del 
curriculum degli studi, coloro 
che non scelgono l'insegna
mento religioso potranno libe
ramente effettuare nella 
scuola, nonché le modalità di 
organizzazione di tali attività 
e le competenze degli organi 
collegiali; 

— abolire la normativa, ri
salente alla legislazione del 
1923/28 e successive modifi

cazioni, che prevede per le 
scuole materne ed elementari 
il condizionamento in senso 
confessionale dei programmi 
e il conseguente insegnamen
to diffuso della religione cat
tolica; 

— correggere le disposizio
ni delle circolari ministeriali 
soprattutto in ordine alla col
locazione dell'insegnamento 
religioso nella scuola materna 
ed elementare, la cui organiz
zazione didattica rende oppor
tuna l'effettuazione di tale in
segnamento all'inizio o alla fi
ne dell'orario; 

— a modificare la normati
va vigente al fine di garantire 
la piena eguaglianza del do
centi e degli studenti, indipen
dentemente dalle scelte sul
l'insegnamento religioso, an
che in ordine alla questione 
della valutazione. 

I comunisti sono convinti 
che attraverso questo proces
so riformatore sarà possibile 
favorire l'affermarsi nella 
scuola di un clima e di una 
prassi rispettosi delle opinioni 
e delle concezioni di ciascuno 
sul terreno religioso o ideale. 

«profilassi* nel confronti del
la Libia, che non muta co
munque l'ispirazione di fon
do della politica italiana nel 
Medioriente e nel Mediterra
neo. Ma è lontana dal vero 
l'idea che tutto 11 governo di 
Roma sia schierato su que
sta posizione. Al contrarlo, 
proprio In queste ore 11 «par
tito reaganlano» sembra 
preannunciare una controf
fensiva, con la richiesta so
cialdemocratica di adeguar
si alle sanzioni americane, la 
pressione liberale per una ri-
definizione — mediante un 
•vertice» del S segretari — 
della politica estera della 
coalizione, e soprattutto la 
riapertura da parte repub
blicana del «dossier Abu Ab-
bas». L'irrequietezza demo
cristiana completa un qua
dro tutt'altro che sereno. 

L'incontro, avvenuto l'al
tro giorno, tra il segretario 
della De, De Mita, e l'amba
sciatore americano a Roma, 
Rabb, segnala un evidente 
tentativo di piazza del Gesù 
di recuperare 11 ruolo di In
terlocutore di fiducia dell'al
leato americano, superando 
le diffidenze e l'irritazione 

firovocate a Washington dal-
e iniziative del ministro An-

dreottl. Lo ha spiegato ieri lo 
stesso De Mita, al momento 
di partire per il suo viaggio 
In America Latina, dichia
rando che nel colloquio con 
Rabb «alcuni equivoci, o al
cune impressioni distorte, 
sono stati corretti». Forte di 
questo viatico, e del calorosi 

Craxi dice 
a Reagan 
apprezzamenti ricevuti dal
l'ambasciatore americano, 11 
leader de si prepara all'in
contro con Reagan previsto 
per 11 17 gennaio. Si tratta 
naturalmente di vedere fin 
dove arrivano le «correzioni* 
alle quali De Mita allude. In
terrogato sulla questione 
delle eventuali sanzioni, egli 
è sembrato avanzare riserve 
soprattutto sulla loro effetti
va praticabilità: «Il problema 
— ha detto — è fare in modo 
che, se sanzioni si adottano, 
siano efficaci. Proclamare 
sanzioni e accentuare la con
correnza commerciale tra 1 
Paesi europei, secondo me 
sarebbe inutile*. 

Sul versante più propria
mente politico del groviglio 
mediorientale De Mita è par
so avallare, sia pure con ac
centi più cauti, la linea di 
Andreottl. «L'importante è 
non Ignorare — ha detto — 
che nel Mediterraneo, nel 
Medlorente esistono anche 
altre questioni: la questione 
palestinese non può essere 
Ignorata facendo una lotta 
più decisa al terrorismo*. 

Su questo punto centrale 
dell'aspro confronto in cor
so, pare dunque di poter con
cludere che, pur con qualche 

tentennamento, la De conti
nua a sostenere Andreottl; e 
che, al contempo, le Incrina
ture sul «caso Libia* non 
hanno Intaccato una conver-

Senza di fondo tra 11 ministro 
egli Esteri e lo stesso Craxi. 
Nella lettera a Reagan, 11 

£residente del Consiglio sot-
jlinea in effetti che l'ap

proccio del governo Italiano 
segue una duplice direttrice. 
La prima è quella di «un'in
transigente fermezza, senza 
reticenze e ambiguità tatti
che, contro tutti coloro che 
usano, strumentalizzano e 
diffondono 11 metodo del ter
rore, l'obiettivo essendo 11 
concreto isolamento del re
sponsabili del fenomeno ter
roristico, di coloro che lo alu
tano, lo alimentano e lo inco
raggiano*. A tal fine appare 
necessaria «un'ampia unità 
di Intenti e un'estesa parteci
pazione, e da qui la richiesta 
del governo Italiano alla Co
munità europea per un esa
me collegiale dell'atteggia
mento da assumere nel ri
guardi della lotta contro il 
terrorismo in generale, e in 
particolare nel confronti de
gli Stati che lo appoggiano e 
lo incoraggiano». Crasi re
puta opportuno un più stret

to coordinamento, «una con
sultazione tempestiva e con
tinua, per assumere posizio
ni che riflettono la comune 
volontà degli Stati alleati ed 
amici, Inclusi quelli dell'area 
mediterranea* (evidente il ri
ferimento a una politica di 
cooperazione con gii Stati 
arabi attivamente Impegnati 
nel processo di pace). 

Ma la seconda direttrice 
dell'iniziativa italiana, ed è 
quella — sottolinea Craxi — 
che «risponde al vero disegno 
politico*, punta «sull'intensi
ficazione degli sforzi per re
stituire una prospettiva cre
dibile alla ricerca di una pa
ce giusta e durevole in Me
dioriente, fondata sul rispet
to del diritti del popoli e degli 
Stati sovrani*. Il che vuol di
re appunto che sarebbe inu
tile lottare contro 11 terrori
smo se non si agisse contem
poraneamente per rimuo
verne le cause. Ed è in questo 
senso — conclude, secondo 
le indiscrezioni, 11 messaggio 
del presidente del Consiglio 
— che «si spiegano la contra
rietà manifestata verso 11 ri
corso a rappresaglie e 1 se
gnali di moderazióne Inviati 
per scongiurare azioni su
scettibili di acuire le tensioni 
e di produrre perciò effetti 
opposti a quelli voluti: l'iso
lamento cioè di chi in forma 
diretta o Indiretta sta dietro 
le trame terroristiche». 

Ma a quanto sembra que
sti «segnali di moderazione» 
risultano assai poco condivi
si dal «partiti minori* della 

coalizione di governo. Non si 
tratta solo della richiesta di 
sanzioni contro la Libia («l'I
talia avrebbe dovuto agire 
anche da sola*) che 11 Psdl 
continua ad agitare pena ad
dirittura una crisi dell'al
leanza a cinque. Più insidio
sa appare la nota ufficiale 
diffusa ieri dalla segreteria 
del Pri, che In sostanza torna 
a rinfacciare a Craxi — ma 
soprattutto ad Andreottl — 
«la copertura alla partenza di 
Abu Àbbas da Roma*. 

Da qui si giunge a denun
ciare — nonostante che 11 se
gretario del Pri sia l'attuale 
ministro della Difesa — una 
«sottovalutazione dei perico
li del terrorismo* e un atteg
giamento «mediatorio» (altra 
frecciata per Andreottl) re
sponsabile di introdurre un 
elemento di discontinuità 
nella politica estera italiana. 
Il giudizio del Pri è che ci sia
no proprio «insufficienze da 
correggere e lacune da col
mare nella nostra azione nel 
Mediterraneo». E la nota am
monisce Craxi a rammenta
re che la «mozione di fiducia 
motivata» — con cui fu rat
toppata In ottobre la crisi 
sulla «Lauro» — «vincola il 
governo a nuovi e più severi 
criteri di valutazione della 
possibilità deli'OIp di con
correre all'auspicato proces
so di pace nel Medioriente». 
Si avvicina un nuovo scontro 
frontale tra 1 «Cinque»? 

Antonio Caprarica 

giunto — queste conversa
zioni avviate non porteranno 
alla vera pace se, «al di là del 
gesti simbolici, non si tra
durranno In una reale volon
tà di disarmo, senza conti
nuare a coprire situazioni di 
Ingiustizia». E qui papa Wo
jtyla ha ripreso 11 discorso 
del suo recente messaggio di 
Capodanno per cui I proble
mi Nord-Sud ed Est-Ovest 
sono, ormai, cosi Intrecciati 
da richiedere una soluzione 
contestuale, globale. 

Scendendo nel concreto a 
cominciare dal recenti fatti 
terroristici di Roma e di 
Vienna e dalla situazione 
mediterranea e mediorienta
le strettamente connessi, 
Giovanni Paolo n ha detto 
che tali atti sono del «crimini 
contro l'umanità». Ha con
dannato pure «la complicità 

Papa Wojtyla: 
dialogo 
di certi movimenti e 11 soste
gno di certi poteri di Stato*. 
Ma, rivolto a tutti 1 governi 
membri dell'Orni e prima di 
tutto alle due superpotenze, 
11 papa ha detto che •occorre, 
finalmente, cercare, attra
verso 11 negoziato, prima che 
sia troppo tardi, di eliminare 
d ò che Impedisce di ricono
scere 11 diritto alle giuste 
aspirazioni dei popoli*. E 
molto criticamente ha rile
vato che «mentre si continua 
ad affastellare ipotesi di ne
goziato attorno alla questio
ne palestinese non si arriva 
mal al punto decisivo di rico

noscere veramente 1 diritti di 
tutti 1 popoli Interessati*. 
Non si riporta la pace nel 
Medio Oriente e in tutta l'a
rea mediterranea «con le 
rappresaglie che attaccano 
indistintamente innocenti 
né con altre forme di terrori
smo*. 

Dal 1945 ad oggi si sono 
registrati 130 conflitti locati 
con più di 30 milioni di morti 
o di feriti e con danni incal
colabili per popolazioni che 
aspirano, invece, alla pace, 
ad un giusto lavoro. Ebbene 
— ha osservato 11 papa — si 
esce da questo groviglio di 

contraddizioni e di contrap
posizioni Ideologiche In cui 
l'umanità si è cacciata per 
troppo tempo solo se si risco
pre «la via del dialogo che in
coraggi 1 popoli ad aprirsi al 
problemi degli altri*. 

Il fatto nuovo del discorso 
di Ieri consiste proprio nel ri
lancio del dialogo Inteso co
me sforzo per riconoscere 
ciascuno le ragioni dell'al
tro, donde l'ampia citazione 
dell'Enciclica «Pacemln ter-
ris» di Giovanni XXIII. E per 
sottolineare che il dialogo 
non può essere fruttuoso se 
non porta ad affrontare 1 
problemi sociali e politici ri
guardanti la giustizia ma 
anche la libertà, papa Wojty
la ha citato ampiamente 
l'Enciclica «Populorum pro-
gressto* di Paolo VL E In 

questa ottica che vanno ri
solti i problemi del Centro 
America come del Libano, 
dell'Afghanistan, della Cam
bogia, del Ciad, del Sudafri
ca dove si continua a prati
care l'apartheid e di altri 
paesi dove si registrano «pri
gionieri politici per ragioni 
unicamente di coscienza» o 
addirittura «si ricorre alla 
tortura». Per rimediare a tali 
abusi il papa ha sollecitato 
l'Onu a produrre un docu
mento giuridico Internazio
nale. 

Giovanni Paolo n ha con
cluso affermando che è con 
questo spirito di dialogo che 
si prepara a recarsi in India e 
nel corso dell'anno andrà 
pure in Oceania, in Austra
lia, In Nuova Zelanda. 

Alceste Santini 

no americano di Battiate*. 
Slamo tornati agli anni 

d'oro del cinema di denuncia 
e di Impegno civile? Agli an
ni di Salvatore Giuliano di 
Rosi? Sembrerebbe di no. 
Quello era il eterna di una 
parte combattiva e minori
taria che puntava a scuotere 
Il grigiore e 11 conformismo, 
a spezzare le *verslonl uffi
ciali*, che puntava II dito sul 
colpevoli e I corrotti, su quel
li che dicevano «/a mafia non 
esiste». Oggi non è più così e 
non i neppure più questo li 
problema. L'impressione 
(personale, e tutta da verifi
care col tempo) è piuttosto 
un'altra: che cinema e tv ab
biano trovato in mafia, ca
morra, cronaca, più o meno 
nera, un filone. Una specie di 
western o (forse II paragone i 
più calzante) più semplice
mente un fertile humus In 

E la 'Piovra due' 
entra nel 'Palazzo9 

cui calare storie di uomini, di 
uomini comuni Non è forse 
questa la lezione che arriva 
dall'America? Non sono In 
fondo questi gli scenari di te
lefilm di successo ma anche 
fatti benissimo come Hill 
Street? A commissario Cat-
tanl come li suo collega ame
ricano Fonilo? Sì. Ma fino 
ad un certo punto. E arrivia
mo alla Piovra 2. Dalia pri
ma serie sono cambia te mol
te cose. È cambiato li regista; 
dopo Damiani è arrivato 
Florestano Vanclnl, l'autore 
di Brente e di La neve nel 
bicchiere. È cambiata l'am
bientazione, lasciata la Sici

lia ci si sposta a Roma, la
sciate te stanze polverose del 
circoli della *buona società» 
di provincia si entra in quelle 
dei ministeri e degli uffici del 
servizi segreti È cambiato — 
per dirla con il linguaggio 
del mafiosi — fi «Il vello»: dal 
boss locali starno arrivati ai 
grandi capi che intrecciano 
il loro potere con quello del 
politici, del tburattlnah alla 
Oelll, del macro-Interessi 
economici. È cambiato an
che Il tono: meno azione, me
no thrilling (anche se certa
mente 1 morti non manca
no), più attenzione ai rap
porti nel Palazzo. 

Avevamo lasciato U com
missario Cattanl ferito nel 
suoi sentimenti e ormai «ar
reso*. Lo ritroviamo sempre 
in crisi ma stavolta pronto a 
ricominciare e, per farlo, di
sposto anche a infiltrarsi tra 
J padrini e 1 loro amici. Una 
•guerra privata» tra alcuni 
buoni (ma buoni In modo 
sempre più ambiguo e sof
ferto) e l cattivi. Messo cosi 
potrebbe sembrare una sorta 
di melodramma rammoder-
nato, ma a vederlo (almeno 
quel po'che è stato anticipa
to alla stampa) sembra mi
schiare bene J vari ingre
dienti, intrecciare sentimen
ti e denaro sporco, emozioni 
e associazioni segrete. 

Certo col, alla fine della 
Piovra 1, aveva sollevato 
obiezioni di contenuto su 
questa storta di mafia com
battuta in una specie di vuo

to pneumatico che inghiotti
va i protagonisti veri della 
realtà (tdove sta la gente, do* 
ve I slclallanl, dove sono fini
ti 1 giudici e I poliziotti in 
carne ed ossa?», s'ersi chiesto 
li magistrato Alfredo Galas
so) rimarrà probabilmente 
con le sue obiezioni. 

Chissà che effetto farà agli 
spettatori vedere nell'ultima 
puntata li commissario Cat
tanl sedere in tribunale sul 
banco degli accusatori, ma
gari dopo aver assltito solo 
qualche minuto prima du
rante U telegiornale all'aper
tura del mega-processo con
tro I mafiosi veri? Speriamo 
che il finale ottimista di que
sta Piovra 2 sia di buon au
spicio. E speriamo anche di 
vedere la fine di quel proces
so prima che arriva la già 
annunciata Piovra 3. 

Robtrto Rotearti 
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I luoghi del 
museo 

Tipo e torma fra 
tradizione • Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una sene di contributi a 
carattere teorico e storico, 

il museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 

espressioni. 
"Grandi opera" 

Lire 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1045 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delie 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche. 

• Grandi Ope'tt" 
u è so ooo 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno mliu.to 
sull'evoluzione di popoli. 

• B*iK)!eea di stona" 
Lire 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hallucmation Orbit. 

un altro volume della serie 
di antologie di «science 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altri 
mondi. 

"Albatros" 
Lire 20000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 

nodi fondamentali della 
prassi e della teoria politica. 

"Universale inlroduZiom" 
Lire 15000 

Intervista di 
Giuliano Oego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
«Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e medito. 

"Biblioteca m*um*" 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba • Montale 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montale riletto come poeta 
del moderno. 

"Biblioteca minima-

U s 5 000 

Walter Maraschini 
Mauro Palma 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Per Insognanti di 
matemat ica dalla scuola 

madia • da l blsnnlo 
Gii indirizzi di ricerca più 
attuali nei campo della 

didattica della matematica. 
" l e guide di Paiotoa" 

Lue 16 000 

Gianni Rodarì 
Le avventure di . 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 
a cura di Marcello Argdli 

Tre brevi romanzi che 
rivelano un aspetto 

pressoefé ignoto dell'opera 
cu Roda". 

" l * n per ragazzi" 
Lire 16000 

Gianni Rodarì 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nel quale il lesto da 

voce alfe poetiche ed 
efficacissime ^lustrazioni di 

Raul Verdini. 
•'Lfcn per ragazzi" 

Uè 16500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che lo stesso scrittore 
preparo per • giovani 

"Betetecs QOvstV 
Lire 12000 

Anton Cechov 
Opere 

•«favi ie I V 
K e e t a n k e e s t a i raoooitNi 
a cura di Fausto Ma&ovati 

"Vana" 
Urea ) 000 

Giorgio Bini 
II mestiere di 

genitore 
Gusto a una buona 

convivenza fra madn. padri 
e prole. 

" i * n « i b * s « r 
Lite T 500 

Bruna Ingrao 
lj ciclo 

economico 
Gii elementi in g e c o fra 
sviluppo e cnsL Teone e 

politiche a conlromo. 
"Ifcn a base" 

UreTSOO 
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